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5 morti, 4 in fin di vita, moltissimi feriti 

ma il terrore basco 
l i l iba fa strage 

nel centro di Madrid 
Nessuna rivendicazione, ma gli esperti sono sicuri delle responsabilità dell'Età 
L'ordigno, fatto saltare a distanza, ha disintegrato un pulmino della Guardia civil 

Qualcuno 
dirà: 
bombe 
su Bilbao 

L'attentato di Madrid ha 
luogo nel momento In cui è 
aperta un'ampia discussio
ne sul terrorismo, la quale si 
svolge su linee non sempre 
limpide e coerenti. 

Nella capitale spagnola si 
è consumata un'ennesima 
tragedia, si è sparso altro 
sangue, ci sono cinque vitti
me. E ciò è avvenuto In con
comitanza con altri episodi 
terroristici nelle più diverse 
aree del mondo. Eppure que
sta contemporaneità non 
permette — anche se qual
cuno certamente lo farà — 
di tentare accostamenti o 
stabilire nessi. L'irredenti
smo, o meglio ti separatismo 
basco è di antica data e da 
sempre l'Età ha rivendicato 
e praticato l'uso dello stru
mento terroristico come for
ma specifica della sua lotta. 
CI troviamo perciò di fronte 
ad un fenomeno autonomo, 
non meno violen too più giu
stificabile di altri terrorismi, 
ma originato da situazioni 
specifiche. Come altri del re
sto, che abbiamo conosciuto 
in Italia e sono presenti an
che altrove. 

In altri termini il fenome
no terroristico è assai più 
complesso di quanto taluni 
vogliono dimostrare: nel 
*enso che ha più varianti, 
più origini, tutte si ricondu
cibili ad un •imbarbarimen
to» di questo scorcio di seco
lo, ma non certo tutte unifi
cabili sotto una unica eti
chetta. 

È doloroso dirlo, poiché la 
conferma viene da una tra
gedia. Afa la 'teoria» di Rea-
gan è smentita dal sangue 
scorso a Madrid. Il presiden
te americano ritiene (o dice 
strumentalmente di ritene
re) che vi sia una centrale 
del terrorismo Internaziona
le la quale mira a sovvertire 
e a destabilizzare 11 mondo. 
La centrale ha di volta In 
volta assunto II nome di 
questa o quella capitale ma 
l'Impianto concettuale è il 
medesimo. Inoltre Reagan 
mette sotto II nome di terro
rismo tutto: dal gruppi ter
roristici veri e propri al mo-
vlmen ti di liberazione nazio
nale, Tripoli e Managua, 
Abu Nldal e Assad. 

Questa «teoria» contiene, 
con tutta evidenza, gli ele
menti di estrema pericolosi
tà che abbiamo visto espri
mersi nel bombardamento 
di Tripoli. Nel seguente ordi
ne. Ad una forma di guerra 
anche se condotta da gruppi 
o da singoli Individui, si ri
sponde col dispiegamento 
della forza militare di una 
potenza o di più potenze. Al
l'esistenza di una centrale si 
risponde distruggendola, e 
se ve ne sono altre, ebbene, 
si distruggano anche queste. 
Riportata ogni cosa sotto 
l'etichetta terrorista diventa 
lecito intervenire a Mana
gua. 

Questa è lo schema 'Stra
tegico* che In definitiva II 
presidente americano sta 
proponendo al suol alleati e 
all'intero Occidente, anche 
In vteta del vertice di Tokio. 
Se davvero non ci fossero 
cinque vittime a Madrid, ci 
sarebbe da chiedere a Rea
gan: si bombarderà la Bisca-
glia per fermare 11 terrori
smo basco? Oppure si ri-
bombarderà Tripoli attri
buendo a Cheddafl le vitti
me di Madrid? Non sarebbe
ro domande paradossali né 
Irriverenti, ma che partono 
dalla consapevolezza del pe
ricolo terroristico nel mon
do contemporaneo, e quindi 
dalla necessità di farne 
un'analisi corretta per po
terlo sradicare. 

MADRID — Alcuni funzionari della polizia spagnolo ricoprono il corpo di una delle cinque guardie 
civili uccise da un'auto-bomba azionata con un telecomando ieri mattina nel centro della città 

Nostro servizio 
MADRID — Cinque uccisi, 
quattro feriti gravissimi che 
lottano con poche speranze 
contro la morte, decine di 
persone colpite nell'esplosio
ne — fortunatamente in mo
do lieve — , macchine fatte a 
pezzi, altre Incendiate, la 
facciata di un ospedale ma
terno quasi distrutta, un In
tero quartiere nel panico. 
Questo è il bilancio, provvi
sorio dell'attentato terrori
stico che ha Insanguinato Ie
ri mattina il centro di Ma
drid. Erano le 7,22 quando 
una Land Rover della Guar
dia Civil, appartenente al re
parto che si occupa della vi
gilanza delle ambasciate, do
po aver raccolto le guardie In 
servizio all'ambasciata Ita
liana si apprestava a rilevare 
11 corpo di sorveglianza al
l'ambasciata sovietica. 
Giunta all'altezza dell'incro
cio tra Calle Juan Bravo e 
Principe de Vergara, è salta
ta In aria, investita In pieno 
dall'esplosione di un'auto-
bomba, secondo le prime ri
costruzioni degli Inquirenti 
una Ford o una Citroen ros
sa, azionata con un teleco
mando a distanza. La Land 
Rover è stata letteralmente 
disintegrata. Lo scoppio ha 
praticamente sbriciolato 11 
muro dell'ospedale Nuestra 
Senora del Rosario e un pez
zo di automobile è addirittu
ra piombato nella sala parto, 
per fortuna vuota. Una 
guardia civil è rimasta ucci
sa sul colpo all'interno dei 
rottami della vettura; altre 
due sono morte mentre veni
vano trasportate In ospedale; 
altre due ancora subito dopo 
11 ricovero. Nel frattempo la 
zona è stata circondata dalle 
forze dell'ordine che hanno 
fatto scattare Immediata
mente l'operazione «jaula» 
(gabbia) che ha prodotto per 
tutta la mattinata di Ieri del 
grandissimi ingorghi nelle 
vie del centro e nelle arterie 
all'entrata e all'uscita di Ma
drid. Le scene strazianti so
no state mandate in onda in 
diretta da un programma 
della Tve (la televisione spa
gnola). Fino a questo mo
mento , nessuno ìia rivendi
cato l'attentato, ma i respon
sabili dell'antiterrorismo 
spagnolo Indicano come re
sponsabile l'organizzazione 
terrorista basca Età militar. 
L'attentato di Ieri sembra es
sere la copia esatta di quello 
del 9 settembre scorso, quan
do un'auto-bomba esplose al 
passaggio di un bus della 
Guardia Civil che andava a 
rilevare 11 servizio di vigilan
za sovietica. Allora ci furono 
16 feriti gravi tra l passegge
ri della vettura, e rimase 
mortalmente ferito un Im
presario statunitense che 
transitava per 11 footing 
mattutino. 

Sempre secondo gli Inqui
renti, che hanno escluso la 
possibilità di un attentato 
arabo (proprio ieri 11 governo 
spagnolo ha deciso l'espul
sione di undici libici) si trat
terebbe dell'opera del triste
mente famoso «Commando 
Madrid» di Età militar, re
sponsabile dall'81 di 19 as-

Gian Antonio Orighì 
(Segue in ultima) 

Inglese 
ucciso 

a Lione 
Gruppo 
arabo 

rivendica 
Messaggio ad agen
zie di stampa - La 
polizia non ha esclu
so la pista nazionale 

Nostro servizio 
PARIGI — Un cittadino bri
tannico, Kenneth Marston 
di 43 anni, direttore generale 
della filiale francese della 
compagnia multinazionale 
•Black e Decker» con sede a 
Lione, è stato assassinato 
con due colpi di carabina 
(protettili per cinghiale) nel
la mattinata di Ieri mentre 
usciva dalla sua villa, nella 
periferia della città, per re
carsi al lavoro. Colpito al 
ventre e al fegato, l'uomo si è 
abbattuto davanti alla porta 
di casa ed è morto quasi 
Istantaneamente. 

Nel primo pomeriggio al
cune agenzie di stampa, a 
cominciare dalla britannica 
«Reuter», hanno ricevuto un 
messaggio telefonico, regi
strato probabilmente su un 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima) 
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BERLINO — Il presidente della Repubblica Cossiga e il ministro Andreotti accompagnati dal 
presidente della Rfg Richard Weizsaecker. a Ploetzensee. sacrario dei caduti antinazisti 

Cossiga il 25 Aprile 
nella prigione nazista 

Il presidente della Repubblica Francesco 
Cossiga ha concluso Ieri la sua visita nella 
Germania federale, celebrando l'anniversa
rio del 25 Aprile con la visita al carcere nazi
sta di Ploetzensee di Berlino ovest, divenuto 
il sacrario del caduti antihitleriani. La ceri
monia che vi si è svolta ha voluto, come ha 
detto Cossiga, «ricordare che 11 mantenimen
to della pace e della libertà richiede un co
stante impegno personale sulla via della ra
gione, della cooperazione, dell'amicizia». 
Cossiga ha poi sostato qualche minuto da
vanti al muro di Berlino, nel punto in cui 
alcune croci ricordano cittadini di Berlino 
est uccisi mentre cercavano di fuggire all'O
vest. «Si tratta di un simbolo doloroso», ha 
detto, ma ha rifiutato di rispondere alle nu

merose domande dei giornalisti su questo ar
gomento. Nel rispondere all'indirizzo di salu
to del borgomastro della città, il presidente 
ha pronunciato invece un discorso Impron
tato allo spirito del dialogo. Ha rilevato come 
•In questa città In cui strade, famiglie ed af
fetti portano la ferita di una Innaturale e In
credibile spartizione», si trova «il segno della 
divisione cui il secondo tragico conflitto 
mondiale ha costretto 11 continente». Ma Ber
lino non è, nelle parole del presidente della 
Repubblica, solo simbolo di una divisione In
superabile. Si tratta, ha detto, di «un ponte 
fra le due parti d'Europa», di un «luogo di 
conciliazione». 

IL SERVIZIO DI GUIDO BIMBI A PAG. 2 

«Pace e disarmo», tanti 
con la Jotti a Milano 

Pace e disarmo: il corteo che si è snodato 
ieri a Milano sotto una pioggia battente, in 
occasione del 41° anniversario della Libera
zione, ha assunto subito 11 carattere di un 
fermo impegno popolare contro la guerra e 
per la distensione. Una grande folla ha per
corso il capoluogo lombardo da porta Vene
zia a piazza S. Bablla (deve al corteo si è uni
ta la presidente della Camera, Nilde Jotti) e si 
è poi assiepata all'interno del Teatro lirico. 
Riempiti la platea, la galleria, i palchi, mol
tissimi hanno dovuto restarsene fuori sotto 
un tendone di ombrelli aperti. Il sindaco Car
lo Tognoll ha ricordato, ricevendo consensi, 
la disapprovazione e la preoccupazione 
espresse dal presidente del consiglio In occa
sione del rald americano in Libia. Qualche 

fischio, peraltro subito sommerso dagli ap
plausi, per Virginio Rognoni. Poi ha preso la 
parola la presidente della Camera, Jotti, per 
un discorso che è stato interrotto dagli ap
plausi una ventina di volte. «Non c'è alcuna 
ragione che giustifichi il terrorismo» ha af
fermato tra l'altro Nilde Jotti, che ha anche 
ricordato come la Resistenza fosse nata pro
prio per «fare guerra alla guerra», come que
sta Ispirazione abbia poi permeato la nostra 
carta costituzionale, e come la carta dell'Onu 
si apra proprio col patto tra nazioni per scon
giurare alle future generazioni il flagello del
la guerra. «La rappresaglia — ha poi aggiun
to la Jotti — è la rottura di quel patto, è uno 
strumento che appartiene a una fase primiti
va delle relazioni Internazionali». A PAG. 2 

Nell'inchiesta della magistratura anche l'omicidio di un sottufficiale onesto 

Il carcere reggino in mano alla mafia 
Arrestati il direttore e otto guardie 

In manette Fattuale direttore del penitenziario di Venezia, sottuffìciale e agenti di custodia - I detenuti potevano 
ricevere chiunque e godevano di numerosi favori - Un rapporto di Nicolò Amato ed un'interrogazione del Pei 

Raffaele Barceila 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Il 
carcere San Pietro di Reggio 
Calabria era diventato una 
specie di succursale della 
mafia. Direttore, marescialli 
e guardie l'avevano trasfor
mato in un istituto per assi
stenza, beneficenza ed altro 
del mafiosi. Alcuni detenuti 
di «rispetto» potevano incon
trare le loro mogli, spostarsi 
a loro piacimento, ricevere 
chiunque senza essere di
sturbati. Per chi non si ade
guava a questa regola inti

midazioni, attentati e forse 
persino l'uccisione. Questo il 
quadro che emerge da un'in
chiesta ordinata dalle Pro
cure di Reggio Calabria e 
Locri che ha portato Ieri al
l'arresto dell'ex direttore del 
carcere reggino (in carica fi
no al febbraio dell'anno 
scorso) e di otto fra mare
scialli, appuntati e agenti di 
custodia. Ma l'inchiesta è 
appena Iniziata e non si 
escludono altre clamorose 
sorprese. 

Le manette sorto scattate 

ai polsi di Raffaele Barceila, 
45 anni, attualmente diretto
re del carcere di Venezia, ma 
in servizio a Reggio fino ad 
un mese e mezzo fa; per i ma
rescialli Rizziero, Micclullo, 
34 anni (arrestato a Catanza
ro) e Carlo Scorza, 37 anni 
(arrestato a Firenze); per gli 
appuntati Gerardo Santovi-
to, 49 anni e Giuseppe Serra-
tore, 43, entrambi arrestati a 
Reggio Calabria e per 1 quat
tro agenti Giuseppe Rubino, 
46 anni, Antonio Lanzo, 40 
anni; Saverio Russomanno, 

47 anni, catturato a Rossano 
(Cosenza); Rocco Mannari
no, 34 anni, arrestato ad 
Amantea (Cosenza). Il diret
tore Barcellu è stato arresta
to anche lui a Reggio da dove 
praticamente non s'era mal 
mosso malgrado il trasferi
mento a Venezia, disposto 
per motivi di salute. 

Di che cosa sono accusate 
le nove persone? Gli ordini di 

Filippo Veltri 
(Segue in ultima) 

Appello del Papa ai delegati dell'assemblea nazionale dell'Azione cattolica 

Wojtyla: cattolici associati, fate pace 
L'assise aperta dalla relazione del presidente Monticone: «Non siamo come Comunione e liberazione» 

ROMA — Il presidente 
uscente, Alberto Monticone, 
ha confermato la scelta reli
giosa dell'Azione cattolica, 
con la sua relazione tenuta 
ieri mattina ai 1050 delegati 
e 500 invitati presemi alla se
sta assemblea nazionale del
l'associazione che conta 
553m!la iscritti. Ha detto, 
anzi, in polemica con CI e 
con quel gruppi interni che 
l'avevano contestata, che si 
deve proprio a questa scelta 

di fondo se l'associazione 
•non ha ceduto in questi an
ni all'allettamento di spazi 
politici né alla presunzione 
di condizionare o di indiriz
zare la presenza del cattolici 
nell'agone politico». L'asso
ciazione «ha mantenuta fer
ma e chiara la distinzione 
tra sfera religiosa e sfera po
litica, rispettando così insie
me l'autonomia e la libertà 
della Chiesa, da un lato, e la 
responsabilità del laici cri

stiani del mondo, dall'altro». 
Ciò non ha impedito che 

molti esponenti di Azione 
cattolica — ha ricordato 
Monticone per rintuzzare le 
accuse di CI — abbiano par
tecipato come candidati alle 
elezioni amministrative del
lo scorso anno, ma lo hanno 
fatto «provvedendo a dimet
tersi dalle responsabilità as
sociative al fine di evitare 
confusioni» e, quindi, senza 
coinvolgere l'associazione e 

la Chiesa nelle loro scelte po
litiche. Sta qui la differenza 
di stile rispetto a Ci che, at
traverso il movimento popo
lare, ha sostenuto aperta
mente I suol candidati pre
senti nelle liste della De con
centrando su di loro 1 voti 
preferenziali. D'altra parte, 
lo stesso Giovanni Paolo II, 
ricevendo ieri alle 12,30 1 
1030 delegati con 1 loro assi
stenti ecclesiastici e con I 
membri della presidenza 

uscente, ha rilevato che l'A
zione cattolica potrà assol
vere alla missione essenzial
mente religiosa al servizio 
del paese solo se «In alcun 
modo si confonderà con atti
vità di tipo puramente civi
co, sindacale o politico». Ciò 
che, invece, CI fa abitual
mente. Ma la parte più 

Alceste Santini 
(Segue in ultima) 

Per I suoi trascorsi nazisti 

Kurt Waldheim 
caso politico 
anche in Usa: 
indesiderabile 

Divieto d'ingresso proposto da un alto 
funzionario del Dipartimento giustizia 

Kurt Waldheim 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — I trascorsi 
nazisti di Kurt Waldheim, 
già segretario generale del
l'Onu e attualmente candi
dato alla presidenza della 
Repubblica austriaca, sono 
diventati un caso politico per 
il governo americano. È ac
caduto Infatti che l'alto fun
zionario del Dipartimento 
della giustizia che dirige l'uf
ficio per le indagini speciali, 
quello che si occupa del cri
minali di guerra nazisti, ha 
proposto al suol superiori 
gerarchici di Impedire l'in
gresso negli Stati Uniti a 
questo personaggio. La deci
sione finale spetta al mini
stro della Giustizia, Edween 
Meese, che essendo in questi 
giorni all'estero ha un po' di 
tempo per liberarsi della pa
tata bollente caduta inopi
natamente nelle sue mani. 
Che cosa succederebbe se 
Waldheim, nonostante le ac
cuse piovutegli sulla testa di 
essere stato coinvolto In 

Nell'interno 

atrocità contro partigiani ju
goslavi durante la seconda 
guerra mondiale, venisse 
eletto al vertice dello Stato 
austriaco, ma non potesse, 
tanto per fare un esemplo, 
compiere la rituale visita al
la Casa Bianca che 1 suol 
predecessori hanno compiu
to, perché 11 governo ameri
cano — che di nazisti ne ha 
ospitati tanti — lo considera 
un indesiderabile, indegno 
di mettere piede negli Stati 
Uniti? 

La questione, superfluo 
dirlo, è stata già posta dal 
giornalisti americani al por
tavoce del dipartimento del
la Giustizia. Ecco la risposta: 
«Il caso non è stato sottopo
sto alle valutazioni conclusi
ve e non è ancora arrivato a 
livello in cui si prendono le 
decisioni». Sarà il vicemlnl-
stro della Giustizia a propor-

Anielto Coppola 
(Segue in ultima) 

ROMA — L'olandese Marc Van Orsow taglia a braccia levata 
il traguardo del 41* G. P- delia Libereziona 

All'olandese Van Orsow 
il 41° G.P. della Liberazione 

Successo (1° Van Orsow, 2° Talen) della squadra olandese nel 
41° Gran Premio della Liberazione, corso a Roma. Partecipa
zione record di corridori nella gara (342 iscritti) che apre il 
trittico della «Primavera ciclistica». Oggi a Piombino al via 
TU* edizione del Giro delle RegionL NELLO SPORT 

Compromesso a Lussemburgo 
sui nuovi prezzi agricoli 

Compromesso a Lussemburgo sul prezzi agricoli. Decisa una 
tassa del 3 % sul cereali. Diminuiscono 1 prezzi di ritiro per 
pesche, albicocche e pomodori. Svalutata del 5 per cento la 
lira verde. Prime reazioni del mondo contadino. A PAG. 8 

Quarantenne, compagno, marito: 
continua il nostro dibattito 

«Ma per caso Narciso è passato al Pel?». Continua, con questo 
intervento della psicologa della coppia Gianna Schelotto, U 
dibattito che «l'Unità» ha aperto pubblicando una lettera di 
Maria Celeste Ambrogio sulla condizione di una donna spo
sata con un quarantenne militante comunista. A PAG, 4 
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A Milano corteo e manifestazione al Lirico con il presidente della Camera 

«Come allora no alla guerra» 
MILANO — «Pace e disar-
moi: lo striscione è fresco di 
stampa (ci si passi l'espres
sione) ed è lo slogan di que
sto corteo del 2o aprile. È 
§ receduto da una delle tre 

ande che, a Intervalli, sepa
rano uomini e donne partiti 
da Porta Venezia con le ban« 
diere per snodarsi In un lun
go serpente per corso Vene
zia e pòi San Balilla Ci sono 
Il medagliere dell'Anpl, il 
grande stendardo con San
t'Ambrogio del Comune di 
Milano, la rappresentanza 
del deportati del campi di 
concentramento nazi fasci
sti. 1 massimi esponenti cit
tadini: con II sindaco, Carlo 
Tognoll, I rappresentanti 
delle altre Istituzioni, dei 
partiti democratici, delle as
sociazioni partigiane, del 
sindacati. Tutto come vuole 
la tradizione E c'è una piog
gia Insistente, anche questa 
fa parte della tradizione, 
purtroppo, che trasforma la 
manifestazione In un fiume 
di ombrelli che si muove ver
so il centro. Nonostante il 
brutto tempo, sono migliaia i 
milanesi che non hanno vo
luto mancare all'appunta
mento. In piazza San Babila, 
Nilde Jottl, presidente della 
Camera, bersagliata dal 
flash del fotografi, attende 
che passi la testa del corteo 
per unirsi al gruppo delle au
torità 

Il Teatro Lirico accoglie 
solo una parte di chi ha deci
so di spendere metà di que
sta giornata di festa per una 
manifestazione In piazza. Si 
riempie la galleria, la platea, 
sì riempiono i palchi. Alla 
presidenza, accanto a Tino 
Casali, presidente del Comi
tato permanente antifasci
sta contro 11 terrorismo e per 
la difesa dell'ordine repub
blicano, si siedono ex parti
giani (Giovanni Pesce, Gisel
la Floreaninl, Corrado Bon-
fantlnl), il sindaco Carlo To-

Nilde Jotti: 
combattere 
terrorismo e 
rappresaglie 

Migliaia, nonostante la pioggia, alla cele
brazione per l'anniversario della Libera
zione - Il discorso del sindaco Tognoli: 
«No alla politica dei bombardamenti» 

gnoll, Nilde Jottl e Virginio 
Rognoni, presidente dei de
putati de, Aldo Anlasi, vice 
presidente della Camera. 

Carlo Tognoll coglie il pri
mo applauso quando ricorda 
la disapprovazione e la 

ereoccupazione espresse da 
raxi per il rald americano 

in Libia. «Continuiamo a ri
tenere che la lotta al terrori
smo Internazionale - dice il 
sindaco di Milano - possa e 
debba essere condotta in for
ma diversa rispetto alla poli
tica del bombardamenti*. E 
Virginio Rognoni (accolto da 
una piccola contestazione, 
qualche fischio, alcuni slo-
§ans sull'uscita dell'Italia 

alla Nato, subito sommersi 
dagli applausi) ha sostenuto 
che la Costituzione oggi si ri
spetta accogliendo la do
manda di pace,,di libertà, di 
rigore morale. È la volta del 
presidente della Camera che 

pronuncia 11 discorso con-
clusivo.nlente affatto com
memorativo, tutto attento al 
rischi reali che, soprattutto 
nel Mediterraneo corre oggi 
la pace. Tanti gli applausi(il 
cronista ne ha segnato una 
ventina) a sottolineare i pas
si più significativi. «Noi sap
piamo - afferma 11 presiden
te della Camera - come mol
ta parte degli attentati che 
insagulnano ì paesi europei 
abbiano origine In quel foco
laio di conflitti che e 11 Medio 
oriente, in primo luogo In si
tuazioni disperate, in diritti 
calpestati come l'insoluta 

auestione palestinese. Tutto 
mondo arabo è percorso da 

profonde e drammatiche di
visioni, con gravi conflitti 
aperti, quali quello dramma
tico e con un enorme nume
ro di vittime che vede con
trapposti Iran e Irak. In que
sto contesto e nell'intera si

tuazione mediterranea la Li
bia ha operato in questi anni 
con una politica che non solo 
non riusciamo a comprende
re e condividere, ma che og
gettivamente è stata di grave 
turbamento nelle relazioni 
Internazionali. La questione 
dell'intera area mediorienta
le è giunta ormai ad un pun
to tale che rende non più rin
viabile una soluzione fonda
ta sul riconoscimento del di
ritto del popoli e che veda 
l'impegno costruttivo del
l'Europa e di entrambe le 
grandi potenze». 

«Se questa deve essere la 
strada - prosegue 11 presi
dente della Camera - su un 
punto dobbiamo essere mol
to chiari: non ci sono ragioni 
né diritti che giustifichino 11 
terrorismo. Il terrorismo 
contraddice tutti i valori co
stitutivi della nostra co

scienza umana e civile e non 
può essere considerato dal 
singoli nò ancor più dagli 
Stati come un mezzo di azio
ne politica. Esso anche 
quando ha dietro di sé ragio
ni e diritti, resta un mezzo 
disperato e feroce, basato su 
azioni criminali, che procura 
alla causa che dice di servire 
Isolamento politico e autodi
struzione». Nilde Jotti aveva 
ricordato come le Resistenza 
fosse nata proprio per «fare 
guerra alla guerra», come 
questa ispirazione abbia per
meato la .nostra carta costi
tuzionale, come la carta del-
l'Onu si apra proprio con 11 
patto fra le nazioani di scon
giurare alle future genera
zioni il flagello della guerra. 
«La rappresaglia - dice Nilde 
Jottl - e la rottura di quel 
patto: è uno strumento che 
appartiene ad una fase pri

mitiva delle relazioni inter
nazionali. Non possiamo 
ammettere la strage di tanti 
civili, di tanti innocenti al 
posto della ricerca e della 
condanna dei colpevoli. Per 
questo cosideriamo partico
larmente grave il bombarda
mento americano di Tripoli 
e Bengasl: è la rinuncia ad 
usare gli strumenti della po
litica da parte di una grande 
potenza le cui responsabilità 
sono enormi nell'equilibrio 
mondiale e anche nel Medi
terraneo. L'azione militare 
americana contro la Libia, i 
missili lanciati dalla Libia 
contro Lampedusa, gravissi
mo e inaudito atto di ostilità, 
anzi vero e proprio atto di 
guerra nel nostri confronti, 
ci hanno mostrato come il ri
corso alla forza non fa com
piere alcun passo avanti, ma 
piuttosto può innescare una 
catena di reazioni incontrol
labili». 

Bisogna ricercare, dun
que, tutte le strade e le occa
sioni per giungere alla com
posizione politica delle ten
sioni e dei conflitti. La crisi 
nel Mediterraneo, dice anco
ra l'on.le Nilde Jotti, «ha fat
to emergere una differenz? 
di interessi e di opinioni tra i 
Paesi europei e gli Stati Uni
ti, pur nell'ambito di una al
leanza che nessuno vuole 
porre in discussione. E anco
ra più ha fatto emergere il 
limite profondo degli attuali 
rapporti politici tra Europa e 
Usa. L'Europa deve dunque 
saper agire come soggetto 
politico autonomo, attivo e 
forte, e ad essa deve essere 
effettivamente riconosciuta 
nell'ambito dell'Alleanza 
atlantica pari dignità e pari 
potere». 

Bianca Mazzoni 
NELLA FOTO: Nilde Jotti a 
Milano insieme con la sena
trice Girella Floramini (a sini
stra). 

«Una Sicilia senza armi nucleari» 
Manifestazione a Catania: migliaia in piazza contro i pericoli di guerra - Un lungo corteo per le strade della città - No alla 
politica-spettacolo che assume Rambo come proprio modello - Nuovo allarme nelle basi militari di Comiso e di Sigonella? 

CATANIA — «Denuclea
rizzazione del Mediterra
neo»: dietro questa scritta, 
i giovani della Fgcl assie
me a migliaia di persone 
mobilitate a difesa della 
pace. Così Catania e la Si
cilia hanno ricordato il 25 
Aprile e il suo valore più 
grande: il rifiuto della 
guerra. La manifestazione, 
a carattere nazionale, ha 
preso lo spunto da un ap
pello promosso da decine 
di intellettuali catanesi, da 
esponenti politici e docenti 
universitari, dalle organiz

zazioni sindacali, dalle co
munità cattoliche ed evan
geliche, dal Partito comu
nista (erano presenti il se
gretario regionale del Pel 
Luigi Colajanni e quasi 
tutti 1 segretari provinciali 
dell'isola), dalla Fgcl e da i 
gruppi consiliari del Co
mune di Catania, ad esclu
sione del Pri e del Msi. Un 
grande e accorato messag
gio per preservare il Medi
terraneo dai «venti di guer
ra» voluti da Reagan. Il 
corteo ha sfilato per circa 
due ore nel centro di Cata

nia da piazza Castello Ur-
sino ai giardini della Villa 
Bellini, incuneandosi nelle 
vie dei quartieri popolari 
di San Cristoforo, Cappuc
cini, San Domenico. Un 
fiume di folla lungo, che 
«inghiottiva» con natura
lezza passanti e curiosi. I 
giovani della Fgcl, urlava
no «gente, gente, gente, 
non state lì a guardare, ci 
stanno preparando la 
guerra nucleare». Nel cor
teo eccheggiavano anche 
slogans per l'uscita dell'I

talia dal Patto Atlantico. 
Tra migliaia di ragazzi di 
tutte le province dell'isola 
sono stilati anche i gonfa
loni dei comuni dell'hin
terland catanese, Lentini, 
Riposto, Modica, quelli 
cioè più esposti (per la vici
nanza alle basi Nato) ad 
eventuali rappresaglie. 

«Cu tutti l problemi ca 
avemu, ci vuleva sulu Rea
gan... Assa l'amma a Id-
du...». La colorita frase 
(con tutti i problemi che 
abbiamo, ci voleva solo 

Reagan... che possa sepa
rare la sua anima dal cor
po...), pronunciata da un 
macellalo di Catania men
tre il corteo sostava din
nanzi al Palace Hotel (dove 
da poco era entrato il mi
nistro della Difesa Spado
lini) esprimeva Io stato 
d'animo di tanti siciliani, 
la loro preoccupazione per 
questa fase acuta della cri
si nel Mediterraneo, la loro 
paura di diventare i bersa
gli di una guerra decisa al
trove. Le vittime vere di 

una politica-spettacolo 
che elegge Rambo a mo
dello di comportamento. 
Questa di ieri è la terza 
mobilitazione, popolare in 
pochi giorni. È una volon
tà chiara che si esprime e 
di cui si dovrà tenere con
to. Soprattutto ora che — 
secondo indiscrezioni fil
trate proprio ieri nelle ore 
che sono seguite alla ma
nifestazione — le basi di 
Sigonella e di Comiso sono 
state nuovamente messe 
in stato di allarme. 

ROMA — Libertà, democrazia, pace. Il 41° anniversario 
della Liberazione è stato celebrato ieri in tutta Italia 
nella riproposlzione di questi grandi valori. A Trieste la 
principale celebrazione della Liberazione si è svolta alla 
Risiera di San Sabba, unico campo di sterminio nazista 
In Italia, dove vennero bruciati almeno tremila antifa
scisti Italiani, sloveni, croati, ebrei. L'orazione ufficiale è 
stata tenuta da Luciano Violante vicepresidente della 
commissione giustizia della Camera. Parlando delle 
stragi della mafia e del terrorismo Violante ha affermato 
che si deve liberare la nostra democrazia dal poteri ever
sivi e rilanciare quel sistema di valori democratici e na
zionali che assicura dignità e libertà a tutti e a ciascuno. 
Nel corso della celebrazione è stata data lettura di un 
documento in cui oltre a condannare le azioni militari 
nel Mediterraneo si rivendica all'Italia un ruolo attivo 
nella lotta contro il terrorismo. 

La pace è stata la nota caratterizzante molte delle ini
ziative per il 25 Aprile svoltesi in tutta Italia. Della pace 
ha parlato sulla Maiella il senatore Paolo Emilio Taviani 

Manifestazioni 
in tutta Italia 

per il 25 Aprile 
al raduno nazionale della Federazione volontari della 
libertà. E di pace hanno parlato gli studenti che a Taran
to hanno sfilato per le vie del centro. 

A Tonno, invece, è stato scelto di organizzare un ciclo 
di lezioni (inizieranno martedì prossimo e termineranno 
a maggio) su «I padri della Resistenza*. Studiosi e docenti 
universitari parleranno di Nenni, Saragat, De Gasperi, 

Dossetti, Togliatti, Lussu, Lombardi, Einaudi e La Mal
fa. 

Significativa la manifestazione che si è svolta a Cetra-
ro, in provincia di Cosenza. In questo paese, la giornata 
del 25 aprile è stata dedicata alla memoria del dirigente 
comunista Giovanni Losardo e di tutti gli uomini uccisi 
nella lotta contro la mafia. In piazza del Popolo, davanti 
a una grande folla, hanno preso la parola il sindaco, il 
vice presidente della Regione Calabria e Giacomo Schet
tini, responsabile della sezione meridionale della Dire
zione del Pei. «La lotta alla mafia — ha detto tra l'altro 
Schettini — è lunga e impegnativa quanto fu la lotta di 
Liberazione». 

Altre manifestazioni per il 25 Aprile si sono svolte a 
Torino, a Firenze (dove era presente il Bureau della Fe
derazione internazionale della Resistenza), a Genova a 
Roma (dove una corona d'alloro del presidente della Re
pubblica è stata deposta al sepolcro dei caduti della Resi
stenza), a Bologna, Bari, Iglesias, Sassari e in molti altri 
centri, grandi e piccoli, del Paese. 

Iniziato un lungo viaggio che si concluderà a Tokio con il vertice dei 7 paesi più industrializzati 

Questioni spinose attendono Reagan in Asia 
Ad Honolulu avrà un colloquio telefonico con Marcos - A Bali incontrerà i ministri degli Esteri dei sei paesi dell'Asean, con 
i quali ci sono divergenze sui rapporti con la Cina, i commerci internazionali, e l'attacco degli Stati Uniti alla Libia 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Rea
gan ha cominciato Ieri mat
tina da Washington il viag
gio più lungo e più stressan
te della sua carriera: 35 mila 
chilometri in 13 giorni, ben 
dieci fusi orari all'andata 
verso l'Asia e altrettanti per 
il ritorno a casa. Ma forse più 
difficile della prova fìsica è 
quella politica, in parte per i 
problemi oggi sul tappeto, in 
parte per quelli che hanno 
suscitato l suoi ultimi atti di 
fona. Dopo una fermata a 
Los Angeles, di puro riposo, 
già l'altra tappa di avvicina
mento all'Asia, ad Honolulu 
nelle Hawaii, anch'essa pri
va di Impegni politici, lo farà 
trovare di fronte a una diffi
coltà: il colloquio telefonico 

con Ferdinand Marcos, di 
cui era amico personale e 
protettore, fino a quando il 
movimento di massa scate
natosi nelle Filippine ha im
posto un radicale cambia
mento della linea statuni
tense. Reagan pensava che il 
soggiorno dell'ex dittatore 
sul territorio degli Usa sa
rebbe durato qualche setti
mana, risolvendosi in una 
tappa verso una nuova desti
nazione. Ma il rifiuto oppo
sto anche dal governi più 
proni agli Stati Uniti di ac
collarsi la presenza di un ti
ranno deposto ha provocato 
una situazione Imbarazzan
te. L'ospitalità assicurata da 
Reagan a Marcos è diventata 
grottesca perché la stampa 
lo bombarda con le rivelazio
ni delle sue ruberie, I parla

mentari «liberal» spingono 
perché il maltolto sia resti
tuito al governo filippino e i 
tribunali minacciano di pro
cessarlo perché si è appro
priato illecitamente di parte 
del milioni di dollari s t a l l a 
ti dal Congresso per l'assi
stenza alle Filippine e perché 
ha ricevuto laute bustarelle 
da ditte americane per loschi 
affari. La delicatezza della 
situazione trova conferma 
nella telefonata che, prima 
di partire, Reagan ha sentito 
Il bisogno di fare alla signora 
Aquino, la prima da quando 
è salita al potere. Per rabbo
nirla le ha offerto 150 milioni 
di dollari di aiuti economici e 
militari. 

Dopo un pernottamento a 
Guam, «territorio americano Ronald Reagan 

non incorporato» negli Usa, 
il 29 Reagan arriverà a Bali, 
in Indonesia, e vi si tratterrà 
tre giorni, ospite del presi
dente Suharto, un leader in
vestito dalla caduta del prez
zi del petrolio e dalle accuse 
di corruzione che coinvolgo
no la sua famiglia. Qui si 
svolgerà una riunione del 
ministri degli Esteri di sei 
nazioni dell'Asia sud-orien
tale (Indonesia, Filippine, 
Thailandia, Malaysia, Sin
gapore e Brunei). E in questa 
sede emergeranno spinose 
questioni che affliggono I 
rapporti con gli Stati Uniti. 
L'Indonesia, cioè 11 paese 
ospitante, ha condannato il 
bombardamento americano 
della Libia e deve fronteg
giare con la polizia manife
stazioni di musulmani che 

chiedono l'annullamento del 
viaggio di Reagan. La Thai
landia ha votato contro gli 
Usa all'Onu aderendo alla 
mozione di condanna del
l'attacco a Tripoli e Bengasi. 
Inoltre gli statisti che incon
treranno Reagan gli conte
steranno sia le buone rela
zioni degli Usa con la Cina 
sia le barriere poste all'e
sportazione del riso prodotto 
nel Sud-est asiatico. 

Ma la tappa più diffìcile 
sarà quella di Tokio dal 2 al 6 
maggio. AI vertice del sette 
paesi capitalistici più indu
strializzati, infatti, non gli 
sarà facile far passare la pre
tesa di coinvolgere gli alleati 
in una azione militare con
tro il terrorismo. 

Aniello Coppole 

BERLINO — Il presidente Cossiga osserva da un balcone dell'ex Reichstag il muro che divide 
l'ex capitale tedesca 

La visita al sacrario dei caduti anti-hitleriani 

Cossiga parla di 
come di un «ponte» fra 
le due parti dell'Europa 

Il 25 Aprile celebrato nel carcere nazista di Ploetzensee - Spiri
to di dialogo nelle parole del presidente - La visita al muro 

Dal nostro inviato 
BERLINO OVEST — Ploe
tzensee, periferia di Berli
no. Un muro di pietra gri
gia con su scritto in grandi 
lettere di bronzo: «Alle vitti
me della dittatura hitleria
na 1933-1945». Dietro il mu
ro il vecchio edificio di mat
toni della prigione oggi tra
sformato in sacrario che ri
corda l'orrore del nazismo. 
Nel cortile un'urna di pie-
Ira contiene la terra dei 
campi di sterminio. Tra le 
"vecchie ciminiere della pe
riferia industriale dell'ex 
capitale tedesca sembra 
un'oasi di pace, ma quando 
entri nella «sala delle ese
cuzioni» la testimonianza 
della barbarie nazista ti 
colpisce con violenza. Nel 
pavimento canali di scolo 
per il sangue come In un 
mattatolo, al soffitto cin
que grandi ganci da macel
lalo. Lì, con quegli stru
menti, furono atrocemente 
assassinati 2500 antifasci
sti .tedeschi. 

È in questo luogo che il 

Eresidente Cossiga ha cele-
rato quest'anno — per la 

prima volta fuori dai confi
ni dell'Italia — la data del 
25 aprile. Al suo fianco il 
presidente della Rfg Ri
chard von Weizsaccker. La 
Resistenza italiana e la 
Germania che non vuol di
menticare simbolicamente 
affiancate nel nome del-
l'Euorpa risorta dalla tra
gedia della guerra per quel
la che ha definito una «ac
corata riflessione» e «un in
vito alla speranza». Bitburg 
sembra lontana un secolo 
eppure è passato appena un 
anno. Non per dimenticare 
si è svolta infatti la cerimo
nia di ieri a Berlino, ma per 
«ricordare — come ha detto 
il presidente Cossiga — che 
11 mantenimento delia pace 
e della Libertà richiede un 

costante impegno persona
le sulla via della ragione, 
della cooperazione, dell'a
micizia». 

È stato questo spirito di 
dialogo espresso anche 
nell'omaggio al «democra
tici tedeschi: socialdemo
cratici, cristiano sociali e 
cristiano democratici, co
munisti, liberali», a domi
nare la giornata berlinese 
che ha chiuso il viaggio del 
capo dello stato In Germa
nia. Nel «profondo signifi
cato simbolico» che questa 
città esprime Cossiga ha 
voluto evidenziare soprat
tutto il momento del dialo
go. Lo ha fatto davanti alle 
testimonianze del passato 
raccolte così crudamente a 
Ploetzensee, lo ha fatto da
vanti alla realtà contempo
ranea della divisione d'Eu
ropa di cui Berlino è centro 
geografico e politico. E que
sta sottolineatura è appar
sa ancor più evidente pro-
grio davanti al muro di 

erllno, nel luogo cioè che 
più di altri esprime l'imma
gine dell'Europa e del mon
do divisi di oggi. 

Davanti al muro Cossiga 
ha sostato pochi momenti 
uscendo dal Reichstag, 
proprio nel punto dove al
cune croci ricordano 1 citta
dini di Berlino Est uccisi 
mentre tentavano di passa
re all'Ovest. Ha pronuncia
to, come di rito, un paio di 
frasi per sottolineare che si 
tratta di «un simbolo dolo
roso, di una cosa stupida 
che non può fermare la sto
ria». Ma ha rifiutato di ri
spondere alle domande dei 
giornalisti e si è allontana
to. 

Più a lungo ha parlato 
invece rispondendo all'in
dirizzo di saluto del Borgo
mastro di Berlino Ovest al 
Rathaus. E si è trattato di 
un discorso meno scontato, 

decisamente non rituale, 
senza cedimenti retorici e 
teso a leggere la simbologia 
berlinese in termini soprat
tutto politici malgrado 11 
suggerimento contrario 
avanzato martedì scorso da 
Kohl allorché aveva pre
sentato questa Berlino divl-
sasolo in termini di «simbo
lo di libertà». Tanto meno 
Cossiga ha ceduto alla rap
presentazione _jcp<uiichea 
del muro come cornine fra 
l'impero del bene e l'impero 
del male. Anche e soprat
tutto In questo caso ha In
vece puntato a sottolineare 
il momento del dialogo. 

Nel suo discorso il presi
dente non ha mai usato, 
nemmeno una volta, la pa
rola muro e di Berlino ha 
dato due definizioni che, al 
di là dell'apparente contra
sto, colgono la contraddit
torietà e la complessità del 
fatti come sono. Da un lato 
ha rilevato che in «questa 
città In cui strade, famiglie 
ed affetti portano la ferita 
di una innaturale e incredi
bile spartizione», si trova «il 
segno della divisione cui il 
secondo tragico conflitto 
mondiale ha costretto il 
continente». Dall'altro ha 
enfatizzato l'immagine tut
ta politica e impegnativa in 
termini di visione dei pro
cessi internazionali di una 
Berlino non già simbolo di 
una frattura insuperabile, 
ma anzi «ponte fra le due 
parti d'Europa». Berlino 
«luogo di conciliazione». Es
sa «è ora — ha concluso In
fatti Cossiga — una sorta di 
punto privilegiato del dia
logo, ha dimostrato che, 
nonostante le differenze del 
sistemi contrapposti, una 
politica dell'incontro e del
l'accordo non solo è neces
saria ma è anche possibile». 

Guido Bimbi 

lunedì altre notizie su 
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A Tripoli, dopo il bombardamento, sembra Tornata la normalità 

scrive 
orbaciov 

Implicite conferme di una «svolta» - Il 
rientro ieri di due giornalisti italiani 

DI RITORNO DA TRIPOLI 
— Il leader libico Muham-
mar Gheddafi ha rilasciato 
un'intervista alla televisione 
di Mosca ed ha inviato un 
«Importante messaggio» al 
leader sovietico Gorbaclov: 
due Iniziative che, in conco
mitanza con la presenza nel 
porto di Tripoli di navi da 
guerra sovietiche ed in parti
colare dell'incrociatore lan
ciamissili «Drozd», vengono 
a sottolineare quella che si 
va delineando come una ve
ra e propria svolta nell'o
rientamento internazionale 
della Libia. La duplice noti
zia non l'ho saputa a Tripoli, 
nelle ultime 48 ore avevamo 
avuto — all'hotel El Keblr — 
un autentico -black out» di 
informazioni, se si eccettua 
11 consueto bollettino in in
glese dell'agenzia Jana con
tenente però i «lanci» del 
giorno precedente. Le notizie 
le ho trovate sul mio tavolo, 
in redazione, al mio ritorno 
ieri pomeriggio dalla Jama-
hlriya. 

Ieri era 11 termine ultimo 
concesso al giornalisti, e in 
particolare a quelli america
ni e dei Paesi della Cee, per 
lasciare Tripoli. Eravamo 
per la verità rimasti in pochi, 
dopo il massiccio sfoltimen
to di mercoledì e di giovedì; 
pochi e rassegnati a fare le 
valigie, anche se qualcuno 
(soprattutto chi aveva un vi
sto ancora valido) manife
stava la tentazione di oppor
re una «resistenza passiva», 
peraltro senza prospettive. 
Ci è stato detto, infatti, chia
ro e tondo che chi non aveva 
un volo prenotato sarebbe 
stato portato comunque al
l'aeroporto e ci sarebbe ri
masto finché non avesse tro
vato un aereo con cui parti
re. In queste condizioni, l'A-
litalia ha trovato 11 modo di 
Imbarcare tutti noi Italiani 
(eravamo in nove: sei giorna
listi, due tecnici della tv e un 
fotografo), e poco prima del
le 15 eravamo finalmente a 
Fiumicino, accolti da colle
glli e fotografi che volevano 
Il racconto «di prima mano» 
della nostra avventura. 

Ma torniamo alle notizie 
del giorno. Sul messaggio di 
Gheddafi a Gorbaclov non si 
hanno indiscrezioni, si sa so
lo — a quanto riferisce l'a
genzia libica Jana — che I 
governi di Siria, Sud Yemen 
e Algeria «sono stati messi al 
corrente del suo contenuto» 
(i primi due di questi Paesi 
sono legati all'Urss da un 
trattato di amicizia e coope-
razlone). Ma due quotidiani 
degli Emirati arabi uniti, che 
citano «fonti attendibili* non 
meglio precisate, ritengono 
di poter rivelare che colloqui 
riservati politico-militari sa

rebbero In corso da vari gior
ni fra la Libia e il Patto di 
Varsavia. 

Se queste informazioni so
no esatte, acquistano allora 
maggior rilievo le parole del 
colonnello Gheddafi nella 
intervista che abbiamo so
pra citato. Il leader libico In
fatti ha espresso la sua «sod
disfazione» per il fatto che 
l'Urss «non solo ha condan
nato energicamente l'ag
gressore che ha attaccato la 
Libia, ma lo ha severamente 
ammonito. Noi apprezziamo 
altamente — ha aggiunto 
Gheddafi — le proposte del 
compagno Gorbaclov sul ri
tiro dal Mediterraneo delle 
forze navali di Urss e Usa. 
Tuttavia gli imperialisti 
hanno respinto queste pro
poste costruttive e l'hanno 
fatto ai fini della loro politi
ca egemonica operando di 
concerto con Israele sionista 
e cercando di esercitare pres
sioni sul Paesi del Mediter
raneo, compresi gli Stati 
arabi». Per questo Gheddafi 
auspica la creazione di un 
fronte internazionale di «tut
ti i popoli amanti della pace e 
della libertà, alleati con la 
comunità socialista e l'Unio
ne Sovietica». 

Il leader libico è stato ov
viamente durissimo, anzi 
addirittura brutalmente 
sprezzante, nel confronti di 
Reagan. Parlando del diri
genti americani ha detto in
fatti: «Mi sembra che siano 
una razza a metà tra 1 maiali 
e gli esseri umani, non si so
no sviluppati a livello di nor
mali esseri umani». La stessa 
espressione («metà uomini e 
metà porci») era stata usata 
martedì scorso dal ministro 
delle informazioni Chara-
feddlne nel discorso che ave
va rivolto a noi giornalisti, 
all'otel El Kebir, per annun
ciarci che «la nostra missio
ne era finita». 

•L'America e gli altri Paesi 
della Nato — ha detto anco
ra Gheddafi — hanno chia
ramente deciso, nell'attacco 
del 15 aprile, di uccidere un 
capo di Stato. Fino a quando 
questa sera la loro natura 
non ci sarà alcuna speranza 
di raggiungere un accordo 
con gli imperialisti». 

Fin qui le parole del colon
nello. Resta da vedere che ef
fetto faranno su quel Paesi 
arabi moderati che non au
spicano certo un aumento 
della Influenza sovietica nel 
Medio Oriente e al quali 
dunque Reagan con 11 suo 
rald ha reso un pessimo ser
vizio. Lunedì si riunirà a Fez, 
In Marocco, 11 vertice arabo 
straordinario; Gheddafi ne 
ha discusso con l'ambascia
tore algerino e. per telefono, 
con 11 premier sudy, yemeni
ta Al Attas. 

Giancarlo (.annuiti 

Si rafforza il «fronte sud» 
L'Italia schiera 
mìssili antiaerei 
lungo le coste 

Nuova misura di «difesa preventiva» da eventuali aggressioni aeree 
libiche - I mezzi, le carenze ed i programmi delle Forze armate Il colonnello Gheddafi 

ROMA — Anche l'Italia ha deciso di 
rafforzare le difese antl-aeree lungo le 
proprie coste meridionali, sull'esempio 
della Francia che — proprio in questi 
giorni — ha avviato l'installazione di 
missili Roland lungo la Costa Azzurra e 
quella della Provenza. La notizia, per 
quello che riguarda il nostro paese, è 
stata fornita dal ministero della Difesa 
francese. Ieri non se ne sono avute con
ferme ufficiali, ma l'attendibilità sem
bra fuori discussione: 11 rafforzamento 
delle difese a sud è una decisione che è 
già stata presa da tempo. 

Le due principali mosse già attuate 
dall'Italia sono consistite nel potenzia
re la presenza aerea nelle basi a sud 
(soprattutto Puglia e Sicilia) e nello 
schierare nel Mediterraneo, tra Lampe
dusa e Pantelleria, l due gruppi navali 
d'altura di cui dispone la Marina. Que
st'ultima decisione più che in funzione 
«deterrente» serva allo scopo principale 
di creare uno schermo radar avanzato 
in grado di avvistare tempestivamente 
eventuali minacce. Alle navi schierate, 
tra l'altro, si sono aggiunti da alcuni 
giorni tre cacclamine impegnati, al lar
go di Lampedusa, nel tentativo di loca
lizzare e recuperare 1 resti del due missi
li Scud lanciati dalla Libia. 

• *• 
Quali sono 1 principali «buchi», e qua

li 1 mezzi a disposizione, nel Sud d'Ita
lia? LI elenca dettagliatamente 11 «Libro 
Bianco della Difesa '85», assieme ai pro
grammi e agli stanziamenti previsti. 
Una delle prime carenze è costituita 
dalla rete radar che «specie nel settore 
sud della penisola non garantisce ade
guatamente la scoperta della minaccia 
aerea e quindi 11 pronto allegamento 
dei mezzi di difesa». La spesa prevista 
per migliorarla è di 500 miliardi. Una 
quota consistente dovrebbe servire al
l'acquisto di aerei-radar, come gli 
Awak di cui dispone la Nato, particolar
mente adatti a scoprire le minacce ae
ree a bassa quota (quella non controlla

bile col radar normall).Sono mezzi co
stosissimi — tanto che la stessa Nato ne 
ha solo 18, concentrati quasi tutti In 
Germania — e di uso problematico; do
vrebbero essere costantemente In volo 
di pattugliamento (quindi ne servono 
molti) e collegati In tempo reale a com
puter capaci di combinare le loro Infor
mazioni con quelle della rete radar ter
restre. 

Anche la difesa aerea non è — teori
camente — delle migliori. I compiti di
fensivi sono affidati ai vecchi intercet
tori F 104-S, ormai superati. In attesa 
del nuovo «caccia europeo», PEfa, per il 
quale 11 programma di sviluppo è appe
na avviato, si sta procedendo a ritocchi 
sugli F104, che verranno dotati di mis
sili aria-aria Aspide (italiani). Ma an
che per questo siamo ancora alle prove 
tecniche. 

La difesa missilistica — per abbatte
re eventuali aerei sfuggiti agli Intercet-
tatorl — è affidata ai Nike ed agli 
Awak, a seconda delle quote a cui viag
gia l'aereo nemico. Anche Nike e Awak 
sono giudicati ormai arretrati, e solo 
per un loro miglioramento è prevista 
una spesa di 350 miliardi. L'anello più 
ravvicinato del nostro ombrello protet
tivo è assicurato Infine dai sistemi mis
silistici antiaerei Spada e Skyguard-
Aspide, per 1 quali è prevista una ulte
riore spesa di 2 .000 miliardi. 

• •• 
Dalla difesa, all'attacco. In fin del 

conti, nelle paro le di Craxl, Spadolini e 
del vertici militari, è oggi questa l'ipote
si più probabile di Intervento: una ritor
sione dopo l'eventuale lancio contro l'I
talia di nuovi missili libici. Di che cosa 
disporremmo in questo caso? L'arma 
principale è il cacciabombardiere Tor
nado, costruito da un consorzio euro
peo cui partecipa l'Italia. L'Aeronauti
ca ne ha 80. altri 20 sono in arrivo. Mo
derno, letale, Il Tornado dispone — nel
la versione in uso all'Aeronautica ita
liana — di vari missili antinave Kor-

moran e di missili Alm-9L. DI recente 
ne è stata realizzata una versione In 
grado di essere rifornita In volo: Ipotesi 
d'impiego, per l'Italia, piuttosto strana 
(ci mancano, fra l'altro, gli aerei cister
na). Il Tornado, fra l'altro, è In grado di 
decollare e atterrare su piste brevi come 
quella dell'isola di Pantelleria. A due 
passi dal più probabile obiettivo, quin
di. E poi, ovviamente, ci sono le navi da 
guerra. La flotta italiana, negli ultimi 
anni, si è arricchita dell'Incrociatore 
Garibaldi, di 8 nuove fregate, di 4 nuovi 
cacclamine, di 7 aliscafi, versione mo
derna delle motosiluranti. Ha pro-
framml avviati per altre 4 corvette, per 

cacciatorpediniere lanciamissili abbi
nate a elicotteri Ab212 in versione anti
sommergibile, e per 2 navi per trasporto 
rapido di truppe da sbarco. Non e «po
tente» come altre, non dispone di sotto
marini efficienti e nemmeno — non an
cora, perlomeno — di un proprio sup
porto aereo. Le spese previste per i pros
simi anni: 2.400 miliardi per nuove na
vi, 300 miliardi per sottomarini, altri 
300 miliardi (già stanziati) per i pro
grammi di ricerca e sviluppo del nuovo 
elicottero antisub e antinave EhlOl, co-
prodotto tra Agusta italiana e We-
stland Inglese. La situazione, in poche 
parole, denota non eccelse capacità of
fensive, e un sistema di difesa (soprat
tutto per la parte affidata al tempestivo 
avvistamento della minaccia) che può 
probabilmente funzionare oggi, in una 
situazione d'emergenza, che non potrà 
però tenere occupata In eterno mezza 
flotta col solo compito-radar. Il «fianco 
sud» sarà forse meglio coperto col pro
grammi di nuovo armamento. La cui 
funzione, oggi, resta però ancora da de
finire: servirà a difendere l'Italia nel 
senso stretto del termine o a partecipa
re alla «difesa» della Nato dalla presen
za di flotta e basi russe nel Mediterra
neo? «Fianco sud», infatti, DUO avere 
molti significati. Ma questo e un altro 
discorso. 

Michele Sartori 

Londra; «Qui non s'addestrano 
più i libici aspiranti piloti» 

Chiusi i corsi ai quali partecipavano circa 335 giovani che ora saranno costretti a 
rientrare in patria - Ieri hanno lasciato Londra i 22 studenti espulsi nei giorni scorsi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I 22 studenti li
bici espulsi dal governo bri
tannico sono stati imbarcati 
alle 4 del pomeriggio di Ieri 
su un aereo libico che li ha 
riportati In patria dall'aereo-
porto di Heatrow dove erano 
rimasti in stato di arresto 
per vari giorni. Sono arrivati 
In autobus, sotto scorta di 
polizia, salendo ad uno ad 
uno la scaletta del velivolo. 
Alcuni hanno levato 11 brac
cio in gesto di sfida, altri 
hanno gridato slogan, la 
maggioranza se n'è andata 
in silenzio stringendo al pet
to 1 libri di studio. 

Contemporaneamente 11 
ministro dei Trasporti Rl-
dley ha annunciato la fine 
dei corsi di addestramento 
aereo per altri 335 Ubici che 
stavano qualificandosi come 
piloti e tecnici presso gli ae
roporti di Heatrow, Ga-
twick, Stansted, Kldllngton, 
Perth e Luton. Nel loro con

fronti non è stato preso un 
provvedimento di espulsio
ne. L'esclusione dal corsi è 
sufficiente a far decadere il 
permesso di lavoro di cui so
no muniti. Venendo a man
care la ragione della loro 
permanenza In Gran Breta
gna, anch'essi saranno co
stretti al rientro nelle prossi
me settimane. Una parte po
trà ottenere l'esclusione dal 
provvedimento perché spo
sati a ragazze Inglesi ma, in 
totale, si calcola che oltre 200 
dovranno andarsene. 

Rldley ha spiegato 1 moti
vi di sicurezza che sono alla 
base della decisione gover
nativa. «Non possiamo per
mettere agli aspiranti piloti 
libici di guidare aereoplani, 
in un volo a solo, sul territo
rio britannico, né si può con
sentire al tecnici in adde
stramento di mettere le ma
ni nei meccanismi di velivoli 
commerciali che il giorno 
dopo possono venir usati nel

le loro normali operazioni di 
linea. Il rischio è che venga
no collocati a bordo oggetti e 
ordigni pericolosi». 

Anche se I sospetti si rivol
gono su un non Identificato 
•gruppo terrorista medio
rientale», la polizia non ha al 
momento alcuna prova per 
stabilire un collegamento si
curo fra la bomba di giovedì 
mattina presso Oxford 
Street e la possibile attività 
di squadre libiche o palesti
nesi. Nel frattempo si rinno
vano gli appelli al pubblico 
perché raddoppi la vigilanza. 
Il timore che possano verifi
carsi altri attentati è eviden
te. La paura è che, la prossi
ma volta, ci si debba trovare 
di fronte ad un colpo più du
ro, con conseguenze letali 
per il pubblico. 

Frattanto la signora Tha-
tcher ha fatto distribuire a 
tutti 1 parlamentari un dos
sier di sette pagine in cui vie
ne ricostruita la tela del «ter

rorismo libico» ed In partico
lare il sostegno prestato da 
Tripoli al gruppi eversivi 
dell'Ira. Il premier ritiene 
che questa documentazione 
servirà a giustificare il bene
stare concesso agli Usa per 
l'impiego delle basi militari 
americane sul suolo britan
nico rivalutando così l'op
portunità della strategia di 
Reagan in risposta alla «mi
naccia Gheddafi». 

La Thatcher è sulla difen
siva. L'altro giorno aveva In
debitamente accusato Kin-
nock di «aiutare il terrori
smo» quando il leader laburi
sta le aveva chiesto se fosse 
pronta a dare il permesso 
agli Usa per una seconda 
spedizione punitiva In par
tenza dalla Gran Bretagna. 
Successivamente la Tha
tcher ha dovto formalmente 
offrire le sue scuse al capo 
dell'opposizione. 

Antonio Bronda 

Questi i 4 gruppi di paesi 
nella lista nera' della Cee 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Com'era prevedibile, 
Il grande segreto è durato poche ore. 
Ieri mattina un giornale nederlandofo-
no di Bruxelles era già In grado di pre
cisare quanti e quali sarebbero i paesi 
che figurano nella lista del «sorvegliati 
speciali» in relazione al terrorismo sti
lati dal ministri degli Interni e della 
Giustizia della Cee mercoledì e giovedì 
all'AJa. Di Siria, Iran, Yemen del Sud e, 
ovviamente, Libia, si era già parlato 
mentre la riunione era praticamente 
ancora In corso. A questi se ne dovreb
bero aggiungere altri due. Il Libano e 
l'Irak, mentre altri paesi figurerebbero 
In un elenco a parte di sospetti ospiti di 
basi o «centrali operative» di organizza
zioni che praticano 11 terrorismo, pur 
senza avere specifiche responsabilità. 
Si tratterebbe di Tunisia. Algeria, Gior
dania, Sudan e Yemen del Nord. 

I paesi «colpevoli» sarebbero distri
buiti nel quattro gruppi descritti nel 
•catalogo» già messo a punto qualche 
tempo fa e che era stato discusso all'AJa 
proprio all'indomani del rald america

no su Tripoli e Bengasi. Nel primo 
gruppo (paesi che utilizzano l'azione 
all'estero di formazioni terroristiche) 
figurerebbero Libia, Siria, Iran, Irak e 
Libano. Nel secondo (paesi che forni
scono appoggio logistico) Libia, Siria, 
Iran e Irak. Nel terzo (paesi che propa
gandano Il terrorismo e creano un cli
ma favorevole alle sue attività) Libia e 
Iran. Nel quarto (paesi che ospitano vo
lontariamente e consapevolmente basi 
di terroristi sul proprio territorio) Li
bia, Siria, Iran, Irak, Libano, Yemen del 
Sud. 

Sarà bene ricordare, a questo punto, 
che 11 «tetralogo» messo a punto qualche 
tempo fa prevedeva un sistema di «pu
nizioni» che la Cee dovrebbe adottare 
gradualmente verso 1 paesi che vi sono 
compresi. Non risulta, però, che alcuna 
misura, a parte quelle contro la Libia, 
sia stata discussa o messa In cantiere 
nella riunione di mercoledì sera e gio
vedì all'AJa, Il cui obiettivo era quello di 
discutere modi e tempi di un maggiore 
coordinamento nella lotta al terrori
smo tra le autorità di sicurezza del do

dici paesi Cee. 
Decisioni, se ci saranno, dovranno 

essere prese a un livello politico più alto 
e dopo ulteriori consultazioni tra i go
verni. Risulta, comunque, che gli esiti 
della riunione dell'Aja sono stati già In
viati al ministri degli Esteri. Da Roma è 
giunta conferma che 11 ministro An-
dreottl ha già ricevuto il suo .dossier»: 
una cinquantina di pagine con la dici
tura «segretissimo». 

Voci a Bruxelles, Intanto, danno per 
prossima una presa di contatto della 
•troika» formata dai presidente in cari
ca del Consiglio Cee (l'olandese van den 
Broek), Il suo predecessore (il lussem
burghese Poos) e 11 suo successore (Il 
britannico Howe) con la Lega araba e 1 
dirigenti di alcuni paesi arabi moderati, 
così com'era stata decisa dal ministri 
degli Esteri Cee nel giorni scorsi. La 
presenza nella «troika» di Howe sarebbe 
oggetto di qualche perplessità, conside
rato l'atteggiamento assunto dal gover
no di Londra nei confronti dell'iniziati* 
va militare americana. 

p. S. 

Da Ventìmislia ai 
Pirenei la Francia 

oland 
Ordigni terra-aria accompagnati da sistemi radar - Giunti a Tolone 
e Marsiglia navi e truppe d'assalto Usa fra cui 2000 marines 

Nostro servizio 
PARIGI — In poco più di 
una settimana, facendo la
vorare genieri e specialisti 
§iorno e notte, 11 ministero 

ella Difesa francese ha 
completato un sistema di 
•difesa antiaerea globale» 
che va dalla frontiera ita
liana di Ventlmiglia a quel
la spagnola dei Pirenei me
ridionali e che di conse
guenza «copre» tutta la co
sta mediterranea francese 
contro la quale potrebbe 
abbattersi un'eventuale 
rappresaglia aerea libica. 

Con queste misure pro
tettive — si dice al ministe
ro della Difesa — non si ha 
alcuna intenzione di 
«drammatizzare la situa
zione» ma si vuol tenere 
conto della tensione che re
gna nel bacino del Mediter
raneo dopo il bombarda
mento americano contro 
Tripoli e Bengasi. 

Il dispositivo in questio
ne comprende un numero 
imprecisato di batterie di 
missili antiaerei Roland e 
Roland II (già in dotazione 
presso gli eserciti francese 
e tedesco), ciascuna accom
pagnata da un sistema ra
dar di individuazione di ae
rei volanti a bassa e bassis
sima quota e montata su 
una piattaforma mobile. 

Tutte queste batterie — 
di cui ben cinque raggrup
pate presso la frontiera ita
liana — sono Installate in 
zone militari e sono servite 
da unità specializzate che 
ne assicurano l'attività di
fensiva «giorno e notte». 

Alcuni osservatori non 
hanno mancato di rilevare 
che il ministero della Dife
sa sembra essersi accorto 
della debolezza dei sistemi 
difensivi e di intercettazio
ne radar dopo le rivelazioni 
del Canard Enchainé se
condo cui 1 dlciotto bom
bardieri F - l l l americani 
che bombardarono la Libia 
avrebbero raggiunto il Me
diterraneo attraversando 
l'Europa sulla linea del Pi
renei senza essere Indivi
duati dai radar francesi e 
spagnoli. 

Curiosamente, nota a 
questo proposito il quoti
diano Liberation, la difesa 
della «linea sud» della Fran
cia era praticamente Inesi
stente, contrariamente a 
ciò che è stato fatto per di
fendere le frontiere dell'est, 
siche le città meridionali 
francesi risultavano prive 
di qualsiasi protezione con
tro un eventuale attacco 
aereo proveniente dal Me
diterraneo: come nel ro
manzo di Buzzati, 11 Deser
to dei Tartari, il «nemico» 
poteva venire da una parte 
sola, da oriente, e poi ci si è 
accorti che il Mediterraneo 
era un libero corridoio 
d'accesso alla Francia per 
altri «nemici», senza conta
re gli «amici» che possono 
scorazzare come vogliono 
sui Pirenei senza farsi repe
rire. 

Polemiche a parte, que
sta corsa alle difese meri
dionali — resa ufficiale gio
vedì sera dallo stesso mini
stero della Difesa — po
trebbe voler dire qualcosa 
di più e di peggio, e cioè che 
la Francia (non dimenti
chiamo l'annoso conflitto 
che l'oppone alla Libia nel 
Ciad dove centinaia di sol
dati fracesi sono quotidia
namente opposti ai •ribelli» 
del Gunt armati e appog-

§iatl da Tripoli) non esclu-
erebbe prima o poi un'a

zione dimostrativa contro 
la Libia, da sola o «in com
pagnia». 

E la compagnia non 
manca. Da giovedì sera nu
merose unità da guerra 
americane, e in particolare 
navi da trasporto di truppe 
d'assalto, sono entrate nel 
porti di Tolone e di Marsi
glia. Si tratta, in totale, di 
una decina di unità tra cui 
11 trasporto «Ponce» che ha 
a bordo duemila marines. 
Gli altri .trasporti d'assal
to» sono il «Guadalcanal», 
•L'Hermltage», l'«El Paso» e 
Il «Manitowak». Questo ar
rivo massiccio di mezzi e di 
truppe da sbarco americani 
nei porti meridionali fran
cesi, benché giustificato dal 
governo come «program
mato da prima del bombar
damento sulla Libia», ha 
suscitato una certa emozio
ne nell'opinione locale, se 
non altro perché coincide
va con l'annuncio del mini
stero della Difesa sull'in
stallazione del sistema mis
silistico di difesa antiaerea 
dalla frontiera Italiana a 
quella spagnola. 

Augusto Pancaldì 

Una delle batterie missilistiche dislocate dalla Francia 

Espulsi dalla Spagna 
I l fra diplomatici, 

professori e studenti 
MADRID — Il governo spagnolo ha Ieri annunciai» TTiclal-
mente l'espulsione di undici cittadini libici: un diplomatico e 
due funzionari dell'ambasciata di Libia e Madrid, cinque 
professori i l lingua araba e tre studenti. Il provvedimento, si 
precisa In un comunicato del governo, «si inquadra negli 
accordi adottati nella 62» riunione del ministri degli Affari 
esteri della Cee, svoltasi In Lussemburgo il 22 aprile, ed è 
volto a porre termine ad attività incompatibili con lo svolgi
mento delle funzioni diplomatiche o contrarie alla sicurezza 
dello Stato». 

La decisione del governo è stata già comunicata all'amba
sciata di Libia, precisando che la partenza del diplomatico e 
del funzionari'deve avvenire «appena possibile», cioè entro 
due o tre giorni al massimo. La data della partenza degli altri 
cittadini libici sarà fissata dal ministero dell'Interno. 

Il governo ha fatto presente anche che gli espulsi non po
tranno essere rimpiazzati. L'ambasciata di Libia resterà così 
formata da cinque diplomatici e otto funzionari, lo stesso 
numero di quelli dell'ambasciata spagnola a Tripoli. 

Nord-Yemen, attentato 
ad un funzionario Usa 

WASHINGTON — Un di
pendente dell'ambasciata 
Usa a Sanaa (Yemen del 
Nord) è stato ferito in un ag
guato tesogli da sconosciuti 
mentre tornava a casa da 
una funzione religiosa. Il 
funzionario, addetto alle co
municazioni, è stato rag
giunto da alcuni colpi di ar
ma da fuoco sparatigli da 
un'automobile in corsa. È 
riuscito da solo a raggiunge

re a piedi la sua abitazione 
da dove un'ambulanza l'ha 
portato in ospedale. Le sue 
condizioni non sembrano 
gravi. 

L'altra settimana un altro 
addetto alle comunicazioni 
di un'ambasciata america
na, a Khartum nel Sudan, 
era stato gravemente ferito 
da ignoti attentatori. Le sue 
condizioni (è ricoverato In 
un nosocomio dell'Arabia 
Saudita) sono stazionarie. 

/ l'Unità 
martedì prossimo 

ABC dei contratti 
Le piattaforme delle categorie 

che devono rinnovare il contratto 
• • • 

Intervista ad Antonio Pizzinato 
o o © 

I contratti negli ultimi quindici anni: 
come hanno cambiato 

il sindacato e il lavoro (di Antonio Lettieri) 
• • • 

La discussione in corso tra i lavoratori 
e nel paese attraverso servizi e interviste 

un supplemento 
di quattro pagine 
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CompapflHiiaritQ 
Ma per caso 
Narciso è 
passato al Pei? 

Per capire che una risposta è 
sbagliata, di solito non occorre 
un'attenzione particolare; difficile 
è, Invece, capire quando ad essere 
sbagliata e la domanda Nel dibat
tito in corso sull'"Unltà", a propo
sito del quarantenni del Pel e del 
loro rapporti familiari, sono state 
finora esaminate tutte le 'risposte' 
ritenute a vario titolo sbagliate, ma 
non è stata riservata, secondo me, 
alcuna attenzione alla domanda di 
fondo- 'Vale la pena di rinunciare 
alla famiglia e alla vita privata per 
il partito?: 

Questa, a mio parere, è una do
manda sbagliata dalla quale, non 
possono che derivare risposte al
trettanto sbagliate. Chiedersi se sìa 
giusto dare di più al partito o alla 
famiglia, vuol dire In primo luogo 

accettare di vivere se stessi su due o 
più plani distinti e fors'anche Inco
municabili. 

•L'io di viso' è per definizione un 
segnale di malessere, di disagio in
dividuale e di Incapacità di vivere 
rapporti sociali equilibrati. Perché 
se si accetta la logica implicita nel
la domanda su riportata si dice che 
si può essere, separatamente, co
munista e marito (o figlio, o lavora
tore, o altro), con l'inevitabile, co
moda conseguenza che si possa fa
re il comunista In sezione e il mari
to, nel senso 'arcaico' del termine, 
a casa. Il tutto senza sentire, osem-
pllcemente accentandola come ine
vitabile, la contraddizione tra l'uno 
e l'altro modo di essere. 

La domanda 'giusta» allora po
trebbe essere un'altra. 'E meglio 

scegliere un Impegno totalizzante o 
essere totali nell'Impegno?: Que
sto mi sembra II nodo dell'Intero 
dibattito e su questo credo valga la 
pena di misurarsi. Afa guardato da 
vicino, Il 'titolare' dell'impegno po
litico totalizzante (uomo o donna, 
quarantenne o no) presenta qual
che Inquietante tratto di 'onnipo
tenza': quella riunione non si può 
fare senza di lui, a quel dibattito 
non può certo mancare, non ha 
tempo per andare dal medico (sal
vo qualche paura Improvvisa di 
oscuri gravissimi mail), non sem
pre riesce a telefonare se non per 
motivi di lavoro, non può certo ri
cordarsi di compleanni o anniver
sari con tutto quello che ha da fare 
e da pensare quotidianamente. 

Che nessuno sia Insostituibile è, 
razionalmente, chiaro a tutti, ma 
sembrerebbe proprio che tutti — o 
quasi — abbiamo bisogno di rite
nere di esserlo. 

Così, questa Immagine di se stes
si sempre presenti, efficienti, attivi, 
Instancabili finisce col prevalere su 
qualsiasi altra Immagine, come nel 
mito del pastorello Narciso. Narra 
l'antica storia che 11 giovane pasto
re, piegandosi un giorno a bere sul 
ruscello, vide II proprio viso riflesso 
nell'acqua. Da quel viso, da quella 
parte di sé, fu affascinato al punto 
di non riuscire più a staccarne gli 
occhi Tutto II mondo Intorno a lui 
scomparve: il cielo, Il bosco, gli al
beri, gli animali di colpo smisero di 
esistere. Nulla gli sembrava più 
importante e più attraente di quel
la tremula immagine sull'acqua 
che rappresentava un aspetto rile

vante, ma assolutamente parziale 
della sua persona. Il mito dice che 
Narciso, smarrito per sempre In 
quella parte di se stesso, restò a 
guardarsi fino a quando, stremato 
e confuso, non cadde nel ruscello e 
annegò. 

Letti In questa chiave l tre agget
tivi usati daWUnltà" per II qua
rantenne del Pel, e cioè 'assente, 
inetto, Infantile: sembrano I sinto
mi, fisiologici, di quest'unica ma
lattia: Il narcisismo della militan
za. 

Non può che essere assente, cioè 
distratto da qualsiasi altra cosa che 
non sia 11 ruscello, Il giovane Narci
so, e non può attivarsi su nlent'al-
tro che su quella sua Immagine, e 
non può naturalmente 'crescere* 
visto che 1 suol Interessi emotivi so
no così fortemente concentrati su 
quell'unica parte della sua vita. In 
realtà, oggi non è più utile a nessu
no, se mal lo è stato, l'impegno co
siddetto totalizzante, soprattutto 
se esclude una cosi larga e Impor
tante parte di sé come quella relati
va al sentimenti, alle emozioni, agli 
affetti familiari. Le crisi individua
li, l disagi della coppia e della fami
glia pongono In vece in modo dram
matico la necessità di restare totali 
nell'impegno: si può compiere 11 
proprio dovere fino In fondo man
tenendo però Integra e compatta la 
propria immagine di padre, mari
to, figlio, compagno. Nel la voro bi
sogna 'esserci; ma tesserci Interi: 

E naturalmente 'esserci tutti; 
cioè gli uomini e le donne. 

In realtà, le donne, nel lavoro po
litico, non riescono ad esserci tutte. 

E questo benedetto Impegno 'tota
lizzante; se anche lo avessero volu
to — fatte le dovute, ma rarissime 
eccezioni — non se lo sarebbero po
tuto permettere. Perché In fami
glia, già 'totalizzava' lui. 

Insomma le donne, volenti o no
lenti, hanno dovuto restare, all'in
terno dell'impegno di partito, sem
pre tutte Intere: cioè spose, amanti, 
madri, sorelle, funzionarle, Impie
gate e così via. Realizzando così, 
nella stragrande maggioranza del 
casi, un rapporto più equilibrato e 
corretto con il proprio lavoro poli
tico, Insomma stabilendo un lega
me meno narcisistico con la pro
pria appartenenza al Pel. E questo, 
non necessariamente e non solo 
perché sono più brave, più Intelli
genti o più sensibili, ma perché co
strette dalle situazioni neVs quali si 
dibattevano e in gran parte ancora 
si dibattono. Insomma, se miglior 
rapporto col partito c'è stato, e sta
to incidentale, comunque obbliga
to. Afa se davvero, la via da seguire 
è quella di evitare artificiosi e 
drammatici smembramenti di sé 
pur restando attivi militanti, otti
mi funzionari, brillanti dirigenti, 
allora 11 modello da seguire non 
può che essere quello Indicato dalle 
donne. Che sono state le prime e 
restano le più convinte a sostenere 
la legittimità dei sentimenti e delle 
emozioni nello sforzo comune di 
cambiare questa società e di cam
biarla al meglio. E cercano di dare 
risposte giuste, proprio perché so
no partite con le domande giuste. 

Gianna Schelotto 

LETTERE 
ALL' UNITA* 
«L'hanno anche scritto 
sulle magliette» 
Cara Unità, 

quel che avevano nel mirino, l'hanno fatto 
capire e poi detto: un Capo di Stato (alta 
diplomazia, noblesse obhge). 

L'hanno anche scritto sulle magliette dei 
ragazzini: «Gel Kaddafi», e poi ci si son but
tati. Più approssimativi, più cialtroni di 
Agca, non hanno fatto centro. 

Hanno centrato, in compenso, la piccola 
Hanna di 15 mesi, che è sempre sua figlia, 
ancorché adottiva. Un successo operativo è 
dunque incontestabile. 

Avremo i sensi umani così assuefatti al cri
mine, da perdonare questo sangue sull'altare 
dell'amicizia con l'America9 

Volevano anche un'altra cosa, metterci una 
buona volta tutti in riga. Il mondo libero non 
vuole la libertà, vuole babbo. E babbo arriva, 
con le spalle forti e due bei nomi: «Coral Sea» 
e «Saratoga». Questa sì che è sicurezza. 

PAOLO CR1STOFOLINI 
(Pisa) 

COBVJBVgEftSTO / Dietro la crisi Usa-Libia: motivazioni ideologiche e religiose 
Il mondo Islamico è In fer

mento, dopo 11 «rald» Usa 
contro la Libia, e le correnti 
Integraliste sono decise a 
reagire a loro modo come 
hanno già dimostrato 1 re
centi, tragici fatti libanesi. 
Sbaglia, però, chi si ferma a 
condannare gli atti terrori
stici e, magari, pensa di pre
parare ulteriori azioni di 
rappresaglia, senza analiz
zare le motivazioni profonde 
di tali atti disperati e ripro
vevoli, che sono di natura 
ldeologlco-rellgiosa più che 
militare. E In tutto questo 
sconcerta II fatto che, da 
parte degli Stati Uniti (di qui 
la divergenza con gli euro-
pel, con l'Italia e con la San
ta Sede), si guardi a Ghedda-
fi come ad un demone da ab
battere, ignorando che per
sonaggi come lui, in Libia, 
nel Medio Oriente o altrove, 
sono stati alimentati da pro
blemi Irrisolti come quello 
palestinese o di Gerusalem
me o come quello del Liba
no. 

Si tratta di questioni che 
non possono essere affron
tate e risolte prescindendo 
dalle motivazioni religiose e 
politiche, inseparabili per 
un musulmano come per un 
ebreo, che ne sono alla radi
ce.. 

È lo stesso errore che si 
compie nell'approccio con le 
situazioni di tutti quei paesi 
mediorientali, asiatici, afri
cani dove l'espansione del
l'Islam ha registrato, non 
certo a caso negli ultimi cin
quantanni e con un'accele
razione negli ultimi venti, 
risultati tanto clamorosi da 
superare, addirittura, la 
Chiesa cattolica, che ha una 
solida struttura organizzati
va. Basti dire che, cinquan
tanni fa, 1 musulmani erano 
duecento milioni, mentre 
oggi raggiungono il miliar
do. I cattolici, Invece, sono 
ottocento milioni, anche se i 
cristiani, nel loro complesso, 
superano 11 miliardo. 

L'Islam, per la sua espan
sione soprattutto nel sub-
continente indiano e in Afri
ca a Sud del Sahara, ha avu
to a suo favore la sua carica 
rivoluzionaria, rispetto ad 
un cattolicesimo troppo 
compromesso con 11 colonia
lismo da cui è andato libe
randosi solo negli ultimi an
ni. La sfida dell'Islam al cri
stianesimo è così assoluta 
da rendere difficile 11 dialogo 
tra le due religioni, nono
stante 1 tanti aspetti comuni 
e gli sforzi di Giovanni Paolo 
II di portarlo avanti. 

E nel fenomeno espansio
nistico di questa religione, 11 
dato che colpisce è che la 
metà del musulmani sono 
giovani In età non superiore 
al venti anni, 1 quali traggo
no 1 loro Ideali, per i loro 
comportamenti sociali e po
litici (ma anche per 1 loro at
ti terroristici) dal grandi 
maestri dell'Islam. Una reli
gione che. In quanto com
prende e regola la vita politi
ca e sociale, facendo discen
dere lo stesso ordine istitu
zionale dal princìpi del Co
rano, è divenuta una delle 
più attive e vitali del mondo 
contemporaneo. I suol se
guaci, che pure hanno rece
pito molto dal paesi occiden
tali Industrialmente progre
diti e consumistici, guarda
no ad essi con sospetto, per
ché avvertono di essere visti 
con atteggiamento aggressi
vo e di non essere compresi. 

Il retaggio storico delle 
crociate, delle Invasioni e 
delle dominazioni coloniali, 
dello sfruttamento capitali
stico non solo non è scom
parso nella cultura religiosa 
e popolare del musulmani, 
ma si è caricato di altri ele
menti negativi alla luce del* 
la politica estera e commer
ciale praticata, con ambi
guità e talvolta con rozzezza, 
dal paesi occidentali, tra I 
quali vengono annoverati 
gli Stati Uniti. Il rapporto 
preferenziale di questi ulti
mi con lo Stato di Israele (un 

I altro popolo che identifica la I 

mie 

La visione di un Occidente «famelico e spietato» 
Come si può favorire il superamento di concezioni 

confessionali dello Stato - Il pensiero «riformatore» 

religione con il suo modo di 
vivere e con lo Stato) ha in
trodotto nel già complicato 
panorama del mondo mu
sulmano un ulteriore ele
mento di conflitto. 

Le contrapposizioni, le 
conflittualità esasperate, In
fatti, alimentano le correnti 
Islamiche integraliste. Im
pedendo a quelle riformiste 
di compiere quella revisione 
moderna che pure è In atto 
da tempo nel mondo musul
mano e che tende, faticosa
mente, ad introdurre una 
separazione tra Stato e reli
gione. 

E la via indicata dalla ri
forma attuata in Turchia da 
Kemal che, modificando nel 
1928 la Costituzione, separò 
lo Stato dalla Chiesa, per cui 
l'islamismo cessò di essere 
la religione ufficiale. Una 
via che ha trovato in Egitto 
una certa realizzazione, an
che se non sono mancati ri
svegli integralisti come han
no dimostrato 1 fatti del Cai
ro, subito isolati, del feb
braio scorso. Ma si potreb
bero ricordare l'assassinio 
di Sadat, la rivolta di Hama, 
in Sina, nel 1982 e la resi
stenza afghana fino alle 

azioni terroristiche. 
La via seguita dall'Iran di 

Khomelnl, dopo la rivolu
zione sciita contro lo Scià, è 
proprio opposta a quella di 
Kemal e la Costituzione ira
niana, in quanto configura 
«un sistema fondato sulla fe
de», ne è 11 modello. 

Nel mondo musulmano si 
fronteggiano due concezioni 
religiose e politiche che divi
dono gli Stati In moderati e 
in intransigenti. 

Gli ideologi della corrente 
Integralista, che Influenza 
l'associazione del «Fratelli 
musulmani» attraverso mo-

FA sene vet*RE ì 
OSMI TANTO ^ ^ T N 
fncfii6A EAHDREOTT'-J 

cosi fin 
BASSA 
VA HOSTARIA 
PI CASA / 

La moschea di Al Azar, al Cairo; e, a sinistra, un giovane 
egiziano in preghiera 

vlmenti diversificati e persi
no frammentari, sono, es
senzialmente, m Al-Bannà, 
Abd al-Qàdir Àud e Sayyid 
Qutd, considerati tre «marti
ri» della causa. Di Al-Bannà, 
ritenuto il padre fondatore, 
assassinato nel 1949, sono 
note alcune opere come «I 
Fratelli sotto la bandiera del 
Corano», «Il nostro credo», 
«Verso la luce». Ma l'ideolo
go più influente e più segui
to è, senza dubbio, Sayyid 
Qutd che, sotto Nasser, fu 
perseguitato, rinchiuso In 
un campo di concentramen
to e condannato a morte II 
26 agosto 1966. 

Tra le opere di Sayyid 
Qutd la più letta e anche la 
più suggestiva, soprattutto 
per i giovani musulmani di 
oggi, e «L'Islam è il proble
ma della civiltà». La tesi do
minante è la denuncia, an
che attraverso un'analisi 
storica, dell'oppressione e 
dello sfruttamento subiti 
dai popoli arabi dall'Occi
dente «famelico e spietato», 
che viene presentato come 
la personificazione del «ma
le» dal quale ci si può salvare 
soltanto ritornando alle 
•origini dell'Islam», riviven
dolo come era stato proget
tato e realizzato da Maomet
to e «utilizzando gli stessi 
mezzi, ivi compresa la for
za». Qutd ritiene che questa 
sia «l'unica via di salvezza 
per gli islamici e per il mon
do». 

Queste tesi vengono uti
lizzate non solo per una sor
ta di «guerra santa» contro 
l'Occidente, ossia le crociate 
cristiane alla rovescia, ma 
vengono assunte da gruppi 
più estremisti l quali teoriz
zano, all'interno del mondo 
musulmano, l'insurrezione 
armato, e la maniera forte 
contro chi, nell'esercizio del 
potere, si mostra Infedele al 
principi dell'Islam. 

E se Sayyid Qutd è l'ideo
logo più letto e più seguito 
nel paesi arabi, altrettanto 
influente è Abùl-A'là al-

Maudùri nei paesi asiatici. 
Tradotte in più lingue le sue 
opere, Maudùrì è uno del 
maggiori teorici dello Stato 
confessionale islamico. A 
suo parere la società deve 
essere strutturata in base al
la legge Islamica («sclari'a»), 
perché essa soltanto «espri
me la volontà di Dio che è 
l'unico sovrano che merita 
obbedienza». Ciò vuol dire 
che la Costituzione e la legge 
devono coincidere con il Co
rano. Si spiega così 11 ruolo 
primario di un «Iman» come 
Khomelnl. Le tesi di Mau-
dùri hanno ispirato la crea
zione nel 1947 del Pakistan 
(dove sono confluiti 1 musul
mani dell'India), 11 suo at
tuale presidente Ziya' ul-
Haqq, ma anche 1 leader del
l'Indonesia, della Malesia e 
altri. 

I padri del riformismo 
islamico, che teorizzano uno 
Stato laico distinto dalla re
ligione e con caratteristiche 
socialisteggianti e rivoluzio
narie, sono l'egiziano Abduh 
(1849-1905) e 11 libanese Rida 
(1865-1935). Ad essi si sono 
ispirati, nel secondo dopo
guerra e dopo, alcuni leader 
politici in Algeria, in Tuni
sia, in Siria e in Irak, e uo
mini di cultura come Abbas 
Mohmùd Aqqàd, Tana Hus
sein, Tawig al-Hakm. Essi, 
però, non hanno avuto, fino
ra, la fortuna di un Qutd o di 
un Maudùrì. 

Va, tuttavia, rilevato che 
alcuni organismi interna
zionali, come la Lega del 
mondo islamico, l'Organiz
zazione della conferenza 
islamica e li Consiglio isla
mico mondiale sono sosteni
tori delia linea riformista. Il 
processo di modernizzazio
ne dell'islamismo, però, è 
lungo e complesso, e a favo
rirlo è il metodo del dialogo 
a tutti 1 livelli, non quello 
della rappresaglia che ali
menta l'integralismo. 

Alceste Santini 

Altre lettere in difesa della pace e contro 
l'intervento Usa nel Mediterraneo ci sono 
state scritte dai lettori: Franco ZANUSSI di 
Genova; Marco PORTONE di Roma; Gian
ni F. di Bologna: Ciro MAGNANI di Mila
no- R. SALVAGNO di Torino; S. TURCO 
di Busto Arsizio, Guido CASALE di Torino; 
P. MOTTI A di Savona; Elena SOMMA-
VILLA di Belluno (-Mi senio solidale con 
chi è aggredito. Dietro i modi e i pretesti con 
cui ciò avviene, si nasconde una colossale 
mistificazione il cui obiettivo non è solo la 
Libia, ma in primo luogo il popolo palestine
se. l'intero mondo arabo e tutti i movimenti 
di liberazione di questo mondo»); Gilberto 
MICCICHÈ di Lugo di Romangna ( - / so
stenitori dello sbirro americano cerchino di 
ricordarsi che un conflitto nucleare non per
donerebbe nessuno e un nuovo creatore sa
rebbe di impossibile invenzione»); Ugo AN
T O N ELL1 di Roma (-Alla ex comparsa ci
nematografica di Hollywood, per favore, fa
tegli ripassare la Storia»). 

— Sulle questioni della pace e della guerra 
ci hanno anche scritto numerose scolaresche 
e giovani studenti che qui vogliamo ringra
ziare: CLASSE H F della Scuola media 
«Trevisani» di Milano (-Noi non vogliamo 
diventare i" figli della guerra. Di fronte al 
bombardamento americano sulla Libia e al
l'azione di guerra compiuta dalla Libia con
tro il nostro Paese, noi siamo impauriti. Vo
gliamo la pace, la pace vera, la pace senza 
armi, la pace senza ricchi né poveri, senza 
potenti né deboli»); C L A S S E V D della 
Scuola elementare «G. Cesare» di Roma; 
CLASSE II elementare della Scuola a tempo 
pieno «C. Chaplin» di Mira-Venezia; Emilia
na e Filippo RELLA della classe V di Sezze 
(Latina); Lorena CATANZARO della IH B 
Andreatta (Cosenza); CLASSE III E pro
grammatori dell'ITC «Marconi» di Bologna. 

«Nell'ipotesi migliore 
è paternalismo» 
Cari compagni, 

penso che tutti gli uomini siano uguali, sen
za distinzione di sesso, ceto o cultura. Mi 
indigno molto, perciò, quando noto che anche 
il nostro giornale, l'Unità, fa uso di termini 
come -nero», «negro», «negretto», «di colore». 

Poiché penso che la distinzione di razza 
non abbia alcuna rilevanza dal punto dì vista 
etico e morale, invito tutta la redazione a non 
utilizzare alcun termine che faccia riferimen
to, per individuare una persona, al colore del
la sua pelle o simili. Questo comportamento è 
frutto di un retaggio colonialista da cancella
re (o non siamo più internazionalisti?), per
chè nella migliore delle ipotesi si risolve in un 
meschino paternalismo nei confronti del 
«buon selvaggio». 

MARIO ORI 
(Modena) 

Le cifre non tornano 
e i compagni deludono 
Cara Unità, 

vorrei fare alcune considerazioni sull'arti
colo apparso il 2 5 / 3 a proposito dell'inquina
mento da cromo nei comuni di Jesi. Monsano 
e probabilmente Chiaravalle in provincia di 
Ancona. 

I ) Perché citare i limiti di inquinamento 
tollerati in Usa quando identici limiti valgono 
per il nostro Paese (DPC 8 / 2 / 8 5 suppl. ordi
nario G.U. n. 108 del 9 / 5 / 8 5 ) ? 

2) Un microgrammo (IO - 6 rammi) di acido 
cromico e cromati per metro cubo di acqua non 
corrisponde a 1 pa.»e per milione. Una parte 
per milione corrisponde invece ad un milli
grammo ( 10"J grammi)! 

3) Da dove salta fuori l'incredibile valore di 
50 parti per milione che sarebbe consentito dal
la legge? Il limite stabilito dalla Legge Merli 
per tutto il Paese fin dal 1976 è di 0.2 parti per 
milione. 

4) Se infatti fosse vero che l'Azienda ha sca
ricato 700 kg di cromo e che dalle sorgenti ne 
scaturiscono 1000/2000 parti per milione, vale 
a dire 1/2 kg per metro cubò d'acqua, dopo 
appena un migliaio di me di acqua di dilava
mento (su 1 metro quadrato di terreno piove 
normalmente 1 fi me di acqua all'anno) tutto il 
cromo sarebbe asportato. Invece il problema 
sembra assai più grave. 

5) Nell'articolo non si parla di arresti, seque
stri di beni dei titolari: tutte cose previste, forse 
obbligatorie, in b:»se alle nostre leggi vigenti. 

Come militante comunista mi chiedo se in 
questa zona non esistevano una Sezione del Pei, 
militanti, amministratori pubblici comunisti. 
In fabbrica, ugualmente, non esisteva alcun 
compagno0 Perché non si sono applicate e fatte 
applicare le leggi esistenti e di comune applica
zione? 

LUIGI REBORA 
(Campomorone • Genova) 

Chi poco spende 
spesso poi spende molto 
Cara Unità, 

mi riferisco all'articolo -Premiata ditta 
assunzioni» del 15 aprile scorso, nel quale si 
riportano i risultati di uno studio condotto 
dalla Ragioneria dello Stato: in esso si affer
ma che ci sarebbero troppi dipendenti statali 
e, in particolare, insegnanti. 

Dispiace che il nostro giornale si unisca 
acriticamente a una campagna qualunquisti
ca già sostenuta da una parte della stampa. A 
questo proposito, alcune considerazioni: 

II ) Una valutazione esclusivamente quanti
tativa del numero dei dipendenti statali non 
considera problemi più complessi legati al lo

ro utilizzo: il problema degli insegnanti ri
guarda piuttosto la loro preparazione e il loro 
impiego razionale. Tutti conosciamo casi di 
sprechi, di risorse umane e finanziarie male 
utilizzate; ma sappiamo anche che ci sono 
responsabilità da parte di chi ha governato e 
amministrato lo Stato e gli Enti locali con 
criteri spesso clientelari. 

2) I fatti di questi giorni hanno dimostrato 
che esistono carenze di organico in settori 
importanti della Pubblica amministrazione: 
ad esempio Io*scarso personale addetto al 
controllo sugli alimenti o il fatto che il nostro 
patrimonio artistico e culturale sia trascurato 
e mal custodito, al punto che i musei sono 
spesso chiusi o hanno orari insufficienti nei 
periodi dell'anno in cui c'è maggior richiesta. 

3) Lo Stato non è un istituto finanziario: ha 
compiti di tutela sugli interessi generali dei 
cittadini e del proprio territorio. Affrontare 
quindi l'argomento del personale statale 
esclusivamente da un punto di vista finanzia
rio (come fa sempre il ministro Goria) è poli
ticamente inaccettabile ed economicamente 
controproducente ad esempio non voler con
cedere finanziamenti per effettuare il risana
mento geologico del nostro territorio significa 
poi spendere miliardi ogni volta che si verifi
ca una frana, un crollo, un'alluvione 

SELINA BINI 
(Genova) 

Greta Garbo al maschile 
Cara Unità. 

una «sconosciuta Garbo notr* era incauta
mente annunciata nell'occhiello all'articolo 
di domenica 20/4 intitolato -Dracula, ed è 
solo l'inizio». Greta Garbo non poteva inter
pretare il film del suo ex regista Clarence 
Brown Nella polvere del profondo Sud, 
dramma poliziesco tratto nel 1949 da Faul-
kner, perché aveva abbandonato definitiva
mente il cinema nel 1941. 

L'equivoco del titolista è nato da un «che». 
Se al suo postoci fosse stato un inesorabile «il 
quale», non ci sarebbe stata la tentazione di 
affibbiarlo alla Divina. Anche se, per la veri
tà, la recente riesumazione di Afata Hari su 
Raiuno ha pur confermato che qualche tratto 
mascolino non faceva difetto neppure in lei. 

UGO CASIRAGHI 
(Milano) 

«Sono contro la caccia e 
non vegetariano». «Sono 
cacciatore e ambientalista» 
Cara Unità. 

premesso che sono contro la caccia ma non 
sono vegetariano, ti ho già detto, così, che 
sono in contraddizione. Mi va bene così. 

Le contraddizioni ci sono ed è bene che ci 
siano. Mentre mi sembra abietta la coerenza 
dei cacciatori, i quali sostengono che tutte le 
specie si cibano di altre specie e danno loro la 
caccia. Però dimenticano di dire che soltanto 
la specie umana caccia e uccide per il solo 
gusto di farlo, senza fame e quindi senza lode. 

Ma non basta: poiché la nostra è anche la 
specie che più di tutte ha introdotto mutazio
ni nella natura sconvolgendone ritmi e quali
tà, che ha alterato su larga scala le condizioni 
di vita anche per tutte le altre .sgrcie, non 
sarebbe meglio rinunciare almeno afe,» aspetti 
più arcaici del nostro essere predatori? 

Scommetto che dicendo questo non ho con
vinto nessuno. Chi era cacciatore, cacciatore 
rimarrà. Sempre che la legge, come mi augu
ro, non impedisca a tanti di imbracciare il 
fucile e di fare morti e feriti (non solo tra la 
selvaggina). Allora è necessario soltamo che 
si metta in minoranza la minoranza armata. 

Spero che il Pei si astenga in questo come 
in tutti i casi che riguardano soltanto la mora
le di ognuno, dal prendere posizione. Perché 
se no, voterei ugualmente secondo coscienza. 
Quella che ncn delego a nessuno. 

MARIO O. VETERE 
(Milano) 

• 
Signore direttore. 

esercito la caccia nella famosa «Val di Far
ina» e salvaguardo l'integrità ambientale di 
questo favoloso patrimonio naturale con i fat
ti e non solo con i bei discorsi o con la macchi
na fotografica, come fanno coloro che hanno 
presentato i due referendum anticaccia! Vivo 
sul territorio, prevengo e spengo incendi, mi 
accorgo per primo se ci sono malattie nei 
selvatici e nella flora, sistemo strade ecc. . 
Uccido la selvaggina adulta e mi preoccupo 
che rimanga integro il capitale faunistico per 
l'anno prossimo: questo è quello che fanno 
molti dei veri cacciatori e sono più di quello 
che si pensa. 

Vorrei domandare ai giovani comunisti, ai 
giovani socialisti e ad altri se hanno letto le 
proposte referendarie. Spero di no, e garanti
sco che ci vogliono pochi minuti. 

Al Pei e ai partiti popolari non chiedo di 
prendere posizione, ma almeno di informare 
la gente del grosso e sporco significato politi
co che vorrebbero avere questi referendum 
per i quali la caccia è solamente la scusa. Se 
i Verdi vogliono far bella figura indicano un 
referendum sugli usi dei veleni di qualunque 
tipo, dai fitofarmaci al metanolo: i cacciatori 
saranno i primi a collaborare. 

SANDRO LIPPI 
(Monticiano- Siena) 

Non mancano le «forze 
umane», ma il materiale 
tecnico e discografico 
Caro direttore, 

siamo un gruppo di giovani comunisti che 
da pochissimo tempo abbiamo messo su una 
piccola emittente radiofonica. 

La nostra cittadina è un piccolo centro vici
no a Catania. Il nostro partito ottiene di soli
to il 13% dei voti, ma siamo convinti che una 
buona organizzazione insieme a strumenti 
idonei a farci conoscere di più dalla gente ci 
darebbe un risultato che andrebbe oltre l'at
tuale nostra presenza; per non parlare del 
fatto che una radio costituisce anche un'occa
sione di aggregazione tra i giovani. 

La nostra e una piccola radio con una po
tenza di 50 Watt. Ma vogliamo ingrandirci in 
modo da costituire un centro di controinfor
mazione per tutto l'hinterland catanese pede
montano. realtà questa caratterizzata da una 
povertà culturale tipica di molte zone del 
Sud. Le «forze umane» non ci mancano. Ma 
ciò che ci impedisce di ingrandirci è la man
canza di risorse finanziarie. 

Proprio per questo vorremmo invitare i 
compagni e i lettori de\V Unità che lo possano 
ad inviarci un contributo in materiale tecnico 
o discografico, per poter potenziare la nostra 
piccola emittente. 

MAURIZIO PARISI 
segretario del Circolo «A. Gramsci» della Fgci 

Piazza Chiesa Madre 12/14. Sant'Agata Li Battiati 
(Catania) 
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Attentato incendiario 
a Messina contro 

esponente ecologista 
MISSINA — L'automobile della delegala pro\ inciale di Messina 
della -l.ipu- (Lega Italiana Protezione Lcecili), Anna Giordano, 
e stata data alle fiamme l'altra notte sul \ tale della Liberta. Gli 
incendiari hanno frantumato uno dei deflettori, hanno versato 
all'interno della vettura alcuni litri di benzina ed hanno quindi 
appiccato il fuoco. Le fiamme sono state domate poco dopo dai 
v igih del fuoco. L'attentato incendiario e l'epilogo di una serie di 
minacce ricevute dalla delegata della -l.ipu» da alcuni anni, 
presumibilmente dai bracconieri. Anna Giordano, studentessa 
universitaria in scienze naturali, compie da diverso tempo os
servazioni scientifiche sui volatili, in particolare sulle colline 
attorno Messina. Giorni fa la giovane, insieme con due amici, 
era su una collina in località «Santa Rosalia* e stava osservando 
con il binocolo alcuni uccelli quando uno sconosciuto le si e 
avvicinalo e dopo averle intimato invano di andarsene le ha 
detto. -Questo tuo coraggio ti costerà caro-. -Si pretende di im
porre con la violenza, arrivando a minacciare le persone e ad 
intimorirle con attentati, una sorta di legittimazione ad abbat
tere le specie protette». Questo il commento del segretario gene
rale della Lipu Francesco Mezzatesta alla notizia dell'attentato. 
-I cacciatori abusivi — ha aggiunto Mezzatesta — cercano di 
creare un clima di tensione prima dell'assemblea dei soci Lipu e 
a pochi giorni dal convegno internazionale promosso dalla Lipu 
a Reggio Calabria dal 2 al 4 maggio sulla protezione dei rapaci 
che migrano sul Mediterraneo. Secondo Mezzatesta, in questi 
anni le associazioni venatorie nazionali -non hanno mosso un 
dito per difendere i rapaci migratori sullo Stretto di Messina, 
lasciando la sola Lipu a battersi per la difesa del patrimonio 
faunistico nazionale-. 

«Batte» 500 fratelli 
e diventa re dello 

Swaziland a 18 anni 
MHABANE (Swaziland) — Il più giovane monarca del mondo, 
re Msvvati terzo dello Swaziland, in Africa, è apparso ieri in 
pubblico dopo una notte ed un giorno di riti tribali segreti che in 
qualche aspetto ricordano le cerimonie degli antichi aruspici 
etrusco romani, accolto dal fragore delle lance battute sugli 
scudi di migliaia di guerrieri che assomigliava ad un potente 
tuono in un cielo limpido. Il nuovo re, chiamato prima Principe 
Makhosetive, è il prescelto dei cinquecento figli che suo padre, il 
re Sobhuza secondo, ebbe da almeno cento mogli nei suoi sessan-
tuno anni di regno. Capi di stato o di governo ed altri dignitari 
provenienti da oltre trenta paesi sono giunti in Swaziland per la 
cerimonia dell'incoronazione, che, secondo la tradizione Swazi, 
non ha bisogno d'inviti formali. Alla sua uscita dal kraal (una 
capanna rotonda in muratura) reale dove si erano svolti i riti 
esoterici, il diciottenne re Mswati ha chinato più volte la testa di 
fronte all'ovazione di migliaia di persone. Egli rimarrà nel pa
lazzo reale, una costruzione moderna che contrasta con il pae
saggio di monti punteggiati di foreste, fino a questa mattina 
quando parteciperà ad una cerimonia pubblica che si terrà nello 
stadio nazionale di Sonhlolo e rivolgerà un discorso alla nazione. 
Ai riti esoterici hanno assistito gli «anziani» delle tribù Swazi 
nonché i re del I^esotho e degli Zulù. Nessuno sa con precisione 
quale sia il protocollo dell'incoronazione, perché esso fu applica
to l'ultima volta nel 1921 per Sobhuza secondo, il quale regnò 61 
anni prima di morire nel 1982 ad ottantatré anni. Qualche an
ziano riferisce che nel rito, guerrieri Swazi devono uccidere a 
mani nude un toro nero ed estrarne alcune parti per gli «auspi
ci». NELLA FOTO: festeggiamenti al nuovo re anche da parte di una 
bianca. Bmencena dei «corpi di pace» 

Un produttore veronese ha versato la sostanza in un greto secco 

veva riempito un fiume 
i metanolo: arrestato 

Genova, il vino killer fa una vittima 
Il governo di Oltralpe presenterà il conto dei danni all'Italia: un quarto del prodotto 
importato era sofìsticato - In Piemonte, Toscana e Veneto allarme per l'occupazione 
MILANO - Assieme ai 
trafficanti di metanolo e ai 
grossi cantinieri, anche gli 
imprenditori vinicoli me
dio-piccoli che hanno •rin
forzato» le vasche con 
un'aggiunta più o meno ge
nerosa di alcool metilico — 
salvo poi sbarazzarsene di 
fronte al pencolo di arresti 
— finiscono nei guai: un al
tro agricolore, dopo l titolari 
della cantina del Piave che 
aveva inquinato il fiume 
versandovi il vino avvelena
to — è stato arrestato a Ve
rona, su ordine del sostituto 
Guido Papalla: Bruno Ca
stagna, 46 anni, proprieta
rio di un'azler ria vinicola di 
Veronella, è accusato di 
aver utilizzato l'alcool meti
lico. Prima di spiccare 11 
provvedimento, 11 magistra
to ha atteso 11 responso del 
laboratorio della Usi 28 di 
Verona le cui analisi hanno 
accertato che nello strano 
liquido rosso scuro compar
so misteriosamente In un 
canale attiguo all'azienda 
del Castagna c'erano tracce 
consistenti di metanolo, In 
dosi comprese per litro tra 
lo 0.7 e il 12 per cento. Dieci 
giorni orsono i carabinieri 
di Albaredo d'Adige aveva
no osservato che 1! corso 
d'acqua, lungo circa 250 me
tri, solitamente asciutto, si 
era improvvisamente riem
pito. Secondo i primi calcoli 
sarebbero stati circa 5 mila l 
litri riversati nel fiumiciat
tolo. Intanto una nuova vit-
timaper 11 vino con metano
lo a Genova. Presso 11 repar
to rianimazione dell'opse-
dale San Martino è morto 
Augusto Costigllolo, 70 an
ni, ricoverato in gravi con
dizioni mercoledì sera per 
•sindrome di Intossicazione 
dal alcol metilico». Era un 
buon bevitore di vino che 
acquistava, in damigiane, 
da un rivenditore nei pressi 
di casa. A Milano il sostituto 

Alberto Nobili sta nel frat
tempo concludendo gli atti 
istruttori, prima di Inviare 11 
poderoso dossier all'ufficio 
istruzione, mentre nei Paesi 
della CEE coinvolti dalla vi
cenda si Inizia a fare i conti 
del danni da presentare al
l'Italia. 

La Francia ieri ha reso 
noto che dei 200 mila ettoli
tri Importati dall'Italia e 
sottoposti ai controlli, circa 
55 mila sono stati bloccati 
perchè inquinati dal meta
nolo. I servizi del ministero 
francese dell'economia han
no eseguito tremila prelievi, 
600 del quali da vino sfuso 
(si tratta in gran parte del 
vino che Antonio Fusco da 
Manduria spediva via nave 
al porti di Marsiglia, Séte e 

Brest). Tutti gli altri — circa 
2.500 - su bottiglie di vino e 
di aperitivi provenienti da 
un centinaio di Importatori. 
Nel prossimi giorni la Fran
cia incomincerà a distrug
gere, distillandolo, il vino 
avvelenato. Per i danni, una 
volta quantificati, la Fran
cia presenterà il conto al 
ministero Italiano dell'Agri
coltura il quale a sua volta 
si rivarrà giudizialmente 
sui sofistlcatorl 1 cui patri
moni sono già stati posti 
sotto sequestro. 

La sporca storia del vino 
avvelenato sta ora trasci
nando per inerzia, come era 
del resto prevedibile, pro
blemi occupazionali: si par
la di diverse centinaia di po
sti di lavoro messi in perico

lo. Natalino Porcu, segreta
rio nazionale della Filzlat-
Cgll, parla di una •dramma
tica situazione». «Per questi 
lavoratori non c*è la cassa 
integrazione. Deve interve
nire 11 Governo. In alcune 
regioni, Piemonte, Toscana 
e Veneto, le aziende stanno 
procedendo ad una drastica 
riduzione di personale». Na
talino Porcu denuncia an
che «spinte monopolistiche 
di accentramento da parte 
delle società più grosse e del 
grandi marchi». Spinte che 
— dice Porcu — rischiano di 
travolgere «una rete di pic
cole aziende su tutto 11 terri
torio nazionale, che non so
no inquisite». 

Giovanni Laccabò 

Secondo l'Alta Corte di Dublino 

Irlanda: «Sono 
di Tassan Din 
60 miliardi» 

Ma i giudici italiani non sono d'accordo 
Riflessi sul processo per l'Ambrosiano? 

LONDRA — Bruno Tassan Dm è il legittimo proprietario dei 30 
milioni di dollari depositati a suo nome presso la banca Ansbacher 
di Dublino: in questo senso sì è pronunciato il giudice Hamilton, 
dell'Alta Corte di Dublino, che mercoledì prossimo deciderà proba
bilmente il dissequestro del fondo, attualmente bloccato a garanzia 
della liquidazione del vecchio Banco Ambrosiano, e che nel frattem
po grazie agli interessi è salito a 42 milioni di dollari (oltre 60 
miliardi di lire). 

La decisione della Corte irlandese rischia di aver serie ripercus
sioni sull'inchiesta per il crac del vecchio Banco Ambrosiano di 
Roberto Calvi. L'ipotesi accusatoria dei magistrati milanesi, infatti, 
è che parte del dissanguamento del Banco sia da far risalire all'ope
razione di ricapitalizzazione della Rizzoli Editore attraverso 135 
milioni di dollari provenienti in inero» dalla Bellatrix, finanziaria 
panamense controllata dall'Ambrosiano. Proprio in questo riassetto 
Tassan Din si assicurò, nella primavera '81, un pacchetto azionario 
del 10.2 per cento. A quanto egli stesso ha da sempre affermato, quei 
30 milioni di dollari depositati alla Ansbacher erano il provento 
della vendita di quelle azioni Rizzoli. La «legittimità» del possesso di 
quei capitali, affermata ora dal giudice dublinese, implica un giudi
zio di legittimità anche sul possesso di quelle azioni, the contrasta 
evidentemente con la ricostruzione condotta dall'inchiesta milane
se. 

Contro la sentenza dell'Alta Corte di Dublino pare che la liquida
zione del vecchio Banco Ambrosiano intenda interporre appello. 

Martedì a Londra i funerali della duchessa di Windsor 

Smeraldi e memorie «segrete» 
l'eredità di Wally Simpson 

LONDRA — Potrà final
mente entrare ufficialmente 
a corte e ricevere l'omaggio, 
doveroso a un membro della 
famiglia reale, la «borghese» 
Wally Simpson, morta mer
coledì a Parigi a quasi no
vantanni. La donna per la 
quale Edcr.rdo Vil i rinunciò 
al trono d'Inghilterra sarà 
sepolta martedì nel castello 
di Windsor, accanto al mari
to e alla famosissima regina 
Vittoria. Al funerale «reale» 
parteciperà la stessa regina 
Elisabetta, mentre in questo 
periodo la corte osserverà un 
•periodo» di lutto. Il ricono
scimento negatole in vita, 
con l'esclusione a qualsiasi 
cerimonia o avvenimento in
terni a Buckingham Palace, 
Wally l'ha ottenuto dopo la 
sua morte discreta in un ap-

flattamento del Bols de Bou-
ogne di Parigi, dove ha vis

suto in questi ultimi anni. 
Ieri 11 «Daily Express» ha 

annunciato che esiste un 
•diano segreto» di Wally 
Simpson, dettato ad una 
confidente della duchessa, 

l Suzanne Blum, che sarà pre- Wally Simpson 

sto pubblicato. «Finalmente 
si saprà tutta la verità — ha 
detto la Blum — sui retro
scena delio scandalo che si 
concluse nel '36 con l'abdica
zione di Edoardo VIII, nei 
confronti del fratello, salito 
al trono con 11 nome di Gior
gio VI. Sembra che nelle sue 
memorie, Wally non rispar
mi critiche nei confronti 
dell'attuale regina madre. 
allora feroce oppositrice alle 
nozze del cognato con l'ame
ricana divorziata. Pare In
fatti che fra le due donne 
non sia mai corso buon san
gue proprio a causa di 
Edoardo che la futura regi
na-madre avrebbe preferito 
come marito al posto di 
Giorgio. 

Ma c*è ancora un'altra 
questione che lascia col fiato 
sospeso gli amanti delle cro
nache «reali»: si tratta di una 
favolosa collezione di sme
raldi che sarebbe stata rega
lata a Wally dall'ex re, in oc
casione delle nozze. 

E ancora Suzanne Blum, 
confidente e anche avvocato 
della duchessa di Windsor, a 
gettare acqua sul fuoco. 
•Quegli smeraldi — dice — 

non sono mai appartenuti al
la duchessa e quindi non 
possono essere stati lasciati 
in eredità a Lady Diana, co
me qualcuno oggi asserisce». 

Gli smeraldi, del valore di 
oltre due miliardi e mezzo di 
lire, appartenevano alla re
gina Alessandra d'Inghilter
ra e per anni la stampa so
stenne che questa 11 lasciò In 
eredità al nipote Edoardo 
VIII, quando divenne re. In 
realtà in questi 50 anni nes
suno ha mal visto questi 
gioielli e neppure «una colla
na rarissima di perle grigie, 
una di zaffiri, e una tiara di 
diamanti» che il giornale 
•Sun» afferma appartenere 
alla duchessa. Sulla «scom-

Earsa» del te-oro di Wally 
impson ci sono diverse ver

sioni: chi dice siano stati se
questrati dai nazisti (per I 
quali peraltro i duchi di Win
dsor avevano dimostrato 
simpatia), chi afferma che 
siano tornati alla corona in
glese alla morte di Edoardo, 
nel *72, chi più realistica
mente ritiene che siano stati 
venduti per consentire al du
ca e alla duchessa di vivere 
•al di sopra del loro mezzi». 

Giù dall'Empire 
(dalFSó piano) 

ma col paracadute 
NEW YORK — Sembravano due visitatori come gli altri quei due 
ragazzi che ieri verso le 11 insieme ad un gruppo di turisti, sono 
saliti all'86 piano dell'Empire State Building, il più famoso gratta
cielo del mondo. Ad un certo punto però si sono tolti l'impermeabi
le. si sono arrampicati sulla rete di protezione, alta tre metri, e... si 
sono gettati nel vuoto. Chi assisteva alla scena non ha avuto nem
meno il tempo di lanciare un grido perché qualche secondo dopo 
nel cuore di Manhattan si sono aperti due paracadute: Michel 
McCarthy, 25 anni, e Alastair Boyd, 27, entrambi dì Londra, non 
avevano infatti alcuna intenzione di suicidarsi, ma solo di compie
re un'impresa senza precedenti. La discesa (erano partiti da un'al
tezza di 320 metri) e durata meno di un minuto, poi Boyd si è 
affrettato a salire su un taxi mentre il suo amico e rimasto impi
gliato ad un semaforo ed è stato così arrestato dalia polizia. Pare 
infatti che sia vietato paracadutarsi in un centro abitato senza 
autorizzazione ma McCarthy è stato subito rilasciato (dovrà però 
apparire in tribunale il 15 maggio). NELLA FOTO: Michael McCar
thy il giovane fermato. 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M L 
Reggio C. 10 20 
Messina 12 20 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — Un corridoio dì bassa pressioni corra deirAtlantico 
settentrionale fino al Mediterraneo attraverso la Gran Bretagna, la 
Francia e parta dell'Europa centrale, li corridoio di bassa pressioni * 
incuneato tra due aree di erta pressione, una sull'Atlantico e l'altra 
sull'Europa orientale, l e perturbetion! che si inseriscono in questa 
fascia depressionaria interessano l'Italia con particolare riferimento 
alle regioni settentrionali. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali cielo molto nuvolo
so o coperto con precipitationi sparse specie su Piemonte. Liguria e 
Lombardia. Sull'Italia centrale tempo variabile con alternanza di annu
volamenti e schiarite ma con addensamenti nuvolosi a carattere tem
poraneo che sulle regioni tirreniche possono dar luogo a qualche 
precipitazione. Sulle regioni meridionali tempo buono con cielo in 
prevalenza sereno. Temperatura sema notevoli variazioni. 

SIRIO 

Ultime ore di confronto prima 
del voto: stanotte si elegge 
il presidente dei giornalisti 

Dal nostro inviato 
ACIRL'Xl.K — Nel rispetto di una tradizione 
antica quanto sciagurata, stanotte il congresso 
della Federazione della stampa sembra dover 
fare le ore piccole per eleggere il presidente dei 
giornalisti italiani. Potrebbe andare un pochi 
meglio se una larga intesa unitaria — alla qua
le, tra mille difficolta, si sta cercando di lavora
re — alla fine fosse sancita: ciò vorrebbe dire 
che una sola votazione — la prima — potrebbe 
bastare ad eleggere il presidente con la maggio
ranza qualificata, cosi come lo statuto richiede. 
Ma se, come pure si teme, l'accordo alla fine 
non ci dovesse essere, si dovrà andare per forza 
alla terza votazione, quella nella quale vince 
chi prende più voti: in questo caso non ci sarà 
scampo, faremo l'alba di domenica. Per ta cro
naca, ieri seracircolavano tre candidature: Mi
riam Mafai (presidente uscente), Nuccio Fava e 
Giovanni flusso. Di fronte cisono ancora una 
volta le componenti -storiche» del sindacato: 
«Rinnovamento», che guida la Frisi da 15 anni 
e raccoglie giornalisti di diverse ispirazioni po
litiche e culturali: i cattolici, comunisti, indi
pendenti, socialisti; «Stampa romana*, rag
gruppamento moderato-conservatore, con 
qualche frangia rumorosamente reazionaria, 
corrente maggioritaria a Roma, ma da qualche 
anno in crisi ufi strategie e di consensi; «Stampa 
democratica», che ha il suo punto di forza a 

Milano, di ispirazione «lib-lab»; come di ispira
zione «lib-lab. (con marcata presenza sociali
sta) è «Sv olta professionale», radicata prev alen-
temente a Roma. Tuttav ia, questo congresso ha 
fatto registrare una novità: il tentativo di un 
gruppo di piccole e medie associazioni — giun
te al congresso con delegati eletti in liste unita
rie — di rompere finalmente lo schema cristal
lizzato della contrapposizione. Queste associa-
zinì hanno messo a punto un pacchetto di pro
poste e hanno chiesto alle altre delegazioni di 
pronunciarsi. In definitiva si vorrebbe che que
sto congresso rispondesse a tre domande: 1) 
quale programma per il sindacato dei prossimi 
anni, per un futuro che si preannuncia difficile 
e irto di problemi inediti per il giornalismo; 2) 
quale gruppo dirigente per realizzare questo 
programma, senza inaccettabili vendette nei 
confronti di questo o quel dirigente; 3) quale 
aggregazione di forze può riconoscersi nel pro
gramma ed esprimere il gruppo dirigenle.il 
confronto programmatico pero ha incontrato 
subito impacci seri. .Mentre sono in corso le 
ultime riunioni — se ne è svolta anche una dei 
cattolici — il congresso ha registrato i saluti di 
tre ospiti: del segretario del Fri, Spadolini; del 
presidente degli editori, Giovannini; del presi
dente della commissione parlamentare jier la 
riforma delle pensioni, onorevole Cristoforo 

Antonio Zollo 

In fila per una pianta 
«divinità» di 700 anni 
È un ficus di eccezionale valore, esposto da ieri con altre migliaia 
di splendidi fiori alPEuroflora di Genova - Una rosa «Pertini» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Euroflora bagna
ta, Euro flora fortunata. Ovvero 
— off Iimits spiagge e prati e 
boschi per l'inclemenza aggra
vata e continuata del tempo — 
una valanga di gente, spinta 
fuori casa e magari fuori città 
dal «ponte» della Liberazione, 
si è riversata sui profumati sen
tieri della floralies genovese, 
che ha aperto i battenti ieri 
mattina. 

•Peccato non avere tela e ta
volozza-, ha sospirato all'inau
gurazione il presidente del Se
nato Amintore Fanfani, e c'è da 
credere senza esitazioni alla 
sincerità del suo rammarico. 
Basta seguire il percorso stan
dard del visitatore di «Euroflo
ra '86>, a cominciare dal Pala
sport, il grande padiglione cir
colare di 160 metri di diametro 
al cui interno i progettisti della 
Fiera di Genova hanno allestito 
due laghi ed un sistema di cam
minamenti che, articolato su 
due ponti di legno, si snoda su 
livelli diversi offrendo innume
revoli prospettive sulle colletti
ve regionali italiane e sulle 
«presentazioni» dei 14 giardini 
comunali italiani ed esteri. 

Prendiamo, ad esempio, i 
giardini del Comune di Roma, 
a sinistra del padiglione: è un 
gioco complesso di macchie di 
azalea indica, macchie bianche 
e rosse, a cespuglio, ad albero e 
a grandi esemplari isolari; a 

movimentare il tutto palme, 
strelitzie e philodendron, con 
intermezzi preziosi di vasi di 
terracotta, antichi e contempo
ranei. 

À destra, in stupenda sim
metria, il giardino del Comune 
di Genova, giardino dalle due 
anime; la prima è quella del ti
pico paesaggio ligustico, chiusa 
in alto da alberi d'alto fusto e in 
basso da opere in pietra; la se
conda è l'anima esotica: azalee 
di grandi dimensioni, piante 
carnivore e piante coloniali, di 
cui i giardini comunali genovesi 
detengono la più importante 
collezione europea. E qui si va 
dalla palude, dove vegetano le 
carnivore (con tutto il loro fa
scino ambiguo e un po' morbo
so) alla sfilata dei cipressi calvi, 
passando attraverso quindici 
specie di nepentes. Nella colle
zione di piante d'oltremare, che 
Genova custodisce ed alimenta 
con particolare attenzione in 
nome dei suoi legami con le «In
die» di Colombo, figurano an
che piante di pepe autentico, 
papaya in frutto, ananas e la 
•pianta del sombrerot, quella 
cioè che fornisce ai sudameri
cani le foglie per la confezione 
dei caratteristici copricapo. 

Altro esempio: il padiglione 
•C» si apre con ia collettiva li
gure, la più consistente delle 
presenze regionali italiane in 
omaggio alla indiscutibile pre
ponderanza che la floricoltura 

ligure si è conquistata e man
tiene nel panorama florovivai-
stico italiano; tra laghetti, ru
scelli e ponti si affollano palme 
bellissime, garofani e rose, 
piante d'appartamento, splen
dide orchidee, piante grasse. 

II padiglione «B> raccoglie 
invece la maggiore presenza di 
partecipazioni estere, con — 
all'entrata — una perla da in
tenditori: un bonsai di eccezio
nale valore e bellezza, ossia un 
ficus benjamina (presentato 
dal lombardo Crespi Centro 
Bonsai, massimo specialista 
italiano nel settore) alto tre 
metri, al quale viene attribuita 
l'età di 700 anni e che proviene 
dal Giappone, dove era venera
to come una divinità. 

Bonsai anche — natural
mente — nel vasto stand della 
Repubblica popolare cinese, ar
ticolato su suggestive scaffala
ture di prezioso bambù; mentre 
il Giappone, con notevole resa 
formale, presenta un giardino 
monotematico, ispirato alla ce
lebre iris azzurra. Profondo 
rosso, invece, per la magnifica 
rosa «intitolata» a Sandro Per
tini e che, stamane, gli verrà uf
ficialmente presentata e dedi
cata a palazzo Tursi. E stata 
creata per selezione dalla si
gnora Louisette Meilland di 
Antibes. 

Rossella Michienzl 
NELLA FOTO: un padiglione 
di «Euroflora '86» 

Napoli, quattro arrestati in flagranza 

Prostituzione organizzata 
di scugnizzi a lOmila lire 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Per cinque, al massimo diecimila 
lire, un gruppo di ragazzini del labirinto dei 
vicoli di Napoli si prostituiva tra i ruderi di 
un vecchio stabilimento balneare cittadino. 
Un vero e proprio giro di prostituzione ma
schile che probabilmente coinvolgeva decine 
di adolescenti e piccoli «scugnizzi» cresciuti 
nelle strade di Napoli. La polizia ha effettua
to quattro arresti: quattro uomini colti in fla
grante mentre si appartavano con uno di 
questi ragazzini. Sono Ciro Ruotolo, 32 anni, 
pregiudicato per furto e definito dalla polizia 
un «ladro professionista», iscritto nella «lista» 
del disoccupati «ex detenuti»; Massimo Scal
fari, 34 anni, incensurato; Filippo Granato, 
35 anni, spazzino con precedenti specifici; 
Bruno Caruso, 28 anni, rappresentante di 
commercio, incensurato. Gli «Incontri» avve
nivano In un vecchio stabilimento balneare 
in disuso, Il «Savoia», le cui cabine In cemen
to, ormai ridotte a ruderi, si trovano tra la 
scogliera frangiflutti e II lungomare di via 
Caracciolo, proprio all'altezza del grandi al
berghi cittadini. Un vecchio stabilimento per 
nobili divenuto adesso rifugio di disperati: 
tempo fa le forze dell'ordine effettuarono 
un'irruzione e vi trovarono 15 Immigrati 
clandestini di colore che dormivano su mate
rassi pieni di cimici, tra I rifiuti. 

È lungo questa strada, il lungomare, meta 
domenicale di coppiette e famigliole, che gli 

agenti avevano notato uno strano via vai di 
adulti e ragazzini, che sparivano al riparo 
delle tettole di cemento del «Savola». Gli ap
postamenti sono durati una «entina di gior
ni. Ieri sera, alle 19,30, l'irruzione: in una ca
bina, «In atteggiamento inequivocabile». I po
liziotti hanno sorpreso i quattro e un ragazzi
no di 13 anni e mezzo, figlio di un operaio, 
abitante nel popoloso quartiere del «Pallo
netto», un borgo a ridosso di via Caracciolo 
un tempo centro del contrabbando cittadina 
Portato in questura il ragazzino ha racconta
to che non era la prima volta che veniva ade
scato: per ogni «prestazione» riceveva dalle 
sei alle diecimila lire. E molto spesso era sta
to lui stesso a procurare agli adulti, che ogni 
volta erano diversi, altri ragazzini, suol ami
ci. 

Per gli agenti che hanno effettuato l'ope
razione, a dirigere 11 giro era Ciro Ruotolo, 
che ogni giorno frequentava via Caracciolo e 
I vicini giardinetti pubblici di via Nazario 
Sauro dove frotte di ragazzini tirano calci al 
pallone e da lì si dirigono sugli scogli di via 
Caracciolo a giocare. Ruotolo 11 adescava e, 
con la promessa di qualche biglietto da mille, 
II vendeva ad altri uomini da cui, presumibil
mente, riceveva a sua volta del denaro. La 
polizia ha Inviato un rapporto al Tribunale 
dei minorenni di Napoli che adesso aprirà 
un'inchiesta. 

f.d.m. 
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Frane, valanghe e slavine in Valtellina 

Per il «ponte» è quasi 
esodo ma il maltempo 
resiste forte al Nord 

Clima quasi estivo nel Centro-Sud, intenso traffico sulle autostra
de - A Venezia affluenza record di turisti- Sicilia abbandonata 
ROMA — L'Italia del ponte 
di fine aprile è divisa a metà: 
sul Centro-Sud splende glo
rioso un sole semi estivo 
mentre il Nord sopporta a 
malincuore 11 persistente 
tempaccio. Ma nonostante il 
cielo coperto Venezia è stata 
invasa Ieri da migliala di tu
risti. Calli stracolme, vapo
retti presi d'assalto: si tratta 
— ad una prima valutazione 
degli uffici turistici — di 
un affluenza record. Da regi
strare però, sempre a causa 
del maltempo, anche una 
cattiva notizia quella della 
difficile situazione che si è 
creata Ieri nella Valtellina: 
valanghe e frane In diverse 
zone della provincia di Son
drio, per il momento senza 
vittime accertate, hanno 
provocato un allarme gene
rale nella zona. A Chiareggio 
un albergo che ospitava 50 
turisti è rimasto Isolato (era 
un tour sciistico organizzato 
dal Cai) e si è reso necessario 
trasportare la gente a valle 
con gli elicotteri. 

Pioggia e nuvole In Trenti
no, invece, hanno solo frena
to l'afflusso del turisti; scor

re regolare il traffico auto
stradale, rimarranno aperti 
gli Impianti di risalita a Ma
donna di Campiglio e sulla 
Marmolada, anche se il ser
vizio antlvalanghe della Pro
vincia mette in guardia dal 
pericolo di slavlne. Agli scia
tori si raccomanda di non 
uscire dalle piste tracciate. 
Per 11 Nord segnaliamo an
cora che oltre 4000 autotreni 
stanno lentamente superan
do il confine con l'Austria, In 
colonna da Bressanone a Vi
piteno. DI conseguenza il 
traffico leggero turistico, 
piuttosto Intenso, è stato di
rottato sulla statale 12 e 
scorre quindi un po' rallen
tato, ma senza particolari In
toppi. 

Molto più pesante è la si
tuazione per chi attraversa 
l'Appennino: tra Roncobl-
laccio e Rlovegglo, verso Bo
logna, c'erano Ieri pomerig
gio 18 chilometri di «coda», a 
causa dello scambio di car
reggiata per lavori In corso. 
Sull'autostrada del Sole co
munque, 11 traffico è dapper
tutto molto intenso. Intorno 
alla capitale poi, è stato defi

nito tda esodoi: sulla Roma-
Napoli l'intoppo è costituito 
da un Incidente stradale al
l'uscita di S. Cesareo, ma 
lunghe code si registi ano an
che sulle strade consolari, 
sulla Pontina e sull'Aurelia. 
Il tempo nel Lazio d'altro 
canto giustifica l'affolla
mento delle strade, 11 sole 
•picchia» Invitante e sono po
chi quelli che se la sentono di 
affrontare 11 ponte In città. 
Ed è così In tutto 11 Mezzo
giorno: In Puglia gli alberghi 
della costa sono affollati, nel 
Salento si fanno l primi ba
gni e Ieri a Brindisi 750 pas
seggeri si sono imbarcati per 
raggiungere la Grecia. Mol
tissimi 1 turisti giunti in Pu
glia per visitare, a Taranto, 
la mostra degli ori della Ma
gna Grecia: la delusione è 
stata forte perché l'esposi
zione Ieri era chiusa per di
sposizioni ministeriali. An
che In Sicilia è quasi estate: 
gli Isolani ne hanno appro
fittato per raggiungere le Eo
lie e le Egadi; molto minore 
del solito invece, è stato 11 

movimento di turisti dal 
continente. A Lampedusa 
poi, la differenza è stata no
tevole ed 11 sindaco Franga-
pane ha commentato che, 
evidentemente, la paura de
gli avvenimenti nel Mediter
raneo non è stata ancora su
perata. 

In Calabria l'esodo locale 
ha interessato soprattutto la 
Sila, con grande affollamen
to soprattutto a Villaggio Pa-
lumbo per la tradizionale sa
gra dell'anguilla che richia
ma ogni anno centinaia di 
pescatori dilettanti. Intenso 
il lavoro della stradale, im
pegnata a disciplinare il 
traffico, concentrato soprat
tutto sulla Salerno-Reggio e 
sulle provinciali per la Sila. 

Alle battute finali a Bagheria l'assise di Democrazia proletaria 

Dp, al congresso affiora qualche 
dubbio sulla solitudine politica 

C'è anche chi critica la rigidità del giudizio dato da Capanna sul Pei - II rappresentan
te dell'Arci-gay boccia la relazione - Un dubbio attraversa i lavori: Andreotti verrà? 

Dal nostro inviato 
BAGHERIA (Palermo) — 
Nel dibattito In sala, mentre 
il quinto congresso di Demo
crazia proletaria si avvia alle 
battute finali, per lo più si al
ternano esperienze politiche 
anche assai diverse: da chi 
annuncia iniziative per l'o
biezione fiscale a chi denun
cia «una eutanasia di massa 
sugli anziani», sino a chi in
vita — sotto l'impatto della 
strage al metanolo — a «bat
tersi contro ogni tentativo di 
cambiare la qualità e la 
quantità del vino». 

Ancorché piccolo partito 
(7 deputati, 1 parlamentare 
europeo. 11 consiglieri regio
nali, 14 provinciali, circa 400 
comunali e di circoscrizione, 
e 3 sindaci), questa Dp rivela 
forse di dover ancora Impa
rare a conoscersi. Fanno 
dunque un po' fatica ad 
emergere, dalla maratona 
congressuale, due o tre temi 
dominanti. Eppure, sembra 
affiorare qualche segno di ri
pensamento, almeno In al
cuni dirigenti, sulle frettolo
se «analisi» dedicate alla sini
stra e In particolare al Pei. 
Nonostante la linea delle Te
si (su cui domani voteranno l 
delegati: in partenza presen
tati 250 emendamenti), e con 
qualche distacco da certi 
giudizi liquidatori della rela
zione di Capanna, si ascolta-

Mario Capanna 

no anche richiami alla realtà 
e opinioni dissidenti. 

Emilio Molinari pone in 
guardia Dp dal «rischio di 
compiacersi della sua solitu
dine e di darsi un'identità sul 
negativo degli altri»: così, av
verte, difficilmente si aprono 
•spazi». Meno proclami e più 
atti concreti — suggerisce 
Molinari — verso le condi
zioni quotidiane di vita del 
cittadini. La stessa «solitudi
ne» politica di Dp, Invece, per 

Emilio Molinari 

Stefano Semenzato è «un 
merito, non un peccato», ma 
non vuol dire comunque ri
fiuto di «volontà unitaria». 
Franco Calamlda consiglia, 
piuttosto, «elasticità tattica», 
e Indica al demoproletarl la 
via di un confronto e di una 
«sfida» nella sinistra su «con
crete possibili riforme ri
spondenti al bisogni della 
gente». 

Vittorio Bellavite critica 
espressamente «la rigidità 

del giudizio del partito sul 
Pel». Beninteso, non vuol 
passare per «filocomunista» 
(posizione — dice — che «in 
Dp non esiste»), ma esorta a 
maggior realismo dinanzi al 
«fermenti del tutto nuovi» 
che affiorano «perfino da 
aree cattoliche una volta 
moderate». Ma ancora Se
menzato mette le mani 
avanti contro chi «pensa di 
gettare ponti verso settori 
del Pei: discutiamo pure sul-
l'Urss per distinguere tra 
Gorbaciov e Breznev. Però se 
questa è una copertura di al
tri scopi, credo sia un errore 
grave». 

Sale anche una polemica 
dalle donne: Caterina Ro
meo censura «lo scarso nu
mero di compagne tra 1 fun
zionari politici di Dp e negli 
stessi organismi dirigenti». 
Mentre Beppe Ramina del-
l'Arcl-gay boccia la relazio
ne di Capanna, colpevole di 
aver messo in un «ghetto 
concettuale» 11 valore del 
movimento di liberazione 
sessuale. Ma Ieri sera l'inter
rogatorio principale tra i de
legati sembrava essere altro: 
verrà o non verrà? Chi? Giu
lio Andreotti, naturalmente: 
atteso — con speranza sem
pre più ridotta, oggi pome
riggio, sul Mediterraneo. 

Marco Sapptno 

Bodrato: 
fiacco il 
dibattito 
congres
suale De 

ROMA — Giudizi critici sul 
prossimo congresso De sono 
stati espressi — da angolatu
re diverse — dal vicesegreta
rio del partito, Guido Bodra
to e dal sen. Carlo Donat 
Cattin, in due interviste a 
•Canale 5». 

Il primo ha detto che «l'in
treccio tra verifica di gover
no e dibattito congressuale 
ha finito per ridurre gli oriz
zonti» politici delle assise 
scudocrociate. Bodrato ha 
lasciato comunque intende
re che è inevitabile la riele
zione di De Mita alla segrete
ria; ha però auspicato un «si
stema di collegialità» nella 
elaborazione e nella gestione 
della linea politica». 

Per Donat Cattin, il con
gresso è «mal preparato». Ed 
ha aggiunto, In evidente po
lemica con De Mita: «La con
dotta presidenzialistica e tri
bunizia del partito non ha 
generato classi dirigenti, ha 
Fatto vivere una vita di pa
lazzo e di corte». Tuttavia, se
condo 11 leader della corrente 
di minoranza «Forze nuove», 
«c'è un tramestio sotto le co
perte della regina o nel letto 
del re ed al quale noi rima
niamo estranei, e quindi non 
siamo né tra le pulci né tra le 
amanti». Un'allusione al 
•movimento» che si sta regi
strando attorno alla maggio
ranza demitiana, a cui ha 
rinfacciato di aver sposato la 
politica del preambolo «dopo 
che era partita sul piano del
la lega filocomunista». 

Palermo, 
tregua 
tra i 5 
Rientra 
la crisi 

PALERMO — Rientra la crisi 
al Comune di Palermo: dopo 
l'«awertimento» di sapore pre
congressuale che gli assessori 
de avevano lanciato con una 
lettera collettiva di dimissioni 
al «sindaco del rinnovamento» 
Leoluca Orlando Cascio, c'è 
stato ieri un «chiarimento» nel 
pentapartito. Al termine della 
riunione, nella quale non sono 
mancati toni accesi, una nota 
dei «cinque» cerca di limitare la 
portata della vicenda nei ter
mini di un «singolo episodio» 
che non può inficiare le «ragioni 
dell'alleanza». De, Psi, Pri Psdi 
e Pli si impegnano perciò a so
stenere il sindaco e la giunta. 

Dal canto suo, il sindaco ha 
rivolto agli assessori democri
stiani formalmente l'invito a 
•permanere nei loro incarichi». 
Ma dietro la vicenda si delinea
no con chiarezza le ombre della 
battaglia interna alla De paler
mitana. Oggi inizia il congresso 
provinciale. E il gruppo «an-
dreottiano» capeggiato dall'ex 
sindaco di Palermo, l'eurode
putato Salvo Lima — avendo a 
disposizione il 24 per cento del
le deleghe congressuali — si 
prepara ad incidere sui nuovi 
assetti, aumentado le pressioni 
sul commissario straordinario, 
Sergio Mattarella, che sinora 
ha retto il partito, consentendo 
l'elezione a sindaco di Orlando. 

Votazioni fasulle 

Pretore 
invalida 

congresso 
Dead 

Alghero 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Per vincere II 
congresso non avevano esi
tato a utilizzare le tessere di 
falsi ed ex Iscritti. Fatti che 
ormai non fanno più notizia 
In casa de, soprattutto in 
tempi di scontri interni du
rissimi come quelli attuali 
in Sardegna. La cosa cam
bia però se 1 caplcorrentl 
sconfitti decidono di rivol
gersi al magistrato e se que
sti, accogliendo 11 ricorso, 
giunge addirittura ad Inva
lidare Il congresso contesta
to.. 

È accaduto ad Alghero, 
uno del centri più caldi della 
lotta fra le correnti de (alcu
ni anni fa le polemiche In
terne culminare nell'esclu
sione della Usta della scudo-
crociato dalle elezioni co
munali). Il pretore, Antonel
la DI Florio, esaminato 11 ri
corso presentato dal consi
gliere regionale Martino Lo-
rettu e da Antonio Tavera, 
ha disposto che «la segrete
ria provinciale della De di 
Sassari non utilizzi 1 risulta
ti elettorali delle sezioni di 
Alghero, In attesa dell'Inizio 
della causa di merito», entro 
40 giorni. 

E così al congresso pro
vinciale — apertosi proprio 
ieri sera a Sassari, presente 
11 portavoce di De Mita, Cle
mente Mastella — sono ve
nuti a mancare 5.700 voti 
della De algherese (pari a 
circa 116 per cento della for
za complessiva del partito), 
messi «fuori gioco» dal cla
moroso Intervento del pre
tore. 

I brogli sottoposti al ma
gistrato si riferiscono alle 
operazioni di voto nelle due 
sezioni de di Alghero e in 
quelle di Fertllla e di Santa 
Maria la Palma. Sotto accu
sa il segretario cittadino, 
AndreaPrullo, della corren
te di base (largamente mag
gioritaria in tutta la provin
cia) per aver «avocato a sé — 
si legge nel ricorso presen
tato in pretura — tutto il 
materiale del tesseramento, 
comprese le somme raccolte 
per le iscrizioni, e ammesso 
a votare anche coloro che 
non erano compresi nell'e
lenco degli aventi diritto al 
voto». In particolare si trat
terebbe di persone mal esi
stite o di Iscritti che non 
avevano rinnovato la tesse
ra. 

Prima di adire 11 magi
strato, 1 ricorrenti Lorettu e 
Tavera entrambi della cor
rente morotea di «Nuova 
autonomia», guidata dall'ex 
presidente della Regione 
Pietro Soddu) si erano rivol
ti invano alla commissione 
provinciale di garanzia con
gressuale. 

La decisione del pretore, 
fra l'altro, ha anche una Im
mediata conseguenza poli
tica: privata dei voti di Al
ghero, la corrente di base 
capeggiata dal consigliere 
regionale Nino Giagu, non 
ha più la maggioranza asso
luta nella provincia di Sas
sari. 

p. b. 

Cossutta ancora polemico 
per la mancata rielezione 

ROMA — In un'Intervista al .Messaggero» di stamane 
(ma già anticipata iersera alle agenzie di stampa) Ar
mando Cossutta torna ancora una volta ad agitare la 
critica per 11 suo mancato relnserlmento nella Direzione 
del Pel. Egli riprende argomenti già usati, come l'inac
cettabile ammonimento al partito sul rischi di «separa
zione», che addirittura definisce stavolta «un pericolo 
grave e reale». Vi aggiunge poi l'accusa, Incomprensibile 
e Inusitata, che il «gesto» compiuto con la sua mancata 
rielezione servirebbe al «gruppo dirigente del Pel» per 
mandare un messaggio ad interlocutori italiani e stra
nieri «che lo avevano sollecitato.: e ciò naturalmente per 
via della tutela che Cossutta pretende di esercitare ri
spetto alla tradizione e al valori del partito. 

Oggi le celebrazioni per il 49° 
della scomparsa di Gramsci 

CAGLIARI — Cominciano oggi ad Ales le celebrazioni 
commemorative per 1149mo anniversario della scompar
sa di Antonio Gramsci. Due giorni di manifestazioni nel 
luoghi della nascita e della prima giovinezza di Gramsci, 
che culmineranno domani nel discorso commemorativo 
nella Torre Aragonese di Ghllarza del professor Carlo 
Giulio Argan. Il programma — organizzato come sem
pre dall'Associazione «Amici della casa Gramsci», in col
laborazione con 11 Consiglio e la Giunta regionale, con la 
Provincia di Oristano e 1 Comuni di Ales e Ghllarza — 
pre v ede per domani, fra l'altro, la posa della corona nella 
casa natale di Gramsci e il primo discorso commemora
tivo del senatore Giuseppe Fiori. Nella giornata di doma
ni, le manifestazioni si sposteranno a Ghllarza: oltre al 
discorso di Argan sono In programma anche una visita 
nella casa-museo di Gramsci e la cerimonia di conferi
mento della cittadinanza onoraria di Ghllarza alla pro
fessoressa Elsa Fublnl dell'Istituto Gramsci di Roma, 
curatrice fra l'altro dell'edizione Integrale delle «Lettere 
dal carcere». 

Rinvenuti i resti di due 
soldati caduti sul Piave 

SAN DONA DI PIAVE — Alcuni resti umani, probabil
mente di due soldati italiani caduti nella prima guerra 
mondiale durante la resistenza all'avanzata delle truppe 
austro-ungariche nel Veneto, sono stati ritrovati nelle 
campagne di Chlesanuova, un piccolo centro della pro
vincia di Venezia, a poche decine di metri dal fiume Pia
ve. Si tratta di ossa e materiale In dotazione al militari 
durante la grande guerra: cartucce, pugnali, foderi di 
baionette, scarpe chiodate, elmetti e filtri di maschere 
antigas. A scoprirli sono stati due agricoltori della zona, 
mentre aravano 1 loro appezzamenti di terreno. 

Cani «non di razza» cercasi: 
a Genova c'è il loro raduno 

GENOVA —• Ci sono le mostre canine di altissimo livello, 
dove i cani in lizza si fregiano di natali nobilissimi; e c'è 
l'altra faccia del pianeta cinofilo, dove alle gravi carenze 
di pedigree si supplisce con qualche dose di humour e 
simpatia. Come a Samplerdarena, la prima delegazione 
del ponente genovese, dove il 1° maggio prossimo si svol
gerà 11 «primo raduno del cane fantasia»; e per «cane 
fantasia», spiega l'invito, ha da intendersi «il cane non di 
razza, ovvero appartenente a tante razze, quello che 
usualmente è definito bastardo, o meticcio o "incrocio"». 

Dalle ore 13 alle 14,30, recita 11 programma, si effettue
ranno le iscrizioni; gratuite, ovviamente. E, alle 15, ini- " 
zieranno le competizioni. Le categorie? Eccole: «cani pic
coli; cani grandi; cani pelosissimi; cani ubbidienti»; per 
questi ultimi, specifica il bando, «sarà richiesta una di
mostrazione». A qualunque «categoria» appartengano, i 
«cani fantasia» del raduno sampierdarenese «dovranno 
essere presentati da bambini sotto i 12 anni o da anziani 
ultrasettantennl». La giuria voterà in maniera assai re
golamentare, cioè per alzata di paletta. «I cani di razza — 
conclude 11 programma — saranno accettati come ospiti 
d'onore». 

Il partito 
CoDTocaziooi 

I senatori comunisti tono tenuti ad «stara presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta antimeridiana di martedì 29 aprile (ore 9.30 
mozioni sull'insegnamento della religione) a alta sedute successive. 

• • • 
L'Assemblea del grup-po dei deputati comunisti * convocata par lune
di 28 alla ora 17. 

Dalle migliaia e migliaia di tonnellate di diserbanti utilizzati nei 187mila ettari coltivati a risaia 

Allarme nel Vercellese, inquinati i pozzi 
In pericolo gravissimo salute e ambiente - Superato il livello di sicurezza - Veleno nell'acqua in misura cento volte superiore ai limiti 
dettati dalla legge - Già nel 1984 un'indagine aveva denunciato i rischi per i lavoratori - Forme tumorali - Perizie e superperizie 

VERCELLI — C'è una specie di guerra in 
corso. In queste settimane a Vercelli. C'è un 
altro campanello d'allarme che suona sem
pre più forte, a proposito dello stato di salute 
nostra e dell'ambiente In cui viviamo. E 
guarda caso succeda ancora in Piemonte, 
nella stessa zona colpita dal dramma ecolo
gico di Casale Monferrato: l'area adesso è 
quella del Vercellese, e II problema è quello 
del diserbanti di cui si fa uso enorme in ri
sala, vaporizzandoli a tonnellate nell'aria e 
nelle acque di tutti 1187 mila ettari occupati 
In totale In Italia da questa coltura. 

Il fatto è però che qui non si tratta di un 
problema acuto e. per alcuni aspetti, tempo
raneo. No, qui si è già oltre quel segno, e 11 
peggio è che nessuno è neppure in grado di 
sapere se un Ipotetico livello di saturazione 
di tutto l'ambiente sia già stato raggiunto e 
superato: «Per cercare di spiegarmi — ci ha 
detto II dottor Piero Torazzo, direttore del 
laboratorio di sanità pubblica della Usi ver
cellese — devo ormai dichiarare, sulla base 
delle analisi che abbiamo appena concluso. 
che praticamente tutti 1 pozzi che abbiamo 
analizzato un po' ovunque nella nostra cam
pagna, fino a una profondità di circa trenta 
metri, sono Inquinati dal diserbanti In una 
misura anche di cento volte superiore al li
miti dettati dalla legge, e già Indicati cinque 
anni fa dalle normative Cee». 

Questo significa denunciare In pratica 
l'Inquinamento di tutte le falde d'acqua fino 
a trenta metri, ma più In profondità cosa 
succede? Sappiamo almeno se ci si potrà fer
mare a questi livelli? «Non possiamo rispon
derle scientificamente — Interviene un altro 
del tecnici del laboratorio — perché manca
no I tipi di Indagini che abbiamo proposto. 

Ma mi lasci dire una battuta amara: se conti
nua cosi, fra un po' 1 diserbanti non occorre
rà più comperarli, perché 1 nostri risicoltori 
potranno Irrorare le risale con l'acqua del 
pozzi. È ancora una battuta, le dicevo, ma 
nasce dalla constatazione oggettiva di un in
quinamento veramente elevatissimo». 

Con raggravante, aggiungiamo noi, che a 
volte sembra che si cerchi di far passare per 
visionari allarmisti coloro che cercano di ca
pire e di Intervenire per salvare II salvabile: è 
appunto la strana «guerra delle perizie» che è 
In corso oggi. 

Per capire di che si tratta è necessario ri
cordare brevemente al lettori ciò che l'Unità 
già riferi nel dicembre 1984, quando Torazzo 
e I suol collaboratoti annunciarono gli esiti 
di una Indagine preliminare, che proprio loro 
avevano avviato allo scopo di proporre alla 
Regione una seria Indagine sull'inqulna-
mento nella pianura risicola. Analizzando 
tra l'altro le urine di alcuni trattoristi addetti 
al diserbo, 1 tecnici avevano trovato tracce di 
dlcloroanlllna (una amlna aromatica che ap
partiene alla stessa famiglia delie sostanze 
ritrovate nel corpi degli operai della Ipca di 
CIrlé, la famosa «fabbrica del cancro»), ed an
che forti tracce di basagran, presente addi
rittura In forma Indecomposta e probabil
mente assorbite dal corpi per via cutanea. 

Quell'annuncio sembrò provocare final
mente alcune reazioni positive, e, tra l'altro, 
una Iniziativa dell'Unione Agricoltori otten
ne l'Intervento del tribunale e la richiesta di 
una «superperizia» affidata a due Importanti 
esperti: Il tossicologo Guido Tappi e l'agro
nomo Antonio Sparaci no, il cui responso do* 
veva arrivare entro sei mesi. Un* vtduta di una risaia irrigata 

I sei mesi sono diventati quindici, ma ecco 
che, due settimane fa, la «superperizia» arri
va a Vercelli: 44 pagine che In particolare 
riassumono i risultatl...della raccolta di al
cuni documenti, tra schede tecniche, dichia
razioni delle ditte produttrici, verbali ed arti
coli. La conclusione: «Nessuno del quattro 
prodotti di cui è causa risulta nocivo alla sa
lute, né risulta capace di esplicare effetti no
civi al lavoratori agricoli», naturalmente «a 
condizione che essi ne facciano Impiego cor
retto» come è scritto sulle etichette, sulle av
vertenze e nelle norme precauzionali previ
ste. Per di più, 1 superperitl aggiungono an
che alcuni aggettivi dedicati a coloro che 
avevano manifestato le loro preoccupazioni: 
si trattava di «errate, allarmistiche Interpre
tazioni date alle affermazioni del dottor To-
razzo, o di orribili distorsioni del concetti 
esposti». 

Orribili distorsioni? Appena conosciute te 
prime indiscrezioni, alcuni consiglieri comu
nali del Pei replicano con una lunga lettera-
interpellanza al sindaco: «Vogliamo che si 
faccia subito chiarezza — ci spiega il compa
gno Luigi DI Meglio, medico, uno del firma
tari del documento — partendo dal fatto che 
una cosa possono essere 1 risultati delle Inda
gini svolte sul campo, nella realtà, ed un'al
tra cosa la raccolta di dati di laboratorio e 
etichette sul "cosa bisognerebbe fare In teo
ria**. La coltura del riso, proprio perché è par
ticolarmente specializzata, ricca e protetta 
dalla Cee, è strutturalmente spinta ad usare 
in modo abnorme e superiore alle necessità 1 
suol strumenti produttivi: sia le macchine 
sia, soprattutto, la Infinità di fitofarmaci di
sponibili oggi. Allora è vero che 1 diserbanti 
ci hanno liberati dalla spaventosa fatica cui 
erano sottoposte le nostre mondine, ma 
adesso, per 1 motivi che accennavo, sono di
ventati un problema gravissimo per l'am
biente e per la salute*. 

La colpa allora è del risicoltori? Pure In un 
quadro molto tranquillizzante, la superperi
zia ripete più volte questo concetto, «Ma — 
dice Di Meglio — se si tratta di colpe, bisogna 
allora aggiungere che essi ne sono anche le 
prime vittime. Per esemplo, soesso appaiono 
dati di estrema gravità circa ìl numero delle 
forme tumorali presenti tra le cause di morte 
nel Vercellese, Poi, dopo questi accenni, arri
vano sempre altri dati per tranquillizzare e 

per smentire. In questo caso di oggi leggiamo 
che si trattava persino di "orribili distorsio
ni" allarmistiche: ma come si fa ad usare 
questi aggettivi, quando basta andare in ri
saia per vedere come vengono davvero usati 
e diffusi I diserbanti? E poi ci si stupisce se, 
invece di usare maschere, stivali, occhiali e 
tute da astronauti, I risicoltori lavorano In 
pantaloncini e canottiera». E di spettacoli da 
vedere, ogni anno, ce ne sono anche ben altri: 
fra poco, per esemplo, nel pieno del diserbo, 
anche le piante del viali cittadini perderanno 
parte del loro fogliame, In una specie di au
tunno anticipato chimicamente. 

Non c'è niènte da fare allora? «Certo che si 
può fare qualcosa. Bisogna chiedere la colla
borazione dei risicoltori — conclude Di Me
glio —, e bisogna promuovere le Indagini se
rie che chiedeva Torazzo, anche con un coor
dinamento dei ricercatori che non solo a Ver
celli hanno Iniziato questo lavoro. Ma 11 pri
mo problema è di impedire che questi segnali 
d'allarme siano sottaciuti o sottovalutati». 

E, forse, il primo problema è ancora quello 
di vedere se, in questa strana «guerra delle 
perizie», c'è qualcosa che non va. Chiediamo 
a uno dei tecnici del laboratorio Usi se, a 
parte la comprensibile differenza tra 1 risul
tati della loro analisi sul campo e 1 risultati 
•teorici» dei superperitl, è almeno d'accordo 
sul contenuti tecnici della perizia ufficiale. 
La risposta arriva dopo un Imbarazzato si
lenzio: «Vede, Il discorso sarebbe lungo e 
complicato—però, per cercare di semplifi
care, dico che se lì leggo che 11 tal diserbante 
non è assolutamente tossico o comunque no
civo, lo, chimico, mi chiedo perché mai la Cee 
ha fissato limiti di accettabilità nell'acqua 
anche di cento volte inferiori a quelli che ci 
sono invece nel pozzi. Ho alcune perplessità a 
pensare che la Cee sia anch'essa disinforma
ta e allarmista al riguardo*. 

Allora smentite anche sul plano scientifico 
quella perizia? Interviene Torazzo: «Noi non 
entriamo in polemica con nessuno. Noi fac
ciamo 11 nostro lavoro e registriamo 1 risulta
ti. Per questo abbiamo proseguito le analisi, 
e insistiamo nel proporre una serta Indagine 
Interdisciplinare: solo dopo questa Indagine 
potremo trarre le conclusioni più complete. 

Marco Reis 

/ 
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SPAGNA 

Le formazioni comuniste 
con liste unitarie 

alle elezioni di giugno 
Il Pce e altri gruppi della sinistra hanno raggiunto un accordo 
in questo senso - Al referendum sulla Nato ottennero il 40% 

Nostro servizio 
PARIGI — Rappresentanti qualificati del Pce (Partito comunista di Spagna), del Pepe (Partito 
comunista del popolo spagnolo di Ignocio Gallego, pro-sovietico), della Federazione progressista di 
Ramon Tomames, ex dirigente del Pce, e del Pasoc (Partito socialista operaio e contadino, formato 
da ex militanti del Psoe) hanno raggiunto ieri, dopo alcuni giorni di discussione e di trattative, un pre-
accordo in base al quale le quattro formazioni, senza rinunciare alla propria identità, presenteranno 
liste comuni alle elezioni legislative anticipate che avranno luogo in Spagna il 22 giugno prossimo. Il 
Pce terrà lunedì o mortedì una conferenza stornpa alla Santissima Trinidad per illustrare l'importan
za di questo nblwzzo di piottn 
forma della sinistra unita che 
non hn ancora un'etichetta pro
pria e che deve ancora definire i 
termini esatti in cui si articole
rà politicamente questa allean
za 

Da noi interrogato telefoni
camente, Andreu Claret, porta
voce del Pce e membro dell'ese
cutivo del partito, ha detto che 
si tratta di un primo importan
tissimo passo verso la riunifica-
zione delle vane tendenze in 
cui si è frantumalo il movimen
to comunista spagnolo, un pas
so scaturito dalla grande spinta 
popolare che dette il 40'* di 
• no. al referendum sulla per
manenza «Iella Spagna nella 
Nato. Il problema attuale, ha 
detto ancora Clnret, e di tra
sformare politicamente quel 
•noi contro la Nato in un .sì» 
per una .alternativa di sini
stra». ed e in questa prospettiva 
che il Pce lavora per rispondere 
alla grande sollecitazione di 
unii base popolare che esige il 
ritorno all'unità o almeno ad 
una intesa unitaria. 

Naturalmente è chiaro che 
profonde fratture come quelle 
subite dal Pce, per cause diver
se, non si saldano in due o tre 
giorni di discussione, ma la 
strada buona sembra essere 
questa, che non mira soltanto 
alla scadenza elettorale antici
pata ma guarda molto più lon
tano. 

Ricordiamo che la decisione 
presa dol presidente del gover
no Felipe Gonzolez di anticipa
re di quattro mesi la fine nor
male della legislatura aveva per 
obiettivo di permettere l'abbi
namento delle legislative alle 
elezioni andaluse evitando due 
consultazioni a poche settima
ne l'una dall'altra. Ma aveva 
anche lo scopo di prevenire l'e
ventuale riorganizzazione delle 
opposizioni: quella di destra, 
l'.Alianza Popular» di Fraga 
Inbarne, profondamente divi
sa. e quella di sinistra, che po
teva appunto partire dall'inne
gabile successo ottenuto nel 
marzo scorso nel referendum 
sulla Nato per tentare una 
campagna credibile contro un 
Psoe praticamente senza rivali. 
Non a caso, del resto, subito 
dopo Io scioglimento delle Cor
tes, i sondaggi d'opinione dava
no Gonzalez e il Psoe già vin
centi a larga maggioranza, co
me e forse meglio che nel 1982. 

La piattaforma di unione 
della sinistra in via di costitu
zione non si pone certo l'obiet
tivo di ostacolare una vittoria 
socialista che sembra senza 
problemi ma — come si diceva 
— di disegnare una prima pos
sibilità di ripresa delle forze co
muniste come risposta a una 
profonda volontà unitaria che 
viene dal basso. 

Noteremo che soltanto l'ex 
segretario generale del Pce 
Santiago Cernilo ha declinato 
l'invito a unirsi alla nuova coa
lizione e sembra aver deciso di 
condurre una sua campagna 
elettorale alla testa di una for
mazione comunista indipen
dente. dopo aver cercato inva
no di aggregarsi a quella di 
Ignacio Gallego. 

a. p. 

SUDAFRICA 

Arrestato 
vescovo 

anglicano 
Scontri 

a Soweto 
La denuncia di Tu
tu - Il prelato è sta
to incarcerato sen
za specifiche accuse 

JOHANNESBURG — L'ar
resto senza spiegazioni di un 
vescovo anglicano nero, 
scontri nelle zone più povere 
e a Soweto, presidiata dalla 
polizia dopo l'arresto di cin
que giovani accusati di aver 
bruciato vivo un poliziotto, 
un discorso minaccioso del 
ministro degli Interni che 
promette l'espulsione ai 
giornalisti stranieri che «si 
comportano male* e «danno 
sempre un' immagine nega
tiva del paese»: anche Ieri in 
Sudafrica cronaca e politica 
sono state ricche di episodi 
di violenza e intolleranza. 

Il vescovo Sigisbert 
Ndwandwe, 55 anni, attivis
simo nella protesta contro 
l'apartheid, è stato arrestato 
in base alle disposizioni che 
permettono di incarcerare 
senza specifica accusa 
chiunque sia sospettato di 
fomentare disordini. È stato 
il vescovo Desmond Tutu a 
diffondere la notizia, per ore 
non confermata dalle auto
rità. Ndwandwe, vescovo del 
West Rand, centocinquanta 
chilometri a sud-ovest di Jo
hannesburg, è — come ha ri
cordato Tutu — «un sacerdo
te che da sempre si batte per 
allentare la tensione. Se vi 
era qualcuno — ha aggiunto 
il premio Nobel per la Pace 
— che era riuscito a tenere 
unita una comunità che sta
va per esplodere, era proprio 
lui». La casa del vescovo 
Ndwandwe, nel piccolo cen
tro di Klerksdorp. era stata 
colpita da bombe incendiarie 
due giorni fa. 

Nelle stesse ore a Soweto 
migliaia di giovani sono sce
si nelle strade per protestare 
contro l'arresto di 15 ragazzi 
accusati di aver bruciato vi
vo un poliziotto nero. La po
lizia. con l'uso massiccio di 
blocchi stradali e gas lacri
mogeni, è riuscita ad impe
dire ai dimostranti di rag
giungere il tribunale davanti 
al quale gli imputati doveva
no presentarsi. 

LIBANO 

Notte 
di fuoco 
a Beirut 

Nove 
morti 

Scontri fra le oppo
ste milizie - L'am
basciata italiana 
sfiorata dai colpi 

BEIRUT — Nove persone 
sono rimaste uccise e sessan
tacinque ferite nel più vio
lenti scontri registratisi a 
Beirut da cinque set t imane a 
questa parte. Le artiglierie 
delle milizie musulmane e 
cristiane hanno sparato le 
une contro le altre per tu t ta 
la notte t ra giovedì e venerdì. 
Le zone più colpite sono s ta
te le alture del Metten, il lito
rale del Kesrouan, Il campo 
palestinese di Bourj-Bra-
jneh. Gli uffici dell 'amba
sciata italiana, a Zouk, si so
no trovati prat icamente in 
mezzo alla battaglia, ma for
tunatamente nessuno dei 
nostri connazionali è r ima
sto ferito. «Grazie a Dio stia
mo tutti bene» ha detto Ieri 
mat t ina l 'ambasciatore An
tonio Mancini. 

Ad un certo punto negli 
scontri sono intervenuti an 
che 1 soldati dell'esercito. È 
stato quando alcune granate 
sono cadute presso il palazzo 
presidenziale di Amin Ge-
mayel e la sede del ministero 
della Difesa. Le truppe han
no aperto il fuoco contro 1 
sobborghi sciiti nella parte 
meridionale della città. Mi
gliaia di persone hanno do
vuto passare la notte In rifu
gi e ripari di fortuna. 

Quanto ad Alee Collett, 11 
giornalista e funzionario 
deU'Onu britannico che 
l'Orms (Organizzazione rivo
luzionaria musulmani socia
listi) afferma di avere «giu
stiziato», c'è qualche dubbio 
sia effettivamente lui la per
sona impiccata che si vede 
nel videonastro divulgato 
dall 'Orms stessa. Alcuni suoi 
colleghi non lo riconoscono 
nelle immagini, e ieri il quo
tidiano An-Nahra ha pubbli
cato un avviso a pagamento 
con un appello per la sua li
berazione. Se la morte di Col
lett sarà confermata, si t ra t 
terà della ventiduesima per
sona dell'Agenzia Onu per 
gli aiuti ai profughi palesti
nesi morta in Libano dall'82. 

GUERRE STELLARI Rivelati gli accordi per la partecipazione della Rfg al progetto 

SUD-COREA 

Scontri a 
Seul tra 
studenti 
e polizia 

SEUL — Le manifestazioni studentesche anti-governative 
che da molte sett imane si susseguono in Corea del Sud e 
soprattutto nella capitale Seul, sono proseguite anche in que
sti ultimi giorni. La foto mostra uno sbarramento di poliziot
ti. muniti di scudi protettivi ed elmetti, nel pressi dell'Univer
sità Sungkyunkwan. Giovedì numerosi studenti avevano oc
cupato gli edifici dell'ateneo, situati nel centro di Seul. La 
polizia è intervenuta e ci sono stati duri scontri con i d imo
stranti . Intanto è in pieno svolgimento la campagna lanciata 
dal Nuovo partito democratico, che è la principale forza d 'op
posizione, per la richiesta di u n a modifica costituzionale che 
consenta l'elezione diretta del presidente della Repubblica. A 
questo scopo li Nuovo parti to democratico sta procedendo ad 
una massiccia raccolta di firme. Attualmente il presidente 
viene scelto da 5000 grandi elettori. 

Bonn, l'Sdi è un cattivo affare 
Limitati tutti gli scambi con l'Est 

Preoccupazioni americane che la «tecnologia sensibile» fìnisca in «mani sbagliate» - Un danno di diversi miliardi - Saranno utilizzabili 
solo i dati «non classificati», cioè non coperti da segreto militare - Le norme dell'intesa pubblicate da due giornali tedeschi 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — «Il governo 
degli Stati Uniti si sforza, te
nuto conto degli Interessi di 
sicurezza, delle leggi e della 
politica degli Stati Uniti... ad 
autorizzare l'utilizzazione 
per scopi non militari dei ri
sultati "non classificati" 
(cioè non coperti dal segreto 
militare) della ricerca nel 
campo della tecnologia Sdi>. 

Quando si dice una affer
mazione «messa nero su 
bianco»: quello che abbiamo 
trascritto è uno degli articoli 
— esattamente i'8.3.3. — 
dell'accordo sulla «Iniziativa 
di difesa strategica» (Sdi) fir
mato tra il ministro tedesco-
federale dell 'Economia Mar
tin Bangemann e quello sta
tunitense della Difesa Ca-
spar Weinberger alla fine di 
marzo. L'accordo, in teoria, 
sarebbe «segreto». Non lo è 
più dal 18 aprile, quando un 
giornale, l'«Express» di Colo
nia, ne ha pubblicato il testo 
integrale e lo «Spiego!» gli 
stralci più significativi, in
sieme con il testo dell'intesa 
sugli scambi di tecnologia e 
il carteggio tra le delegazioni 
protagoniste del negoziato. 
Né l'«E.\press» né lo «Splegel» 
saranno «puniti» per l'indi
screzione: un tribunale, in
fatti, ha stabilito che la pre

tesa della segretezza dell'ac
cordo, che era stata essa 
stessa mater ia di una diffici
le trat tat iva tra Bonn e Wa
shington, non sta in piedi dal 
punto di vista giuridico. Il 
che ha fatto sì che le polemi
che feroci scatenate da com
ponenti della maggioranza e 
del governo stesso, In parti
colare da Bangemann, siano 
state precipitosamente sopi
te. Della vicenda è restata so
lo la parte ai.imlnlstratlva: 
l'inchiesta sul modo In cui è 
avvenuta la «fuga» e sui suol 
responsabili. Inchiesta tut-
t 'altro che facile giacché, co
me prescrive la legge, Il ma
teriale «top secreti e r imasto 
per giorni sul tavolo di 
un'apposita stanza del Bun
destag a disposizione del de
putati... 

Comunque sia, l'accordo 
sulla Sdi, l'intesa sul trasfe-
rimento di tecnologia e le 
lettere che 1 due capi delega
zione, Lorenz Schomerus per 
l tedeschi e Richard Perle 
per gli americani, si sono 
scambiati durante la t ra t ta
tiva sono a disposizione di 
qualunque tedesco che com-

firi i giornali. Nonché di qua-
unque straniero che compri 

i giornali tedeschi. Anche 
degli italiani, il cui governo 
si appresta a intavolare a sua 

volta ti negoziato con Wa
shington. 

SI t ra t ta di una lettura in
teressante e altamente 
Istruttiva. A cominciare dal
l'articolo 8.3.3. Per mesi e 
mesi, Infatti, 1 fautori della 
partecipazione europea alla 
Sdì hanno spiegato al mondo 
che non restare fuori della 
ricerca era Indispensabile, 
perché altrimenti l'industria 
europea avrebbe perso 1 mi
racolosi vantaggi delle sue 
•ricadute civili». Ora si sco
pre che questi vantaggi di
pendono solo dalla... buona 
volontà degli Stati Uniti, il 
cui governo «si sforza» di 
renderli possibili. Ma atten
zione: 1 suol «sforzi» si eserci
tano comunque soltanto su
gli eventuali risultati della 
ricerca che non siano «classl-
fied». Trattandosi di una ri
cerca militare, è difficile pre
vedere quali saranno mai l 
risultati «non classificati». In 
ogni caso, il giudizio spetterà 
al ministero della Difesa 
Usa, il quale «stabilisce una 
direttiva di merito sulla clas
sificazione per ogni contrat
to e per ogni intesa di esecu
zione» (articolo 7.2.). 

Significa questo che alme
no sulle informazioni «non 
classificate» non ci saranno 
problemi? Manco per idea: 

anche le Informazioni di «ba
ckground», «comunicate 
confidenzialmente» ma non 
coperte dal segreto, dovran
no «essere rese sicure in un 
modo che si garantisca la lo
ro protezione adeguata da 
una diffusione non autoriz
zata» (articolo 7.5.). 

Viene da chiedersi — e In
fatti molti se lo sono chiesto 
— quale possa essere, In que
sto quadro, lo spazio di ma
novra per le Imprese tede
sche che decidano di parteci
pare alla ricerca. La preoc
cupazione affermata nel te
sto dell'accordo In modo 
quasi ossessivo, è Infatti che 
nessuna «tecnologia sensibi
le» arrivi a «destinazioni non 
desiderate». 

E qui veniamo a un altro 
aspetto dell'intesa tedesco-
americana forse ancor peg
giore, dal punto di vista degli 
interessi di Bonn. Nella let
tera di Perle a Schomerus 
che porta la data del 17 mar
zo, e che è s ta ta pubblicata 
dallo «Splegel», Il sottosegre
tario alla Difesa Usa recla
ma da Bonn una serie di ga
ranzie sul fatto che la «tecno
logia sensibile» non vada a 
finire in «mani sbagliate». 
Quali, lo si può immaginare. 
I tedeschi dovrebbero impe
gnarsi non solo a migliorare 

1 controlli sulle forniture di 
prodotti a paesi terzi, ma an 
che a modificare la propria 
legislazione in merito, ri
s t ru t turando gli uffici pre
posti e introducendo pene 
severe per le violazioni al
l 'embargo di prodotti com
presi nella lista Cocom (Il 
Cocom è l 'organismo Infor
male di consultazione, con 
sede a Parigi, nel quale gli 
occidentali stabiliscono le li
mitazioni all 'export verso 
l'Est). In sostanza, Perle pro
pone una «cocomlzzazlone» 
dell'intero commercio tede
sco, cosa che ha suscitato in 
molti osservatori l 'impres
sione che 11 vero scopo degli 
americani In tu t ta l'opera
zione sia quello di ridurre 
drasticamente e di controlla
re direttamente tut to il siste
ma degli scambi della Re
pubblica federale con Mosca 
e con i paesi dell 'Europa 
orientale. 

La risposta di Schomerus 
(lettera del 27 marzo) è un 
po' piccata nella forma, ma 
nella sostanza Incredibil
mente remissiva. Soprat tut
to se si pensa come in passa
to tutti i governi di Bonn, an
che quello attuale In un certo 
periodo, abbiano sempre re
spinto tentativi di limitazio

ne e di controllo dall 'esterno 
del sistema degli scambi con 
l'Est, che ha un posto di tu t to 
rilievo (ed eccezionale, dal 
punto di vista politico oltre 
che economico, con la Rdt) 
nel commercio esterno della 
Germania federale. 

La pubblicazione del m a 
teriale «top secret» h a da to 
solidissima sostanza al cai* 
coli un po' approssimativi 
che erano circolati In Ger
mania, anche In ambient i In
dustriali, all ' indomani della 
firma dell'accordo Bange-
mann-Welnberger. Secondo 
questi calcoli, 11 vantaggio 
che l 'Industria tedesca po
trebbe ricavare dalla par te
cipazione alla ricerca — In 
forma di commesse militari 
dirette in settori chiusi e ben 
delimitati o di subappalti d a 
imprese americane — si ag
girerebbe su un centinaio di 
milioni di marchi, mentre i 
danni diretti e Indiretti che 
deriverebbero dalle l imita
zioni degli scambi con l'Est 
sarebbe nell'ordine di diversi 
miliardi di marchi. 

Un prezzo economico 
esorbitante, che si aggiunge 
a quello politico. Ne valeva la 
pena? 

Paolo Soldini 

GRAN BRETAGNA 

Il «fattore Libia» occasione 
per il programma laburista 

Dopo il raid americano si è aperto in modo netto il dibattito sulle relazioni con il 
potente alleato - Legame privilegiato o subordinazione come piace alla Thatcher? 

Margaret Thatcher Neil Kinnock 

Brevi 
Chirac oggi incontra Craxi a Milano 
MILANO — Il presidente del Consiglio Craxi incontra stasera il premier 
francese Chrrac a Milano. L'incontro imzierà alle 20 al Castello Sforzesco. Si 
parlerà, tra l'altro, dei temi prossimamente in discussione al vertice di Tokio 
(2-6 maggio). 

Zamyatin ambasciatore a Londra 
MOSCA — Il Presidium del Soviet supremo dell'Urss ha nominato Leonid 
Zamyatin ambasciatore a Londra. Entrato nel servizio diplomatico nel 1946. 
Zamyatin dal 1978 al 1986 è stato capo del Dipartimento per l'informazione 
internazionale del Comitato centrale del Pcus. 

Comunisti arrestati in Giordania 
BEIRUT — Alcuni dirigenti comunisti sono stati arrestati in Giordania. Lo 
annuncia il quotidiano del Partito comunista libanese An Nida Gli arrestati 
avevano tentato di organizzare una manifestazione di protesta per l'attacco 
statunitense alla Libia 

Israeliano ferito in Cisgiordania 
TEL AVIV — Un israeliano di sedei anni. Un Ifrah. figlio del capo del Comitato 
rdiq;oso dell'insediamento ebraico di Kiriat Arba. è stato accoltellato da ignoti 
a Hebron. nella Cisgiordania occupata. 

I reali inglesi invitati in Spagna 
LONDRA — Re Juan Carlos di Spagna e la regina Sofia sono ripartiti ieri al 
termine di una visita di quattro giorni a Londra. Prima di lasciare la Gran 
Bretagna, i reali di Spagna hanno invitato Elisabetta II e d consorte arestituve 
la visita in Spagna. 

Genscher oggi ad Algeri 
BONN — Per favorire l'influenza moderatrice deB*Algeria sulla Libia, d mini* 
stro degli Esgeri della Rfg Genscher visiterà oggi e domani Algeri. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Molte cose sono destinate 
a cambiare, nella politica Inglese, dopo 
il raid aereo americano contro la Libia. 
L'allarme registrato In tut ta Europa ha 
qui avuto un particolare effetto trau
matico per la brusca scoperta che 1 
bombardieri Usasi erano levati dal suo
lo britannico con l'approvazione del go
verno Thatcher. Ci sono state varie ma
nifestazioni di protesta, 1 partiti d'oppo
sizione si sono schierati contro, i son
daggi rivelano un 64% di «Insoddisfatti» 
mentre solo il 30% è favorevole. La soli
darietà ad oltranza della Thatcher con 
Washington è in evidente minoranza. 
Per la prima volta, In modo netto, si 
apre 11 dibat tuto sulle relazioni col po
tente alleato d'oltre Atlantico: un rap
porto privilegiato oppure un legame di 
piat ta subordinazione? 

Influenti commentatori hanno chia
mato in causa il «contro terrore di Rea-
gan» sottolineando 1 dubbi e i timori che 
provoca nella cittadinanza, Insieme al
l 'istanza di sottoporre Analmente a re
visione critica un t rat to d'unione an
glo-americano che fino ad oggi, sul lun
go perìodo è stato dato per scontato, 
mascherando la reale portata e la confi
gurazione degli impegni e degli oneri 
da parte britannica. Ecco perchè sì par
la di un «fattore Libia», che ha fatto il 
suo ingresso dirompente nella politica 
inglese, che può rivelarsi decisivo alle 

I) rossi me elezioni generali. Un partito 
aburista in chiara, anche se contrasta

ta, ascesa, vede improvvisamente riva
lutato un elemento chiave della sua po
litica della difesa: quello che da anni 
rivendica la chiusura delle cento basi 

americane sul territorio nazionale. 
È un 'area politica delicata. La difesa 

è s ta ta fin qui considerata come il tallo
ne d'Achille del programma laburista, 
ossia fonte di contraddizioni e di divi
sioni. Nel corso degli anni i vari delibe
rat i congressuali hanno finito coll'ac-
collare al partito un bagaglio Ingom
brante di massimalismo che gli avver
sari hanno avuto facile gioco nell 'addi-
tare, a prova che il laburismo non sa
rebbe ancora all'altezza di riprendere le 
responsabilità di governo su un piede 
equilibrato e realistico. Il disarmo ato
mico unilaterale, che la leadership ha 
giocoforza dovuto assumere contrasta 
con altre posizioni più moderate e con
crete favorevoli al mantenimento del 
deterrente nucleare britannico Polarls 
e ad una riconsiderazione diplomatica 
della massiccia presenza militare ame
ricana In Gran Bretagna. Ma non v'è 
dubbio che il fattore Libia ha ora pro
dotto uno scossone che può avere effetti 
salutari nella misura in cui impone una 
riflessione capace di restituire alla piat
taforma della difesa laburista la coe
renza e la coesione indispensabili. 

Il dibattito ruota su un argomento 
complesso ma fondamentale per le pro
spettive del paese, vale a dire la sua col
locazione rispetto agli Usa, con tutti gli 
addentellati, non solo di politica estera 
e della difesa, ma commerciali e Indu
striali. La Thatcher è caduta sotto ac
cusa con l'affare Westland, la ditta di 
elicotteri ceduta all 'americana Sikor-
skl. E s ta ta anche messa In minoranza 
sul proposto passaggio della British 
Leyland e della Land Rover a Interessi 
statunitensi. Ora l 'ombra del sospetto 

si addensa a maggior ragione sul meto
di autor i tar i di un primo ministro che, 
alla s t regua di intese segret i , »*orge la 
sua solidarietà incondizionata ad u n 
Reagan che va estendendo la zona di 
tensione sull 'Intera Europa. 

Sono i conservatori, questa volta, ad 
essere divisi fra u n «partito americano* 
che prova un crescente imbarazzo nel 
difendere le sue posizioni, e quant i 
avanzano (come il dimissionarlo Hesel-
tine ai tempi della Westland) l'Interro* 
gativo di fondo: come essere buoni eu
ropei, come contribuire al rilancio del 
nostro paese nell 'ambito dello sviluppo 
generale del continente. Contro ques ta 
propensione al dialogo e all ' intesa con 
gli altri par tner europei s ta la rigidità 
sempre più visibile di una Tha tcher che 
sembra propugnare l 'integrazione più 
rapida, e meno fruttuosa, con la re te 
politica e le s t ru t tu re economiche a m e 
ricane. 

Se le prossime elezioni generali do
vessero ruotare a t torno a questi temi di 
politica estera — fa osservare un com
mentatore — la Thatcher , a par te ogni 
altro motivo, può perderle. Nell'83 le 
aveva vinte per l ' intervento di un «fat
tore Falklands» che finì per giocare a 
suo favore. Questa volta, il «fattore Li
bia», con l'implicita perdita di sovrani tà 
e di indipendenza, può rivelarsi pesan
temente negativo per lei. Molto dipende 
dalla capacità dei laburisti, nel frat
tempo, di rendere il proprio p rog ram- -
ma di politica estera e della difesa plau
sibile e convincente quanto Inaccettabi
le appare al momento la linea u l t ra 
americana del pr imo ministro. 

Antonio Bronda 

SIRIA 

Terza serie di bombe 
Presi di mira uffici 
del regime a Tartus 

BEIRUT — Ancora at tentat i 
mercoledì notte in Siria, for
se ad opera di organizzazioni 
filo-irakene. Ne d à notizia la 
radio falangista di Beirut, 
•Voce del Libano», la stessa 
che aveva riferito sulle pre
cedenti esplosioni dei primi 
di marzo e del 16 aprile, suc
cessivamente confermate — 
con alcuni giorni di r i tardo 
— da radio Damasco. Come 
il 16 aprile, anche questa vol
ta le bombe sarebbero esplo
se a Tar tus , porto industriale 
sul Mediterraneo ed una del
le realizzazioni del regime 
baasista. Ci sarebbero stati 
•almeno un morto e venti fe
riti». 

La prima esplosione sa
rebbe avvenuta a una trenti
n a di metri dagli uffici dei 
servizi di sicurezza, la secon
da in un parcheggio presso 
u n a sede del part i to Baas (al 
potere), la terza nei pressi 
della stazione ferroviaria. Le 
bombe del 16 aprile (che 

avrebbero fatto, sempre se
condo la «Vece del Libano» 
da 150 a 300 morti) erano 
esplose su autobus di linea in 
viaggio nella regione dove 
vive la minoranza alaui ta 
(quella cui appartengono il 
presidente Assad e i massimi 
dirigenti del regime). 

In seguito agli a t tentat i di 
mercoledì notte, la polizia ha 
effettuato perquisizioni che 
avrebbero portato all 'arresto 
di 63 persone, fra cui alcuni 
militari, mentre altri 140 ar
resti e rano già stati effettua
ti per la precedente ondata di 
azioni terroristiche. 

Nessuno ha finora riven
dicato le ultime bombe. 
Quelle del 16 aprile — at t r i 
buite da Damasco ai servizi 
segreti israeliani — erano 
state rivendicate da un grup
po filo-irakeno, mentre quel
la del primi di marzo era s ta
ta at tr ibuita, sempre dalle 
fonti siriane, a un camioni
sta libanese «assoldato dal-
l'Irak». 

COREA 

Due opposte 
versioni 

sulla nave 
affondata 

TOKIO — Due diverse ver
sioni vengono divulgate dai 
nord e dai sudcoreani sul 
grave incidente navale acca
du to l'altro ieri al largo di 
Kojìn, 170 km a nord-est di 
Seul. Un'imbarcazione 
nordcoreana è s ta ta affon
da t a d a un 'uni tà della mar i 
n a militare sudcoreana, que
s to è l'unico aspetto della vi
cenda su cui le due parti con
cordano. Per il resto la Kcna, 
agenzia di Informazioni di 
Pyongyang, afferma che na
vi di Seul hanno tentato di 
sequestrare un «pacifico pe
schereccio». «Quando I nostri 
marinai hanno opposto resi
stenza e hanno proseguito la 
navigazione — dice la Kcna 
— le navi da guerra hanno 
sparato, affondandolo» e un 
pescatore è r imasto ucciso. 
Secondo Seul Invece u n mez
zo navale veloce «non Iden
tificato* avrebbe aperto 11 
fuoco sulle navi sudcoreane, 
che avrebbero risposto spa
rando a loro volta e facendo
lo colare a picco. 

NATO 

Paul Nitze 
incontra 

il Consiglio 
atlantico 

BRUXELLES — L'inviato 
del presidente americano 
Reagan, Paul Nitze, ha con
cluso a Bruxelles il giro in
formativo in Europa sui pro
blemi del disarmo, in vista 
dei colloqui Usa-Urss sulla 
limitazione degli a rmament i 
che riprenderanno a Ginevra 
1*8 maggio sugli a rmament i 
strategici, 1 missili di teatro e 
le armi spaziali. 

Dopo u n incontro col pri
mo ministro degli Esteri bel
ga Martens, col ministro del
la Difesa De Donnea e col 
ministro Tindemans, Nitze 
si è recato, accompagnato 
dall 'ambasciatore Ronald 
Lehman, ad un Incontro con 
1 rappresentanti permanten-
ti dei paesi della Nato presso 
la sede dell'alleanza a Bru
xelles. 

Una fonte della Nato ha 
detto che 1 colloqui hanno ri
guardato In particolare 11 ri
spetto del t ra t ta to Salt-II per 
la limitazione degli a rma
menti strategici. 

FILIPPINE 

Due reporter 
e 8 militari 

uccisi in 
agguato Npa 

MANILA — Due giornalisti 
ed otto militari sono rimasti 
uccisi in un' imboscata tesa 
d a guerriglieri dell'Npa ad 
un convoglio dell'esercito 50 
km. a nord di Taguegarao 
nella provincia di Cagayan. I 
giornalisti, Wilfredo Vicoy 
fotoreporter della Reuter. e 
Pete Mabaza collaboratrice 
del quotidiano di Manila 
•Tempo», si erano uniti ai 
soldati che da u n a se t t imana 
davano la caccia al ribelli in 
quella zona. È la pr ima volta 
che giornalisti r imangono 
uccisi in uno scontro a fuoco 
t ra esercito e guerriglieri. Il 
ministro Ponce Enrile h a 
detto che l'episodio è un du 
ro colpo alle speranze di u n a 
tregua con l'Npa. Cory Aqui
no in un comunicato si è det
to «rattristata nel vedere 11 
nostro popolo così diviso sul 
metodi per raggiungere* l'o-
blettlvo di u n a nazione più 
prospera. 

AFGHANISTAN 

I sovietici 
lasciano la 
base ribelle 
di Zhawar? 

KABUL — Le t ruppe so vieti-
co-afghane avrebbero a b 
bandonato la base guerri» 
gliera di Zhawar, a l confini 
del Pakis tan, che sarebbe 
s ta ta r iconquistata dal m u -
Jaheddin. Lo afferma d a 
Is lamabad il gruppo ribelle 
afghano «Yunis Khalls». 
L'«Afghan Information cen
ter» aggiunge che l 'Armata ' 
rossa e 1 soldati di Kabul si 
sono ora al lontanati dalla 
zona, concentrandosi Intor
n o a KhosL La stessa fonte 
conferma clic l guerriglieri 
s t anno operando a t to rno a 
Zhawar, m a sottolinea che 
hanno subito pesantissime 
perdite di uomini e mate r ia 
li. Secondo alcuni osservato
ri l'offensiva sviluppata ne l 
le scorse se t t imane d a sovie
tici e afghani è la più vlolen-, 
t a s lnora a t tua t a nel sette 
ann i del conflitto. Rad io Ka
bul h a det to che a Zhawar 
sono morti circa mille «con
trorivoluzionari». I guerr i 
glieri ammet tono solo 150, 
perdite. 
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Prezzi agricoli 
L'Europa trova 
un compromesso 
Tassata la produzione dei cereali 
Prime proteste del mondo contadino 
Svalutata del 5% la lira verde - Calano i prezzi dell'ortofrutta 
Wallner: «Scoraggiante confusione» - Bagnato: «Pasticcio» 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Conclusio
ne a sorpresa della 'marato
na agricola! a Lussembur
go. Il negoziato sulla fissa
zione dei prezzi per la cam
pagna '86-'87 pareva avvia» 
to verso tempi lunghissimi 
(giugno, si diceva) e Invece 
si è sbloccato Improvvisa
mente Ieri. La soluzione di 
compromesso, annunciati 
dai portavoce dalla Com
missione Cee a Bruxelles, 
prevede un «sostanziale gelo 
dei prezzi» (era l'indicazione 
fissata dalla stessa Com
missione), accompagnato 
da una -profonda riforma 
del mercato comune del ce
rali». Soddisfazione, dun
que, a Bruxelles, anche se 
un primo esame dei risultati 
di Lussemburgo parrebbe 
suggerire commenti assai 
più sfumati. 

Vediamo innanzitutto le 
decisioni sul prezzi. Il prez
zo di intervento per 11 fru
mento non aumenta né di
minuisce in termini mone
tari, e così quello per il mais 
di buona qualità (quello de
stinato all'alimentazione 
animale cala Invece del 5%). 
Il grano duro, prodotto es
senzialmente italiano, viene 
penalizzato come prezzo 
d'intervento (-4%), ma pre
senta un aumento forte 
(+12,3%) degli aiuti. Il che. 
secondo I primi commenti, 
dovrebbe favorire I piccoli 
produttori. Diminuisce 11 
prezzo di Intervento dell'o
lio d'oliva (-5%), mentre In
variati restano quelli per ri
so, zucchero, semi oleosi, gi
rasole, soia, foraggi secchi, 
vino e cotone; cosi come per 
1 prodotti caseari, la carne 
bovina, ovina e suina. Il 
prezzo d'intervento per 11 ta
bacco varia, secondo le qua
lità, da 0 a - 6 % . Quanto al-
Portofrutta i prezzi di ritiro 
delle pesche calano del 7,5% 
(all'inizio dovevano scende
re del 10%), quelli delle albi
cocche del 4% (-5%), quelli 
del pomodoro del 7,5% 
(-10%). 

La «profonda riforma* del 
mercato cerealicolo, Invece, 
consiste nella introduzione, 
per cinque anni, di una tas
sa sulla produzione, «tassa 
di corresponsabilità», che 
dovrebbe impedire, o alme
no scoraggiare, la formazio
ne di eccedenze e permette
re di far meglio fronte alla 
concorrenza internazionale. 
La tassa reintroduce dalla 
finestra ciò che non si è riu
sciti a far passare dalia por
ta, ovvero una diminuzione 
reale del prezzo del cereali. 
Le sue conseguenze porte
rebbero, secondo le prime 
stime, a diminuzioni di fatto 
tra il 12 e il 6%, a seconda 
delle qualità, per grano e or
zo e sul 3 % medio per 11 
mais. La tassa di correspon
sabilità verrà pagata dal 
produttori sulle quantità 
vendute nella Cee, esportate 
o stockate. Il suo ammonta
re sarà, per il primo anno, 
del 3% del prezzo garantito 
e sarà rivisto per gli anni 
successivi. 

Il sistema, come si vede, è 
incredibilmente complica
to, ma è apparso evidente
mente l'unico modo per su
perare la feroce ostinazione 
dei tedeschi contro ogni Ipo
tesi di riduzione «semplice» 
del prezzo del cereali. Osti
nazione che si è sommata a 
quella altrettanto dura del 
francesi sui montanti com
pensativi monetari. 

In realtà il ministro tede
sco Ignaz Kiechle ha dovuto 
mollare solo quando si è ca
pito che la Germania avreb
be dovuto affrontare da sola 
il rischio politico dell'isola
mento, ponendo il veto, co
me aveva fatto l'anno scor
so, a un compromesso or-
mal accettato da tutti gli al
tri. Ma Kiechle ha fatto co
munque mettere agli atti la 
p.-oprla opposizione. 

A parte l'ipoteca tedesca, 
comunque, resta da vedere 
che cosa ne dirà, lunedì, Il 
consiglio dei ministri finan
ziari, visto che, sempre se
condo 1 primi calcoli, del ri
sparmi di 400 milioni di Ecu 
che le proposte della Com
missione prevedevano se ne 
salveranno solo 320. E ciò In 
una situazione in cut il bi
lancio comunitario è già av
viato a precipitare al rosso. 

Resta da aggiungere che 
a sbloccare l'impasse ha 
contribuito il ministro fran
cese Guillaume, a giusto ti-

Ignoi Kiechle 

tolo annoverato tra l «duri», 
il quale può dirsi contento 
perché porta a casa un com
promesso sui montanti 
compensativi monetari, ov
vero le correzioni degli 
scompensi tra i prezzi inter-
comunltari determinati dal 
cambi delle monete, che ap
pare abbastanza favorevole 
ai produttori francesi. 

Sul fronte italiano, il pre
sidente confagncoltura 
Walluer ha parlato di «sco
raggiante confusione che 
delude penosamente le 
aspettative degli agricolto
ri». «Ha scelto di tutelare i 
redditi del produttori», ha 
spiegato Invece il mlnlstr 

Filippo Moria Pandolfi 

Pandolfl. Per Agostino Ba
gnato, vicepresidente del
l'Anca lega, si tratta di un 
•pasticcio che contraddice 
nettamente le indicazioni 
del libro verde e va contro le 
decisioni del parlamento 
europeo». Per Bagnato il 
compromesso di Lussem
burgo porta verso la «rina-
zionalizzazionc della politi
ca agricola comunitaria, è 
privo di «misure strutturali» 
e «allontana la possibilità di 
Intervenire con misure ade
guate per rendere competi
tiva l'agricoltura europea e 
mediterranea». 

Paolo Soldini 

Come funzionano le forme di previdenza privata propagandate ora in Italia / 1 

I fondi pensione «macie in Usa» 
ROMA — «Alla pensione ci 
pensa l'azienda» ha titolato 
giovedì 24 Ore in un servizio 
che vuole illustrare la propo
sta del presidente della Mon-
tedison Mario Schlmbernl di 
creare un fondo pensioni in
tegrativo per l lavoratori del 
gruppo. Poi illustra l'Ira (In
dividuai retlrement ac-
counts) voluti dall'Ammini
strazione Reagan che, come 
dice il loro nome, niente 
hanno a che fare con l'azien
da né in fase di formazione 
né in fase di gestione. Bello 
scherzo per il dr. Schlmber
nl. 

L'Ira, o plano individuale 
di risparmio, merita una il
lustrazione perché è il caval
lo di battaglia del fautori di 
un nuovo capitalismo di 
massa. Una proposta per 
questo tipo di conti è nel pro
getto con cui il governo in
glese vorrebbe concludere la 
propria opera di ridimensio
namento delle forme obbli
gatorie e mutualistiche di 
previdenza. Ed una proposta 
simile, puntualmente, e sta
ta presentata da alcuni par
lamentari democristiani. 

Un conto individuale di 
pensione può essere aperto 
semplicemente versando 
una certa somma presso la 
cassa di risparmio, una co
mune banca, una compa
gnia di assicurazione, una 
Unione di Credito (coopera
tiva), un Fondo comune di 
investimento: insomma, 
presso una società autoriz
zata a gestire investimenti, 
che ha già fornito le garanzie 
richieste agli Intermediari 
finanziari. L'unica ragione 
per ricorrere ad un tale con
to, in luogo di altra forma di 
risparmio, è il fatto che il 
Parlamento degli Stati Uniti 
concede la dcduclbilità fino 
a 1.500 dollari all'anno nel 
calcolo dell'imposta sul red
dito. 

Considerato il livello me
dio del redditi negli Stati 
Uniti, molto più alto che in 
Italia, la possibilità di dedur
re la polizza «vita» fino a due 
milioni e mezzo di lire può 
sembrare persino più gene-

Dove manca 
il sindacato 
l'orizzonte 
è l'azienda 
Per il lavoratore americano l'alternativa 
è il conto individuale o l'assicurazione 
personale - Una previdenza pubblica ge
stita dal Tesoro e sempre in discussione 

rosa. 
La differenza rispetto ad 

una polizza «vita» sta nel fat
to che l'investimento nella 
polizza viene gestito dalla 
compagnia di assicurazione 
mentre il conto individuale 
teoricamente viene gestito 
personalmente. Questa pos
sibilità resta teorica. In pra
tica le banche e gli altri in
termediari offrono forme di 
gestione standardizzate. Il 
risultato è che un conto tipo 
Ira rende, In media, meno di 
altri investimenti poiché fi
no a disponibilità di 10 mila 
dollari in pratica le banche 
non offrono nemmeno un 
parziale investimento in 
azioni. Soltanto dopo qual
che anno di versamenti, 
quindi, il titolare del conto 
potrebbe cominciare a ma
novrare il suo gruzzolo fi
nanziario giocando «a fare 11 
capitalista» con l'assistenza 
del fisco. 

Si dà per certo che l'Ira so
pravviverà alla riforma fi
scale proposta da Reagan 
che però proponeva, all'ini
zio, di eliminare tutte le age
volazioni. Il progetto è ora 
nelle sabbie mobili di una in

sidiosa discussione parla
mentare. I capitalisti «veri» 
rivogliono le agevolazioni fi
scali, non soddisfatti della 
riduzione al 35% dell'aliquo
ta massima, perché conside
rano l'ordinarid contribuen
te una fonte indiretta del lo
ro finanziamento tramite le 
differenziazioni di tratta
mento. D'altra parte, l'espe
rimento Reagan sta troppo a 
cuore a Reagan perché fini
sca così. Le Implicazioni fi
scali vanno però tenute pre
senti perché le agevolazioni 
ai conti di risparmio non sol
tanto riducono l'entrata sta
tale ma pongono un proble
ma ancora più pressante: co
me si fa ad esentare il rispar
mio nel mentre si preleva in 
busta paga o sulle pensioni 
persino su fasce di reddito 
destinato alle ordinarie spe
se delle persone? 

L'Ira però non è la princi
pale forma di previdenza ne
gli Stati Uniti (come non può 
esserla In alcun paese). A 
parte 11 fatto che un conto In
dividuale di risparmio è In
tercambiabile con tante al
tre forme di risparmio perso
nale — acquisto della casa o 

di mezzi di lavoro, come la
boratori; quote di .società 
cooperative; polizze di com
pagnie di assicurazioni; quo
te di fondi comuni, ed altro 
ancora — le forme principali 
di previdenza sono negli Sta
ti Uniti pubbliche o contrat
tuali. Le forme contrattuali 
danno luogo alla creazione 
di fondi pensione, gestioni 
collettive prevalentemente 
di azienda, condotte in for
me differenti ma sempre nel 
quadro di una legge e di isti
tuti di controllo pubblici. La 
forma di previdenza pubbli
ca, alimentata con l contri
buti sulle retribuzioni, è In
vece gestita direttamente dal 
Tesoro come una partita se
parata del bilancio federale. 

La scelta statale dipende 
chiaramente dalla situazio
ne contrattuale dei lavorato
ri degli Stati Uniti. Il livello 
di sindacalizzazione, appena 
del 20%, ha teso ad indebo
lirsi negli ultimi decenni. 
Dove c'è contrattazione, si 
sviluppa prevalentemente a 
livello di azienda o di grup
po. Le controparti sono le 
corporation, società di capi
tali esse stesse quasi pubbli-

Concerto 
in banca 

a New York 

che (nel senso che operano In 
un mercato aperto, conflit
tuale e vigilato). Se ad esem
pio nel corso di un bilancio 
annuale il fondo pensione 
non è stato finanziato, per
ché le disponibilità dell'im
presa erano scarse, il fatto 
viene reso pubblico, control
lato da una apposita agen
zia, commentato sul giorna
li. Se 1 capitali del fondo sono 
Investiti In attività che Inte
ressano l'impresa, il fatto 
viene di solito conosciuto e 
sorvegliato. E se in un bilan
cio vi sono profitti più alti 
del solito e l'impresa intende 
approfittarne per prendere 1 
classici due piccioni — paga
re meno Imposte e aumenta
re quella che considera una 
sua riserva — lo si fa in fac
cia a tutti, quindi in una si
tuazione controllabile. 

SI confronti questa situa
zione con quella italiana. Da 
noi una sindacalizzazione 
molto più matura e la preva
lenza di contratti nazionali, 
quindi la capacità di incidere 
sulle istituzioni economiche 
che interessano l lavoratori, 
ha generalizzato l'assicura
zione pensioni. I 20 milioni 

di iscritti all'Inps, Il 90% del 
lavoratori, sono II frutto di 
questa situazione. L'obbliga
torietà di Iscrizione e contri
buzione nascono dall'esigen
za di normalizzare un mer
cato del lavoro precario in 
una struttura imprendito
riale estremamente fram
mentata. La gestione a ri
partizione (anziché accanto
nando capitali) nasce come 
un fatto fisiologico poiché 11 
90% dei lavoratori, apparte
nenti un po' a tutte le catego
rie, si assicurano l'un l'altro 
come in una grande mutua 
nazionale. 

Questa possibilità venne 
discussa negli Stati Uniti 
quando John Fitzgerald 
Kennedy chiamò la società 
americana a lavorare per 
una «nuova grande frontie
ra» sociale. Fu assassinato 
prima della maturazione del 
progetti ma la possibilità di 
dare una seconda storia al 
sindacalismo statunitense 
ed al suol Istituti contrattua
li era veramente scarsa. Ecco 
perché negli Stati Uniti toc
ca al Tesoro riscuotere 1 con
tributi e, a sua volta, pagare 
un minimo agli anziani che 
hanno lavorato. Situazione 
quanto mai aleatoria per I 
lavoratori perché quando 
Reagan ha detto che occor
reva spendere di più nel riar
mo e meno nelle pensioni co
sì è stato. Né 11 lavoratore ha 
potuto far valere un diritto 
soggettivo, derivante dal 
versamenti versali a suo no
me. In cambio Reagan ha oi-
ferto l'Ira. Il successo è stato 
limitato perché chi ha 1.500 
dollari da risparmiare trova, 
negli Stati Uniti, più occa
sioni di impiego che in Italia. 
A cominciare dalle polizze 
vita presso le compagnie di 
assicurazioni, diffusissime, 
anche per il fatto di essere 
offerte da compagnie che 
avevano la reputazione di 
saper investire con buoni 
rendimenti ed In genere di 
rispettare l'interesse dell'as
sicurato. 

Renzo Stefanelli 

Standa: altre dodici ore di sciopero 
Irritata dalla sentenza, la Montedison rompe la trattativa 
Il pretore ha revocato i licenziamenti decisi nel capoluogo lombardo - Il sindacato e il sottosegretario Borruso hanno chiesto di 
sospendere le procedure per la riduzione del personale - La società oppone un secco rifiuto - Sabato prossimo magazzini chiusi 

ROMA — Un altro week-end con i magazzini Standa chiusi. 
È l'ennesimo sciopero dei dipendenti dell'azienda commer
ciale (gruppo Montedison). E le quattro ore d'astensione di 
sabato prossimo non saranno probabilmente le ultime: altre 
otto ore di sciopero sono già state indette da Cgil-Cisl-Ull di 
categoria, ma il sindacato nazionale si è limitato a indicare la 
data, 1115 maggio, entro cui dovranno svolgersi. Le modalità, 
i tempi, le forme, le iniziative che accompagneranno le otto 
ore di «fermata» saranno invece decise dalle organizzazioni 
sindacali provinciali. 

Così questa vertenza — che ha preso 11 via il 14 aprile 
quando duemila e novecento lavoratori si videro recapitare 
le lettere di licenziamento — è già costata ai lavoratori qual
cosa come ventotto ore di sciopero (quasi una settimana di 
paga in meno). Quel che è peggio, però, è che per ora non si 
vedono vie d'uscita. La situazione è improvvisamente preci
pitata nella giornata di mercoledì. E dire che, appena qual
che giorno prima, il «barometro» della vertenza puntava ver
so il «bello». La Montedison. infatti, dopo aver sdegnosamen
te rifiutato i primi inviti del governo a sospendere 1 licenzia
menti e a sedersi ai tavolo delle trattative, all'inizio della 
settimana aveva accettato d'incontrarsi con il sottosegreta
rio Borruso e con la federazione Cgll-Clsl-Ull. La trattativa 

Calerà (di poco) il costo del denaro 
Da lunedì le decisioni delle banche 
La diminuzione dei tassi d'interesse sarà inferiore a quella dello sconto - Le dichiarazioni del 
presidente della Bnl - I banchieri chiedono l'abolizione dei vincoli introdotti in gennaio 

ROMA — Abbassato 11 tasso 
di sconto adesso tocca al co
sto del denaro. Le banche 
prenderanno le loro decisio
ni a partire da lunedì, men
tre per i primi di maggio è 
convocata la riunione dell'A-
bl. Gli istituti di credito però 
hanno già fatto sapere che la 
discesa dei tassi d'interesse 
attivi e passivi sarà più con
tenuta di quella dello sconto. 
È prevedibile, dunque, un ca
lo che dovrebbe aggirarsi fra 
lo 0,5 e Io 0,75. E questo 11 
senso della dichiarazione del 
presidente della Banca na
zionale del lavoro, Nerio Ne-
si. 

Intanto sono calati i tassi 
dei Bot ed In particolare di 
quelli annuali e semestrali 
scesi sotto il 12 per cento. Ma 

— come osserva il ministro 
Romita — non basta che ca
lino i rendimenti dei titoli di 
Stato, occorre che gli istituti 
di credito si adeguino pron
tamente alla politica del Te
soro. II ministro del Bilancio 
fa dunque un esplicito appel
lo alle banche affinché dimi
nuiscano presto e adeguata
mente ! loro tassi. Come ad 
esempio stanno facendo 1 
giapponesi. I primi commen
ti alla decisione del Tesoro e 
di Bankitaha di abbassare Io 
sconto sono tutti positivi an
che se c'è chi avrebbe deside
rato una manovra più ardi
ta. Fra questi la Confindu-
stria che aveva chiesto la ri
duzione, ma che si aspettava 
un calo superiore all'uno per 
cento. Ma anche alcuni ban

chieri sperano in successivi 
ritocchi. È il caso di Nerio 
Nesi che sembra proporre 
una nuova discesa in tempi 
abbastanza brevi, visto l'an
damento confortante dell'in
flazione. Dagli istituti di cre
dito viene inoltre chiesta a 
gran voce l'abolizione delle 
misure creditizie e moneta
rie che \ennero decise in 
gennaio. Si tratta di restri
zioni, come il massimale su
gli impieghi, che vennero 
prese per evitare un'emorra
gia di valuta e quindi una 
svalutazione. Oggi quelle 
misure — secondo i più — 
possono essere rimosse, visto 
il discreto andamento della 
lira sui mercati. Leggendo 
poi I dati della bilancia dei 
pagamenti, risulta chiaro 

che le riserve ufficiali, anche 
se lentamente, stanno tor
nando alla normalità. La ra
pida erosione che si era ve
rificata negli ultimi mesi 
dell'85 e nei primi 15 giorni 
dell'86 si è fermata, anzi re
centemente è iniziata una 
leggera risalita. Le riserve, 
Infatti, si sono stabilizzate 
intorno ai 60 mila miliardi, 
con una punta di 62 mila mi
liardi in febbraio. La fase di 
emergenza sembra essere 
superata e da qui nasce la ri
chiesta di togliere quei vin
coli monetari e creditizi in
trodotti in gennaio per argi
nare la speculazione sulla li
ra e non costringere la Ban
ca d'Italia a privarsi delle 
sue riserve per sostenere la 
moneta. 

vera e propria non aveva fatto nessun passo In avanti, ma 
almeno «formalmente» erano stati ristabiliti 1 collegamenti. 
Si discuteva e qualcosa — si diceva — stava per venir fuori. 

Poi, la «svolta». Mercoledì mattina le agenzie di stampa 
cominciano a dettare la notizia che a Milano il Pretore del 
Lavoro Franco Cecconl aveva «condannato» la Standa a rias
sumere i centonovantasette lavoratori licenziati nella filiale 
lombarda e che soprattutto aveva ravvisato nel comporta
mento dell'azienda Montedison un «grave atteggiamento an
tisindacale». 

La notizia è rimbalzata anche negli uffici di via Flavia, al 
ministero, dove Cgil-Cisl-Uil, sottosegretario e Montedison 
s'erano appena riuniti. La reazione della Standa è stata di 
quelle che un sindacalista definirebbe «isteriche». Non ha 
voluto sentir ragioni e prima dì continuare la discussione, ha 
preteso dal sindacato un impegno a «bloccare» tutte le altre 
iniziative nei confronti della magistratura (ricorsi ai pretori, 
come quelli di Milano, sono stati presentati un po' in tutta 
Italia). C'è da r'tordare comunque che Filcams-Fisascat-Uil-
cams — sono queste le sigle un po' oscure del sindacato di 
categoria — non sono «innamorate» della «via giudiziaria» 
alle vertenze. Come tutto 11 sindacato, anche le categorie del 
commercio privilegiano la contrattazione e avevano visto i 

Brevi 

Il petrolio cala ancora 
LONDRA — I prezzi de! «brent» de! Mare del Nord hanno reagito con un forte 
calo (11.60 dollari al barite contro i 12.90 dell'altro ieri) alla notizia della 
probabile sospensione dello scoperò che paralizza la produzione petrolifera 
norvegese dal 6 aprile. Lo sciopero ha sottratto al mercato orca un milione di 
barili di petrolio al giorno: c'è chi pensa che d ritorno di tale quota m un 
mercato già intasato possa portare il greggio a 10 dollari a barile. 

Tessili: ridotto l'export 
ROMA — n calo del donare, stando ad un'indagine della Filtea Cg3. compor
terà nei prossimi mesi un taglio del 5% deBe nostre esportazioni nel settore 
tessile, abbigliamento, calzature. Una perdita equivalente a 827 miliardi di 
fare. 

Ansaldo: centrate in Egitto 
IL CAIRO — La nuova centrale termoelettrica egiziana c6 Damanhour sarà 
realizzata da imprese itóane. un consona formato da Ansaldo, Sadelmi e 
d e 

L'Iccrea lancia un suo bollettino d'informazioni 
ROMA — Chi conosce davvero cos'è riccrea (Istituto di credito delle casse 
rurali e artigiane)' Non molti, per la verità. Di qui è nata resigenza di un 
bollettino quotèonaie di mformazxjne suB" attività de3*istituto. S< chiamerà 
lecrea notizie ed é rivolto m partcoiare a queir area di imprenditoria piccola, di 
artigianato e commercio che costituisce l'area privilegiata de3"istituto, fi pri
mo numero contiene un'intervista al ministro Gena. oltre a tabelle e informa
zioni s» trends del mercato. 

Sabiem, fatturato + 1 0 % 
BOLOGNA — La Satrem. società costruttrice di ascensori passata ranno 
scorso dalia Bastogi a» finlandesi deOa Kone. ha aumentato il faturato del 
10%. a 101 m*ar». 20 dei qua* realizzati all'estero. 

Oggi assemblea della Banca agricola milanese 
MILANO — S< riuniscono stamane g> azionisti deSs Barn, per approvare 3 
bdancio e nominare • nuovi «Vigenti. È la pnm# occasione di confronto 
pubbbeo tra De Benedetti (che detiene ti 24% deBe azioni) e oh uommi deOa 
Banca popolare (che possiede al 55%) 

ricorsi solo come uno del tanti possibili sostegni alla batta
glia del lavoratori Standa. In ogni caso il problema era di 
facile soluzione: sarebbe bastato togliere di mezzo «il motivo 
del contendere», sarebbe bastato cioè ritirare i licenziamenti 
— almeno durante questa fase di trattative — per togliere 
efficacia ai ricorsi giudiziari. Questa è stata. Infatti, la propo
sta di Cgil-Cisl-Uil. Più moderata, ma ugualmente efficace, 
quella del sottosegretario Borruso: l'onorevole rie ha chiesto 
infatti ai rappresentanti della Montedison di «sospendere gli 
effetti giuridici dei licenziamenti». Un escamotage che di fat
to avrebbe rallentato l'attività della magistratura. Il tempo 
per un accordo, insomma, ci sarebbe stato. 

La risposta è stata un secco «no». La trattativa, insomma, 
ha fatto un salto indietro di quindici giorni: c'è di nuovo 
«rottura» nelle relazioni. La conseguenza è stata la ripresa 
degli scioperi e si parla addirittura di una fermata nazionale 
della categoria (con manifestazione a Roma). «Non ci resta 
altra strada — spiega Gilberto Pascucci, segretario Filcams 
CgiI — nei confronti di un gruppo che preferisce subire le 
decisioni dei giudici piuttosto che ricercare una soluzione 
negoziale». Proprio come la Fiat sei anni fa. 

Stefano Bocconetti 

ROMA — Leggera ripresa del dollaro ieri sui mercati occidentali e 
su quello giapponese dopo i record negativi di giovedì scorso. La 
moneta amencana è risalita a 2,2095 marchi (2.19 in precedenza) e 
a 170.20 yen (168,35). Fermo il mercato italiano dei cambi per la 
festività del 25 aprile, la lira ha chiuso a "Francofone a quota 1511 
(1503) rispetto al dollaro. Gli operatori ritengono, comunque, che la 
risalita della divisa Usa sia dovuta più che altro a ragioni tecniche e 
al timore di interventi delle banche centrali che peraltro non si sono 
verificati. 

// dollaro in rialzo 
L'Italia sarà accolta 
nel gruppo dei grandi 

Da rilevare, a questo proposito, i timori giapponesi per l'eccessiva 
svalutazione del dollaro rispetto allo yen: «Ma è difficile — ha 
dichiarato ieri il primo ministro nipponico, Nakasone — ottenere la 
collaborazione degli Siati Uniti per operazioni coordinate di soste
gno della valuta americana». Della questione sì parlerà comunque 
nel corso del vertice di Tokio tra i 5 grandi, dal 4 a] 6 maggio. In 

3uesta occasione — lo ha detto ieri un portavoce del governo cana-
ese — dovrebbe aversi l'approvazione ufficiale per l'ingresso di 

Italia e Canada nel «gruppo dei grandi*. 

Si riduce 
in Europa 
la disoc
cupazione 
BRUXELLES — Nel mese di 
marzo, nella Cee, i disoccupati 
iscritti nelle liste erano 273.000 
in meno rispetto ai mese di feb
braio, con un calo dell'1,6 per 
cento del tasso di disoccupazio
ne nei «dodici». In Italia e in 
Portogallo, però, la disoccupa
zione nel mese di marzo è leg
germente aumentata. 

Alla fine di marzo, il numero 
dei disoccupati nella Cee era dì 
16.4 milioni. Lo hanno reso no
to ieri, a Bruxelles, fonti del-
l'Eurostat, l'ufficio statistico 
della comunità europea. 

Secondo le fonti dell'Euro-
stat, il calo della disoccupazio
ne in marzo va attribuito a fat
tori stagionali. I dati corretti 
dai fattori stagionali mostre
rebbero un leggero aumento 
della disoccupazione in Fran
cia, in Gran Bretagna, in Irlan
da, mentre la disoccupazione 
resterebbe stabile in Germania 
e diminuirebbe di poco in Olan
da. Per gli altri paesi, dati de-
stagionalizzati non sono dispo
nibili. 

La situazione della disoccu
pazione in Italia, al 31 marzo, 
vedeva 3.241.000 senza lavoro 
(lo 0,1 per cento in più del mese 
precedente). 

Nuovo 
vertice 
alla Com
modore 
MILANO — Cambio al verti
ce per la Commodore. Alfred 
Duncan, 43 anni, studi ad 
Mardvard è stato nominato 
presidente e amministratore 
delegato. Il suo arrivo costi
tuisce il segnale più eloquen
te del nuovo corso intrapreso 
dalla casa americana: dopo 
l'enorme successo dei picco
lissimi computer, che la 
Commodore ha venduto a 
milioni al ragazzini di tutto 
il mondo, erano Infatti venu
ti gli anni bui. Altrettanto 
velocemente com'era «esplo
so», il mercato degli home 
computerà si è contratto, 
mandando fuori registro 
ogni previsione. Per la Com
modore si è stati a un passo 
dal crack. 

Ora, ottenuti nuovi fidi da 
un pool di banche, la società 
tenta il rilancio su un terre
no più qualificato, quello dei 
computer ad uso professio
nale. 

Anche In America sono 
tempi di cambiamenti: a ca
po della Commodore Inter
national arriva infatti Tho
mas J. Rattlngan. Anche 
Rattlnga, come John Scul-
ley, l'artefice del rilancio del
la Apple, viene dalla Pepsl 
Cola. 
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Da martedì (su Italia 1) tre giorni di canzoni. E quest'anno ad 
Azzurro sono in gara Joe Cocker, Drum Theatre e Bronski Beat... 

Disco di primavera 
Anche se la primavera latita, arriva

no puntuali tutti gli appuntamenti con
sueti della stagione. Per esemplo le ma
nifestazioni musicali che preparano l'e
state canora. Per esemplo Azzurro 8G, 
che annuncia addirittura di «aprire l'e
state europea della canzone». La gara 
vera e propria è già Iniziata al Teatro 
Petruzzelll di Barili giorno 24, ma pol
che ormai è la tv a fare testo, comincia 
soltanto 11 29 e 30 sulle onde di Italia 1, 
con seguito 11 1° maggio e con Gala Az
zurro il 9 maggio su Canale 5. Insomma 
questo Azzurro è una notevole fabbrica 
di serate televisive per le reti di Berlu
sconi e un'Infornata di canzoni per gli 
italiani, da sempre particolarmente at
tenti alle competizioni di ugola. Nella 
patria del bel canto anche la musica è 
sport. Ne fa fede Vittorio Salvettl, pa
tron della manifestazione in veste di 
«direttore sportivo», che affianca anche 
in video la presentatrice Ramona Del
l'Abate. Invece ben altre sei belle ragaz
ze fanno da madrine alle squadre nelle 
quali il gioco è organizzato. Le volete 
proprio sapere tutte? Eccovele: Susan
na Messaggio per gli Scoiattoli; Ga
briella Golìa per le Farfalle; Linda Lo
renzi per i Gabbiani; Paola Perego per I 
Delfini; Marta Flavi per le Gazzelle e 
Licia Colò per 1 Cigni. Madrina delle 

madrine è invece la splendida Celeste, 
alla cui bella voce mancano solo testi 
adeguati. E poi c'è anche un padrino, 
che gioca in casa. Trattandosi di spetta
colo registrato a Bari, un pugliese non 
poteva mancare. Perciò beccatevi Lino 
Banfi. 

E ora passiamo alle canzoni, anzi al 
cantanti In gara. Aggiuntosi all'ultimo 
momento, ecco forse 11 più quotato per 
vincere. È Joe Cocker, che, oltre ad es
sersi molto •promozionato» (scusando il 
termine) con la sua recente tournée in 
Italia, l passaggi televisivi e 1 concerti, è 
anche autore della colonna sonora di 9 
settimane e mezzo e Infatti concorre ad 
Azzurro proprio con You can ìeaveyour 
hat on. Non ha bisogno di auguri. 

Ora potremmo farvi tutto l'elenco del 
vari singoli e gruppi raggruppati per le 
squadre che già abbiamo citato e che 
tutte sono «animalesche». Ma ci limitia
mo Invece a citarne qualcuno ad arbi
trio. Giusto per fare arrabbiare gli altri. 
A gusto personale mettiamo senz'altro 
In testa (a pari merito con il vecchio 
Cocker) i Bronski Beat (nuova forma
zione priva purtroppo del solista Jlm-
my Sommerville). A seguire questi al
tri. Drum Theatre, Picnic at the Whlte-
house, Loredana Berte, Linda Di Fran
co, The Fixx, Sandra, Matla Bazar, 
Zucchero, Via Verdi, Mental as Any-

thlng, Pet Shop Boys, Katrina Se The 
Waves, Leo Sayer. E basta. 

Passiamo al meccanismo di gara. CI 
sono delle giurie (e che altro se no?) 1 cui 
voti vengono elaborati dalla Doxa, 
computerizzati e chissà cosa ancora e, 
manche per manche, alla fine si arriva 
alla squadra vincente. Insomma il mec
canismo conta poco. Quel che conta è 
l'iniezione di dischi che così si fa e la 
loro spartizione per serate, a partire 
dalla prima messa In onda di martedì 
29 alle 14,15 e alle 20,30, su Italia 1. Le 
canzoni poi possono essere ripetute 
senza noia a poca distanza di tempo e 
riapparire come nuove per 11 gran gala 
che Canale 5 esibirà nella serata del 9 
maggio, conservandone anche una eco 
per la sorellina (La clnq) francese. 

Ecco che così questo Azzurro 88 di
venta un buon Investimento. E bisogna 
anche riconoscere che il livello del par
tecipanti, sulla carta, è buono. Speria
mo solo che il versante «teatrale», quello 
delle presentazioni, sia un po' più com
posto del solito. La cosa più sgradevole 
in questo genere di spettacoli e la gene
rosità corriva con la quale vengono 
strombazzati tutti e tutto, cosicché alla 
fine si ha l'Impressione di assistere non 
a uno spettacolo, ma a una gara tra Im
bonitori. O forse è proprio così? 

m. n. o. 

D Raiuno 
10 00 
11 00 
11 55 
12.15 
13 00 
13 55 
14 00 
16 20 
18 20 
20 00 
20 30 
21.45 
23 05 
23 30 

• 
10 00 
10 45 
11.40 
13 00 
13 30 
14 15 
17.50 
1B 40 
18 50 
19.45 
20.00 
20.30 
21.25 
22.35 
22.45 
23.15 
0.10 
0 20 

LINEA VERDE SPECIAL • Di Federico Faizuoli 
S A N T A M E S S A 
SEGNI DEL T E M P O 
LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
T G L U N A - T G 1 - NOTIZIE 
RADIOCORRIERE T O T O - T V - Con P Valenti e Maria G Elmi 
DOMENICA IN . - Condotta da Mino Damato 

17 5 0 NOTIZIE SPORTIVE 
9 0 * M I N U T O 
TELEGIORNALE 

ELLIS ISLAND - La porta dell America Sceneggiato 13' puntata) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
CONCERTO PER U N GIORNO DI FESTA - Di R Zanetto 
T G 1 N O T T E - CHE TEMPO FA 

IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Musiche di L V Beethoven 
BODY BODY -Appuntamento per essere in forma 
GIALLO SU GIALLO - Film «Il terrore del circo» 
T G 2 ORE TREDICI 
PICCOLI FANS - Conduce Sandra Milo 
T G 2 STADIO 
LE S T R A D E DI S A N FRANCISCO - Telefilm 
T G 2 FLASH 
CRONACA REGISTRATA DI U N PARTITA DI SERIE A 

M E T E O 2 - T G 2 - TELEGIORNALE 
D O M E N I C A SPRINT 
M I A M I V ICE S Q U A D R A A N T I D R O G A - Telefilm 
MIXER - Il piacere di saperne di più 
T G 2 STASERA 
T G 2 TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
BUSSOLA D O M A N I • Ray Charles 
T G 2 - S T A N O T T E 
OSE: I FIGLI DEL ' 6 8 - Federico da Montefeltro 

Radio 

« R i c c h e e f a m o s e » . C a n a l e 5 o r e 2 0 , 3 0 

D Raitre 
12 -17 T G 3 DIRETTA SPORTIVA - Torneo di tennis 
1 7 . 0 0 IMMAGINI DAL SALONE DELL'AUTOMOBILE 
1 9 . 0 0 T G 3 NAZIONALE E REGIONALE 
19 2 0 T G 3 SPORT REGIONE - Edizione della domenica 
19 4 0 ROCKLINE - Il meglio della Hit Parade inglese 
2 0 . 3 0 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
2 1 . 3 0 OSE- CITTADINI PER M O D O DI DIRE 
2 2 0 5 T G 3 - CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 
2 3 15 JAZZ CLUB - «Nunzio Rotondo Ensemble 

U Canale 5 
8 . 5 0 ALICE - Telefilm con Linda Lavm 
9 15 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO - Rubrica religiosa 

1 0 . 0 0 COME STAI • Rubrica della salute 
1 1 . 0 0 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 
1 1 . 3 0 SUPERCLASSIFICA S H O W - Spettacolo musicale 
' 2 . 2 0 PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 
13 3 0 BUONA DOMENICA • Con Maurizio Costanzo 
1 4 . 3 0 ORAZIO - Telefilm 
1 5 . 0 0 IN STUDIO CON M . C O S T A N Z O 
1 7 . 0 0 FORUM - Con Catherine Spaak 

19 0 0 DALLE 9 ALLE 5 - Telefilm con Rita Moreno 

2 0 . 3 0 RICCHE E FAMOSE - Film con Jacquelme Bisset e Candice Bergen. 

2 2 . 5 0 MONITOR - A cura di Guglielmo Zucconi 

2 3 . 5 0 PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 

1.00 GLI INAFFERRABILI - Telefilm 

D Rctcquattro 
8 . 3 0 STREGA PER AMORE - Telefilm con Larry Hagman 

1 0 . 3 0 ALL'OMBRA DEL PATIBOLO - Film con James Cagney 
1 2 . 0 0 CAMPO APERTO - Rubrica di agricoltura 
1 3 . 0 0 CIAO CIAO 
1 5 . 0 0 I GEMELLI EDISON - Telefilm 
1 5 . 2 0 IL PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm 
16 15 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - Telefilm 
17 .05 HUCLEBERRY FINN E I SUOI A M I C I - Telefilm 
1 7 . 3 0 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
1 8 . 2 0 CASSIE & COMPANY - Telefilm con Angie Dickmson 
19 .15 RETEQUATTRO PER VOI 
1 9 . 3 0 N E W YORK N E W YORK - Telefilm con Tyno Daly 
2 0 . 3 0 W LE DONNE - Vjrietà con Andrea Giordana 
2 2 . 4 0 M A.S H. - Telefilm con Loretta Swit 
2 3 10 MASQUERADE - Telefilm con Greg Evitan 
2 4 . 0 0 IRONSÌDE - Telefilm con Raymond Burr 

0 . 5 0 M O D SQUAD - Telefilm con M-chael Cole 

D Italia 1 
8 . 3 0 BIM BUM B A M - Cartoni animati 

10 .30 BASKET - Campionato Nba 
1 2 . 0 0 M A N I M A L - Telefilm con Simon Mac Corkmdale 
12 .45 GRAND PRIX - Settimanale di pista, strada, rally 
1 4 . 0 0 DEEJAY TELE VISION - Musicalo 
1 6 . 0 0 LEGMEN - Telefilm con Bruce Greenwood 
1 7 . 0 0 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
1 8 . 0 0 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
1 9 . 0 0 MUPPET BABIES - Cartoni animati 
1 9 . 3 0 LUCKY LUK6 - Cartoni animati 
2 0 . 3 0 DRIVE IN - Spettacolo con Enrico Beruscht 

2 2 . 1 5 ZATTERE. PUPE. PORCELLONI E G O M M O N I 
Matheson Regia di R Butler 

2 4 . 0 0 STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Stadi 
0 . 5 0 C A N N O N - Telefilm cRicatto sul ringi 
1 .40 QUINCY - Telefilm «La terza età» 

Film con Tìm 

O Telcmontecarlo 
1 5 . 3 0 T M C SPORT IN DIRETTA 
1 8 . 0 0 IL GOBBO DI NOTRE D A M E • Film con A Hopkins Regia di M 

Tuchner 
2 0 . 0 0 DIMENSIONE OCEANO • Documentario 
2 1 . 0 0 JACKIE. LA R A G A Z Z A DEL GREENWICH VILLAGE - Film con 

Jacquelme Bisset Regia di S Hagmann 
2 2 . 5 0 T M C SPORT - Automobilismo 

D Euro TV 
1 1 . 5 0 W E E K E N D 
1 2 . 0 0 MEZZOGIORNO CON. . . 
1 3 . 0 0 S E T T I M A S T R A D A - Sceneggiato 
1 4 . 0 0 T O T O YE YE - F.lm con Totò 
1 5 . 0 0 D A M A S C O ' 2 5 - Film con Humphfey Bogart 
1 8 . 4 0 SPECIALE SPETTACOLO 
1 9 . 0 0 CARTONI A N I M A T I 
2 0 . 3 0 SCUSA ME LO PRESTI TUO M A R I T O - F.lm con Jack Lemmon 

2 2 . 2 0 BRET MAVERIK - Telefilm con James Garner 
2 3 . 2 5 IN PRIMO PIANO - Attualità 
2 4 . 0 0 N O T T E AL C INEMA 

D Rete A 
1 0 . 0 0 LA LAC - Vendita 
1 2 . 0 0 W A N N A MARCHI - Rubrica di estetica 
1 3 . 0 0 PICCOLA FIRENZE 
1 3 . 3 0 LO SMERALDO - Proposte 
1 5 . 0 0 LA LAC - Vendite 
1 7 . 3 0 PROPOSTE PROMOZIONALI 
1 9 . 0 0 SPECIALE NATALIE - Telenovela 
2 0 . 0 0 CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Mende* 
2 3 . 3 0 SUPERPROPOSTE 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 8 . 10 16. 13. 
15, 19. 23 Onda verde- 6 5 7 . 
7 5 7 . JO 13. 12 5 7 . 15 .20 . 17 .30 . 
18 5 7 . 2 1 10 . 2 1 . 5 3 . 2 3 5 7 . 6 II 
guastafeste. 9 3 0 Santa Messa: 
10 19 Variotà Varietà: 14 Sotto tiro; 
14 3 0 Microsolco, chg passione: 
15-17 3 3 Carta bianca stereo. 2 0 
Punto d incontro: 2 0 3 0 Don Pa
squale - Opera lirica di Oonizzetti. 
2 3 28 Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 3 0 . 7 .30 . 
8 3 0 . 9 3 0 . 11 3 0 . 12 3 0 . 13 3 0 . 
15 2 8 . 16 2 0 . 18 3 0 . 19 3 0 . 
22 3 0 6 II pesce fuor d'acqua. 8 4 5 
Musica proibita, 9 3 5 La strana casa 
della formica morta. 11 L'uomo della 
domenica. 12 4 5 Hit Parade 2 : 
14 3 0 - 1 6 2 7 - 1 8 15- Stereosport: 
15 3 0 - 1 7 3 0 Domenica spon; 
21 3 0 Lo specchio del cielo: 22 5 0 
Buonanotte Europa- 23 2 8 Notturno 
italiano 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7 . 2 5 . 9 4 5 . 
11 4 5 . 13 4 5 . 1 8 . 5 0 . 2 0 4 5 6 Pre
ludio. 6 5 5 - 8 3 0 - 1 0 3 0 Conceno 
del mattino. 7 .30 Prima pagina; 
9 4 8 Domenica Tre: 12 3 0 Aterfo-
rum ' 8 5 , 13 0 5 Viaggio d» ritorno: 
14 Antologia di Radiotre: 18 Anto
nio Vivaldi. 2 0 10 Un concerto ba
rocco. 2 1 10 I Concerti di Milano. 
22 35 Un racconto la «Milledueatrna 
notte». 2 3 II jazz. 2 3 . 5 8 Notturno 
italiano 

Lunedì 
Li Raiuno 

9 0 0 SPECIALE G IOVANI SCUOLA LAVORO • Regia di P Tarchetti 
1 1 . 0 0 TRAPPER J O H N - Telefilm «Un caso da pazzi» 
1 1 . 5 5 CHE T E M P O FA - T G 1 - FLASH 
1 2 . 0 5 P R O N T O .. CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 
13 3 0 TELEGIORNALE - T G 1 - TRE M I N U T I DI . . . 
1 4 . 0 0 P R O N T O .. CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
1 4 . 1 5 D I PAESI DI C I T T A - 11* puntata) 
1 5 . 3 0 DSE: IL M A N A G E R 
16 0 0 L 'AMICO GIPSV - Telefilm «La vedova burlone» 
1 6 . 3 0 LUNEDI SPORT - T G 1 - FLASH 
1 7 . 0 5 M A G I C I - Con Piero Chiambretti 
1 8 . 0 0 L ' O T T A V O GIORNO 
1 8 . 3 0 ITALIA SERA - Con Piero Badaloni 
1 9 . 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE T E M P O FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 C INCINNATI KID - Film con Steve McQueen e E G Robinson 

Regia di N Jewison 
2 2 . 1 5 T G 1 
2 2 2 5 SPECIALE T G 1 
2 3 . 1 5 A P P U N T A M E N T O AL C I N E M A 
2 3 2 5 T G 1 N O T T E - OGGI AL P A R L A M E N T O - CHE T E M P O FA 
2 3 4 0 DA M O S C A • Hockey su ghiaccio Finale del campionato del mondo 

gruppo A 

Radio 

Q Raidue 
1 1 . 5 S CORDIALMENTE - Varietà con Enza Sampo 
1 3 0 0 T G 2 - T G 2 C E D A VEDERE 
1 3 . 3 0 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 
1 4 . 3 0 T G 2 - FLASH 
1 4 3 5 T A N D E M - Super G attualità, giochi 
1 5 . 1 5 PAROLIAMO - Gioco a premi 
16 0 0 DSE: D A N T E NELLA SCUOLA MEDIA 
1 6 . 3 0 PANE E M A R M E L L A T A - In studio Rita Dalla Chiesa 
1 7 . 3 0 T G 2 - FLASH 
1 7 . 3 5 OGGI E D O M A N I - Con Va'eno Riva 
1 8 . 1 5 SPAZIO LIBERO - I programmi deli accesso 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 LE STRADE DI S A N FRANCISCO - Telefilm 
1 9 4 0 M E T E O 2 - T G 2 - T G 2 LO SPORT 
2 0 3 0 D I T A S C A N O S T R A - Settimanale al servizio dei consumatori 
2 1 . 2 5 IL T E A T R O Di R A I DUE - LA PORTA CHIUSA - Di Marco Praga 

Regia d< E Fenogr.o con Rossella Faick e Corrado Pam 
2 2 . 5 0 T G 2 - S T A S E R A 

«Qua la mano». Canale 5 ore 21 

2 3 . 0 0 SORGENTE DI V I T A 
2 3 . 3 0 DSE: EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO - La cooperatone interna

zionale 
2 4 . 0 0 T G 2 

0 . 1 0 L'IMPERATRICE DI BISANZIO - Film con Irene Papas e George 
Marchal Regia di R F sda 

• Raitre 
S.00 
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• Il russo 
• il francese 

SPECIALE GIOVANI SCUOLA E LAVORO 
I GIOVANI INCONTRANO L'EUROPA 
CENNI DI EDUCAZIONE CIVICA 
SHOCK. L'EVENTO MUSICALE 
PUCCINI - Con Alberto Lionello 
E. M U N C H - Di G Bruno 
DSE: UNA LINGUA PER T U T T I 
DSE. UNA LINGUA PER T U T T I 
CICLISMO - Giro delle Regioni 
C A M P I O N A T O DI CALCIO SERIE A E B 
L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio e Simonetta Zauli 
TG3 - Notizie nazionali e reg«onak 
SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
DSE: L'UOMO NELLO SPAZIO - ( 1 * puntata) 
CHE FAI RIDI? - Riccardo Pazzaglia in separati in brodo 
TG3 - Nazionali e regionali 
LA MACCHINA DEL TEMPO • Documentario 
IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo Biscarcb 
T G 3 

Canale 5 
1 0 . 1 5 GENERAL HOSPITAL • Teleromanzo 

1 1 . 0 0 FACCIAMO U N AFFARE - Gioco a quiz 
1 1 . 3 0 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12 0 0 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
1 2 . 4 0 IL PRANZO É SERVITO - Con Corrado 
1 3 . 3 0 SENTIERI - Teleromanzo 
1 4 . 2 5 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
1 5 . 2 0 COSÌ GIRA IL M O N D O - Teleromanzo 
1 6 . 1 5 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
16 4 5 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
1 7 . 3 0 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
1 8 . 0 0 IL MIO AMICO ARNOLD - Telefilm 
1 8 . 3 0 C'EST LA VIE - Gioco a qua 
1 9 . 0 0 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemstey 
1 9 . 3 0 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R VianeUo e S. Mondami 
2 0 . 3 0 I ROBINSON - Telefilm con Bill Cosby 
2 1 . 0 0 QUA LA M A N O - Film con Adriano Cementano ed Enrico Montesano 
2 3 . 3 5 SPORT: AUTOMOBIL ISMO 

0 . 3 5 PREMIERE - Settimanale di cinema 

D Retequattro 
1 0 . 0 0 GABY - Film con Leslie Caron Regia di C Bemhardt 
11 .45 MAGAZINE - Attualità 
1 2 . 1 5 BRAVO DICK - Telefilm con Jennifer Holmes 
12 .45 CIAO CIAO - Cartoni animati - M A R I N A - Telenovela 
14 .15 MARINA - Telenovela 
1 5 . 0 0 AGUA V IVA - Telenovela con Raul Cortei 
1 5 . 5 0 GIULIETTA E ROMEO - Film con Norma Shearer. Regia di G. Cufcor 
1 7 . 5 0 LUCY S H O W - Telefilm con Lucilie Ball 
1 8 . 2 0 A l CONFINI DELLA N O T T E - Sceneggiato 
1 8 . 5 0 I RYAN - Sceneggiato 
1 9 . 3 0 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
2 0 . 3 0 U N U O M O UNA OONNA - Film con Jean Louis Trmtignant. Regia 

di C Lelooch 
2 2 . 3 0 CINEMA & C O M P A N Y 
2 3 0 0 M.A S H. - Telefilm con Alan Alda 
2 3 . 3 0 M A I DIRE DI S i - Telefilm 

0 . 2 0 IRONSÌDE - Telefilm con Raymond Burr 

D Italia 1 
1 0 . 1 0 WONDER W O M A N • Telefilm 
1 1 . 0 0 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
1 1 . 5 0 QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 
1 2 . 4 0 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
1 3 . 2 0 HELP • Gioco a QWI 
1 4 . 1 5 DEEJAY TELEVISION 
1 5 . 0 0 RALPH SUPERMAXIEROE • Telefilm 
1 6 . 0 0 B 1 M B U M B A M 
1 8 . 0 0 STAR TREK - Telefilm 

1 9 . 0 0 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
1 9 . 3 0 LA FAMIGLIA A O D A M S - Telefilm 
2 0 . 0 0 M E M O L E . DOLCE MEMOLE • Canoni animati 
2 0 . 3 0 M A G N U M P.L - Telefilm «La vittima innocente» 
2 1 . 2 5 S I M O N & S I M O N - Telefilm 
2 2 . 2 0 CONTRO-CORRENTE - Settimanale sui fatti e dentro i fatti 
2 3 0 5 U N A VOLTA H O I N C O N T R A T O U N MIL IARDARIO - Film con 

Jason Robards Regia di J . Oemme 
0.50 CANNON - Telefilm 
1.40 STRIKE FORCE - Telefilm 

D Telcmontecarlo 
1 4 . 5 5 D INAST IA • Film con Sarah Miles Regia di L. Philips 
1 6 . 5 0 C A R T O N I A N I M A T I 
1 7 . 5 0 LA PIETRA DI M A R C O - Sceneggiato 
1 8 . 2 0 TELEMENU • Consigli di cucina 
1 8 . 4 5 M A M M A V I T T O R I A - Telenovela 
1 9 . 3 0 T M C N E W S 
1 9 . 5 0 MESSICO ' 8 6 - Stona della Coppa del Mondo 
1 9 . 5 5 FIGLIO PERDUTO - Sceneggiato 
2 1 . 0 0 LA PRINCIPESSA D I NOAK - Fdm con Scott Brady 
2 2 - 4 5 T M C - S P O R T 

D Euro TV 
1 3 . 0 0 C A R T O N I A N I M A T I 
1 4 . 0 0 ANCHE I RICCHI P IANGONO - Tefenovefa 
1 4 . 3 0 INNAMORARSI - Telenovela 
1 5 . 0 0 D C O M E D O N N A - Telenovela 
1 7 . 0 0 CARTONI A N I M A T I 
1 9 . 0 0 MORK E M I N D Y - Telefilm con Robin Williams 
2 0 . 0 0 TRANSFORMERS - Cartoni animati 
2 0 . 3 0 UOMIN I SI NASCE - P O U Z I O T T I S I M U O R E - Film con Marc Porel 
2 2 . 2 0 NERO WOLFE - Telefilm con William Conrad 
2 3 . 2 0 T U T T O C I N E M A 
2 4 0 0 N O T T E AL C I N E M A 

D Rete A 
• Telenovela 1 4 . 0 0 M A R I A N A : IL D IR ITTO D I NASCERE • 

1 4 . 3 0 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
1 5 . 0 0 L'IDOLO - Telenovela 
1 7 . 0 0 FELICITA DOVE SEI - Telenovela 
1 7 . 3 0 CARTONI A N I M A T I 
1 9 . 3 0 M A R I A N A : IL OIRITTO DI NASCERE • Telenovela 
2 0 . 0 0 FELICITA.. . D O V E SEI • Telenovela 
2 0 . 3 0 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
2 1 . 0 0 N A T A U E - Telenovela 
2 2 . 0 0 L'IDOLO • Telenovela 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 10 . 12 . 
13 , 14 , 17 . 19 . 2 1 . 2 3 . Onda ver
de 6 . 6 5 7 . 7 .57 . 9 5 7 . 11 .57 . 
12 5 7 , 14 5 7 . 16 .57 . 18 .57 . 
2 0 5 7 . 2 2 . 5 7 . 9 Rad» anch'io 8 8 : 
11 .30 La vita di Stendhal; 12 0 3 Via 
Asiago Tenda; 14 .03 Master city: 
15 0 3 Ticket. 16 Stereo big; 1 8 . 3 0 
Musica sera: 2 0 3 0 Inquartudkie * 
premonizioni. 2 3 0 5 La telefonata; 
23 2 8 Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 3 0 , 7 .30 . 
8 3 0 . 9 3 0 . 11 .30 . 13 .30 . 1 6 . 3 0 . 
17 .30 . 18 3 0 . 19 3 0 . 2 2 . 3 0 . 6 I 
giorni. 8 4 5 Andrea: 9 . 1 0 Taglio dì 
terza. 10 3 0 Radtoduo 3 1 3 1 ; 
1 5 - 1 8 3 0 Seuil , ha visto d pomerig
gio?. 18 3 2 La ora dalla musica; 2 0 
Da Helsinki Internazionale dai con
certi 1 9 8 5 - 8 6 : 2 2 RacSodua: 2 3 . 2 0 
Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .4S. 7 .25 . 
9 4 5 . 1 2 . 4 5 . 1 3 . 4 5 . 1 5 . 1 5 . 1 8 . 4 5 . 
2 0 4 5 . 2 3 5 3 . 6 FTeludw; 
6 5 5 - 8 3 0 - 1 1 Concerto dal matti
no: 11 4 8 Succeda m Italia: 12 Po
meriggio musicale. 15 3 0 Un cono 
discorso. 17 3 0 - 1 9 Spazio Tre: 
2 1 . 1 0 Franz Lrszt nel centenario dar
la morte. 2 2 3 0 Biennale mosca 
' 8 5 . 2 3 l i | a a 

Martedì 
Q Raiuno 

9 . 0 0 SPECIALE G I O V A N I SCUOLA E L A V O R O 
1 1 . 0 0 TRAPPER J O H N - TeteMm «La seconda vista» 
1 1 . 5 5 CHE T E M P O FA - T G 1 FLASH 
1 2 . 0 5 P R O N T O . . . C H I GIOCA? - Conduce Enrica Bor.xcau 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE - T G 1 - Tre rn.r-.uti e. 
1 4 . 0 0 P R O N T O . . . CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
1 4 . 1 6 D I PAESI D I C I T T A - (2- puntata) 
1 5 . 3 0 OSE: T E L E M A T I C A PER LO S T A T O DEL 2 0 0 0 
1 6 . 0 0 C R O N A C H E I T A U A N E 
1 6 . 3 0 5 4 - C O N C O R S O IPPICO INTERNAZIONALE 
1 7 . 0 0 T G 1 - F L A S H 
1 7 . 0 5 M A G I C I - Con Piero O a m t x e t t i 
1 7 . 6 5 OSE: D IZ IONARIO - «Habitat» 
1 8 . 1 0 SPAZIO UBERO - I programmi dea accesso 
1 8 . 3 0 I T A U A SERA • Conduce Piero Badaloni 
1 9 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO D O P O - CHE T E M P O FA 
20.OO TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 S P O T - uomw». stona, avventure, con E Bt*f 
2 1 . 5 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 0 0 LUCIANO P A V A R O T T I AL M A D I S O N SQUARE GARDEN 
2 3 . 0 5 L'AZIONE C A T T O L I C A I T A U A N A 
2 3 . 3 5 T G 1 - OGGI AL P A R L A M E N T O - CHE T E M P O FA 
2 3 . 5 0 DSE: A M E R I C A D O V E • V.agoK) tra paesani di Calabria 

D Raidue 
1 1 . 6 5 CORDIALMENTE • Rotocalco Con Enza Sampo 
1 3 . 0 0 T G 2 ORE TREDICI - T G 2 C O M E NOI 
1 3 . 3 0 CAPITOL • TeJefam con Rory Calhoun 
14 3 0 T G 2 FLASH 
1 4 . 3 5 T A N D E M • Super G attualità g-ocN 
1 6 0 0 OSE - A N I M A L I O A SALVARE 
1 6 . 3 0 PANE E M A R M E L L A T A - In studio Rita Dana CrweM 
1 7 . 3 0 T G 2 FLASH - D A L P A R L A M E N T O 
1 7 . 4 0 OGGI E D O M A N I - Di W Azzata, con V Riva 
1 8 . 3 0 T G 2 • SPORTSERA 
1 8 . 4 0 LE STRADE DI S A N FRANCISCO - Telefilm 
1 9 . 4 0 M E T E O 2 • T G 2 • T G 2 LO S P O R T 
2 0 . 3 0 IL K E N T U C K I A N O - Film con Buri Lancester. Water Matthau a 

Diana l ynn 
2 2 . I S TR IBUNA POLIT ICA 
2 2 . 6 5 T G 2 - S T A S E R A 
2 3 . 0 6 A F W N T A M E N T O AL C INEMA 

Radio 

«Dramma della gelosia», Retequattro ore 20.30 

2 3 4 0 A V V E N T U R A ALL'AVANA • F.im con N Shearer e R Taylor. 
Regia r> G Cukor I V tempo) 

2 4 . 0 0 T G 2 - S T A N O T T E 
0 . 1 0 A V V E N T U R A ALL'AVANA - Film <2" tempo) 

D Raitre 
8 - 1 1 SPECIALE GIOVANI SCUOLA LAVORO 

12 -55 PUCCINI - Con Alberto bonetto 
1 4 . 0 0 DSE: UNA LINGUA PER T U T T I - fi russo 
14 3 0 OSE: U N A LINGUA PER T U T T I - Il francese 
15 0 0 DSE: GLI OBELISCHI EGIZI DI R O M A 
1 5 . 3 0 CICLISMO - G»-o delle Regom 
1 6 3 0 OSE: GIOCANDO S' IMPARA - ( 4 ' puntata) 
1 7 . 0 0 54 * CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE 
1 8 . 1 0 L'ORECCHIOCCHIO • Con F. Fazio a S. Zauh 
1 9 . 0 0 T G 3 - Nazionale e Fiegooala 
2 0 . 0 5 DSE: L'UOMO NELLO SPAZIO - <7» puntata) 
2 0 . 3 0 JUVENTUS - Un fenomeno bianco nero 
2 1 . 3 0 GEO • L avventura e la scoperta con F Qu*ci 
2 2 2 0 T G 3 • NAZIONALE E REGIONALE 
2 2 . 5 5 LA RABBIA GIOVANE - Fdm con Manin Sheen Regia di T. Mahck 

D Canale 5 
9 2 0 UNA FAMIGUA AMERICANA - Telefilm 

1 0 . 1 5 GENERAL HOSPITAL • TeieMm 
1 1 . 0 0 FACCIAMO U N AFFARE - G*xo a Qua 
1 1 . 3 0 TUTTINFAMIGLIA - Goco a quiz 
1 2 . 0 0 BIS • &oco a qmz con M«Xe Bong>orno 
1 2 . 4 0 IL PRANZO E SERVITO • con Corrado 
1 3 . 3 0 SENTIERI - Teleromanzo 

1 4 . 2 5 LA VALLE DEI PINI • Teleromanzo 
1 5 . 2 0 COSI GIRA IL M O N D O - Sceneggiato 
1 6 . 1 5 ALICE - Telefilm con Lmda Lavm 
1 6 . 4 5 HAZZARD - Telefilm con Chaterme Bach 
1 7 . 3 0 DOPPIO SLALOM - Gioco a qua 
1 8 . 0 0 IL M IO A M I C O RICKV - Telefilm 
1 8 . 3 0 C'EST LA VIE - Gioco a qmz 
1 9 . 0 0 I JEFFERSON - Telefilm con Shermann Hemstey 
1 9 . 3 0 ZIG Z A G - Gioco a quz con R VianeBo 
2 0 . 3 0 DALLAS - Telefilm con Larry Hagman 
2 1 . 3 0 FALCON CREST - TeieWm 
2 2 . 3 0 NONSOLOMODA • Settimanale <* vana vanni 
2 3 . 3 0 IL GRANDE GOLF DI CANALE 5 

0 . 3 0 SCERIFFO A N E W YORK • Telefilm con Oenras Weaver 

D Retequattro 
9 . 4 0 LUCY S H O W - TeieWm 

1 0 . 0 0 L'INGENUA MALIZIOSA - Frlm con June AByson. R e g * t» R. Z. 
Léonard 

1 1 . 4 5 MAGAZINE - Quotidiano dei mezzog-orno 
1 2 . 1 5 A M A N D A - Telefilm 
12 .45 CIAO CIAO 
1 4 . 1 5 MARINA - Telenovela 
1 5 . 0 0 AGUA V IVA - TetenoveU 
1 5 . 5 0 IL CIGNO - Film con Grace KeBy Regia di C Vida» 
1 7 . 5 0 LUCY S H O W - TelefJm con Lucile Bau 
1 8 . 2 0 Al CONFINI DELLA N O T T E • Sceneggiato 
18 .S0 I RYAN • Sceneggiato 
1 9 . 3 0 FEBBRE D 'AMORE • Sceneggiato 
2 0 . 3 0 D R A M M A DELLA GELOSIA - Firn con Monca Vitti e Marce* ) 

Mastr conni 
2 2 . 4 0 I ROPERS • TeieMm con Norman Fe i 
2 3 . 1 0 M A.S H. - TeteHm con Alan Alda 
2 3 . 4 0 ARABESQUE - Telefilm con Trm Matheson 

0 . 3 0 IRONSÌDE - Telefilm con Raymond Burr 
1.20 M O D S Q U A D - TeteHm con Mchael Cote 

D Italia 1 
9 . 2 0 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

1 0 . 1 0 WONDER W O M A N - TeieMm 
1 1 . 0 0 LA DONNA BIONICA - TeteHm 
1 1 . 5 0 QUINCY - TeteHm con Jack Klugman 
1 2 . 4 0 AGENZIA ROCKFORD - TeieMm con James Gamer 
1 3 . 2 0 HELP! • Goco a quiz con I Gatti dì Vicolo M*ace* 
14 .15 A Z Z U R R O ' 8 6 - Spettacolo musicale 
1 6 . 0 0 B l M B U M B A M 

1 8 . 0 0 S I AR TREK - Telefilm con W O o m Shatner 
1 9 . 0 0 GIOCO DELLE COPPIE • Goco a qua . Con Marco Predofm 
1 9 . 3 0 LA FAMIGLIA A D D A M S - TeieMm 
2 0 . 0 0 OCCHI Ol G A T T O - Canora animati 
2 0 . 3 0 AZZURRO ' 8 6 - Spettacolo musicale 
2 3 . 0 0 B R A V A D O S - Ftkn con Gregory Pack e Joan Coflms 

0 . 5 0 C A N N O N - TeteHm 

D Telemontecarlo 
1 4 . 5 0 PROIBITO RUBARE - Firn con Adolfo Ce* 
1 6 . 2 0 C A R T O N I A N I M A T I 
1 7 . 5 0 LA PIETRA D i M A R C O POLO - TeteMm 
1 8 . 2 0 TELEMENU - CONSIGLI D I CUCINA 
1 8 . 4 5 M A M M A V I T T O R I A - Telenovela 
19.30 TMC NEWS 
1 9 . 5 0 MESSICO ' 8 6 - Stona della Coppa del Mondo 
1 9 . 5 5 FIGLIO PERDUTO - Sceneggiato 
2 1 . 0 0 L 'UOMO S P U T A T O OALLTNFERNO - Film con Vince Edwards 
2 2 . 4 0 T M C SPORT - PaBamano 

D Euro TV 
1 1 . 4 5 D O V E A N N A - Sceneggiato con S c i a Gabe* 
1 3 . 0 0 C A R T O N I A N I M A T I 
1 4 . 0 0 ANCHE I RICCHI P IANGONO - Tetenovela 
1 4 . 3 0 I N N A M O R A R S I - Telenovela 
1 5 . 0 0 D C O M E D O N N A - Telenovela 
1 7 . 0 0 C A R T O N I A N I M A T I 
19.00 MORK E MINOr - TeteHm con Re©*» Wftams 
2 0 . 0 0 C A N D Y C A N D V - Cartoni arwmati 
2 0 . 3 0 ASSASSINIO ALLO SPECCHIO • Firn con Elisabeth Taylor e Rock 

Hudson 
2 2 . 2 0 S E T T I M A S T R A D A -Sceneggiato(4*puntata) 
2 4 . 0 0 N O T T E C INEMA 

D Rete A 
1 1 . 3 0 BENEDETTO M O S C A - Intervista 
1 4 . 0 0 M A R I A N A : IL D IR ITTO DI NASCERE - Tetonoveia 
1 4 , 3 0 CUORE DI PIETRA - Tetonoveia 
1 5 . 0 0 L'IDOLO - Telenovela 
1 6 . 0 0 NATALIE - Telenovela 
1 7 . 0 0 FELICITA DOVE SEI - Telenovela 
1 7 . 3 0 D O N CHUCK S T O R Y - Canora animati 
1 9 . 3 0 M A R I A N A : H D IR ITTO D I NASCERE - TeJanoveia 
20.00 FELICITA... DOVE SEI - TelenoveU 
2 0 . 3 0 CUORE DI P IETRA - Tetonoveia 
2 1 . 0 0 NATALIE - Tetonoveia 
2 2 . 0 0 L1DOLO - Sceneggiato 

D RADIOl 
GIORNALI RADIO. 6 . 7 . 8 . 1 0 . 1 2 . 

13 . 14. 17 . 19 . 2 1 . 2 3 . Onda ver

de- 6 5 7 . 7 . 5 7 , 9 . 5 7 . 1 1 . 5 7 . 

12 .57 . 14 .57 . 1 6 5 7 . 18 .67 . 

2 0 5 7 . 2 2 5 0 . 9 Rado anch'» ' 8 6 ; 

11 .30 Vita di Stendhal: 12 .03 La 

diligenza; 14 0 3 Master crty; 16 * 

Pagrane: 2 0 . 0 0 Piccola stona dat-

ravanspettacolo; 2 1 . 0 3 Poeti al mi

crofono. 2 2 Stanotte la tua voce. 

D RADIO 2 
GIORNALI R A D O : 6 3 0 , 7 . 3 0 , 

8 3 0 . 9 3 0 . 11 .30 . 1 2 . 3 0 . 16 .30 . 

17 .30 . 18 3 0 . 19 .30 . 2 2 . 3 0 . 6 I 

gwrro; 8 4 5 Andrea: 9 . I O Tagfco r j 

terza. 10 3 0 R a d o d u e 3 l 3 1 : 1 2 . 4 5 

Discogame tre. 15-18 3 0 Semi , he 

vtsto i pomeriggio?; 1 8 . 3 2 - 1 9 . 5 0 

l e ore delia musica: 2 1 Radndue ae

ra jazz. 2 1 3 0 Redtodue 3 1 3 1 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6 . 4 5 . 7 . 2 5 . 
8 4 5 . 9 4 5 . 11 .45 . 1 3 . 4 5 . 15 .1$ . 
1 8 . 4 5 . 2 0 . 2 3 5 3 . 6 Prefetto; 
7 .55 -8 3 0 - 1 1 Concerto de) matt>-
no; 7 . 3 0 Prima pagaia: 1 0 Ora 0 ; 12 
Pomeriggio musicala: 1 7 . 3 0 - 1 9 
Spano Tra: 2 1 Rassegne date me
ste. 2 1 . 4 0 R. Schumann; 2 3 , 4 0 • 
racconto <f rnezzanotte. 

http://rn.r-.uti


Mercoledì 
D Raìuno 
1 0 . 2 6 ELEONORA - Con Giuletta Masina ( 1 * puntata) 
1 1 . 3 0 PRONTO A V V O C A T O - Telefilm «Il mecenate» 
1 1 . 6 5 CHE T E M P O FA - T G 1 FLASH 
1 2 . 0 5 PRONTO. . . CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE - T G 1 TRE M I N U T I D I . . . 
1 4 . 0 0 PRONTO. . . CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
1 4 . 1 6 D I PAESI D» C I T T A • 13* puntata) 
1 5 . 3 0 OSE: IL M A N A G E R 
1 6 . 0 0 6 4 ' CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE 
1 0 . 3 0 M A G I C I • Con Piero Crwambretti ( 1" parte) 
1 6 . 5 5 OGGI AL P A R L A M E N T O - T G 1 FLASH 
1 7 . 0 5 M A G I C I - Con Piero Chiambretti ( 2 ' parte) 
1 8 . 0 0 T G 1 - NORD C H I A M A SUD - SUD C H I A M A NORD 
1 8 . 3 0 ITALIA SERA - Conduco PIOTO Badaloni 
1 9 . 4 0 A L M A N A C C O DEL GIOHNO D O P O - CHE T E M P O FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 PROFESSIONE PERICOLO * Telefilm • «La puntura della vespai 
2 1 . 3 0 M E N U D O • La musica por i teen agors • presenta V. Mcrola 
2 2 . 1 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 0 A P P U N T A M E N T O AL C I N E M A 
2 2 . 2 5 MERCOLEDÌ SPORT - Pallacanestro 
2 4 . 0 0 T G 1 - OGGI AL P A R L A M E N T O - CHE T E M P O FA 

Q Raidue 

Radio 

1 1 . 5 5 CORDIALMENTE - Rotocalco In studio Enza Sampo 
1 3 . 0 0 T G 2 ORE TREDICI - T G 2 • I LIBRI 
1 3 . 3 0 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 
1 4 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
1 4 . 3 5 T A N D E M - Supar G. attualità, giochi elettronici 
1 6 . 0 0 DSE: D A N T E NELLA SCUOLA MEDIA - (4* puntata) 
1 6 . 3 0 PANE E M A R M E L L A T A - In studio Rita Dalla Chiesa 
1 7 . 3 0 T G 2 - FLASH; DAL P A R L A M E N T O 
1 7 . 4 0 PIÙ SANI PIÙ BELLI - Appuntamento con la salute 
1 8 . 1 5 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 LE STRADE DI S A N FRANCISCO • Telefilm 
1 9 . 4 0 M E T E O 2 - T G 2 
2 0 . 3 0 T G 2 - LO SPORT - Speciale Coppo 
2 0 . 5 5 CALCIO - Prima finale Coppo Uelo 
2 2 . 4 5 LISTZ - Sceneggiato Regia di M Szmetar 
2 3 . 5 0 T G 2 S T A N O T T E 
2 4 . 0 0 C INEMA DI N O T T E - Intravista di James Cagney uno «yankee» per 

tutte lo stagioni, con insorti dei suoi Mm più recenti 

«Le strode di S. Francisco». Raidue ore 18.40 

D Raitrc 
9 - 1 1 SPECIALE GIOVANI: SCUOLA LAVORO 

1 2 . 4 0 PUCCINI - Con Alberto Lionello 
1 3 . 5 5 OSE: UNA LINGUA PER T U T T I - Il russo 
1 4 . 3 0 DSE: UNA LINGUA PER T U T T I - Il francese 
1 5 . 3 0 CICLISMO - Gito delle Regioni 
1 6 . 3 0 DSE: LA SCELTA DEMOCRATICA ITALIANA 
1 7 . 0 0 5 4 ' CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE 
1 8 . 1 0 L'ORECCHIOCCHIO - C o n Fabio Fazio e Simonetta Zauli 
1 9 . 0 0 T G 3 • Notizie nazionali e regionali 
1 9 . 3 0 UN MESSAGGIO DAL GHIACCIAIO - Documentano 
2 0 . 0 5 DSE: L 'UOMO NELLO SPAZIO - 13* puntata) 
2 0 . 3 0 L'OSPITE D'ONORE - Film con Peter O'Tole. Regia di R. Benjamin 
2 2 . 0 0 DELTA: NUOVA GUINEA 
2 3 . 0 5 T G 3 
2 3 . 3 S TORINO M A G I C A - Regia di G Casalmo 

• Canale 5 
9 . 2 0 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10 .15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
1 1 . 0 0 FACCIAMO U N AFFARE - Gioco a qui» 
1 1 . 3 0 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
1 2 . 0 0 BIS - Gioco a quii con Mike Bongiorno 
1 2 . 4 0 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quii 
1 3 . 3 0 SENTIERI - Sceneggiato 
1 4 . 2 5 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
1 5 . 2 0 COSI GIRA IL M O N D O - Sceneggiato 
1 6 . 1 5 ALICE - Telefi lm con Linda Lovin 
1 6 . 4 5 H A Z Z A R D - Telefilm con Chatenne Bach 

1 7 . 3 0 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
1 8 . 0 0 WEBSTER - Telefilm con Emmanuel Lewis 
1 8 . 3 0 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
1 9 . 0 0 I JEFFERSON - Telefilm con Shorman Hemsley 
1 9 . 3 0 ZIG Z A G - Gioco a quii con R. Vianello e S. Mondaini 
2 0 . 3 0 UN'ADORABILE INFEDELE • Film con Nastassja Kinskì e Oudley 

Moore 
2 2 . 3 0 BIG BANG - Settimanale scientifico 
2 3 . 1 5 LA GRANDE BOXE - Sport 

0 . 1 5 SCERIFFO A N E W YORK - Telefilm 

O Rctcquattro 
8 . 3 0 STREGA PER A M O R E - Telefilm 
9 . 0 0 M A R I N A - Telcnovela 
9 . 4 0 LUCY S H O W - Telefilm 

1 0 . 0 0 TORNAI - Film con Amedeo Nazzari 
1 1 . 4 5 M A G A Z I N E - Attualità 
1 2 . 1 5 MR. ABBOTT E FAMIGLIA • Telefilm 
1 2 . 4 5 CIAO CIAO - Cartoni animati 
1 4 . 1 5 M A R I N A - Telcnovela 
1 5 . 0 0 AGUA V IVA - Telenovela 
1 5 . 5 0 MALINCONICO A U T U N N O • Film con Amedeo Nai iar i 
1 7 . 5 0 LUCY S H O W - Telefilm con Lucilio Ball 
1 8 . 2 0 Al CONFINI DELLA N O T T E - Sceneggiato 
1 8 . 5 0 I R Y A N - Sceneggiato con Rod Mullmar 
1 9 . 3 0 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
2 0 . 3 0 CALIFORNIA - Telefilm «Un cuore da Jenny» 
2 1 . 3 0 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
2 2 . 2 0 ROULETTE RUSSA - Film con George Segai 

0 . 1 0 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
1 .00 M O D S Q U A D - Telefilm con Michael Cole 

D Italia 1 
8 . 3 0 GLI EROI DI H O G A N - Telefilm 
8 . 5 5 SANFORD & S O N - Telefilm 
9 . 2 0 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

1 0 . 1 0 WONDER W O M A N - Telefilm 
1 1 . 0 0 LA D O N N A BIONICA - Telefilm 
1 1 . 5 0 QUINCY - Telefilm 
1 2 . 4 0 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
1 3 . 2 0 HELP - Gioco a quiz con I Gatti di Vicolo Miracoli 
1 4 . 1 5 AZZURRO ' 8 6 - Spettacolo musicale 
1 5 . 0 0 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
1 6 . 0 0 BIM B U M B A M 
1 8 . 0 0 STAR TREK - Telefilm 
1 9 . 0 0 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quii. Con Marco Prodolm 
1 9 . 3 0 LA FAMIGLIA A D D A M S - Telefilm 

2 0 . 0 0 M E M U L t . u o L C t M t M U L f c • Cartoni animati 
2 0 . 3 0 AZZURRO "86 - Spettacolo musicalo 
2 3 . 0 0 PREMIERE - Settimanale di einoma 
2 3 . 3 5 LA V E N D E T T A DI FRANKENSTEIN - Film con Pale» Cushing 

1.15 C A N N O N - Telefilm 
2 . 0 5 GLI INVINCIBILI - Telefilm 

C3 Telemontecarlo 
1 4 . 6 0 M I O FIGLIO PROFESSORE - Film con Aldo Fabrili 
1 6 . 5 0 C A R T O N I A N I M A T I 
1 7 . 4 0 LA PIETRA DI M A R C O POLO - Telefilm 
1 8 . 2 0 TELEMENU - CONSIGLI DI CUCINA 
1 8 . 4 5 M A M M A V I T T O R I A - Telenovela 
1 9 . 4 5 T M C N E W S - BOLLETTINO METEOROLOGICO 
1 9 . 5 0 MESSICO ' 8 6 - Calcio 
19 .55 T M C SPORT - Calcio: Coppa Uefa 
2 2 . 0 0 V I V A M E X I C O - Calcio 
2 3 . 0 0 T M C SPORT 

• Euro TV 
1 1 . 4 5 DOV'È A N N A • Sceneggiato con Scilla Gabel 
1 3 . 0 0 CARTONI A N I M A T I 
1 4 . 0 0 ANCHE I RICCHI P IANGONO • Telenovela 
1 4 . 3 0 I N N A M O R A R S I - Telenovela 
1 5 . 0 0 D COME D O N N A - Telenovela 
1 5 . 3 0 LA BUONA T A V O L A 
1 7 . 0 0 CARTONI A N I M A T I 
1 9 . 0 0 MORK E M I N D Y - Telefilm con Robin Williams 
2 0 . 0 0 TRANSFORMERS - Cartoni animati 
2 0 . 3 0 LA SIGNORA A 4 0 C A R A T I - Film con Liv Ulman e Gene Kelly 
2 2 . 2 0 FOX FIRE • Telefilm con Joanna Cassidy 
2 4 . 0 0 N O T T E AL C I N E M A 

• Rete A 
8 . 0 0 ACCENDI U N ' A M I C A 

1 4 . 0 0 M A R I A N A : IL D IRITTO DI NASCERE • Telenovela 
1 4 . 3 0 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
1 5 . 0 0 L'IDOLO - Telenovela 
1 6 . 0 0 NATALIE - Telenovela 
1 7 . 0 0 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
1 7 . 3 0 D O N CHUCK STORY - Cartoni animati 
1 9 . 3 0 M A R I A N A : IL D IR ITTO DI NASCERE - Telenovela 
2 0 . 0 0 FELICITA.. . D O V E SEI - Telenovela 
2 0 . 3 0 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
2 1 . 0 0 NATALIE - Telenovela 
2 2 . 0 0 L'IDOLO - Sceneggiato 
2 3 . 3 0 SUPERPROPOSTE 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7 , 8 . 10. 12 . 
13. 14. 17, 19. 2 1 . 2 3 . Onda ver
de: 6 . 5 7 . 7 . 5 7 , 9 . 5 7 . 1 1 . 5 7 . 
12 .57 , 14 .57 , 1 8 . 5 7 . 19 ,54 , 
2 0 . 5 7 , 2 2 . 0 5 - 2 2 , 5 7 . Radio an
c h ' » ; 12 .03 Vìa Asiago Tenda: 
14 .03 Master City: 15 .05 Habitat; 
16 II Paginono; 19 .25 Audio box; 
2 0 Operaziono radio; 2 3 . 0 5 La tele
fonata; 2 3 . 2 8 Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 0 . 3 0 , 7 . 3 0 , 
8 . 3 0 , 9 . 3 0 . 11 .30 , 1 2 . 3 0 . 1 3 . 3 0 , 
14 .30 , 16 .30 , 1 7 .3 0 , 1 8 .3 0 , 
2 2 . 3 0 . 6 I giorni: 8 . 4 5 Andrea; 
10 .30 Radioduo 3 1 3 1 ; 1 5 - 1 8 . 3 0 
Scusi, ha visto il pomeriggio?; 18 .32 
Lo ore della musica; 19 .57 II conve
gno dot cmquo. 2 0 . 4 5 Radioduo 
3 1 3 1 nono; 23 2 3 Notturno italia
no. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 4 5 . 7 .25 . 
9 . 4 5 . 11 .45 , 13 .45 . 1 5 . 1 5 . 1 8 . 4 5 . 
2 0 4 5 . 23 5 3 . 6 Preludio; 
6 . 5 5 - 8 . 3 0 - 1 0 Concorto del matti
no; 7 .30 Puma pagina; 12 Pomerig
gio musicalo, 17 -19 Spazio Tro; 
2 1 . 1 0 Franz Liszt nel centonario del
la morto; 23 II |azi; 2 3 4 0 II raccon
to di mozzanotto. 23 5 8 Notturno 
italiano 

(ZI Raiuno 
1 0 . 0 0 L'OLIMPIADE DELLA RISATA - Svizzera Tokio 
1 0 . 3 0 ELEONORA - Sceneggiato con Giulietta Masma (2* puntata) 
1 1 . 3 0 P R O N T O A V V O C A T O - Telefilm «Cominciò a Montecarlo» 
1 1 . 5 5 CHE T E M P O FA - T G 1 FLASH 
1 2 . 0 5 PRONTO. . . CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE; T G 1 - TRE M I N U T I DI . . . 
1 4 . 0 0 PRONTO. . . CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
1 4 . 1 5 SPECIALE PISTA - Con Maurizio Nichetti 11" parte) 
1 5 . 0 0 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI M O T O R I 
1 5 . 3 0 SPECIALE PISTA - 12* parte) 
1 6 . 1 5 PR IMISS IMA - Attualità culturale del TG1 
1 7 . 0 0 T G 1 - FLASH 
1 8 . 0 0 T U T T I LIBRI - Settimanale di informazioni letterarie 
1 8 . 3 0 ITALIA SERA - Con Piero Badaloni 
1 9 . 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE T E M P O FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IL BELLO DELLA DIRETTA - Spettacolo con Loretta Goggi 
2 2 . 3 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 5 IL SERGENTE KATE - Telf'ilm 

0 . 1 5 T G 1 - N O T T E - OGGI AL P A R L A M E N T O 

D Raidue 

Radio 

9 . 5 0 I C O M P A G N I - Film con M Masiroianm e A Girardot Regia di M 
Monicfih 

1 1 . 5 5 CORDIALMENTE - Rotocalco In studio Enza Sampò 
1 3 . 0 0 T G 2 ORE 13 - T G 2 AMBIENTE 
1 3 . 3 0 CAPITOL - Telefilm con Rory Colhoun 
1 4 . 3 0 T G 2 - FLASH 
1 4 , 3 5 T A N D E M - Super G. attualità, giochi elettron'ci 
1 6 . 0 0 54* CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE E ATLETICA LEG

GERA 
1 7 . 3 0 T G 2 FLASH - DAL P A R L A M E N T O 
1 7 . 3 5 IPPICA: G R A N PREMIO DELLE NAZ IONI 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 LE STRADE DI S A N FRANCISCO - Telefilm 
1 9 . 4 0 M E T E O 2 - T G 2 - T G 2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 L' ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Un brutto viaggio a Roma» 
2 1 . 3 5 A B O C C A P E R T A - Ideato e condotto da Gianfranco Funan 
2 2 . 3 0 T G 2 - STASERA 
2 2 . 4 0 S P O R T S E T T E - Appuntamento con lo sport 
2 3 . 5 0 T G 2 - S T A N O T T E 

« L ' i s p e t t o r e D e r r i c k » , R a i d u e o r e Z 0 . 3 0 

2 4 . 0 0 M I O ZIO - Film con A Becourt e J Tati. Regia di J . Tati 

D Ruitre 
1 1 . 3 0 LA SAGRA DI SANT'EFISIO 
1 3 . 3 0 PUCCINI - Con Alberto Lionello 
14 .05 VOGLIA DI MUSICA - Musiche di Mozart. Dirige Uto Ughi 
1 5 . 3 0 CICLISMO - Giro delle Regioni 
1 6 . 3 0 HOCKEY SU GHIACCIO - Finale Coppa Italia 
1 7 . 0 0 D A D A U M P A 
1 8 . 1 0 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 
1 9 . 0 0 T G 3 - T V 3 REGIONI 
2 0 . 0 5 DSE: L 'UOMO NELLO SPAZIO - 19* puntata) 
2 0 . 3 0 TRE SETTE: - Settimanale di attualità del T g 3 
2 1 . 3 0 T G 3 - NAZIONALE E REGIONALE 
2 2 . 0 5 EUROPA ' 5 1 - Film con I. Bergman e G Masma. Regia di R. 

Rossellmi 

Q Canale 5 
9 . 2 0 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

1 0 . 1 5 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo con Tony Geary 
1 1 . 0 0 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz con Iva Zamcch» 
1 1 . 3 0 TUTTINFAM1GLIA - Gioco a quiz con Claudio Lippt 
1 2 . 0 0 BIS - Gioco a quiz con M. Bongiorno 
1 2 . 4 0 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
1 3 . 3 0 SENTIERI - Teleromanzo 
1 4 . 2 5 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
1 5 . 2 0 COSI GIRA IL M O N D O - Teleromanzo 
1 6 . 1 5 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
1 6 . 4 5 H A Z Z A R D - Telefilm con Catherine Bach 
1 7 . 3 0 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz per ragazzi 

1 8 . 0 0 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
1 8 . 3 0 C'EST LA VIE - Gioco a quiz con Marco Columbro 
1 9 . 0 0 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 
1 9 . 3 0 ZIG Z A G - Gioco a quiz con R. Vianello e S. Mondami 
2 0 . 3 0 PENTATLON - Gioco quiz con Mike Bongiorno 
2 3 . 0 0 PROTAGONISTI - Le interviste di Giorgio Bocca 
2 3 . 3 0 LA FORCA PUÒ ATTENDERE - Film con John Hurt. Regia di John 

Huston 

D Rctcquattro 
8 . 3 0 STREGA PER A M O R E - Telefilm 
9 . 0 0 M A R I N A - Telenovela 
9 . 4 0 LUCY S H O W - Telefilm 

1 0 . 0 0 UNA PICCOLA STORIA D 'AMORE - Film con Lawrence Olivier 
1 1 . 4 5 MAGAZINE - Attualità 
1 2 . 1 5 JENNIFER - Telefilm con Ann Jillian 
1 2 . 4 5 CIAO CIAO - Cartoni animati 
1 4 . 1 5 M A R I N A - Telenovela 
1 5 . 0 0 AGUA V IVA - Telenovela 
1 5 . 5 0 L 'ANIMA E IL V O L T O - Film con Bette Davis e Glenn Ford 
1 7 . 5 0 LUCY S H O W - Telefilm con Lucilie Ball 
1 8 . 2 0 Al CONFINI DELLA N O T T E - Sceneggiato 
1 8 . 5 0 I R Y A N - Sceneggiato con Helen Gallagher 
1 9 . 3 0 FEBBRE D 'AMÓRE - Sceneggiato con Robert Clary 
2 0 . 3 0 COLOMBO - Telefilm «Candidato per il crimine» 
2 2 . 1 5 M A T T H O U S T O N - Telefilm 
2 3 . 1 0 M.A.S .H - Telefilm con Alan Alda 
2 3 . 4 0 DEVLIN E DEVLIN - Telefilm con Jack Scalia 

0 . 2 0 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
1 .10 M O D SQUAD - Telefilm con Michael Cole 

D Italia 1 
8 . 5 5 SANFORD A N D S O N - Telefilm 
9 . 2 0 LA C A S A NELLA PRATERIA - Telefilm 

1 0 . 1 0 W O N D E R W O M A N - Telefilm 
1 1 . 0 0 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
1 1 . 5 0 QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 
1 2 . 4 0 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
1 3 . 2 0 HELP - Gioco a quiz 
1 4 . 1 5 DEEJAY TELEVISION 
1 5 . 0 0 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
1 6 . 0 0 BIM B U M B A M 
1 8 . 0 0 STAR TREK - Telefilm 
1 9 . 0 0 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predolin 
1 9 - 3 0 LA FAMIGLIA A D D A M S - Telefilm con Jackie Coogan 

2 0 . 0 0 OCCHI 01 G A T T O - Cartoni animati 
2 0 . 3 0 AZZURRO ' 8 6 - Spettacolo musicale 
2 3 . 3 0 BASKET - Campionato N B A . 

1.00 PREMIERE - Settimanale di cinema 
1.30 STR1KE FORCE - Telefilm con Robert Stack 

LJ Telemontecarlo 
1 4 . 0 0 OROSCOPO DI OGGI 
1 4 . 5 0 L'OCCHIO NEL TRIANGOLO - Film con Peter Cushing 
1 7 . 4 0 LA PIETRA DI M A R C O POLO - Telefilm 
1 8 . 2 0 TELEMENU - CONSIGLI DI CUCINA 
18 .45 M A M M A V I T T O R I A - Telenovela 
1 9 . 3 0 T M C N E W S - BOLLETTINO METEOROLOGICO 
1 9 . 5 0 MESSICO ' 8 6 CALCIO - I momenti più significativi 
19 .55 FIGLIO PERDUTO - Sceneggiato 
2 1 . 0 0 LA LUNA - Film con Mattew Barry 
2 3 . 3 5 T M C SPORT 

D Euro TV 
1 1 , 4 5 D O V E A N N A - Sceneggiato con Scilla Gabel 
1 3 . 0 0 C A R T O N I A N I M A T I 
1 4 . 0 0 ANCHE I RICCHI P IANGONO - Telenovela 
1 4 . 3 0 I N N A M O R A R S I - Telenovela 
1 5 . 0 0 D COME D O N N A - Telenovela 
1 7 . 0 0 CARTONI A N I M A T I 
1 9 . 0 0 M O R K E M I N D Y - Telefilm con Robin Williams 
2 0 . 0 0 T R A N S F O R M E R S - Cartoni animati 
2 0 . 3 0 M I S F I T S - Telefilm con Courteney Co* 
2 1 . 3 0 INSIDERS - Telefilm con Stoney Jackson 
2 2 . 2 0 C A T C H - Campionati mondiali 
2 4 . 0 0 N O T T E AL C I N E M A 

• Rete A 
1 4 . 0 0 M A R I A N A : IL D IR ITTO DI NASCERE - Telenovela 
1 4 . 3 0 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
1 5 . 0 0 L'IDOLO - Sceneggiato 
1 6 . 0 0 NATALIE - Telenovela 
1 7 . 0 0 FELICITA.. . DOVE SEI - Telenovela 
1 7 . 3 0 D O N CHUCK S T O R Y - Cartoni animati 
1 9 . 3 0 M A R I A N A : IL D IR ITTO DI NASCERE - Telenovela 
2 0 . 0 0 FELICITA.. . DOVE SEI - Telenovela 
2 0 . 3 0 CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Mende* 
2 1 . 0 0 NATALIE - Telenovela 
2 2 . 0 0 L'IDOLO - Sceneqgiato 
2 3 . 3 0 PICCOLA FIRENZE - Vendite 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8 . 10 . 12 . 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 2 3 . Onda ver
de. 6 5 7 . 7 .57 . 0 5 4 . 9 5 7 , 10 .57 . 
1 1 5 7 . 12 .57 , 13 5 7 . 1 0 . 5 7 . 
18 0 5 . 18 .57 . 19 .57 . 2 1 . 5 7 . 
2 2 . 5 7 . 9 Bentornato 1* Maggio; 
11 .30 Vita di Sthendal. 12 .03 Via 
Asiago Tenda. 15 0 3 Megabit: 16 II 
Paginono; 17 .30 Radiouno jazz 8 6 ; 
2 0 Usciamo insieme stasera; 2 2 
Stanotte la tua voce; 2 3 . 0 5 La telo-
fonata; 23 28 Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO- G 3 0 . 7 . 3 0 . 
8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 11 .30 . 12 3 0 , 1 3 .3 0 , 
14 .30 . 16 .30 . 17 3 0 . 18 3 0 , 
2 2 . 3 0 6 I giorni; 8 . 4 5 Andrea; 
1 0 . 3 0 Radioduo 3 1 3 1 : 1 5 - 1 8 . 3 0 
Scusi, ha visto il pomeriggio?: 
1 8 . 3 2 - 2 0 . 1 0 Lo oro della musica: 
2 1 . 3 0 Radioduo 3 1 3 1 notto; 2 3 . 2 8 
Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 . 4 5 . 7 .25 . 
9 . 4 5 , 11 .45 . 13 .45 . 1 5 . 1 5 , 1 8 . 4 5 , 
2 0 . 4 5 . 2 3 . 5 3 . 6 Preludio; 7 - 8 . 3 0 
Concerto del mattino; 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicalo; 1 5 . 3 0 Un cor
to discorso; 1 7 . 3 0 - 1 9 . 1 5 Spazio 
Tre; 2 1 . 1 0 «Federa», dramma lirico: 
2 3 . 5 8 Notturno italiano. 

Venerdì 
D Raiuno 
1 0 . 3 0 ELEONORA - Sceneggiato con Giulietta Masma 13* puntata) 
1 1 . 3 0 P R O N T O A V V O C A T O - Telefilm «Incendio doloso» 
1 1 . 5 5 CHE T E M P O FA - T G 1 FLASH 
1 2 . 0 5 PRONTO. . . CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE - T G 1 - TRE M I N U T I DI— 
1 4 . 0 0 P R O N T O . . . CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
1 4 . 1 5 P ISTA - Conduce Maurizio Nichetti - Nel corso del programma 

«L'isola det tesoro». Regia di V Fleming 
1 6 . 5 5 T G 1 FLASH 
1 7 . 0 5 P ISTA - Con i cartoni animati di W Disney 
1 8 . 3 0 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
1 9 . 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE T E M P O FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 DIECI SECONDI PER FUGGIRE - Film con Charles Bronson e 

Robert Duvall Regia di T Gries 
2 2 . 0 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 5 4 0 A N N I DOPO - L'occupazione militare a'Ieata in Italia. Regia di W. 

Licastro 
2 3 . 1 0 GRANDI M O S T R E : LA CA' D'ORO - Regia di P. Petrucci 
2 3 - 4 5 T G 1 N O T T E - OGGI AL P A R L A M E N T O - CHE TEMPO FA 
2 4 . 0 0 DSE: J O H A N N SEBASTIAN BACH - 11* puntata) 

Radio 

O Raidue 
1 1 . 0 0 

1 1 . S 5 
1 3 . 0 0 
1 3 . 3 0 
1 4 . 3 0 
1 4 . 3 5 
1 6 . 0 0 
1 6 . 3 0 
1 7 . 3 0 
1 7 . 4 0 
1 8 . 2 0 
1 8 . 4 0 
1 9 . 4 0 
2 0 . 1 0 

2 2 . 0 0 
2 2 . 1 0 

IN OCCASIONE DELLA «VERNICE» DELLA M O S T R A FUTURI
S M O E FUTURISMI - Interviste e commenti sug'i aspetti del movi
mento futurista 
CORDIALMENTE - Rotocalco, m studio Enza Sampò 
T G 2 - ORE TREDICI - T G 2 C'È D A SALVARE. . . 
CAPITOL - Con Rory Caihoun 
T G 2 FLASH 
T A N D E M - Super G. attualità, g-ochi elettronici 
DSE: I GRANDI DELLA STORIA - C M Tallevrand 
PANE E M A R M E L L A T A - In stud.o Rita Dalla Chiesa 
T G 2 FLASH - DAL P A R L A M E N T O 
SERENO VARIABILE - Settimana'e di turismo e spettacolo 
T G 2 - SPORTSERA 
LE S T R A D E DI S A N FRANCISCO - T e W m 
M E T E O 2 - T G 2 - T G 2 LO SPORT 
EUROVISIONE - FRANCIA - Lione Calcio, «male Coppa delle Cop
pe 
T G 2 S T A S E R A 
SQUADRADRIGL I T O P SECRET - Te'ef.'m «Dest.nazione Viet
nam» 

« lo s t o c o n gl i i p p o p o t a m i » , I t a l i a 1 o r e 2 0 . 3 0 

2 3 . 0 0 M O D A E T U T T O Q U A N T O FA C O S T U M E . SPETTACOLO E 
CULTURA 

2 3 . 5 0 T G 2 - S T A N O T T E 
2 4 . 0 0 GODOT - Film con Edwige Feullere e Jean Servais. Regia di Y. 

Altenret 

• Raitre 
1 2 . 1 3 Q U A T T R O VOLTE 2 0 A N N I - Inchiesta a cura di A. Borghese 
1 2 . 4 5 PUCCINI - Con Alberto Lionello 
1 4 . 0 0 DSE: UNA LINGUA PER T U T T I - Il russo 
1 4 . 3 0 DSE: UNA LINGUA PER T U T T I - il francese 
1 5 . 0 0 VOGLIA DI MUSICA - Direttore Uto Ughi 
1 6 . 0 0 DSE: CINETECA ARCHEOLOGICA 
1 6 . 3 0 DSE: 1 9 4 7 : LA SCELTA ITALIANA 
1 7 . 0 0 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazi e Simonetta Zauli 
1 9 . 0 0 T G 3 - Nazionale e regionale 
1 9 . 3 5 LUNTANE 'A NAPOLI - Documenti 
2 0 . 0 5 DSE: L 'UOMO NELLO SPAZIO - (10* puntata) 
2 0 . 3 0 ENRICO IV - Di Wi'ì.am Shakespeare, con J Finch. S. Morgan. 

Regia di D G-les (2* parte) 
2 3 . 1 0 T G 3 
2 3 . 4 5 TORINO M A G I C A - Documenti 

U Canale 5 
8 . 3 0 ALICE - Telefilm con Linda Lovin 
8 . 5 5 FLO - telefilm con Gcoffrey Le^fis 
9 . 2 0 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telef Im 

IO . 15 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
1 1 . 0 0 FACCIAMO U N AFFARE - Goco 3 qui! 
1 1 . 3 0 TUTT INFAMIGLIA - Goco a Qu.r 
1 2 . 0 0 BIS - C o f o a quiz con M k e Bongorno 
1 2 . 4 0 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz 
1 3 . 3 0 SENTIERI - Teleromanzo 
14 2 5 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 

1 5 . 2 0 COSI GIRA IL M O N D O - Teleromanzo 
1 6 . 1 5 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
1 6 . 4 5 H A Z Z A R D - Telefilm con Catherine Bach 
1 7 . 3 0 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
1 8 . 0 0 ZERO IN C O N D O T T A - Telelilm con Amy Link» 
1 8 . 3 0 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
1 9 . 0 0 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 
1 9 . 3 0 ZIG Z A G - Gioco a quiz con R. Vianello e S. Mondami 
2 0 . 3 0 D Y N A S T Y - Sceneggiato con Joan Collins 
2 1 . 3 0 HOTEL - Telefilm con Connie Sellecca 
2 2 . 3 0 MAURIZ IO C O S T A N Z O S H O W 

0 . 3 0 LA C A G N A - Film con Marcello Masuoianni e Catherine Deneuve. 
Regia di M . Ferreo 

D Rctcquattro 
8 . 3 0 STREGA PER A M O R E - Telefilm 
9 . 0 0 M A R I N A - Telcnovela 
9 . 4 0 LUCY S H O W - Telefilm 

1 0 . 0 0 MISSILI IN GIARDINO - Film con Paul Newman e Joan Collins 
1 1 . 4 5 M A G A Z I N E - Attualità 
1 2 . 1 5 M A M M Y FA PER T U T T I - Telefilm 
1 2 . 4 5 CIAO CIAO - Canoni animati 
1 4 . 1 5 M A R I N A - Telenovela 
1 5 . 0 0 AGUA V I V A - Telenovela 
1 5 . 5 0 LA SPOSA BELLA - Film con Paul Newman e Joan Collins 
1 7 . 5 0 LUCY S H O W - Telelilm con Lucilie Ball 
1 8 . 2 0 Al CONFINI DELLA N O T T E - Sceneggiato 
1 8 . 5 0 I R Y A N - Sceneggiato con Louise Shalfer 
1 9 . 3 0 FEBBRE D 'AMORE - Sceneggiato 
2 0 . 3 0 IL BUON PAESE - Varietà con Claudio Lippi 
2 2 . 5 0 M .A .S .H . - Telefilm con Alan Alda 
2 3 . 2 0 CASSIE & C O M P A N Y - Telefilm 

0 . 1 0 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
1 .00 M O D S Q U A D - Telefilm con Michael Cole 

D Italia 1 
8 . 3 0 GLI EROI DI H O G A N - Telefilm 
8 . 5 5 SANDFORD & S O N 
9 . 2 0 LA C A S A NELLA PRATERIA - Telefilm 

1 0 . 1 0 W O N D E R W O M A N - Telefilm con Lynda Carter 
1 1 . 0 0 LA D O N N A BIONICA - Telefilm 
1 1 . 5 0 QUINCY - Telef.lm con Jack Klugman 
1 2 . 4 0 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
1 3 . 2 0 HELP - Gioco a quiz con • Gatti di Vicolo Mracoh 
1 4 . 1 5 DEEJAY TELEVISION 
1 5 . 0 0 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
1 6 . 0 0 B I M B U M B A M 
1 8 . 0 0 STAR TREK - Telefilm con William Shatner 

1 9 . 0 0 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predoiirt 
1 9 . 3 0 LA FAMIGLIA A D D A M S - Telefilm 
2 0 . 0 0 M E M O L E . DOLCE M E M O L E • Cartoni animati 
2 0 . 3 0 IO S T O C O N GLI I P P O P O T A M I - Film con Buri Spencer e Terence 

Hill 
2 2 . 2 0 A T U T T O C A M P O - Settimanale sportivo 
2 3 . 2 0 C A N N O N - Telefilm con William Conrad 

0 . 1 0 STRIKE FORCE — Telefilm v.on Robert Stack 
1 .20 QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 

[J Telemontecarlo 
1 4 . 5 5 LA DIV INA - Film con Kim Stanley 
1 6 . 5 0 C A R T O N I A N I M A T I 
1 7 . 4 0 LA PIETRA DI M A R C O POLO - Telefilm 
1 8 . 2 0 TELEMENU - C O N S I G U DI CUCINA 
1 8 . 4 5 M A M M A V I T T O R I A - Telenovela 
1 9 . 3 0 T M C N E W S 
1 9 . 5 0 MESSICO ' 8 6 - Stona detta Coppa del Mondo 
1 9 . 5 5 T M C SPORT - Calcio: Coppa delle Coppe 
2 2 . 0 0 LA C A S A DELL'ESORCISMO - Film con TeHy Savalas 

• Euro TV 
1 1 . 4 0 T U T T O C I N E M A 
1 3 . 0 0 C A R T O N I A N I M A T I 
1 4 . 0 0 ANCHE I RICCHI P I A N G O N O - Telenovela 
1 4 . 3 0 I N N A M O R A R S I - Telcnovela 
1 5 . 0 0 D COME D O N N A - Telenovela 
1 7 . 0 0 C A R T O N I A N I M A T I 
1 9 . 0 0 MORK E M I N D Y - Cartoni animati 
2 0 . 0 0 T R A N S F O R M E R S - Canoni animati 
2 0 . 3 0 SIGNORE E SIGNORI - Film con Vvna LISI e Alberto Lionello 
2 2 . 2 0 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
2 4 . 0 0 N O T T E AL C I N E M A 

D Rete A 
Telenovela 

8 . 0 0 ACCENDI U N ' A M I C A 
1 4 . 0 0 M A R I A N A : IL D IR ITTO DI NASCERE 
1 4 . 3 0 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
1 5 . 0 0 L'IDOLO - Sceneggiato 
1 6 . 0 0 NATALIE - Telenovela 
1 7 . 0 0 FELICITA.. . O O V E SEI - Telenovela 
1 7 . 3 0 D O N CHUCK S T O R Y - Cartoni animati 
1 9 . 3 0 M A R I A N A : IL D I R I T T O DI NASCERE - Telcnovela 
2 0 . 0 0 FELICITA.. . DOVE SEI - Telcnovela con V. Castro 
2 0 . 3 0 CUORE DI P IETRA - Telenovela 
2 1 . 0 0 NATALIE - Telenovela 
2 2 . 0 0 L'IDOLO - Scen^gg-ato 
2 3 . 3 0 NICE PRICE - Vendite 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 , 8 , 10 , 1 2 . 

1 3 . 1 4 . 1 7 . 1 9 . 2 1 . 2 3 . Onda ver

de: 6 . 5 7 , 7 . 5 7 . 9 . 5 7 . 1 1 . 0 7 , 

1 1 . 5 7 . 1 2 5 7 . 1 6 . 5 7 . 1 8 . 5 7 . 

2 2 . 5 7 . 9 Rad» anch'io; 11 .37 Vita 

di Stendhal. 12 .03 Via Asiago Ten

da: 13 .56 Transatlantico: 16 II Pagi-

none; 2 0 . 3 0 Viaggio intorno a un 

calamaio: 2 1 . 0 3 Stagiono sinfonica 

di primavera: 2 3 . 0 5 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 . 3 0 . 7 . 3 0 . 
8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 11 3 0 . 1 2 . 3 0 . 13 3 0 . 
1 4 . 3 0 . 16 3 0 . 17 3 0 , 18 3 0 , 
2 2 . 3 0 6 I fl-orm: 9 3 2 Tra Scilla o 
Cariddi; 10 3 0 Radiodue 3 1 3 1 ; 
1 5 - 1 8 . 3 0 Scusi ha visto il pomerig
gio?: 18 3 2 - 1 9 57 Le oro della mu
sica: 2 1 Radiodue sera jazz; 2 3 . 2 8 
Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 . 4 5 , 7 . 2 5 . 
9 . 4 5 . 1 1 . 4 5 . 13 4 5 . 1 5 . 1 5 . 18 .45 . 
2 0 . 4 5 . 2 3 5 3 . 6 Pre-ucto; 7 - 8 . 3 0 
Concerto del mattino: 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicalo; 1 5 . 3 0 Un cer
to discorso: 17 Spazio Tre: 19 I con
certi d« Napoli. 2 0 3 0 Enrico IV; 
2 3 . 1 0 II jazz: 2 3 . 4 0 II racconto di 
mezzanotte: 2 3 5 8 Nottixno italia
no 

Sabato 
CU Raiuno 
1 0 . 0 0 TRAPPER - Telefilm «Il ragazzo prodg*)» 
1 0 . 5 0 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cartone anima

to 
1 1 . 0 0 F U T U R I S M O E FUTURISMI - Co-'egamento con Venezia ( 1 * parte) 
1 1 . 5 5 CHE T E M P O FA - T G 1 FLASH 
1 2 . 0 5 F U T U R I S M O E FUTURISMI - (2* parta) 
1 2 - 3 0 CHECK-UP - Programma di medicina Di Biago Agnes 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. T G 1 - TRE M I N U T I D I . . . 
1 4 . 0 0 PRISMA - Se».manale di spettacolo dei T g l 
1 4 . 3 0 S A B A T O SPORT - A cura deva redazione sportiva del TG1 
1 6 . 5 5 SPECIALE P A R L A M E N T O - T G 1 - FLASH - ESTRAZIONI OEL 

L O T T O 
1 7 . 0 5 OALL 'ANTONIANO DI BOLOGNA - Il sabato óXk> Zeccn.no 
1 8 . 0 5 U N T E M P O CU UNA PARTITA DI PALLACANESTRO 
1 9 . 1 0 54 * CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE 
1 9 . 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO 0 0 P O • CHE T E M P O FA 
1 9 . 5 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SERATA D'ONORE - Con Pippo Baudo e Heather Parisi 
2 3 . 0 5 A N N A KARENINA - Fi'm con Greta G3rbo Regia r* C. Brown M* 

parte) 
2 4 . 0 0 T G 1 N O T T E - CHE T E M P O FA 

0 . 0 5 A N N A KAREN1NA - Film (2* parte) 

D Raidue 
1 0 . 0 0 
1 0 . 3 0 
1 0 . 4 5 
1 2 . 3 0 
1 3 . 2 S 
1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 
1 1 . 4 0 
1 6 . 0 0 
1 6 . 3 0 
1 7 . 3 0 
1 7 . 3 5 
1 8 . 3 0 
1 8 . 4 0 

Documentario GIORNI D'EUROPA 
P R O S S I M A M E N T E 
M A T T I N A T A A TEATRO - «Colm che non sta al gioco» 
T G 2 - S T A R T - ORE TREDICI 
T G 2 - CHIP - T G 2 BELLA I T A U A 
DSE: SCUOLA APERTA - Di Alessandro Mefaoara 
T G 2 FLASH - ESTRAZIONI OEL L O T T O 
T A N D E M - Super G. attualità, oocr» elettronici 
LA S IGNORA E IL F A N T A S M A - Telefilm 
PANE E M A R M E L L A T A • In stucco Rita Oafla Chiesa 
T G 2 FLASH 
BODY BODY • Appuntamento settimanale per essere m forma 
T G 2 - SPORTSERA 
LE STRAOE DJ S A N FRANCISCO - Telefilm 

•-*•?* *i • 'fW Tf 
•#&* 

Radio 

• S u l l ' o r l o d e l l a p a u r a » , R a i d u e o r e 2 0 , 3 0 

1 9 . 4 0 M E T E O DUE - T G 2 - T G 2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 SULL'ORLO DELLA PAURA - F.;m con Laurence Harvey. Regia r i 

A Mann 
2 2 . 2 0 T G 2 - STASERA 
2 2 . 3 0 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
2 3 2 0 A P P U N T A M E N T O AL C INEMA 
2 3 . 2 5 T G 2 S T A N O T T E 
2 3 . 3 5 N O T T E SPORT - Pugilato, titolo mondiale pesi superleggeri 

• Raitre 
1 3 . 1 5 P R O S S I M A M E N T E 
14 .O0 LA M A C C H I N A OEL T E M P O - 1 1 1 * puntata) 
1 4 . 4 0 CICLISMO - Coppa de^e Nazioni Otta r i Castella 
1 6 . 2 0 DSE: CINETECA ARCHEOLOGICA 
1 6 . 5 0 ADDIO SA IGON - Fi'm Reg.3 0, Paul Krasny 
1 8 . 2 5 L'ALTRO SUONO - (5* puntata) 
1 9 . 0 0 T G 3 - Naziona'e e regionale 
1 9 . 3 5 LA CLESSIDRA - Documentano (3* puntata) 
2 0 . 0 5 DSE: SCUOLA APERTA SERA 
2 0 . 3 0 BERNSTEIN DIRIGE JOHANNES B R A H M S • Orchestra filarmoni

ca di Vienna 
2 1 . 3 0 T G 3 
2 2 . 0 5 F U T U R I S M O E FUTURISMI • In evetta da Venezia 
2 3 . 0 5 D A N C E M A N I A • Spettacolo musicale. Reg-a d- A. A. Moretti 

D Canale 5 
8 . 3 0 ALICE - Tetet.lm con UnrJa Lavin 
8 . 5 5 FLO • Telefilm «Foots*. il pted-no» 

9 . 1 5 L 'ASSASSINO - Film con Marcello Mastro-anni 
1 1 . 0 0 F A C C I A M O U N AFFARE - Gioco a qua con Iva Zarnccni 
1 1 . 3 0 T U T T I N F A M I G L I A - Gioco a quiz con Claudio Uopi 
1 2 . 0 0 BIS - Gioco a quiz con Mrke Bongiorno 
1 2 . 4 0 IL P R A N Z O £ SERVITO - Gioco a cju* con Corrado 
1 3 . 3 0 A N T E P R I M A - Programmi per sette sere 
14 . I O IL M O R A L I S T A - Frfm con Alberto Sordi e Vittono De Sica 
1 6 . 1 5 G A V I L A N - Telefilm con Robert Unck 
1 7 . 1 5 BIG B A N G - Documentano 
1 8 . 0 0 RECORD - Settimanale sportivo 
1 9 . 3 0 ZIG Z A G - Gioco a quiz cor. R. VianeBo e S. Mondami 
2 0 . 3 0 G R A N D HOTEL - Varietà 
2 3 . 0 0 P A R L A M E N T O I N - Conduce Enzo Sottesoli 
2 3 . 4 5 PREMIERE - Settimanale di cinema 

0 . 1 5 T R A M O N T O DI U N IDOLO - Film con Stephen Boyd 

D Rctcquattro 
9 . 0 0 M A R I N A • Telenovela 
9 . 4 0 L U C Y S H O W - Telefilm 

1 0 . 0 0 LUCI NELLA P I A Z Z A - Film con Obvia De Havtfland 
1 1 . 4 5 C O N A F F E T T O , T U O SIDNEY - Telefilm 
1 2 . 1 5 ROPERS - Telefilm 
1 2 . 4 5 CIAO CIAO • Cartoni animati 
1 4 . 1 5 M A R I N A - Telenovela 
1 5 . 0 0 A G U A V I V A - Telenovela 
1 5 . 5 0 R E T E O U A T T R O PER V O I - 1 programmi della settimana 
1 6 . 1 0 14* ORA • Film con Richard Basehart 
1 7 . 5 0 LUCY S H O W - Telefilm con Lucilie BaH 
1 8 . 2 0 A l CONFINI DELLA N O T T E - Sceneggiato 
1 8 . 5 0 I R Y A N - Sceneggiato con Ron Hate 
1 9 . 3 0 FEBBRE D ' A M O R E - Sceneggiato 
2 0 . 3 0 L 'ULTIMA C A C C I A - Film con Robert Taylor 
2 2 . 3 0 R E T E O U A T T R O PER V O I - Programmi della u t t imana 
2 2 . 5 0 M . A . S . H . - Telefilm con Alan Alda 

0 . 1 0 C INEMA E C O M P A N Y VSettimanale <* cinema 
0 . 4 0 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

D Italia 1 
9 . 2 0 L A C A S A NELLA PRATERIA - Telefilm 

1 0 . 1 0 W O N O E R W O M A N — Telefilm 
1 1 . 0 0 LA D O N N A BIONICA - Telefilm 
1 1 . 6 0 QUINCY • Telefilm con Jack Klugmon 

1 2 . 4 0 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
1 3 . 2 0 HELP - Gioco a quiz 
1 4 . 1 5 AMERICANBALL - Sport 
1 6 . 0 0 B I M B U M B A M - Varietà 
1 8 . 0 0 M U S I C A É . . . - Regia di Pino Calla 
1 9 . 0 0 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quu con M . Predofn 
1 9 . 3 0 L A FAMIGL IA A D D A M S - Telefilm con Carotyn Jones 
2 0 . 0 0 OCCHI DI G A T T O - Cartoni aremali 
2 0 . 3 0 SUPERCAR - Telefilm 
2 1 . 2 5 A - T E A M - Telefi'm 
2 2 . 2 0 M U N D I A L - Con Roberto Bettega 
2 3 . 1 5 G R A N D PRIX - Sett.mana-'e di pesta, strada. raBy 

0 . 3 0 DEEJAY TELEVISION - Di Claudio Cecchetto 

D Telemontecarlo 
1 4 . 0 5 T M C SPORT - AnaLsi dette nazionali di calao 
1 8 . 3 0 SILENZIO S I RIDE - Scene del cinema muto 
1 8 . 4 5 M A M M A V I T T O R I A - Telenovela 
1 9 . 5 0 M E S S I C O ' 8 6 - Calerò 
2 1 - 0 0 I R A G A Z Z I DI HAPPY D A Y S - Film con Harry Moses 

D Euro TV 
1 2 . 0 0 L A B U O N A T A V O L A - Settimanale di ahn-tamazions 
1 2 . 3 0 C A R T O N I A N I M A T I 
1 4 . 0 0 EUROCALCIO - Settimanale sponrvo 
1 5 . 0 0 R O M B O T V - A tutto motore 
1 6 . 0 0 C A T C H - Campionati del mondo 
1 7 . 0 0 C A R T O N I A N I M A T I 
2 0 . 3 0 A M O R E P I O M B O E FURORE - F * n con Fabio Testi 
2 2 . 2 0 C A T C H FEMMINILE - Sport 
2 4 . 0 0 N O T T E AL C I N E M A 

D Rete A 
8 . 0 0 ACCENDI U N ' A M I C A 

1 4 . 0 0 M A R I A N A : IL D I R I T T O 01 NASCERE - TetenoveU 
1 4 . 3 0 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
1 5 . 0 0 V E N D I T E 
2 0 . 0 0 FELICITA.. . D O V E SEI - Tefenovela 
2 0 . 3 0 CUORE DI P IETRA - Telenovela con L u e * M a n d i 
2 1 . 0 0 NATALIE - Telcnovela 
2 2 . 0 0 L'IDOLO - Telenovela 
2 3 . 3 0 NICE PRICE - Vendite 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO" 6 . 7 . 8 . 10 . 12 . 
1 3 . 14 . 17 . 19 . 2 1 . 2 3 . Onda ver
de: 6 . 5 7 . 7 . 5 7 . 9 . 5 7 . 11 .57 . 
1 2 . 5 7 . 1 6 . 5 7 . 18 .57 . 2 2 . 5 7 . 7 . 3 0 
Week-end; 10 15 Black out; 11 4 5 
Lanterna magica: 1 2 . 1 0 Casanova; 
1 4 . 3 0 0 J Story: 1 6 . 3 0 Dopp*og*o-

co: 1 7 . 3 0 Autoracko; 2 0 . 3 5 Ci sia
mo anche noi: 2 1 . 3 0 Catto sera: 
2 2 . 2 7 Teatrmo: viaggio fuori dartso-
la. 2 3 0 5 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 3 0 . 7 . 3 0 . 
8 . 3 0 . 9 3 0 . 1 1 . 3 0 . 1 2 . 3 0 . 1 3 . 3 0 . 
1 4 . 3 0 . 1 6 . 3 0 . 1 7 . 3 0 . 1B.55 , 
1 9 . 3 0 , 2 2 . 3 5 . 6 F I * - Flok; 9 3 2 
Stona d * giornali: 11 Long Plavmg 
Hit; 14 Programmi regronak: 15 
Racconti ci Svevo: «Una burla riusci
ta»; 15 5 0 Hit Parade; 1 7 . 3 2 Tea
tro: «La parigina»; 2 1 Stagione Sin
fonica Pubblica 8 5 - 8 6 : 2 3 . 2 8 Not
turno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 . 4 5 , 7 . 2 5 . 
1 1 . 4 5 . 13 4 5 . 1 5 . 1 5 . 2 0 4 5 . 
2 3 . 5 3 . 8 Preludio-, 
6 . 5 5 - 8 3 0 - 1 0 3 0 Concerto del 
mattmo: 7 . 3 0 Pnma pagma; 1 0 fi 
mondo c M economia; 12 Una sta
gione ella Scala: 1 5 . 3 0 Foli concer
to . 1 7 - 1 9 1 5 Spazio Tre; 2 1 . 1 0 
Biennale musica: Andrea Gabnefc 

I ' 8 5 - ' 8 6 ; 2 3 n pa: 2 3 6 8 Notturno 
' italiano. 

http://Zeccn.no


1 1 LUNITÀ / SABATO 
I 26 APRILE 1986 

Nostro servizio 
NAPOLI — Il «patrimonio Invisibile», quello artistico e archi
tettonico che si sottrae alla conoscenza, alla fruizione ed al 
godimento, qui a Napoli, è immenso: il centro storico ne è il 
deposito. Chiunque percorra le anguste strade della scac
chiera greco-romana laddove sorgeva l'antica Neapolls tro
verà mille difficoltà a ricostruire la storia della città attra
verso I suoi monumenti. Le chiese e le cappelle gentilizie sono 
per la maggior parte chiuse al culto e al pubblico, e aperte 
solo al ladri d'oggetti d'arte, In una situazione ambientale 
talmente sconvolta e degradata — soprattutto dopo 11 terre
moto dell'80 — che sta accelerando paurosamente la disper
sione e la manomissione di tutto quel patrimonio nascosto. 
Questa è l'area di «Spaccanapoll» che conserva 11 tracciato 
viario Ippodameo del V Secolo a.C. dove I cardini e 1 decuma
ni si Intersecano ortogonalmente, e dove le ripetute sopraele-
vazionl del palazzi hanno affollato Intensamente un centro 
storico che ha la particolarità di essere ancora popolare, abi
tato da artigiani e piccoli commercianti che nessuno è riusci
to ad allontanare dalle loro case e dalle botteghe. Un organi
smo sociale e territoriale che però è rimasto da secoli disordi
nato e ingovernabile. I guasti sono evidentissimi. 

Barbacani, tubi Innocenti, cumuli di spazzatura ed auto In 
sosta vietata costituiscono oggi l'arredo urbano di questo 
tessuto viario ricchissimo di stratificazioni storiche ed antro
pologiche. Il contesto è molto cambiato da quando queste 
strade erano percorse da Giovanni Boccaccio ed anche da 
quando, circa cento anni fa, monsignor Gennaro Aspreno 
Galante scrisse quella celebre «Guida sacra della città di Na
poli» in cui analizzò il vastissimo patrimonio di edilizia reli
giosa del centro storico. 

Galante Indica e descrive ben trecentoquarantatré chiese 

Saccheggi, furti, degrado: mai come ora il patrimonio artistico 
di Napoli è aggredito e stravolto. Una mostra fotografica 

documenta lo sfacelo e propone un piano per il recupero e il riuso 

senza 
napoletane: di esse, oggi, solo ottantadue sono aperte al cul
to. La grave situazione delle «chiese chiuse» e del degrado 
urbano del centro storico è proprio l'oggetto dell'interessan
tissima mostra ospitata nella splendida basilica di San Paolo 
Maggiore, Intitolata «Napoli sacra: realtà e proposte per il 
centro storico». Organizzata dalla soprintendenza per 1 beni 
artistici e storici e curata da Gemma Cautela, Isa Maletta, 
Fausta Navarro e Flavia Petrelli con la documentazione fo
tografica di Massimo Velo e la collaborazione della Coopera
tiva «Didattica e beni culturali». Un video realizzato da Mario 
Franco, e una seconda Importante sezione fotografica, con le 
immagini a colori di Mimmo Jodlce, completano la mostra. 

Qui sono dunque esaminate. In un percorso espositivo 
composto da pannelli topografici e fotografici e oggetti recu
perati dalle spoliazioni, le nove chiese del decumano maggio
re, l'attuale via Tribunali (esclusa San Lorenzo, l'unica aper
ta al culto) e cinque della collinetta di Caponapoli, area di 
culto in età arcaica (VI Secolo a.C.) prima della fondazione di 
Neapolls, dove oggi sorgono le cllniche universitarie della 
prima facoltà di Medicina. Partiamo dalla basilica di San 
Paolo Maggiore, sede della mostra: proprio qui sorgeva 11 
tempio dei Dioscuri, al centro della città antica, nell'area del 
Foro, In prossimità del Teatro Romano e della Curia: assie
me ai due grandi complessi di San Lorenzo Maggiore e San 
Gregorio Armeno, San Paolo rappresenta li punto Ideale di 
collegamento tra il decumano centrale e quello inferiore (ora 
San Biagio del Librai). 

La chiesa conserva Intatte due colonne corinzie dell'antico 
pronao, antistanti l'attuale facciata, che era esastilo; all'in
terno, gli affreschi della volta della navata centrale, opera di 
Massimo Stanzione. ridotti a frammenti dalle bombe dell'ul
tima guerra, sono stati «strappati» e ricollocati nel restauro 
del '70. Ma l'ambiente della sagrestia, scintillante di stucchi 
dorati che profilano i magnifici affreschi di Francesco Soll-
mena, è 11 vero gioiello della basilica. La soprintendenza de
stinerebbe questo Importante edificio, fulcro della città stori
ca, a un museo. 

Altre utilizzazioni sono suggerite per altre chiese: per 
esemplo, Sant'Aniello a Caponapoli potrebbe ospitare un 
museo della scultura del 500, la Croce di Lucca e Santa Patri
zia diverrebbero sedi di convegni. Santa Maria della Colonna 
sala prove per musicisti e per la chiesa di Sant'Angelo a 
Segno diverrà presto operativo il progetto di istituirvi un 
ufficio decentrato della soprintendenza che si occupi del pro
blemi del territorio. 

Un caso complicato, e veramente tragico, è quello del com
plesso conventuale del Glrolamini, con la chiesa, la bibliote

ca, e la quadreria; il più pregevole e straordinario esempio di 
barocco napoletano, per la ricchezza e vastità delle decora
zioni, che vanno dal commessi marmorei policromi di Jacopo 
e Dionisio Lazzari agli affreschi di Giordano, Solimena, Bel-
naschl, alle scaffalature In radica di noce della biblioteca — 
frequentata da Giambattista Vico — opera settecentesca del 
Nauclerio. Nel convento sono insediate, dal dicembre dell'80, 
ben quaranta famiglie di terremotati, che hanno occupato gli 
alloggi del Padri su due ali del chiostro grande; all'epoca 
erano in corso lavori di consolidamento dell'intero comples
so, ad opera del Provveditorato alle Opere Pubbliche di Napo
li, mai portati a termine. 

Al grave problema delle manomissioni e del furti di opere 
d'arte la mostra «Napoli Sacra» dedica una piccola ma emble
matica sottosezione, in cui vengono prese In esame due chie
se letteralmente spogliate dal ladri: santa Maria delle Grazie 
a Caponapoli e San Giovanni Maggiore: marmi balaustre, 
statue, acquasantiere, pallotti d'altare che oggi sono gli og
getti più ricercati dal predatori d'arte sacra, più ancora del 
pastori e degli arredi liturgici — erano stati rimossi durante 
veri e propri saccheggi. In gran parte recuperati dalla Squa
dra mobile della Questura di Napoli, vengono qui esposti per 
la prima volta. 

Il soprintendente Nicola Spinosa, nella presentazione al 
bello e agevole catalogo edito dalPElecta-Napoll, si pone II 
problema di riavviclnare la comunità del cittadini ai loro 
monumenti; 1 napoletani hanno lasciato per troppo tempo, 
per indifferenza o complicità, che quell'insieme di testimo
nianze straordinarie del passato fosse utilizzato come terri
torio di rapina, campo libero di speculazioni e soprusi. E la 
stessa, dolorosa constatazione, si legge nelle bellissime im
magini di Mimmo Jodice, una vera mostra nella mostra, che 
è poi un dolente, appassionato itinerario nelle chiese napole
tane. 

Puttlni adiposi che sorreggono drappeggi, ragnatele di tu
bi Innocenti che sovrastano teschi ghignanti, «trompe-l'oell» 
e spazi illusori, ex voto che soffocano statue di santi afflitti, 
maioliche attaccate da microorganismi disgregatori, fiam
meggianti luci rossastre che investono gli stucchi dorati, 
panni stesi ad asciugare In chiostri storici... Una composizio
ne, un viaggio doloroso come una via crucis, ma con un 
barlume di speranza che Jodice indica poeticamente attra
verso i fiotti di luce che fa piovere sul monumenti: la speran
za che un po' di senso civico, nella comunità di questa città 
martoriata, ancora sopravviva. 

Eia Caroli 

Quell'anno fu definito «indimenticabile». Un libro di Adriano Guerra 
ci offre un'analisi nuova su ciò che accadde e sulle sue ragioni 

Quel '56 all'Est 
Non è certo per segnalare una ricor

renza trentennale che Adriano Guerra 
ha preparato il suo ultimo libro (Ilgior
no che Chruscev parlò. Dal XX con
gresso alla rivolta ungherese, Roma, 
Editori Riuniti, pp. 296. Lire 25.000). 
Tutto dedicato agli eventi che nel 1956 
scossero SI movimento comunista. Il vo
lume poteva essere benissimo pubblica
to un anno prima o un anno dopo, senza 
che il suo significato e l suol motivi di 
richiamo, ne avessero minimamente a 
soffrire. È il risultato di una scelta deli
berata dell'autore: tentare un'analisi 
nuova di un momento cruciale della 
nostra storia recente, cruciale soprat
tutto per la storta dell'Urss, per quella 
del suo blocco di alleanze e, di riflesso, 
dell'intero movimento operaio. 

Più che una ricostruzione del fatti, 11 
libro è una lunga e approfondita rifles
sione. Con questo non si vuole dire che 
la ricostruzione dei fatti non ci sia: per 
determinati momenti, fra i più contro
versi, è addirittura puntigliosa. Ma non 
è qui 11 filo conduttore del volume: lo è 
piuttosto il ragionamento, assai serio e 
particolareggiato, su quanto accadde In 
quell'anno nell'Europa dell'Est e sulle 
ragioni per cui accadde. Fu un anno 
che, vive ancora le passioni del momen
to. venne definito «Indimenticabile* 
(parola che prendeva allora una parti
colare intonazione evocatrice dal titolo 
di un lavoro teatrale sovietico, appena 
conosciuto In occidente nella sua ver
sione cinematografica). Esposizione e 
ragionamento di Guerra si concentra
no tuttavia su tre momenti principali di 
auel mesi memorabili: Il XX congresso 

el Partito comunista sovietico con la 
sua denuncia antistalinlana (il famoso 
«rapporto segreto» di Chruscev viene ri
pubblicato in appendice al volume) I 

moti polacchi dell'estate e dell'autun
no, la rivolta ungherese tra i mesi di 
ottobre e novembre. 

È proprio 11 carattere di lungo ragio
namento del libro che ha indotto tutta
via l'autore ad abbandonare criteri cro
nologici troppo rigidi. Nell'esposizione 
vengono cosi Intercalate rievocazioni e 
meditazioni su altri eventi, che hanno 
date precedenti o successive al 1956, ma 
che vengono considerati segni premo
nitori. necessarie premesse o, al contra
rio, conseguenze palesi dei principali 
fatti presi in esame: dagli scioperi di 
Derllno e di altre città della Repubblica 
democratica tedesca nel 1953 ai contra
sti che si manifestarono fra i successori 
di Stalin prima e dopo 11 XX congresso. 
Scopo della riflessione è infatti cogliere 
i motivi innovatori, ma anche l limiti 
sostanziali, degli sviluppi conoscitivi 
del paesi dell'Est europeo e dal movi
mento comunista nel 1956, sino alla ri
valutazione del carattere eminente
mente popolare della sommossa un
gherese. 

Il libro è dunque parte di un lavoro 
più ampio che lo stesso autore va svol
gendo da anni sull'evoluzione del movi
mento comunista, soprattutto di quella 
sua corrente che è al potere nel paesi 
cosiddetti del «socialismo reale», per 
l'intero periodo post-bellico. I temi del 
suol libri principali (GII anni del Co-
mlnform e Dopo Breznev) e dei suol nu
merosi saggi sono naturalmente diver
si. Ma li motivo Ispiratore resta unico, 
così come lo stile espositivo e l'imposta
zione dell'analisi. Vi è Insomma qualco
sa che unifica l'indagine di Guerra, al 
di là del risultati che di volta In volta 
egli ce ne propone: la volontà di capire 
le molle Interne di quell'evoluzione, 1 
problemi che via via ne sono scaturiti, 

le cause non superficiali dei suol mo
menti di caduta. 

Si tratta, come si vede, di un lavoro 
profondamente personale, condotto 
con costante Impegno e coerenza. Ma 
non è certo far torto a queste sue carat
teristiche dire che esso si inserisce an
che in una attività più vasta, dei cui 
risultati, del resto, l'autore esplicita
mente si avvale. Pensiamo al lavoro di 
ricerca condotto dagli studiosi comuni
sti italiani, giovani e anziani, e in parti
colare da quel Centro di documentazio
ne e di studio sui paesi socialisti che 
opera nell'ambito dell'Istituto Gramsci 
e di cui lo stesso Guerra è stato per anni 
animatore. Così come pensiamo al suo 
presente impegno di direttore del Cen
tro Studi di politica internazionale. Il 
libro, oltre che un contributo originale 
a questo lavoro di indagine, costituisce 
anche un Intervento di notevole respiro 
nel dibattito politico e storiografico. 

Il solo rilievo che ci sembra di poter 
fare è che 11 volume avrebbe acquistato 
maggiore concretezza se avesse esteso 
la sua analisi all'insieme del movimen
to comunista e magari alle ripercussio
ni degli eventi del '56 fuori dalle sue file. 
Cominciò infatti In quell'anno un pe
riodo Importante in cui si delinearono 
problemi e diversità che avrebbero poi 
acquistato tanto peso in tempi successi
vi. L'esempio più rilevante, che conser
va ancor oggi il suo significato, è forni
to dai differenti Indirizzi che furono 
presi da comunisti italiani e francesi. 
Resta tuttavia buona regola apprezzare 
1.1 valore di un libro per quello che ci dà. 
È questo ciò che conta, non quello che, 
soggettivamente, un lettore avrebbe vo
luto trovarci in più. 

Giuseppe Boffa 

Morto a Roma 
lo storico 

Ghisalberti 
ROMA — È morto a Roma lo 
storico Alberto Maria Ghisal
berti. Era nato a Milano nel 
1894. Ordinario di storia del 
Risorgimento a Palermo e Pe
rugia, era giunto a Roma nel 
'Vi, per insegnare alla Sapien
za. E stato accademico dei Lin
cei e direttore del Dizionario 
bibliografico degli italiani, 
edito da Treccani. Ha scritto 
opere sul Risorgimento, sulla 
prima guerra mondiale, studi 
su Felice Orsini e Massimo 
D'Azeglio e soprattutto il volu
me •Roma da Mazzini a Pio 
IX-, sulla Roma dell'Ottocen
to. 

Chruscev mentre legge le cPrevda» 

'In questo momento tutti 1 
nostri critici mi fanno venire 
in mente un gruppo di signo
re vittoriane che preparano 
la loro lista di libri: questo è 
libro carino, quest'altro non 
lo è; questi personaggi sono 
carini, questi altri non lo so
no: Lo scriveva nel 1957 e da 
allora non ha mal cambiato 
opinione, anzi per meglio 
mostrare l'incapacità degli 
oplnlon-makers dell'indu
stria culturale, due anni fa 
ha confezionato per loro una 
burla destinata a conferma
re appunto l'assoluta Inat
tendibilità di critici ed edito
ri. Ha scritto due libri, ma 
non li ha firmati come LK>ris 
Lessing, ovverossia una del
le autrici più note e più tra
dotte della letteratura con
temporanea, candidata al 
Nobel, bensì come Jane So-
mers. Risultato: 1 due libri 
prima rifiutati dal suo edito
re inglese sono stati poi pub
blicati In Inghilterra e In 
America nell'84 nell'assolu
ta, beata Indifferenza di cri
tici e recensori. 'Ora non ho 
più dubbi — ha detto quando 
è scoppiato 11 caso — gli edi
tori e i critici sono general
mente più influenzati dal 
nome appiccicato al lavoro 
che dal lavoro stesso: 

Insomma la signora Les
sing ha vinto la sua scom
messa e ha dimostrato di 
aver ragione a non amare né 
l critici né 1 loro recinti ter
minologici contro 1 quali ha 
sempre protestato anche 
quando venivano dal fronte 
femminista. Per esemplo 
quando 11 Taccuino d'oro, 
uno del suol libri di maggior 
successo, venne definito da 
Margharet Drabble *un do
cumento nella storia della li
berazione, un libro sulla 
guerra del sessi*, a lei, che ha 
sempre rifiutato di essere 
rinchiusa nel ghetto della 
scrittura femminile, tutto 
questo non piacque affatto. 
E così nel 1972 prese la pen
na e nella prefazione di 
un'altra ristampa spiegò che 
le cose non stavano affatto 
così, o meglio che nel testo 
non c'era solo «/a donna* ma 
anche l'Inghilterra degli an
ni 50, la vecchia Inghilterra 
a caccia di Identità conti
nuamente perse e ritrovate 
In maniera comunque del 
tutto Insoddisfacente per la 
nuova sinistra del giovani 
arrabbiati, tra I quali per 
qualche tempo venne suo 
malgrado Inclusa anche lei. 
E già nel 1957, proprio In De-
claratlon, una raccolta di di
chiarazioni, aveva spiegato 
quale è la sua concezione del
lo scrittore: *Un autore è tale 
perché rappresen ta, dà paro
la, è continuamente e visibil
mente nutrito da una schie
ra di gente che non è In gra
do di esprimersi; ma a questa 
schiera appartiene e se ne ri
tiene responsabile». 

Ed è questa responsabilità 
che troviamo in tutti 1 suol 
romanzi da The grass is sin-
glng efei 1949 alla serie I figli 
della violenza (Feltrinelli 
1972), fino a Briefing for a 
Tescent into Hell e The me-
moirs of a Survior definiti 
romanzi del mondo senza Io. 
Libri in cui sono mescolati 
Insieme la noia di essere mo
glie e la lotta al razzismo nel 
Sudafrica (e nel Sudafrica la 
Lessing è vissuta fino a tre-
nt'anni), la liberazione e la 
crisi del comunismo, le scel
te difficili di un intellettuale 
donna e la bomba H. // desi
derio di uscire dal tracciato 
della scrittura realista e la 
pslcoanalisl. 

Eppure nonostante tutto 
questo è un percorso al fem
minile quello tracciato dalla 
sua scrittura, 1 cui eroi sono 
spesso donne a caccia di se 
stesse. Ed è questa ossessio
ne di scrittura che troviamo 
anche in uno del libri della 
beffa, il diario di Jane So-
mers apparso ora in italiano 
nelle edizioni Feltrinelli. 

La protagonista è una re
dattrice di un'importante ri
vista di moda. Rimasta sola 
dopo la morte della madre e 
del marito, Jane scivola sem
pre di più nel guscio del lavo
ro e della scrittura. Ma tutta 
la sua vira cambia quando 
incontra Maudie, una vec
chietta ultranovantenne, po
vera e battagliera In perenne 
lotta con l'assistente sociale 
che In realtà assomiglia ad 
una dama di San Vincenzo, 
solo un po' meglio organiz
zata. 

Jane diventa presto per 
Maudie molto di più di una 
buona vicina e tra le due co
mincia un rapporto strettis
simo quasi ossessivo. Jane fa 
per la donna tutto quello che 
non ha mal fatto per sua ma
dre e suo marito. Ma non si 
tratta semplicemente di sen
si di colpa da espiare, riper
correndo Il diffìcile rapporto 
con la madre e con la fami
glia. In omaggio all'etica pu
ritana e a quella freudiana. 
Nel testo ci sono anche le 
condizioni di vita, nella citi
le Inghilterra, di anziani e 
poveri, assediati e Intimoriti 
da padroni di casa e funzio

na scrittrice inglese Doris Lessing 

Con una burla la scrittrice 
candidata al Nobel ha vinto la 

sua scommessa contro la critica 

chinane 
sono 
Doris 

Lessing 
nari statali, piccoli rappre
sentanti di un potere che mi
naccia tutti quelli come 
Maudie. A questo livello di 
scrittura a pòco a poco ne su
bentra un altro: attraverso 
Maudie, Jane scivola sull'u
nico terreno cui tiene vera
mente, la scrittura, per l'ap
punto. Senza che nulla si 
perda dello stranissimo e tri
stissimo rapporto con l'altra 
donna, questa si fa anche 
*maschera; personaggio di 
cui raccontare la vita tra
sformandola e riscrivendola. 
Maudie diventa la protago
nista del racconti di Jane ed 
Infine di un romanzo. E così 
è la storia di una scrittura, di 
un percorso di scrittura, che 
trasforma 11 romanzo nel ro
manzo riconducendo la Les

sing sul binarlo narrativo 
del Taccuino d'oro e efe I figli 
della violenza. 

La sua Jane fa venire In 
mente l'io narrante de I I 
Tropico del Capricorno di 
Henry Miller: 'Provai che 
quanto avevo desiderato tut
tala vita non era vivere, se si 
chiama vivere ciò che fanno 
gli altri, ma esprimermi. 
Quel che è vero non mi Inte
ressa quasi, nemmeno quel 
che è reale. Mi Interessa solo 
quel che io Immagino che 
sia: Ed è questo In definitiva 
l'approdo di questo diario di 
Jane, un altro grande ro
manzo di questa inquieta si
gnora-

Anna Maria Lamarra 

Paolo Lingua 

i GRIMALDI 
DI 

MONACO 
Una 'dynasty' del Mediterraneo 

dalle origini ad oggi 

La prima storia vera 
di un Principato da favola. 

/agostini 

La stella e l'anemone di mare, 
lo schizofrenico e la medusa 
hanno qualcosa in comune 

e noi con loro 

per vivere bene 

secondo 
natura 

è in edicola il n. 1 
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Il 31 maggio 
i vincitori 

del «Solinas» 
ROMA — Saranno proclamati 
il 31 maggio prossimo alla 
Maddalena i \incitori della 
prima edizione del Premio 
Franco Solinas, destinato alla 
migliore sceneggiatura italia
na inedita. Alla giuria — coni' 
posta da Franco Crislaldi (pre
sidente). Giorgio Arlorio, Leo 
Dementiti . Ignazio Dclogu, 
Gian .Alario Gclettì, Vittorio 
Giacci. Felice Laudadio, Sai-
\atore .Mannuziu. Ugo Pirro, 
Gillo Pontecorvo e Gian ."Maria 
Volontà — sono arrivate, in ri
sposta al bando di concorso del 
lio ottobre, oltre duecento sce
neggiature. 

Videoguida 
Raitre, ore 22.05 

Aiuto! 
La tv 

ci mette 
in gabbia 

Arriva o Tclccmvma (Raitre, ore 22.0.")) // televisore, film (natural
mente televisivo) di Nello Russati. Come dire: si parla di corda in 

Bcasn dell'impiccato. Infatti, come si sa. il televisore, questo elettro
domestico di lunga durata e di audience inaudita, non ha una 
Injonn stampa su tutti gli altri mezzi di comunicazione. E arriva 
perfino a parlar male di se stesso, senza peraltro perdere niente 
deila sua onnipotenza planetaria. Gli ducatori dicono che la tv fa 
male ai bambini. I giornali dicono che la tv mangia lo spazio alla 
corta stampata. Il grande schermo noi accusa il mezzo elettronico 
di parricidio nei propri confronti. Che dire in difesa del video, se 
non che, con tutti i suoi dannati difetti, non ci vogliamo rinuncia
re? Spiellterg, innamorato com'è del cinema, ha fatto un film 
horror apposto, col televisore al posto del mostro, che cattura una 
hamhinu e sconvolge una intera famiglia precipitandola nel bara
tro di un'altra dimensione. Invece il nostro Rossati racconta in 
chiave più ironica la storia di due coniugi presi in ostaggio dal loro 
modernissimo apparecchio televisivo, e sballottati da un program
ma all'ultro per mano del figlioletto armato di telecomando. K un 
modo per scorrazzare tra generi e personaggi della no.-.tra quoti
dianità elettronica, spigolando luogo comune da luogo comune. E 
olla fine? Alla fine giudicate voi. E un lavoro ambizioso che mette 
in campo anche un interprete come Cochi Punzoni, il quale, dopo 
il divorzio da Renaio Pozzetto, ha fatto molte cose buone ai cine
ma come a teatro. 

Raiuno: Baudo tra circo e maghi 
Siamo a quota quattro con la baudiana Serata d'onore (Raiuno, 
ore 20,30) e si fa testa attorno al circo e alla magia. Il tutto succede 
a Montecatini Terme, dove converranno tre generazioni di Orfei 
che ricopriranno tutti i ruoli della pratica circense. Non manche
ranno anche gli animali .esotici», classici del circo, il cui uso è oggi 
molto discusso mentre si parla ai abolire i giardini zoologici. Co
munque a Baudo la polemica evidentemente non interessa e offre 
una squadra di cavalli, bufali, zebreMama, cammelli, dromedari ed 
elefanti. Per il versante magico Tony Binarelli trasformerà in 
prestigiatori due spettatori qualsiasi. Si annuncia anche diverten
te la presenza di un borsaiolo francese da palcoscenico e quella di 
•Jucas Casella coi suoi giochi di suggestione. Ancora ospiti: Lucio 
Dalla e Antonio Frassica. E poi basta perché siamo stufi di nomi. 

Canale 5: Sivori al Grand Hotel 
Grand Hotel (Canale 5, ore 20.30) oggi mette in campo, tra una 
tallona e un comico, una manciata di calciatori con accompagna
tore assolutamente indimenticabile. Si tratta di Omar Sivori. ris
soso. ineguagliabile campione. Gli altri sono: Tacconi, Bergreen, 
Barbadillo. Bordon, Vierchowod, Dirceu e Szmuda. È facile capire 
che questi bei nomi faranno dilagare la passione calcistica tra gli 
abituali frequentatori del Grand Hotel berlusconiano. Boldi farà il 
cronista del tutto, mentre gli altri (Teocoli, Gifji e Andrea, Paolo 
Villaggio) faranno la loro parte per .palleggiarsi. le attenzioni del 
pubblico conteso tra una rete e l'altra. 

Raitre: consoliamoci coi Rolling 
Raitre alle 2.1.50 ci aveva promesso una kermesse rock da Los 
Angeles, i cui incassi dovevano essere devoluti nella lotta alla 
droga e all'alcolismo. Invece ci propone un sostituto dì nome Mick 
Jagger accompagnato dalla ristretta banda di soci che va sotto il 
nome di Rolling Stones. Avete capito? Roba da leccarsi i baffi 
anche non avendoli. Si tratta sempre di un concerto rock, ma 
anche di un vero e proprio film, diretto dal bravo Hai Hasby, 
intitolato Time is on our side e interpretato da chi sapete con 
contorno di migliaia di fans scatenati. Una pietanzina mica male, 
nnche se va in onda quasi a mezzanotte (e forse più tardi perche 
Raitre è spensieratamente ritardatnria). Bisogna aggiungere una 
piccola considerazione: fallito il megaconcerlo benefico, riecco in 
palcoscenico i soliti cattivi del rock più peccaminoso e beffardo, 
inseguiti dalla macchina da presa anche dietro le quinte, quando si 
asciugano il sudore della celebrità. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

Nostro servizio 
VENEZIA — Como penulti
mo appuntamento della sta
g ione ti teatro La Fenice pro
pone a Venezia La clemenza 
di Tito, uno dei meno fortu
nati, ma più affascinanti ed 
enigmatici capolavori tea
trali di Mozart. Rappresen
tata a Praga per l'incorona
zione di Leopoldo II il 6 set
tembre 1791, poche settima
ne prima del Flauto magico 
(e tre mesi prima della morte 
dì Mozart), quest'opera si ba
sa su un vecchio e ai suol 
tempi fortunatissimo libret
to di Metastasio (scritto per 
Carlo VI d'Asbrugo nel 1731) 
profondamente rielaborato, 
anzi, come scrisse Mozart, 
•ridotto a vera opera- da Ca
terino Mazzola. Il confronto 
tra i due testi (oggetto di un 
bel saggio di Drizzi sul pro
gramma di sala) dimostra la 
cura con cui è compiuta la 
rielaborazione, che aggiorna 
le vecchie strutture metasta
siane soprattutto riducendo 
le arie solistiche per far po
sto a duetti, terzetti e altri-
pczzi d'insieme, conservan
do però moltissimo dell'ele
ganza e del fascino del detta
to metastasiano. È una rivi
sitazione compiuta con con
sapevole cura: anche per 
questo (oltre che per altri si
gnificativi indizi) oggi gli 
studiosi mozartiani conside
rano poco verosimile che l'o
pera sia stata composta in 
pochi giorni, come semplice 
lavoro di circostanza. 

Si era soliti considerare La 
c lemenza di Tito una affret
tata opera occasionale per-

Pierluigi Pizzi, regista di «La clemenza di Tito» ondata in scena alla Fenice 

Delude a Venezia la ripresa dell'opera 
di Mozart. Si salvano la regia e le scene di Pizzi 

Ritorna Tito 
senza clemenza 

? 

che pareva Impossibile che 
l'autore del Don Giovanni e 
delle Nozze di Figaro recupe
rasse un testo come quello 
metastasiano, con la sua 
drammaturgia arcaica (an
che con gli aggiornamenti 
compiuti dal Mazzola verosi
milmente in collaborazione 
con il compositore), con per
sonaggi privi di consistenza 
psicologica, con la celebrati
va, voluta convenzionalità 
dell'esaltazione dell'assolu
tismo illuminato, una conce
zione che nel 1791, a due an
ni dalla presa della Bastiglia, 
doveva apparire più che mal 
Inattuale. 

Il mite Imperatore Tito 
perdona senza sosta tutto e 
tutti, anche l'incomprensibi
le tradimento del suo miglio
re amico Sesto, che poi, in 
questo mondo Ideale privo di 
autentici malvagi, è soltanto 
un debole, indotto a nefan
dezze a lui stesso ripugnanti 
dalla troppa tenerezza amo
rosa per Vitellia. Il mondo di 
Tito appartiene ad una di
mensione aliena da ogni rea
lismo, e di ciò la musica sem
bra tener conto, facendo del 
ritorno a Metastasio 11 va
gheggiamento di un Ideale 
utopico irrimediabilmente 
remoto. Già In Così fan tutte 

11 teatro mozartiano aveva 
trasceso 11 realismo psicolo
gico In un gioco amaro di 
astratte simmetrìe, e in sotti
li, problematiche ambiguità. 
E nella Clemenza Metastasio 
serve a Mozart per definire 
accenti rarefatti e sublimi, la 
cut marmorea compostezza, 
la cui stilizzata bellezza si ve
lano di quel senso di doloro
sa lontananza, di arcana ma
linconia che hanno le cose 
ultime del sallsburghese, In 
una dimensione enigmatica, 
sospesa, di assoluta perfezio
ne formale. Basti pensare al
l'aura Indefinibile di desola
ta e tersa mestizia che cir

conda Il personaggio di Se
sto. 

A distanza di più di mezzo 
secolo la finta romanità di 
Metastasio sembra vista alla 
luce dell'ideale neoclassico 
della tnoblle semplicità e 
tranquilla grandezza; e tale 
Ideale è vagheggiato con no
stalgia pessimisticamente 
consapevole, filtrato attra
verso uno sguardo di Inson
dabile profondità, con sovra
no distacco, In un'aura di so
spesa, arcana mestizia. 

Nulla di tutto questo, pur
troppo, sembra a ver compre-
sollans Vonk, Il direttore 
della Clemenza di Tito a Ve
nezia, non privo di un solido 
mestiere, ma incline ad uno 
sbrigativo, pesante vigore. È 
lui II principale responsabile 
di una esecuzione musicale 
deludente, e la sua Imposta
zione contribuisce a mettere 
In difficoltà I cantanti , del 
quali alcuni si sono rivelati 
Inferiori alle attese. È II caso 
di Rayan, un Tito sorpren
dentemente appannato, e di 
Zimmermann, una cantante 
che abbiamo spesso ammi
ra to, ma che ci e parsa in dif
ficoltà e quasi spaesata nel
l'arduo e bellissimo ruolo di 
Sesto. Emergeva Invece nel
la compagnia di canto la Vi
tellia di Roberta Alexander, 
sicura e incisiva, anche se il 
direttore l'ha spinta a qual
che forzatura. Persuasiva la 
Servilla della Scarabelll, 
gradevole, anche se ancora 
un po'acerba la Anselml co
me Annlo, a posto Nosottl. 

Scene, regia e costumi era
no di Pierluigi Pizzi, artefice 
ancora una volta di uno 
spettacolo di gusto sicuro, 
anche se non lo collocherem
mo tra l suol più riusciti. 
L'impianto scenico è una 
struttura disposta orizzon
talmente anziché vertical
mente, in modo che la cupo
la In cui termina appare col
locata di fronte al pubblico 
al fondo della scena. L'eccen
trica grandiosità di questa 
idea definisce uno spazio 
non convenzionale, all'inter
no di una concezione fastosa 
dove si mescolano allusioni 
stilistiche diverse, dalla finta 
romanità allo stile impero, 
con soluzioni giustamente 
ibride, anche se talvolta un 
po' sovraccariche. Nel com
plesso comunque Io spetta
colo di Pizzi era l'aspetto mi
gliore della serata, che è sta
ta accolta da un caldissimo 

successo. 

Paolo Petazzi 

Il concerto Al Festival pianistico un'altra grande interpretazione di Richter 

Liszt-Schumann, sfida alla pari 
Nostro servizio 

BRESCIA — A chiunque si occupi del 
secolo scorso, accade di usare, e abusare, 
del termine •romanticismo». Parola va
ga e suggestiva che, partendo dalle ri
bellioni beethoveniane, accoglie una 
Quantità di avvenimenti e di personaggi 

iversi tra loro, ma apparentati dalia 
trasgressione antiaccademica. Ora tut
tavia un musicofilo interessato al pro
blema ha un'ottima occasione per chia
rirlo, trasferendosi tre o quattro sere al
la settimana tra Bergamo e Brescia do
ve Franz Liszt tiene banco al Festival 
pianistico. Ma non da solo. Sviatoslav 
Richter. apparso fulmineamente nelle 
città lombarde, ha tosto allargato il 
campo a Chopin {di cui s'è già scritto) e 
poi a Schumann in una entusiasmante 
serata bresciana. 

II panorama si fa sempre più sugge
stivo per le differenze e per i sottili lega
mi tra i massimi protagonisti del movi
mento. I rapporti tra loro appaiono tal
volta ambigui, come provano gli Studi 
op. 3 dai Capricci di Paganini composti 
da Schumann nel 1832. Richter ne ha 
suonati tre nel suo recital ponendo in 
luce la componente poetica, sottolinea
ta dallo stesso Schumann quando para

gona i propri «studi» a quelli composti 
successivamente da Liszt, tanto più 
brillanti e virtuosistici. Agli occhi di 
Schumann, in effetti, Liszt resterà sem
pre un fenomeno da ammirare con riser
va, troppo splendente e troppo estro
verso per accordarsi con la propria tur
bata intimità. Gli spedirà invece, e si 
capisce perché, le Quattro marce per 
l'anno 18-19, ispirate alla sanguinosa ri
volta di Dresda: «marce repubblicane, 
nate dal fuoco di un vero entusiasmo». 

Anche di queste. Richter ha offerto 
un saggio: una fuggevole apertura su un 
mondo a cui Schumann si affaccia per 
ritrarsi nuovamente nella dimensione 
più congeniale: quella della lacerazione 
intima, selvaggia e pudica ad un tempo, 
estranea alle convenzioni accademiche e 
tuttavia attentamente calibrata affin
ché il libero gioco dell'invenzione non 
sbocchi mai nell'irrazionalità formale. 
Anche qui, Richter, con l'intelligenza 
del grande interprete, ha scelto le pagi
ne meno consuete, non certo meno si
gnificative: la Toccata, la prima delle 
otto argute Novellette, il ricamo di Blu-
menstuck e infine — come due meda-

?;lioni messi a confronto — le Quattro 
ughe op. 72 e t quattro Notturni op. 23: 
a nostalgia della classica purezza e la 

melanconia sfuggita dalla poesia di Ein-
rich Heine, il più raffinato dei poeti te
deschi. Qui, nei Notturni, tra il sordo 
risuonare dei rintocchi in un attonito 
silenzio, il romanticismo schumanniano 
viene evocato dal prodigioso interprete 
in tutta la sua purezza: notti di fanta
smi, come nella tradizione di Hoffmann, 
altro scrittore carissimo, ma più dolenti 
e amorosi che terrificanti. 

A questa visione l'amico-nemico 
Liszt arriverà anch'egli al termine della 
vita: Io rammenta genialmente Richter 
offrendo fuori programma la tarda pagi
na della Gondola funebre scritta tra le 
nebbie lagunari di Venezia in memoria 
di Wagner. E l'estrema conclusione del 
ciclo romantico. Ma prima c'è tutto l'al
tro Liszt, quello fiammeggiante dell'età 
di centro. 

Questo Liszt ci è stato brillantemente 
rivelato, la sera precedente, da Michele 
Campanella e dall'Orchestra torinese 
della Rai, lanciati assieme nelle rutilan
ti sonorità del Concerto n. 2 e della To-
tcntam: due lavori scritti nel 1838-39 e 
poi lungamente rielaborati per un ven
tennio. Qui di intimo non c'è nulla: il 
cuore sanguinante dell'artista romanti
co è aperto agli occhi di tutti, con quel 
tanto di esibizione plateale che infasti

diva Schumann. Ma, assieme all'esibi
zionismo, vi è anche la furibonda rottu
ra di tutte le vecchie convenzioni che 
apre la strada al futuro. Non a caso l'al
tro grande eversore ottocentesco, Mus-
sorgskij, trovava incomparabile proprio 
la Totentam, la Danza dei morti che, 
fan risuonare con sfacciata violenza le 
proprie ossa. 

Sotto le dita ferree di Campanella e 
con l'Orchestra della Rai, diretta senza 
risparmio da Emil Tchakarov, la violen
za sonora ha toccato il vertice. Ma non è 
il caso di lamentarsi: Liszt è questo e 
Campanella è uno dei suoi maggiori 
profeti! Forse Tchakarov avrebbe potu
to trattare con più garbo la Grande sin
fonia di Schubert che chiudeva la sera
ta. Ma il successo c'è stato e il pubblico 
ha premiato generosamente l'orchestra 
finalmente arrivata al Festival. La setti
mana scorsa, come il lettore ricorderà, 
questa era mancata all'appuntamento 
bergamasco, amareggiando gli organiz
zatori del Festival, esterni alle oeghe 
della Rai. Ora a Brescia, ribadendo le 
proprie buone ragioni, 1 orchestra si è 
scusata e la pace è stata fatta, tra gli 
applausi caldissimi. 

Rubens Tedeschi 
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Eva Morton in una scena di «Turandoti» di Puccini 

L'opera A Torino un'edizione 
con le scenografìe di Svoboda 

Se Turandot 
somiglia a 

Wanda Osiris 
Nostro servizio 

TORINO — Turandot è una 
gemma incastonata tra il melo
dramma dell'Ottocento e la 
poetica dispersa del Novecen
to, tra una compatta tradizione 
e la tribolata ricerca di nuove 
vie. È l'ultima delle grandi ope
re incompiute dell'Ottocento, 
vittima di uno dei più singolari 
e unanimemente tollerati plagi 
artistici, visto che la si continua 
ad eseguire, in un arrangiamen
to banale dell'onestissimo Alfa
no. Quale scultore impugnereb
be il sacrilego scalpello per ulti
mare i Prigioni di Michelange
lo Buonarroti? Quale sovrin
tendenza alle Belli Arti non 
eleverebbe, da Livorno a Lon
dra, il suo doloroso grido di 
sdegno? Nell'opera invece no: 
se Puccini è morto prima del 
tempo, nel 1924, senza finire 
Turandot, peggio per lui, noi la 
si fa Io stesso! Solo il vecchio 
Arturo Toscanini osò rispettare 
la tragedia, e interrompersi fin 
dove Puccini aveva operato, si
no al momento in cui Liù suici
dandosi per amore, tenta di 
consegnare alla principessa di 
gelo la impossibile, suprema 
sintesi di tutte le storie femmi
nili pucciniane: ovvero la gran
de madre castratrice, cinta di 
gelo, che si invade di abnega
zione, purezza, devozione: Ah, 
quale suprema sintesi sarebbe 
stata allora quest'ultima opera 
della storia del melodramma! 

Anche al Teatro Regio Eva 
Marton (che scendeva le scale 
di Svoboda matronescamente, 
con esitazioni che Wanda Osi
ris mai avrebbe avuto, e che ha 
proprio voce giusta per far rab
brividire) e Yoko Watanabe 
Grimaldi, giapponese italianiz
zata (Liù teatralmente fine e 
commovente), hanno, in quel
l'ultimo quadro, in quei minuti 
perfetti, reso il giusto onore ad 
una edizione musicalmente tri
ste. 

Dirigeva Zoltan Pesko, pron
to a trascinare ad ogni costo, 
con tempi sconnessi, trambusti 
orchestra e coro purché si fa
cesse molto rumore: Turandot 
era pompa, ma pompa di un 
impero africano, altro che fan
tasmi iridescenti nella notte, 
inquieti riflessi lunari, cimiteri 
e brividi inconsci! Ale, questa è 
la Cina, i milioni di popolani 

l'hanno da vincere sui perso
naggi. 

Le scene di Josef Svoboda 
erano un sistema di scalette 
ascendenti al grande cerchio 
del trono imperiale, dove sede
va il povero Altoum, con Timur 
sbeffeggiato padre senza pote
re, post-verdiano in una dram
maturgia dove contano solo più 
le femmine. Di lassù si fa teme
re la principessa. Nell'ultimo 
quadro erano poi una tenda so
spesa di paillettes che lampeg
giavano nella penombra come 
avere stelle pechinesi. Niente 
sprechi e molti movimenti 
asciutti, necessari. Strutture e 
non decori. Qui è il genio di 
Svoboda. Nell'ordine poi c'era
no i costumi, di un moderato 
orientalismo nei rappresentan
ti del potere, con maschere 
smaltate, che citavano la com
media dell'arte. (Veniva da 
pensare alla Turandot di Gozzi 
e alla sua grande tortura presso 
le avanguardie teatrali sovietu-
che del Novecento).I personag
gi protagonisti e il popolo han
no invece panni molli, umani; 
l'imperatore, i Qui Quo e Qua 
governativi, il boia, le guardie, i 
ministri sono invece irrigiditi, 
chiusi al sentimento. 

La regia di Grisha Asagaroff 
era così una elegante assonanza 
con questa accoppiata vincente 
Svoboda-Ditrichova (la costu
mista): importante almeno, al 
momento della soluzione dei 
quesiti, quello spogliarsi dei 
panni imperiali, quel rimanere 
in candidi veli di Turandot li
berata dall'assassinio. Eva 
Marton, Yoko Watanabe e Al
fredo Zanazzo (Timur) hanno 
così reso degna la rappresenta
zione. Nicola Martinucci, redu
ce dal Salvatore Giuliano e dal
la Cavalleria rusticana dell'O
pera di Roma, non ha pratica
mente cambiato stile. Il Calaf 
ardente di Puccini ha commos
so solo al «nessun dorma», come 
accade con quella pubblicità te
levisiva di una compagnia assi
curatrice che, più acuta di un 
grande saggista, ha sintetizzato 
in uno spot le due grandi pas
sioni popolari italiane: il calcio, 
con il goal vincente ai mondiali 
spagnoli, e il melodramma, con 
l'aria turandottiana succitata, 
cantata dal signor Luciano Pa-
varotti. 

Daniele A. Martino 
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Scegli 
il tuo film 
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IL GRANDE SENTIERO (Retequattro. ore 20.30) 
Girato nel 1964. fu l'ultimo western e il penultimo film (due anni 
dopo sarebbe seguito Missione in Manciuria) del grande John 
Ford. Non è uno dei suoi capolavori: impegnato in un compito 
nobile come la rivalutazione degli indiani, Ford oscilla tra la rico
struzione tragica dell'odissea di una tribù di Cheyenne che, da una 
riserva, tenta di ritornare nelle terre dei padri e i consueti sipariet
ti umanistico-ironici che hanno sempre popolato i suoi western. Il 
film risulta squilibrato, ma pur sempre degnissimo. Nel cast, ric
chissimo, spiccano Richard Widmark, Carroll Baker. Edward G. 
Robinson. Ricardo Montalban. Karl Malden, Dolores Del Rio. Da 
segnalare la comparsala di James Stewart e Arthur Kennedy. 
KILLER FISII (Raidue. ore 20.30) 
Ci dispiace un po', ma l'alternativa a John Ford in prima serata è 
Anthony Dawson, ovvero Antonio Marghenti. piccolo .re. della 
sene B avventurosa all'italiana. Qui ci raccoma un colpo in una 
miniera, la cui refurtiva viene nascosta in un lago popolato di 
piranha. Che astuzia! Gli attori sono Lee Major».' Margauw- He
mingway e (nostalgici di Easy Rider e di Ctnaue petti facili, 
piangete tutte le vostre lacrime!) Karen Black. Io strabismo più 
bello del cinema. 
GRAN HOTEL (Raiuno. ore 23.20) 
Bando ai lamenti, cinefili, e non prendete impegni per la seconda 
serata. Grand Hotel diretto nel 1932 da Edmund Goulding. è un 
classico, una sorta di .prototipo, della commedia holìvwoòdiana 
degli anni 30. Nella Berlino del 1923. il Grand Hotel e il punto 
d'incontro di mille personaggi, di mille storie. Dalla danzatrice 
russa in declino al barone ladro, dal rozzo industriale alla sua 
spregiudicata segretaria. Non manca un epilogo dai risvolti dram
matici. Nel cast «stellare», alla divina Greta Garbo fanno corona i 
fratelli Harrymore (John e Lioncl), una giovane Joan Crawford, 
Wallace Beery e Jean Hersholt. 
DUE SETTIMANE IN UN'ALTRA CITTÀ (Canale 5. ore 0.15) 
Un altro grande di Hollywood, Vincente Minnelli. ma anch'esso 
non al suo meglio. Comunque, questo film del '62 è un curioso 
riflesso di due mode per una volta incrociate: la •Hollvwood sul 
Tevere., ovvero eli americani a Roma a cavallo tra '50 e '60. e i film 
sull ambiente del cinema. Il protagonista Jack Andrus (Kirk Dou
glas) è infatti un attore sull'orlo dell'autodistruzione che trova 
nuove ragioni di vivere durante una trasferta a Roma per la lavo
razione di un film. Costruito come un melodramma, genere in cui 
Minnelii era bravo quasi quanto nel musical, il film e singolare, e 
merita uno sguardo. Accanto a Douglas la grande ballerina Cyd 
Charisse, in un insolito molo drammatico, e volti noti come 
Edward G. Robinson, Claire Trevor e la nostra Rosanna Schiaffi
no. 

O Raiuno 
10.00 TRAPPER - Telefilm t Vittime eternine circostanze» 
10.50 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KIT2EL - Cartone anima

to 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO - Di Luisa Riveli. (1* parte) 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO - Di Luisa RrveB- (2* parte) 
12.30 CHECK-UP - Programma di medicina. Di Biagio Agnes 
13.30 TELEGIORNALE. TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRISMA - Settimanale cb spettacolo del Tgl 
14.30 SABATO SPORT - A cura delia redazione sportiva del TG1 
16.55 SPECIALE PARLAMENTO - TG1 - FLASH - ESTRAZIONI DEL 

LOTTO 
17.05 DALL'ANTONIANO 01 BOLOGNA - Il sabato dello Zecchine 
18.05 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - «I nuovi vicini» 
19.00 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
19.10 PROSSIMAMENTE 
19.25 GRISÙ IL DRAGHETTO - Cartoni animati 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 SERATE D'ONORE - Presenta Pippo Baudo con Heaiher Parisi 
23 .20 GRAND HOTEL - Film con Greta Garoo e Joan Crawford (1* tem

po) Regia di E. Gouid-ng 
0 .10 TG1 NOTTE-CHE TEMPO FA 
0.15 GRAND HOTEL - Film (2* tempo) 

D Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA - Documentano 
10.30 PROSSIMAMENTE 
10.45 MATTINATA A TEATRO - «La bottega del caffè» 
12.30 TG2 - START - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - CHIP - TG2 BELLA ITALIA 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA - Di Alessandro Mefcciam 
14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA - TeleUm 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studo R.ta Dana Chiesa 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 BODY BODY • Appuntamento settimanale per essere m forma 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.40 METEO DUE - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 KILLER FISH — FUm con Lee Ma/ors. K. Elach. Regia di A M. 

Dawson 
22.10 T G 2 - STASERA 
22.20 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
23.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.10 NOTTE SPORT - Pugilato: «noto mondiale pesi superleggen 

0.10 TG2 STANOTTE 

D Raitre 
12.55 PROSSIMAMENTE 
13.10 L'AVVENTURA - Documentano 
14.00 LA MACCHINA DEL TEMPO - ( 1 1 ' puntata) 

14.40 DADAUMPA 
15.30 SINALUNGA: CICUSMO - GIRO DELLE REGIONI - Piombino-Sina-

lunga 
16.30 TENNIS: TORNEO INTERNAZIONALE 
18.00 MILANO: NUOTO - Trofeo 4* Coppa A. Greppi 
18.25 L'ALTRO SUONO - (4* puntata) 
19.00 TG3 - Nazionale e re-tonale 
19.35 LA CLESSIDRA - Documentano - (2* puntata) 
20.05 DSE: SCUOLA APERTA SERA 
20.30 BERNSTEIN DIRIGE JOHANNES BRAHMS • Orchestra filarmoni

ca di Vienna 
21.30 TG3 
22.05 IL TELEVISORE - Film. Regia et N. Rossati 
23.50 TIME 1S ON OUR SIDE • Film di Hai Ashby 

U Canale 5 
8.30 ALICE - Telefilm con Linda Lavm 
8.55 FLO - Telefilm «Footsie, ri piedino» 
9.15 FERDINANDO I, RE DI NAPOU - Film con Marcello Mastrconni ed 

Eduardo De Filippo 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a qua con Iva Zamcchi 
11.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz con Claudio Uopi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike BongKvno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 
14.10 VENEZIA: LA LUNA E TV - Frim con Alberto Sordi 
16.15 GAVILAN • Telefilm con Robert Une* 
17.15 BIG BANG - Documentario 
18.0O RECORD - Settimanale sportivo 
19.30 ZIG ZAG • Gioco a ctuiz con R. Vtaneflo e S. Mondaini 
20.30 GRAND HOTEL - Varietà 
23.00 PARLAMENTO IN - Conduce Enzo Bottesan 
23.45 PREMIERE - Settimanale di cinema 

0.15 DUE SETTIMANE IN UN'ALTRA CITTA • Film con Krt Douglas 

D Retequattro 
8.30 STREGA PER AMORE 
9.00 MARINA - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 RAGAZZA PER UN'ORA • Film con Anne Francis 
11.45 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 
12.15 ROPERS - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO • Cartoni animati 
14.15 DESTINI • Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
15.50 RETEQUATTRO PER VOI • I programmi deila settimana 
16.10 LUCE NELLA PIAZZA - Firn di Guy Green 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Bau 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato con Ron Hale 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 IL GRANDE SENTIERO • Film con Renard Widmark 
23.15 RETEQUATTRO PER VOI - Programmi della settimana 
23.30 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 

0.50 CINEMA E COMPANY - Settimanale di cinema 
1.20 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

D Italia ! 
8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm con Bob Crane 
8.55 SANFORD 8. SON - Telefilm 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 

10.10 WONDERWOMAN — Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.50 QUINCY - Telefilm con Jack Ktugmoo 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 AMERICANBALL - Sport 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 MUSICA E... - Regia a. Pino Calla 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con M. Predobn 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm con Carolyn Jones 
20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 
20.30 SUPERCAR • Telefilm 
21.25 A-TEAM - Telefilm 
22.20 HARDCASTLE AND MCCORMICK Telefilm 
23.15 GRAND PRIX - Settimanale di pista, strada, rafiy 

0.30 DEEJAY TELEVISION - Di Claucùo Cecchetto 

D Telemontecarlo 
14.00 TMC SPORT: TENNIS 
17.15 PEGASO - Cartoni animati 
17.55 OROSCOPO DI DOMANI 
18.00 VIVA MESSICO - Le pw belle partite di serie A 
19.0O DANCIN'DAYS - Telenovela 
19.50 F.B.L OGGI - TeteMm 
21.00 UNA DONNA SOLA - Fdm con Michael Learned 
23.00 TMC SPORT - Avvenimenti sportivi •nternazionafc 
Euro TV 12.00 
LA BUONA TAVOLA - Settimanale e* abmentazrona 
CARTONI ANIMATI 14.00 
EUROCALCIO - Settimanale sportivo 15.00 
ROMBO TV - A tutto motore 16.00 
CATCH - Campionati del mondo 17.00 
CARTONI ANIMATI 20.30 
IL RITORNO DI CLINT IL SOLITARIO - Film con George Martin 
CATCH FEMMINILE - Sport 24.00 
NOTTE AL CINEMA 

12.30 

22.20 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - TetenoveU 
14.30 CUORE DI PIETRA • Telenovela 
15.00 SUPERPROPOSTE 
20.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela con Luoa Mendel 
21.00 NATALIE - Telenovela 
22.00 L'IDOLO - Sceneggiato 
23.30 NICE PRICE - Vendite 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.67. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 16 57. 18 57. 22 57. 7.30 
Week end. 10.18 Black out: 11.45 
Lanterna mag*ca; 12.10 Casanova: 
14 03 D. J Story. 16 30 Doppiog*>-
co: 17.30 Autoradio: 20 35 Ci sia
mo anche noi: 21.30 Giano sera: 
2 2.2 7 Teau.no: viaggio fuori daO'«so
la: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13 30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 
19.30. 22.35. 6 H pesce fuor cTac-
qua; 9.32 Storta dei giornali: 11 
Long Playmg Hit; 14 Programmi re
gionali: 15 Racconti di Svevo: eli mio 
ozio»; 15.50 Hit Parade; 17.32 Tea
tro' rattnee: 21 Stagione Stnfomca 
Pubbbca 85-86; 23.28 Notturno ita
liano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7-25. 
11.45. 13.45. 15.20. 20.45. 
23 53. 6 PrehxSo; 
6.55 8 30-10.30 Concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagana: 10 R 
mondo deir economia: 12 Una sta
gione ai!a Scala: 15.30 Fofcconcer-
to; 17-19.15 Spazio Tre; 21.10 
Biennale musica: Andrea Gabriel 
'85-'86: 23 n taa: 23.58 Norrumo 
italiano. 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 Identikit, gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura di Mrrefla spe
roni; 1 1 1 0 puree* indizi, gioco tele
fonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasaol; 13.15 Da chi e per 
chi. la ded-ca (per posta); 14.30 
G»ls ol Wms (per posta): Sesso e 
musica; Il maschio delta settimana: 
Le stelle delle stelle; 15.30 Introdu-
cmg. interviste: 16 Show-bu news. 
notizie dal mondo delto spettacolo: 
16.30 Report er. novità mternanona-
h: 17 boro e bello, i rmgkcr ktjro per 
•I miglior prezza 
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Premio Petrassi: 
i finalisti 

tutti e tre italiani 
Dal nostro inviato 

PARMA — Goffredo Petrassi ha finito da 
poco di esaminare le partiture che da tut
to il mondo sono pcrx enute al concorso di 
composizione, che l'Orchestra sinfonica 
dell'Lmilia Romagna «Arturo ToscaninU 
ha organizzato in suo nome. 

Giovedì sera, al termine del lavori, i 
giurati, hanno scelto, per una strana 
coincidenza, tre italiani: Fabrizio Fanti-
cini, Mano Caruti e Aurelio Samor), ri
spettivamente autori di «Di retro al sol», 
-A la fenétre recelant» e «Varianti». Della 
giuria facevano parte oltre a Petrassi ai-
tri due compositori italiani, Donatoni e 
Gentilucci e il musicologo Fnzo Resta
gno. Dall'America è arrivato Elliott Car

ter e con loro Rlhm e Schrelbcr (Rft); Co
lin Matheus (Gb) e Ovchinnikov (Urss) 
completavano il numero degli esperti. 

Le tre partiture scelte verranno sotto
poste ad una successiva «fase di la\ orazio
ne». Saranno infatti materiale di studio 
per il Corso-concorso di direzione di or
chestra che è un'altra delle iniziativ e pro
mosse dall'Oscar. A fine agosto, dopo un 
lungo periodo di studio e di prove, i tre 
brani verranno presentati al pubblico e 
in quella sede verrà celebrata la premia
zione finale. Questo metodo consentirà 
anche di superare una cronica difficoltà 
della musica contemporanea la cui esecu
zione raramente è preceduta da un solido 
lavoro laboratoriale che ne garantisca 
una corretta prassi esecutiva. 

Settanlasctte partiture sono un buon 
campione per valutare qualità e tendenze 
della musica contemporanea. Petrassi è 
soddisfatto dei risultati: «La qualità dei 
lavori era in generale molto elevata — 
dice — ed è stato difficile per la giuria 
scegliere 1 tre vincitori. Il concsrso è par

tito col piede giusto e mi auguro che possa 
diventare un punto biennale di aggluti
namento dei giovani compositori». 

L'Oser funziona come una grande fab
brica che produce musica. Anche la sua 
nuova sede, ricavata in un capannone in
dustriale adeguatamente ristrutturato, 
ripropone un immagine di produttività 
cu efficienza fedele al modello emiliano. 
Nel capannone si fanno prove, si prepara
no i nuovi concerti, ma si «fabbricano» 
anche i nuovi orchestrali che entreranno 
a far parto dell'orchestra. (Per questo !a 
«Toscanini- ha creato una seconda for
mazione giovanile che costituisce una 
specie di «VIVJÌO» e che negli ultimi tre 
anni ha dato lavoro a 120 giovani). 

Parallelamente al concorso per direzio
ne d'orchestra si selezionano le nuove 
bacchette da inserire nelle diverse fasi di 
lavorazione del .prodotto-musica». 11 con
corso di composizione rientra in questo 
progetto e risponde anche ad una lucida 
scelta di politica culturale assegnando al
l'orchestra un ruolo attivo nella riprodu
zione della cultura musicale. 

Susanna Ripamonti 

Dal nostro inviato 
SALSOMAGGIORE — 
•Lats^ez-les finir; grida Giù-
lia al poliziotti mentre An
drea la trascina via dall'au-
la-bunker. Detmers, non 
doppiata, parla ancora In 
franco-italiano, anche se la 
risata un po' scellerata e la 
stessa che II pubblico ascolta 
nelle sale dove, In questi 
giorni, si proletta Diavolo In 
corpo di Marco Bellocchio. A 
non •lasciarli finire* Inter
rompendo sul più bello l'am
plesso platcalc-clandcstlno 
del due brigatisti nella gab
bia degli Imputanti, qui, pe
rò, ci pensa II montaggio pri
ma delle forze dell'ordine: 
Diavolo In corpo, in una dop
pia versione m cassetta che 
comprende il primo montag
gio di Bellocchio e quello Im
posto c.x-lmpeno dal produt
tore Leo Pescarolo, era infat
ti la golosità offerta Ieri mat
tina al palati cinefili dal Fe
stival di Salsomaggiore. Pri
mo piatto, la copia disastra
ta e In bianco e nero, ma pre
ziosa come un reperto ar
cheologico, alogica e affasci
nante come una fantastiche
ria inconscia, -lavorata* dal 
regista prima che scoppiasse 
lo scandalo, secondo piatto, 
la versione nitida e a colori, 
realistica e rude, offerta dal 
produttore al selezionatori 
di Cannes Un po', solo un 
po' di questo realismo sem
bra essere rimasto appicci
cato alle mani di Bellocchio 
mentre, alla fine, preparava 
la copia definitiva del suo 
film Piuttosto, a vedere que
st'ultima nelle sale, si direb
be che l'intervento di Pesca
rolo l'abbia spinto semmai 
soprattutto a •trasgredire: 
accentuare quegli elementi 
più giocosi o animaleschi (la 
sfida delle rapide sul Tevere, 
la recuperata lunghezza del
la scena erotica fra I brigati' 
sti) che aveva censurato lui 
stesso nella versione origi
naria. 

Ecco, Insomma, lo strano 
documento della vicenda più 
singolare successa, negli ul
timi anni, nel cinema italia
no. Finora, la proposta più 
interessante di questa Salso
maggiore, una rassegna che 
odora un po' tutta, ma non 
In senso positivo, d'incom
piuto, come se fosse essa 
stessa la *copla di lavorazio
ne di un festival. Scarsi gli 
spettatori, piovigginosa la 
città. Il settore cinematogra
fico della rassegna di cinema 
e televisione per ora non ha 
decollato. Se l'anno scorso 
avevamo visto buoni film 
americani, come Starman o 
Tonk Man, unainteressante 
opera-prima come Blood 
Simple, un piccolo capolavo
ro 'marginale* come la Te-
rence Davtes Tnlogy e II cu
riosissimo, giapponese. Una 

Il festival 
Presentate a 

Salsomaggiore 
entrambe 
le versioni 

di «Diavolo 
in corpo» 

Le proposte 
della Rft: 

Achternbusch 
con «Heilt 
Hitler» e il 

film sull'Aids 
di Rosa 

Von Praunheim 

Qui accanto. Federico Pitzalis 
e Maruschka Detmers in 
«Diavolo in corpo». Sotto, 
Herbert Achternbusch in 
«Heilt Hitler-

Di scena 

occhio uno e 
famiglia di pazzi, quest'anno 
a tutt'oggl 11 bilancio è più 
magro. 

Abbandonato II filone del
le anteprime di film che 
stanno per essere Immessi 
sul mercato, organizzato In 
due settori, concorso e fuori-
concorso, Il festival sembra 
addentrarsi ancor più In un 
territorio spurio. Un cinema 
fra novità e marginalità di 
mercato, esotismo e caso so
ciale, che, più che regalare 
emozioni, può 'fare notizia: 
Fa notizia, appunto, Il sog
getto preso di petto da Un vi
rus senza morale. Il film sul
l'Aids di Rosa Von Praun
heim (il cineasta quaranta
quattrenne nato a Riga e 
operante In Germania, che al 
secolo si chiama Holger Mi-
schwltzky) Ciò che interessa 
all'autore è mostrare il rove
sciamento di costumi ses
suali e la rinascita del tabù 
morali che si producono nel
la società a contatto con la 
•peste scarlatta: Il film ha 
fa t to scalpore (a ragione) per 
Il tono Irriverente con cui af
fronta questo soggetto scot-
tan te, per la commedia in tel-
llgente e scanzonata che al

lestisce prendendo a prota
gonisti degli omosessuali 
Impauriti e un mondo 'nor
male che II spia e li assedia. 
Al regista di Un virus senza 
morale si può apparentare, 
per coraggio, ma anche per 
un motivo più segrete (il gu
sto del mascheramento, non 
In vesti femminili, ma in abi
ti da immigrato italiano) 
JOrg Gfròrer, autore a fianco 
di Gunter Wallraff di Ganz 
Unten, un video (ne parlia
mo Io stesso viste le 'analo
gie') che mette sotto Inchie
sta la Germania più razzista. 
Si tratta del materiale girato 
clandestinamente da 
Gfròrer mentre travestito 
passava per agenzie di collo
camento e maleodoranti abi
tazioni, facendo ogni tipo di 
umiliante mestiere, a fianco 
del giornalista Wallraff Im
pegnato (anche lui sotto 
mentite spoglie) a raccoglie
re materiale per 11 suo noto 
best-seller sulla condizione 
del 'pleds-noln nella Repub
blica federale tedesca. Im
magini rubate e sghembe, 
prese con una te lecamcra 
nascosta In una borsa da 
operalo. L'alleanza tra I due 
conduttori dell'inchiesta ri

sale al tempi dell'indagine 
altrettanto esplosiva condot
ta all'Interno della Bild Zcl-
tung; ma Gfròrer aveva già 
usato la sua candid-camera 
per riprendere le comlclones 
obreras vent'annl fa, nella 
Spagna di Franco. Semplice 
amore di verità? 'No — am
mette — a fare un lavoro così 
c'è anche II gusto per II gioco 
d'azzardo e la possibilità che 
ti si offre di fuggire da una 
vita, quella vera, che è più 
Insoddisfacente e meno net
ta di quella che affronti tra
vestendoti». 

Le emozioni, allora, biso
gna andarle a cercare nelle 
storie che circondano 1 film, 
più che nel film che qui si ve
dono. A riprova deludenti le 
•prove d'autore: l'atteso 
Heilt Hitler del bavarese 
Herbert Achternbusch — 
drammaturgo, attore e ci
neasta, caso a parte del cine
ma di lingua tedesca, che ha 
realizzato questo film con 
140 milioni di lire — è un po' 
un pasticcio, fra psicodram
ma e comica da torte In fac
cia (le torte ci sono davvero). 
Protagonista morale del 
film. Il complesso del nazi

smo che grava sulle coscien
ze dei tedeschi di oggi, prota
gonista concreto un soldato 
reduce in ritardo dall'asse
dio di Stalingrado. Cinema 
povero, saggio linguistico 
oppure pièce con ambizioni 
da teatro dell'assurdo? È 
Maine Ocèan di Jacques Ro-
zlcr, che, nonostante 11 pro
fumo esotico del titolo, rac
conta l'avventura di tre 
compagni occasionali di 
viaggio (una baller' • i brasi
liana, un'avvocatessa parigi
na e un marinalo) in una 
provincia francese fatta di 
piccoli bar, treni del Duemi
la e aule di pretura. Da lon
tano davvero arriva Paradi
se View di Tsuyosht Taka-
mlne. ambientato nelle Isole 
Ryucyu, contese tra giappo
nesi e americani confusi gli 
abitanti, confuso l'autore 
trentaseienne al suo primo 
lungometraggio di fiction, 
che insegue fantasie tropica
li senza disdegnare l toni da 
commedia. Delusi noi. spe
rando che un po' di sole, an
che sullo schermo, arrivi net 
prossimi giorni. 

Maria Serena Palieri 

Elisabetta Pozzi 
interpreta l'autore inglese 

Tre donne 
per Wesker 

ANNIE WOBBI.r.R di Arnold 
Wesker. Versione italiana di 
Guido Almansi. Regia di I'n-
niu De Dommicis. Scena di 
Marcello Cesena, costumi di 
Flaminia Petrucci. Interprete: 
Elisabetta Po/zi. Roma, 'Iea
tro Politecnico. 

Al recente festival di Parma, 
è stato lo stesso Arnold Wesker 
a presentare questo trittico di 
ritratti femminili, legati dalla 
similarità dei nomi (Annie, An
na, Annabella), ma differenzia
ti come esponenti di realtà so
ciali e culturali diverse. A Ro
ma, ne è interprete la splendida 
Elisabetta Pozzi, in una «prova 
d'attrice» che la pone di slancio 
ai primi posti fra le colleghe 
delle giovani generazioni. 

A dare il titolo complessivo è 
il personaggio di apertura, 
un'anziana donna delle pulizie, 
poco più d'una mendicante, 
che lavora per un tozzo di pane, 
una ta2za di tè e qualche spic
ciolo in una famiglia di ebrei 
poveri. Anche a non tener con
to che le iniziali di Annie V/ob-
bler sono le stesse di Arnold 
Wesker, e volendo magari sor
volare sulla datazione (anno 
1939) indicata al principio del 
brano, ci si avvede come una 
tale figura si accosti a quelle 
che popolavano i testi giovanili 
dell autore inglese (la famosa 
«Trilogia», creata nei tardi Anni 
Cinquanta), di più netto segno 
autobiografico, e insieme di
schiusi a un'ampia considera
zione critica della società e del 
tempo storico. 

Anna è, invece, una ragazza 
d'oggi, laureata di fresco (in 
lingua e letteratura francese), 
moderatamente sicura della 
sua intelligenza, dubbiosamen
te consapevole delle sue doti fi
siche, e che si prepara, inquieta 
e baldanzosa, ali appuntamen
to con un uomo, il primo uomo 
«importante» della sua vita. 

Più articolato il terzo ritrat
to, che a sua volta p.opone tre 
immagini della stessa persona: 
Annabella Wharton (e tornano 
ancora le iniziali AW) è una 
scrittrice oltre i quarantanni, 
giunta al successo dopo un'at
tesa abbastanza lunga, con un 
romanzo indirizzato ai pubbli
co medio e di media cultura (se 
ne farà anche un film, i diritti 

sono stati acquistati per una ci
fra astronomica). Ora deve sot
toponi a un'intervista, e dun
que sperimenta domande e ri
sposte Dapprima recita la sua 
parte con modestia, civiltà, una 
punta d'ipocrisia Poi, eccola , 
aggressiva, strafottente, stu
diatamente megalomane. E so
pravviene il momento della ve
rità. Tacciono le voci «pensate» 
fuori campo. Annabella dialoga 
con se stessa, svela la sua soli
tudine, la fatica dello scrivere, 
la scontentezza, il sapere che 
una bella poesia (quella che lei 
non riuscirà mai a comporre, 
nonostante ogni spasimoso ten-
tativo) vale tutti i best-retlera 
del mondo... 

A unire Annie, Anna, Anna
bella è dunque un sentimento 
di incompiutezza, di disarmo-
ma, di «non realizzazione». Ma 
la miserabile Annie può dire, 
anzi gridare, che ciascuno ha 
un «Evviva1» dentro di sé. An
na, al di là d'ogni ansia, freme 
del calore dell'età verde, e si av
via all'incontro col maschio su 
un passo di dominatrice. Anna
bella, la donna «arrivata», ci ap
pare come la vera sconfitta. 

Il triplice (o quintuplice) 
monologo weskeriano, così ric
co di spunti psicologici e socio
logici, di nervature polemiche 
(il ricorrente discorso sul «mes
saggio» nell'opera d'arte) è an
che di teatralità «pura», sembra 
aver trovato piena rispondenza 
nella traduzione di Guido Al
mansi, nella regia attenta e di
screta di Ennio De Dominicis; e 
soprattutto, come anticipava
mo, nell'interpretazione di Eli
sabetta Pozzi. Se la resa del pri
mo personaggio, il cui sprolo
quiare è stato rielaborato in 
dialetto lombardo, sfiora la ci
vetteria, già il mutevole profilo 
della ragazza Anna assume un 
risalto intenso, anche ironico, 
ma senza cadute caricaturali. 
Nei panni di Annabella, infine, 
la giovane attrice profonde le 
sue risorse espressive con una 
generosità e, al contempo, con 
un controllo di tale fermezza, 
da situare questo one-woman-
show tra i pochi autentici avve
nimenti della stagione di prosa. 
Peccato che le repliche si esau
riscano già domani. Ma si an
nuncia una ripresa (e noi viva
mente la auspichiamo). 

Aggeo Savìoli 

VIVERE E MORIRE A LOS 
ANGEI.I.S — Regia: William 
Friedkin. Sceneggiatura: 
William Friedkin, Gerald Pe-
tìcvich (dal romanzo omoni
mo dello stesso Pcticv ieri). Fo
tografia: Rolihv Mullcr. Musi
ca: W'ang Chung. Interpreti: 
William Peterscn Willem Dc-
foe. John Pankovv, Dcbra 
Feucr, John Turturro. Usa. 
1385. 

A parziale smentita di quel 
che recita ti titolo, il raccon
to che scorre concitato sullo 
schermo fa registrare sicu
ramente più eliminazioni 
cruentissime che lo svolgersi 
di pur tribolate esistenze. Si 
dirà che, essendo l'autore del 
film William Friedkin. la co
sa si spiega quasi automati
camente. Già realizzatore di 
grintose pellicole quali II 
braccio violento della legge, 
Il salarlo della paura. Crui
sing (oltreché dell'orronfico 
Esorcista), Il cineasta In que
stione mostra manifesta
mente maggiore Interesse 
per l misfatti che per 1 fatti, 
per I pasticciacci brutti anzi
ché per I normali eventi quo
tidiani. 

È così, dunque, che Vivere 
e morire a Los Angeles s'in
triga subito In sordide fac
cende delinquenziali che ve
dono, gli uni contro gli altri 
armati, poliziotti d'indomito 
coraggio e gangster di bel
luina ferocia. GÌ» uni e gli al
tri Impegnati In uno scontro 
spietato, senza esclusione di 
colpi appaiono, per molti 
versi, 1 protagonisti tutti mo
derni di una tragedia dalle 
coloriture vagamente classi
che. Risulta, anzi, proprio 
questo l'elemento di Interes
se più significativo di un 
film d'azione per 11 resto ap-
parentablle a tant'altrc di 
quelle spurie, sanguinose 
•canzoni di gesta» rinvenibili 
nel ricco bagaglio del cinema 
hollywoodiano di Ieri e di og
gi-

Teatro di tali e tante im
prese, naturalmente, Los 
Angeles, la città più allettan
te e. Insieme, più repellente 

Un'inquadratura del film «Vivere e morire e Los Angeles» di Friedkin 

Esce il nuovo poliziesco firmato Friedkin mfilm 

Los Angeles, capitale 
del cinema d'avventura 
d'America tutta abitata co
m'è dal segni, dal simboli più 
Impudenti d'ogni smania, 
d'ogni dissipazione e ancor 
più popolata dei vizi, degli 
orrori di desolanti degrada
zioni umane e ambientali. 
Facile Immaginare, quindi, 
ciò che accade dopo che due 
temerari detective si metto
no alle costole, giusto col 
proposito di vendicare un 
collega barbaramente assas
sinato da efferati gangster, 
di un falsario-killer Inaffer
rabile e già In procinto di 
spacciare una cospicua som
ma di dollari falsi. 

SI sa di quali faccende sia 

condito un slmile racconto: 
uomini resolutl fino e oltre la 
più barbara brutalità. Inse
gnamenti e regolamenti di 
conti fino all'ultimo respiro. 
Il resto è tutto affidato al rit
mo, a certo Iperrealistico pi
gilo narrativo, alla ostentata 
schematicità dell'intrico 
drammatico, con la prevedi
bile edificante morale con
clusiva che 11 denaro del dia
volo finisce sempre e comun
que In cenere. 

Eppure. Friedkin sa tenere 
in pugno e somministrare 
con abile dosaggio la fre
quentata materia. Sarà me
rito del poco noti, ma bravis

simi Interpreti; sarà merito 
anche della fotografia livida, 
parossistica del magistrale 
Robby Mullen sarà ancora 
grazie a tant'altre fortunate 
concomitanze: Vivere e mo
rire a Los Angeles è un film 
fatto, sembrerebbe, tutto 
d'un fiato e che altrettanto 
precipitosamente si può go
dere come uno spettacolo In 
gran parte azzeccato, stilisti
camente pregevole. 

Sauro Sorelli 
• Al cinema Manzoni di Mila
no • ai cinema Cola Di Rienzo 
• Supercìnema di Roma. 

Il film «Subway» di Lue Besson 

Le stelle? 
Cercatele 
nel mètro 

Isabelle Adjani in una scena del film «Subway» 

SUBWAY — Regia: Lue Besson. Fotografia: Carlo Varini. Sceno
grafia: Alexandre Trauner. Musica: Eric Serra. Interpreti: Chri
stopher Lambert, Isabelle Adjani, Richard Bohringer, Michel 
Galabru, Jean-Ilugues Anglade, Jean-Pierre Bacri. Francia, 
1985. 

È stato, nella Francia del 1935, il campione d'incassi. È l'opera 
seconda di un regista ventisettenne che già all'esordio (Le dernier 
combat, 1982) aveva costretto mezzo mondo a parlare di lui. È 
interpretato da un attore, Christopher Lambert, che facendo il 
pendolare Londra-Parigi si sta imponendo come uno dei volti 
nuovi degli anni Ottanta (l'avete visto in Greystoke-Tarzan, lo 
rivedrete presto nel nuovo / love you di Marco Ferreri). È arricchi
to dalla presenza di una diva giovane ma già affermata come 
Isabelle Adjani. A questo punto, avreste già dovuto buttare il 
giornale e dovreste già essere al cinema più vicino in cui si proietti 
Subway. Se invece siete lettori più pazienti, tenteremo di darvi 
qualche altra informazione. 

Per la trama, però, niente da fare. Subuay è uno di quei film in 
cui gli avvenimenti hanno un peso relativo. Vi diremo di più con 
una semplice parola: metropolitana. Anzi, «mètro», visto che siamo 
a Parigi. «E stato un luogo — racconta Besson — a darmi l'idea del 
film: una stazione della metropolitana, con i lavori in corso; im
provvisamente l'ho guardata e. in un'ora, ero pieno di immagini, di 
sensazioni, di aneddoti». In Subuay l'unità di luogo, una delle tre 
sacre unità aristoteliche, è alla base di tutto. £ quasi una scom
messa: come girare un film di cento minuti entrando in metropoli
tana alia prima sequenza e non uscendone mai più. 

Perché Fred, un bel giovanotto biondo invitato a una festa 
dell'alta società parigina, si infila nel mètro? Perché ci vive, e 
perché ci si deve nascondere. Alla festa ha rubato un pacco che, 
scopriremo più tardi, contiene documenti compromettenti. Ma 
l'ha rubato solo per far colpo su Hélène, la bella padrona di casa. 
E c'è riuscito, perché Hélène lo segue, si intrufola anch'essa nel 
mètro per scoprire che in quelle gallerie vive una sorta di mondo 
parallelo, fatto di barboni e di drop-outs, con leggi e consuetudini 
proprie. Solo un trucido commissario e il suo buffo assistente (ì 
«metropolitani» li chiamano Batman e Robin) tentano in qualche 
modo di «portare la giustizia» sotto terra. Sia i cavernicoli del 
Duemila non sono cattivi. Hélène se ne accorge ben presto e, 
stregata da Fred, si ferma là sotto, pronta ad accompagnare il 
ragazzo nelle sue strampalate avventure... 

Subway è un film che si esaurisce tutto nel fascino dell'ambien
tazione: trama e personaggi sono scarnificati, le uniche emozioni 
sono legate a luci, suoni, colori e al ritmo forsennato con cui la 
regia di Besson riesce ad assemblarli. Ma la scommessa di cui 
sopra è, su un piano spettacolare, sicuramente vinta. In un certo 
senso, Subuay è la dimostrazione di come si possa, anche in una 
capitale europea come Parigi, fare un cinema «all'americana» con 
tutti i crismi, e senza tradire il proprio spirito. Una scommessa che 
il cinema francese ha perso molte volte (pensiamo a film come Rue 
Barbare, o ai tanti, brutti film gialli che spesso arrivano d'Oltral
pe) e che il giovane Lue Besson, invece supera in bellezza. 

Ci si potrebbe divertire con il gioco dei rimandi, che vanno dai 
Guerrieri della notte ai fumetti di Metal Hurlant. Ciò che conta è 
che Subway conquista strada facendo una sua autonomia, sia pur 
nell'ambito di una formula spettacolare «ripetitiva», costruita sul
la citazione, che trova in se stessa i propri limiti. Ma lo stile di 
Besson è ricco, la confezione è lussuosa (un applauso allo scenogra
fo Alexandre Trauner. premiato — al pari di Lambert e del musi
cista Serra — con il Cesar. l'Oscar francese) e gli attori mettono il 
proprio «look» al servizio del film, con una citazione tutta speciale 
per il crudelissimo, buffissimo commissario di Michel Galabru. 

Alberto Crespi 
• Al cinema Corallo di Milano 

Einaudi 

Lalla Romano 
La treccia di Tatiana 
Sentimento di un pomeriggio 
d'estate in un racconto 
per immagini e parole. 
Fotografie di Antonio Ria. 
«Nuovi Coralli», pp vi t ) i . 
L IlOOO 

Eduardo De Filippo 
Lezioni di teatro 
Come si scrive un testo 
e lo si mette in scena. 
Una lezione di poesia 
e di vita che è anche 
una autobiografia indiretta. 
A cura di Paola Quarenghi. 
«Gli struzzi», pp xxv 178, L 14000 

Hermann Broch 
I sonnambuli 
Pasenow 0 il romanticismo 
Il tramonto del mondo 
aristocratico prussiano 
nel racconto della vita 
di un giovane ufficiale. 
«SupercorilIi».pp 160. L 15000 

Cantare del Cid 
Il grande poema epico 
in una nuova traduzione 
che ne esalta la suggestione 
lirica e narrativa. 
A cura di Cesare Acutis. 
«I millenni», pp xxix 248, L 35000 

Bertolt Brecht 
Storie da calendario 
Presentati da Franco Fortini, 
gli apologhi, le parabole 
e gli aforismi cui Brecht 
ha affidato le sue verità 
concrete. 
«Gli struzzi», pp 177,1 14000 

Norberto Bobbio 
Profilo ideologico 
del Novecento italiano 
L'ideologia dell'Italia 
contemporanea- una grande 
lezione di storia, 
una vigorosa difesa 
della democrazia difficile. 
«Biblioteca di cultura storica», 
pp XI 190, L 18000 

Marshall Sahlins 
Isole di stona 
Società e mito nei mari del Sud 
La divinità, l'amore, 
la guerra nell'incontro 
tra il capitano Cook 
e gli abitanti delie Hawaii. 
«Biblioteca di cultura storica», 
pp xx-i5i ,L 20000 

Paul Boyer 
e Stephen Nissenbaum 
La città indemoniata 
Salem e le origini sociali 
del più celebre episodio 
di caccia alle streghe. 
Nota introduttiva 
di Carlo Ginzburg. 
«Microstonc», pp xx\a 2*4, 
L. 22000 

Manfredo Taf uri 
Storia dell'architettura 
italiana 
1944-1985 

Maestri e tendenze 
in una sintesi che confronta 
l'architettura e l'urbanistica 
con la società, la politica, 
le idee. 
«Poe», pp xxi 263. L 20000 

Rivista di storia 
economica 
3.1, febbraio 1986 

Su questo numero saggi 
di P. Bolchini. J. Reis, 
M. Mcrgcr, P. Ciocca. 
PP 147. L 18000 

I libri di 
Simone de Beauvoir 
Accanto ai quattro volumi 
dell'autobiografia [Memorie 
di una ragazza perbene, L'età 
forte. La forza delle cose), 
le pagine narrative 
(I Mandarini, Una donna 
spezzata. Una morte 
dolcissima, Lo spirituale 
un tempo), il saggio su 
La terza età, 
una testimonianza su Sartre 
{La cenmonu degli addii). 

Successi: 

Ersilia Zamponi 
I Draghi locopei 
Imparare l'italiano 
con i giochi di parole. Terza 
edizione, 40000 copie. 
«Gb struai», pp. xa 14). L. 7000 

Einaudi 



AUMENTAZIONE CONSUMI 
Sono ancora troppo scarsi 

i mezzi dello Stato 
contro le sofisticazioni 

ROMA — E proprio impossi
bile evitare le (rodi alimen
tari0 La domanda se la sono 
posta tutti dopo le tragiche 
notizie clic si sono susseguite 
in queste settimane dopo la 
scoperta del traffico di vino 
al metanolo dut decine di 
morti, il mercato vinicolo 
buttato nel caos, l'immagine 
dell'Italia sgretolata sul con
testo Internazionale Evitare 
tutto questo sarebbe .stato 
certamente possibile se sol
tanto si fosse sviluppato un 
minimo di rete preventiva a 
difesa della salute del consu
matori. ma la catena di avve
lenamenti appare addirittu
ra il risultato logico della 
precarietà del sistema orga
nizzato dallo Stato a difesa 
del cittadini. Soltanto cosi si 
spiega come un decreto di 
defiscalizzazione del meta
nolo, quantomeno azzarda
to. risulti alla prova del fatti 
come l'anello Iniziale della 
catena che ha portato alle 
stragi da vino adulterato 
Ma cont-ollare, cosi come 
stanno le cose, appare Im
possibile Vediamo infatti di 
quali mezzi dispone lo Stato 
per far fronte alle organizza
zioni sempre più potenti e 
ramificate dei sofisticaton 
NAS • Nuclei anlisofisticazio-

ne — Sono composti da mili
ti dell'Arma dei carabinieri 
comandati presso il ministe
ro della Sanità da cui dipen
dono nello svolgimento del 
loro lavoro contro le frodi 
alimentari In tutto sono ap
pena 20G sparsi nell'intera 
penisola In casi eccezionali 
il loro organico può essere 
integrato da altri carabinie
ri, da finanzieri e da poliziot
ti Nonostante il numero as
solutamente esiguo si tratta 
del corpo più attivo contro le 
sofistlficazioni Non hanno 
compiti preventivi (ad esem
pio analisi al momento della 
produzione), ma repressivo 
Il loro compito, sostanzial
mente, consiste nel prelevare 
campioni di prodotti nei la
boratori e nei negozi e farli 
sottoporre ad analisi. Oltre 
che di adulterazioni e di sofi
sticazioni, si occupano di 
sventare le frodi commercia
li (ad esempio la vendita di 
un vino prodotto in Puglia 
come Doc piemontese) 

Servizio Repressione Frodi — 
E II servizio di controllo «civi
le» In tutto sono 367 persone 
che dipendono dal ministero 
dell'Agricoltura che ha con
servato questo compito an
che dopo che molte sue com
petenze sono passate alle Re

gioni Il servizio si agisce at
traverso ispezioni prelevan
do campioni che poi vengono 
avviati ai laboratori analisi 
Se risulla qualcosa di illecito 
o di nocivo per la salute il 
controllo viene ripetuto. Se il 
risultato e confermato, il re
sponso viene inviato alla 
magistratura che si occupe
rà del caso Ma non sempre, 
come dimostra anche la tra
gedia del metanolo, 1 tempi 
sono rapidi come la situazio
ne richiederebbe. 
Guardie di Sanità — In tutta 
Italia sono 187 Si tratta di 
ufficiali di polizia giudiziaria 
alle dipendenze del ministe
ro della Sanità II loro com
pito primario e l'ispezione 
igienica delle persone ai vali
chi di confine, al porti, agli 
aeroporti. Nel 1963, in segui
to ai primi grandi casi di so
fisticazioni alimentari, un 
decreto di legge estese la loro 
competenza anche a questo 
settore. Tuttavia non furono 
mai date le disposizioni ope
rative per l'applicazione del 
decreto che e così rimasto 
lettera morta. 

Le USL — Dopo la riforma 
sanitaria sono, o dovrebbero 
essere, la struttura portante 
del sistema preventivo in di

fesa della salute. La scarsità 
di mezzi, l'arretratezza dei 
laboratori, la mancanza di 
adeguati finanziamenti ad 
hoc hanno di molto limitato 
il potenziale operativo delle 
unità sanitarie locali Presso 
ogni Usi è previsto un servi
zio di igiene pubblica artico
lato in due settori medico, 
preposto al controllo delle 
produzioni alimentari di tipo 
vegetale, veterinario, per la 
vigilanza sulle carni e gli in
saccati. Il «braccio operati-
vo« è costituito dagli «opera
tori professionali di vigilan
za e ispezione» detti anche 
«ispettori d'igiene». Si tratta, 
in pratica, degli ex «vigili sa
nitari» che prima della rifor
ma erano alle dipendenze del 
medico provinciale e dell'uf
ficiale sanitario comunale. 
In tutta Italia sono circa 
2000. Si è calcolato che per 
un servizio appena appena 
sufficiente sarebbero invece 
necessarie almeno 6000 per
sone. Dovrebbero far capo ai 
•presidi multizonali» previsti 
dalla riforma (in questa 
struttura dovrebbero trovar 
posto anche gli ex «laborato
ri d'igiene e profilassi»), ma 
non sono molte le realtà del 
paese In cui i nuovi servizi 
sono stati istituiti. 

Scarsità di personale, po
chi mezzi, confusione di 
strutture, non stupisce che il 
bilancio pubblico a difesa 
ÙLlla salute dei cittadini se
gni il rosso: nel 1979 i con
trolli compiuti sul territorio 
nazionale sono stati 450.000. 
Nel quinquennio "80-'85 ap
pena 80.000. In compenso 
abbondano leggi, leggine, 
normative: 650 leggi e 7000 
articoli! 

•Una situazione assurda 
— dice Anna Ciaperonl, se
gretario nazionale della Fe

derazione consumatori — 
aggravata dall'atteggiamen
to di connivenza delle auto
rità dello Stato verso un ma
linteso senso di protezione 
della produzione». Non a ca
so, le associazioni del consu
matori si sono riunite in un 
coordinamento che ha avan
zato precise richieste: più 
personale, più qualifi
cazione^ più coordinamento, 
relazioni periodiche sull'at
tività svolta. 

Gildo Campesato 

Oggi la carne di malate 
non e più da tempo un cibo 
invernale. Un tempo il maia
le veniva ucciso nell'autun
no Inoltrato, quando il fred
do avrebbe alutato a conser
vare le carni In piccola parte 
veniva consumato immedia
tamente. il resto formava la 
scorta familiare di carne e 
grassi Nel Medioevo è il sim
bolo della ricchezza e della 
sazietà- nelle novelle popola
ri il paese di Bengodi è quello 
dove si legavano le viti con le 
salsicce (ed anche nella lin
gua cinese l'ideogramma 
che sta a significare «ric
chezza» è composto dall'i
deogramma «tetto» sovrap
posto all'ideogramma «por
co», cioè ricchezza è avere un 
maiale in casa) 

Nel Medioevo il maiale è il 
principale fornitore di carne 
soprattutto perché si ali
menta pascolando nei boschi 
senza contendere, come i bo-
vini. terreni al frumento 

Tale e l'importanza del
l'allevamento di maiali, che ì 
boschi venivano misurati in 
base alla quantità di maiali 
che potevano alimentare, e i 
documenti del tempo ci par
lano di «boschi da 400 maiali» 
o boschi da «500 maiali». 

Certamente questi erano 
molto differenti dal moder
no maiale moito più agili e 
magri, perché passavano il 
giorno In moto, e molto più 
piccoli di stazza, dai 40 agli 
80 kg 

Quando si sviluppa l'alle
vamento dei box ini e soprat
tutto la produzione di for
maggi. il maiale si fa seden
tario, anzi recluso, nutrito 
nel suo stabbio del siero resi
duo della lavorazione del 
formaggio (e ancora oggi le 
zone in cui si producono for
maggi sono anche zone di al
levamento di suini) 

Come tutti i sedentari il 
maiale ingrassa, e si selezio
nano via via razze sempre 
più grosse e grasse, ciò v a be
ne finché il lardo occupa un 
posto importante nell'ali

mentazione: ancora all'ini
zio del secolo ogni italiano. 
in media, consumava ogni 
anno 3.3 kg di lardo e strutto 
(lardo è il pannello grasso 
che si trova sotto la pelle. 
strutto invece è quello che si 
ottiene dalla fusione delle 

sugna, il grasso che avvolge 
gli intestini del maiale) Poi 
intorno agli anni 50 il consu
mo scende a 1,2 kg di lardo e 
strutto prò capite, anche se, 
proprio in quel periodo, cre
sce vertiginosamente il con
sumo di grassi, ma olio e 

burro, un tempo generi di 
lusso; lardo e strutto, forse 
proprio perché identificati 
col tempo della povertà. 
escono dalla dieta dell'Italia 
industriale. 

Ma il maiale, ormai alle
vato industrialmente su lar

ga scala, si adegua, perché. 
approfittanto del fatto che i 
suini si prestano molto alle 
manipolazioni genetiche, gli 
allevatori hanno ottenuto, 
accanto alla razza da lardo. 
quella da carne, più magra e 
leggera di struttura; e maiali 

•da prosciutti», cioè con 
grande sviluppo dei quarti 
posteriori ed una buffa sago
ma a triangolo, ai quali si af
fiancano oggi nuove razze 
strutturate in modo tale che 
anche le zampe anteriori 
possano dare un prosciutto. 

Continua così la marcia 
trionfale del suino: mentre i 
consumi di carne bovina ral
lentano. quelli di carne sui
na, favoriti dal prezzo com
petitivo, sono in costante 
ascesa (+30% nell'ultimo de
cennio) 

lì fatto è che il maiale è 
meravigliosamente versati
le, può essere trasformato in 
d07zinedi modi diversi e tut
ti appetitosi, già nel 1657 il 
nobile bolognese Vincenzo 
Tanara, nella sua opera «L'e
conomia del cittadino in vil
la» elenca 110 modi di consu
mare il maiale, dal Seicento 
ai nostri giorni, e troviamo il 
recentissimo e spiritoso (ol
tre che dotto) libro dello sto
rico e gastronomo Riccardo 
di Corato «Le delizie del Di-
vin Porcello» (Idea Libri) do
ve tra spiritose citazioni sto
rico letterarie e ricette regio
nali si elencano minuziosa
mente tutte le varietà di pro
dotti suini. . E chi lo sapeva 
che l'Italia ha ben 6 tipi dif
ferenti di lucanica e addirit
tura 48 tipi di salame1 

Non è il caso di riderne: 
nella nostra malconcia bi
lancia dei pagamenti questi 
prodotti sono una voce atti
va: esportiamo prosciutti e 
salumi di pregio in gran 
quantità. 

Ben vengano dunque le lo
di al «divin porcello»; ma per
che chiamarlo porcello e 
non. come d'uso, maiale? 
Perché il nome appropriato è 
porco, maiale sta ad indicare 
il porco particolarmente 
trattato per l'ingrasso. In
somma il maiale sta al porco 
come il cappone al gallo; è 
chiaro il concetto? 

Federica Banfi 

Gastronomia 

Quel timballo 
che viene 

dalla Sicilia 
(p r.) - \ì nord c'e chi dice esa
gerando che i siciliani sono o 
mafiosi u cittadini del mondo. 
Pasqualino Giudice, oste r 
cuoco a Siracusa, fa parte del
la seconda categoria: parteci
pa con dismioliura e successo 
alle gare internazionali di cu
cina. portando la sua fantasia. 
la sua i m m u t a , e la sua in
credibile loquela, txt stile «.er
bate di Giudice e ricco e fanta
sioso come le sue ricette. Quel
la che ci dedica e stala da lui 

commentata: -f". un piatto che 
si mangia oggi in abbondanza 
e si rimangia domani perché 
gli elementi si miscelano, si 
integrano, si sposano, e buo
no. e ricco-. Tutto il fiorire di 
aggettivi e riferito al timballo 
di riso siciliano, un •piatto 
unico- * ista la presenza di riso 
e di carne e formaggi insieme. 
Ricco anche per il costo, ma 
ne tale la pena. Per rispar
miare — M preoccupa Giudice 
— si possono usare a\an/i di 

carne. Pero se del timballo ne 
a\an7a. e buono anche il gior
no dopo-. Il prezzo a persona e 
di 2500-3000 lire in funzione 
del tipo di formaggio prescel
to. Per preparare il timballo di 
nso occorrono, oltre a 70 gr. di 
riso a testa, brodo di gallina. 
formaggio fresco di pecora 
(tuma). pro\olone dolce ragu
sano (anche se non ragusano 
\a bene), pecorino o cacioca
vallo non troppo stagionati; 
per il sugo, estratto di pomo
doro. un tocco di carne di 
maiale, spuntature di maiale. 
un pizzico di finocchio selvati
co. sale e pane grattugiato II 
riso \a cotto nel brodo e scola
to al dente e il sugo \a prepa
ralo a parte. In una teglia im
burrala e spolveri zza la di pan
grattato si pone un primo 
strato di riso condilo col sugo 
di carne, poi uno strato di car
ne del sugo spezzettata e sfi
lacciala, delle rondelle di uova 
sode a raggerà, pezzetti di car

ne della gallina, alcuni strali 
di formaggio misto, fiocchetti 
di burro e un po' di sugo di 
carne. Si prosegue in questo 
modo alternando riso e carne. 
Il timballo si cuoce in forno a 
200 gradi per un quarto d'ora. 
Per creare una crostina dora
ta basta versare uova sbattute 
con sale e pepe e rimettere in 
forno dieci minuti. A questo 
punto Pasqualino Giudice, 
che personalmenle detesta il 
riso, consiglia di applicare la 
stessa ricetta ai maccheronci
ni rigali Poi. si preoccupa del
la reperibilità delle materie 
prime: -Il finocchicllo selvati
co. che ha un colore verde in
tenso. ha un profumo più for
te. ma si trova con difficolta: 
più facile trovare i semi di fi
nocchio. più grossi, gialli e 
meno profumati-. Il finocchio 
in questo caso e il -finocchiac
cio- (ferula communis) che 
cresce nelle zone più calde, 
che. si dice, si trova negli af
fralii battuti dai serpenti... 
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E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

Note e Gommenti 

La marcia trionfale del suino 
In continua ascesa nel nostro Paese i consumi di carne di maiale (30% in più negli ultimi dieci anni) 

g ULCASO Bassetti-Marzot-
to, che un lettore ha giu

stamente segnalato ai respon
sabili di questa rubrica, Gior
gio Ghezzi e Giovanni Garofa
lo hanno già detto tutto quello 
che c'era da dire (v. l'Unità, 
rispettivamente, del 29 e 15 
marzo). Essi ci hanno detto 
che il problema suscitato da 
una clausola collettiva conia
ta in un periodo di crisi econo
mico-produttiva per azzerare 
la contrattualistica aziendale 
posta in essere in un periodo di 
vacche grasse prsenta diffi
coltà che un alpinista non esi
terebbe a classificare di 6° 
grado. E un giurista? Bè, per 
lui le difficolta sono simili a 
quelle della quadratura del 
cerchio. 

Per curiosa o insolita che 
sia la sua formulazione, la 
clausola contrattuale equiva
le sic et simphciter ad una ri
duzione salariale, in futuro, si 
conviene, ì salari potranno ri
salire. ma in base ad una nuo
va tecnica retributiva colle
gata alla produttività. 

Malgrado le apparenze, pe
rò non si è in presenza di una 
secca rinuncia da una parte 
sola. Anche l'impresa rinun
cia contestualmente a qualco
sa: «Si impegna a non ricorre
re alla procedura di licenzia
mento per riduzione del perso
nale*. Come dire, allora, che i 
sacrifici individuali sono giu
stificati dall'esigenza di soddi
sfare un interesse primario e 
generale qual è quello attinen
te alla conservazione dei livel
li occupazionali. Un interesse 
che, stante l'assenza di una re
golamentazione legale del li
cenziamento collettivo, può 
essere aggredito dall'impren
ditore nell'esercizio del suo 
potere di gestione in un nume-

| ro di ipotesi che si mantiene 
elevato a dispetto di orienta
menti giurisprudenziali scar
samente permissivi. Un dato 
da non perdere di vista, infat
ti, è che il potere di ridurre il 
personale rientra tuttora tra 
le prerogative manageriali 
meno tartassate dalla legisla
zione e dalla contrattazione 
collettiva. Con questo potere, 
insomma, bisogna patteggia
re: si può frenarlo o condizio
narlo: non si può ingessarlo. 

p OVERO sul versante del 
potere aziendale, il dirit

to vigente è ambiguo sul ver
sante del potere sindacale di 
disporre dei diritti dei singolL 
La sua ambiguità è stata per 
molto tempo nascosta dai 
trends favorevoli dell'econo
mia e da un certo equilibrio 
dei rapporti di forza tra sinda
cati e imprese. Per questo ci 
eravamo abituati a credere 
che la logica del diritto del la
voro non potesse essere che 
concessivo-acquisitiva; e ci 
eravamo messi in testa che il 
mestiere del sindacato non po
tesse essere che quello di mi
gliorare continuamente il si
stema protettivo per tutti e 
per ciascuno. 

Ma questa divisa mentale 
era più venata di populismo 
che seriamente argomentata. 
Ce ne accorgiamo adesso. 
Adesso che il sindacato è co
stretto a negoziare al ribasso; 
la crisi economica sbriciola le 
grandi solidarietà di gruppo, 
ceto o classe; e strati crescen
ti di lavoratori, portati a vede
re nel sindacato una coalizio
ne di egoismi piuttosto che 
un'associazione fondata sul 
mutuo soccorso, sono tentati 
di dire: «Ciascuno per sé e Dio 
per tutti», scoprendosi dissen
zienti o dissidenti e magari 
stracciando la tessera sinda
cale. In effetti, nessun lavora
tore è una creatura angelicata 
disposta a sacrificarsi sull'al
tare d'un impalpabile interes
se generale interpretato dal
l'alto. Non di rado, anzi, alcuni 
gruppi di essi si ricordano, eoa 
la fierezza del mugnaio del ce
lebre aneddoto storico, che «vi 
sono dei giudici a Berlino*; e 
ciò sebbene il sindacato abbia 
convalidato sì dei sacrifici, 
ma per contenerne l'entità. 

Tuttavia, una cosa è am
mettere che un negoziato al 
ribasso non può ottenere un 
consenso spontaneo, cosa di
versa è sostenerne l'illegitti
mità. E difatti, un'analisi del
l'esperienza giurisprudenziale 
rivelerebbe che i dilemmi del 
sindacato sono anche quelli 
dei giudici, perché i condizio
namenti che pesano sulla me
diazione sindacale si trasmet
tono anche a quella giudizia
ria e, ad ogni modo, la lacuno
sità dell'apparato giuridico-
istituzionale (come ci hanno 
spiegato Ghezzi e Garofalo) 
disarma anche il più indoma-

// caso Bassetti-Marzotto 
e le difficoltà del giurista 

La quadratura del cerchio 

bile dei pretori d'assalto, se ce 
ne sono ancora 

T A VERITÀ è che casi co
me quello di cui ci occu

piamo appartengono al siste
ma delle relazioni industriali 
e lì devono trovare una solu
zione. Godot non arriva e il S. 
Giorgio uccisore di draghi è 
una leggenda. Per questo, è da 
valutare positivamente un di
segno di legge d'iniziativa so
cialista risalente all'aprile del 
1985 (primo firmatario, il pre
sidente della commissione La
voro del Senato, Gino Giugni) 
che prevede procedure di ap
provazione basate sul princi
pio di maggioranza di accordi 
aziendali su richiesta dei sin-

Le risposte 

dacatì che li hanno negoziati, 
aventi ad oggetto situazioni di 
rischio per la collettività degli 
occupati. È un buon progetto, 
ragionevolmente pragmatico, 
che sarebbe piaciuto anche 
agli antenati del diritto del la
voro italiano. Loro anzi avreb
bero preferito, come in effetti 
preferivano, l'obbligatorietà 
della ratifica dell'accordo 
Perché non la introduciamo 
anche noi? Dopotutto, quello 
di assicurare effetti giuridici 
certi agli accordi, special
mente se si tratta di accordi 
scomodi, non è un beneficio 
messo a disposizione dei soli 
sindacalisti. 

UMBERTO ROMAGNOLI 
professore ordinano 

dell'Università di Bologna 

Lavoro straordinario 
ed impiegati 
con funzioni direttive 
Cara Unità. 

ho lavorato alle dipendenze 
di una società a carattere na
zionale ed io ero inquadrato 
nel l* livello- alla filiale della 
società erano addetti altri due 
dipendenti dite 3" livello Fa
cevamo non meno di due ore di 
straordinario al giorno, senza 
che ci venisse retribuito. 

Alla cessazione del rapporto 
di lavoro ho chiesto il paga
mento dello straordinario ma 
mi è stato detto che non mi 
spettava perché ero inquadra
to in l'livello; lo hanno invece 
corrisposto — pervenendo ad 
una conciliazione — ai miei 
colleghi, per cui alla fine questi 
hanno percepito più di me. È 
possibile tutto ciò? 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Non v'è dubbio che il lettore 
sia nel giusto in quanto la con
trattazione collettiva prevede 
un orario di lavoro — giornalie
ro e settimanale — e determina 
la retribuzione in relazione ed 
in funzione del normale orario 
lavorativo, per cui se si effettua 
una prestazione lavorativa su
periore all'orario contrattuale 
viene ad essere alterata la pro
porzionalità e la rispondenza 
tra attività lavorativa e com
penso economico, che era stata 
tenuta presente dalle parti con
traenti al momento della stipu
la del Ceni. Nel caso in esame 
mentre questo equilibrio sussi
ste nella determinazione della 
controprestaztone economica a 
favore dei due lavoratori in
quadrati in livelli inferiori, al 
contrario non si è verificato per 
il lettore, in modo che quest'ul
timo ha percepito — sostan
zialmente — una globale remu
nerazione inferiore a quella di 
cui hanno fruito i suoi colleghi, 
nonostante questi svolgessero 
mansioni inferiori e fossero in
quadrati in livelli confacenti al
le proprie attività lavorative. 

Il datore di lavoro senz'altro 
avrà data una interpretazione 
restrittiva — e per lui vantag
giosa — ad un filone giurispru
denziale che — prendendo le 
mosse dalla lettura dell'art. 1 
del R.D. 15.3.1923 n. 692 — ha 
affermato che non solo i diri
genti, ma anche gli impiegati di 
1* categoria con funzioni diret
tive non sono vincolati uì ri
spetto dell'orario contrattuale, 
per cui l'eccedenza dello stesso 
non comporta per essi l'effet
tuazione di lavoro straordina
rio e conseguentemente la re
munerazione di quest'ultimo. 

Occorre, però, ben pondera
re la questione sia in ordine ad 
una diversificazione che esiste 
tra impiegato di 1* categoria 
con o senza funzioni direttive, 
sia in ordine alla durata dell'at
tività lavorativa, non potendosi 
— sempre ed in ogni caso — 
escludersi il compenso per il la

voro straordinario effettuato 
Dispone la su richiamata 

norma che ala durata massima 
della giornata di lavoro degli 
operai e degli impiegati... non 
potrà eccedere le otto ore gior
naliere o le 48 ore settimanali 
di lavoro effettivo. Il presente 
decreto non si applica... al per
sonale direttivo delle aziende»: 
e sulla base di questa disposi
zione è stato affermato — dalla 
giurisprudenza, soprattutto 
dalla Suprema corte — che in 
detta espressione devono ri-
comprendersi non solo i diri
genti, ma anche gli impiegati di 
concetto con funzioni direttive. 

Però — anche al fine di dare 
una corretta applicazione al
l'art. 36 della Costituzione se
condo cui la retribuzione deve 
essere proporzionata alla quan
tità, altre che alla qualità del 
lavoro — è necessario indivi
duare l'esatto inquadramento 
del lavoratore, avendo la giuri
sprudenza (ved. Cassazione 
1.6.1984 n. 3321) differenziato 
l'impiegato di 1* categoria, con 
funzioni direttive, al quale non 
è applicabile la limitazione 
dell'orario di lavoro, come di
sposta dall'art. 1 del R. D. n. 
692/1923, dal semplice impie
gato di 1* categoria il quale è 
tenuto ad osservare l'orrxio di 
lavoro previsto dalla contratta
zione collettiva ed in caso di su
peramento dello stesso ha di
ritto — al pari degli altri impie
gati — al compenso per il lavo
ro straordinario. 

Ma anche per gli stessi im
piegati con funzioni direttive il 
limite dell'orario lavorativo 
non è in assoluto inapplicabile 
in quanto la Suprema corte ha 
precisato che un limite quanti
tativo globale dell'attività lavo
rativa, se bene non stabilito 
dalla legge o dal contratto col
lettivo, sussiste anche per il 
personale direttivo sia in rap
porto alla necessaria tutela del
la salute e dell'integrità psico
fisica, garantita dalla Costitu
zione a tutti i lavoratori, sia alle 
oggettive esigenze e caratteri
stiche dell'attività richiesta al
la diverse categorie dei dirigen
ti (Cassazione 19 6.1981 n. 
4042); ed in un'altra sentenza è 
stato affermato che le disposi
zioni in tema d'orario di lavoro 
non trovano applicazione al 
personale direttivo, a condizio
ne che la retribuzione a questo 
dovuto tenga conto della mag
giore attività lavorativa possi
bile in relazione alla mancanza 
di tale limite massimo e che la 
mancanza stessa sia contempe
rata con le esigenze di tutela 
della salute e dell'integrità fisi
ca del dirigente (Cassazione 
27.4.1982 n. 2609; ed in temini 
analoghi Cassazione 27.5.1982 
n. 3258). 

In questi termini il lettore 
dovrà valutare la sua posizione 
lavorativa ed agire — se del ca
so — per la tutela dei suoi dirit
ti. (sn) 

Questa rubrica è curata da un gruppo di esperti: Guglielmo 
Simonescht, giudice, responsabile e coordinatore; Piergiovan-
•nl Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario; Ma
rio Giovanni Garofalo, docente universitario; Nyranne Moshi e 
Iacopo Malagugini. avvocati CdL di Milano; Saverio Migro, av
vocato CdL di Roma; Nino Raffone. avvocato CdL di Torino. 
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Prima giornata balneare sul litorale di Ostia sfregiato dall'erosione 

... non c'è posto 
lenone sulle spiagge «ristrette» 

Ieri mezzo milione di gitanti sul lido romano - Si fanno i primi conti amari con i «morsi» delle mareggiate dello scorso inverno: 
il fazzoletto di sabbia s'è ridotto del dieci per cento - I gestori degli stabilimenti: «Nessuno prende alcun provvedimento» 

La musica dei Bcach boys. la 
tavola affiliata del surf, il mare, 
il sole ma velato. Non siamo 
nella terra dorata dove suona
no i «ragazzi della spiaggiai, ma 
più banalmente n Ostia. Da
vanti al lido Plinius, con Mi
chele, 23 anni, piccolo e bruno e 
una abbronzatura da fare invi
dia. Chiacchieriamo di questa 
nuova estate, dei bagni, della 
stagione appena cominciata 
con lui. che racconta subito di 
essere stato davvero in Califor
nia, a praticare il suo sport pre
ferito, sulle onde immense del
l'oceano Pncilico, anche se per 
una sola settimana. Dopo quel
la vacanza di sogno tutto gli pa
re sbiadito. Naturalmente an
che questo lido che conosce fin 
da bambino e che continua a 
frequentare, nonostante le du
ne di Capocotta e Castelporzia-
no siano «più belle e pulite, per
ché qui ci sono le onde. Il I'ii-
nius, vecchio e imponente con i 
suoi sessanta anni di stona e 
una struttura mussoliniana, ha 
:J00 cabine, ricostruite con 
grande fatica dopo la terribile 
mareggiata di qualche me-e fa 
che ha messo ko i più piccoli 
stabilimenti e che ha procurato 
un miliardo e mezzo di danni 

Carlo Balini. vicedirettore 
del lido, è preoccupato per la 
stagione che sta per comincia
re. Lui, con 118 bagnini, è pron
to a ricevere i clienti, ma le pre
visioni non sono rosee (i prezzi 
dovrebbero aumentare del (>'< , 
secondo un accordo con la capi
taneria di porto: una cabina per 
8 persone circa TOOmila di me
dia, a stagione, un ombrellone 
2.400 al giorno, una sdraio 
1.800). 

Anche qui, come in quasi 
tutti i 44 stabilimenti in Ostia 
(la metà sono dei Crai azienda
li). la ricettività sarà inferiore 
del lO'i rispetto al 198ó, sem
plicemente perché la spiaggia si 
e ritirata, come un vecchio ma
glione lavato male. 

Un tempo l'arenile del Pli
nius era largo 130 metri, ora è 
ridotto a 80, ma solo perché Ba
lini si è dato da fare, mettendo 
degli argini, interrando una pa
lafitta per salvare quanto più 
era possibile. .L'erosione è ini
ziata circa trent'anni fa. Poi si è 
fermata e per una quindicina 
d'anni siamo stati tranquilli. 
Da un lustro a questa parte, in
vece. sono ricominciati i guai e 
la situazione va sempre peggio
rando. Ci dicono che faranno il 
ripascimento, ma non si deci
dono. parlano soltanto e noi 
continuiamo a sostenere un 
onere sempre maggiore». 

Le difficoltà economiche 
non mancano nemmeno per i 
soci della cooperativa — venti 
famiglie — che gestiscono lo 
stabilimento Marechiaro. Da 
due mesi lavorano per prepara
re la stagione, senza incassare 
una lira. Poi avranno cinque 
mesi di attività, dal 1 maggio al 
30 settembre, e infine lunghi 
mesi di disoccupazione o lavoro 
precario, come edili, trasporta
tori. Claudio Lacerenza della 
cooperativa ci porta in giro a 
vedere gli ultimi ritocchi che 
vengono fatti alle porte delle 
cabine, alle attrezzature da 
spiaggia; e infine ci fa vedere 
una scala di muratura che scen
de a strapiombo sul mare. «Lì 
tutto era conerto di sabbia, cosi 
come quella massicciata di 
fronte, ora non ci resta altro 
che assistere impotenti al de
grado delle nostre spiagge». 

Nessuno fa niente, nessuno 
interi iene per potenziare le at
tività turistiche di Ostia: una 
vera e propria comunità che 
conta ormai quasi trecentomila 
abitanti, più grande di Rieti e 
Viterbo messe insieme, che non 
ha nemmeno un'azienda auto
noma di soggiorno, ma una 
semplice e impotente prò loco. 

«Non abbiamo nessun soste
gno dall'ente locale, non si fa 
alcun intervento per la pulizia 
dell'arenile, per la sistemazione 
delle discariche qui intorno, 
per la sistemazione della disca
rica fognante come invece suc
cede nei centri balneari della 
Romagna». Chi avanza parago
ni è un romagnolo da quaran
tanni u Roma, uno «sposo di 
guerra» come si definisce lui, 
Angelo Russo, vicepresidente 
dei gestori di stabilimenti e ge
store del Kursaal, il grande li
do, «biglietto da visita» per chi 
arriva a Ostia dalla Cristoforo 
Colombo. Il Kursaal non ha 
grossi problemi quest'anno. 
Più o meno la stagione sarà 
buona come nel 1985, perché 
qui l'erosione è più contenuta, 
grazie a una barriera naturale 
che lo protegge e alla minore 
esposizione al mare. Ma Russo 
si fa carico dei problemi dell'in
tera categoria, mentre denun
cia le cose che non vanno. «Nes
suno si preoccupa del fatto che 
a Ostia non c'è nemmeno un ab 
bergo, l'unico esistente da anni 
sottratto alla sua naturale de
stinazione e oggi utilizzato al
trimenti. Anche gli affitti sta
gionali per gli appartamenti so
no un'assurdità, come i prezzi 
dei ristoranti. Tinto è troppo 
alto, tutto troppo caro per una 
località che non ha nemmeno 

un po' di vita notturna. Come si 
può pensare di diventare com
petitivi in questa situazione? 
L'unico nostro vantaggio è che i 
periodici prelievi di acqua sal
mastra hanno dimostrato che il 
mare non è inquinato». 

Troppo poco, in verità, per 
una cittadina che punta quasi 
tutte le sue chance sui cinque 
mesi di stagione balneare (e già 
ieri, nonostante tutto, sulle 
spiagge e nelle pinete c'erano 
almeno SOOmila persone). I 
problemi di Ostia verranno 
compresi dagli amministratori 
della «incombente», .invaden
te. Roma? Una prova l'avremo 
mrrtedì, nella riunione del con
siglio comunale che ha, tra l'al
tro, all'ordine del giorno la di
scussione della delibera che do
vrebbe concedere gli appalti ai 
lavoratori stagionali di Capo-
cotta. 

Rosanna Lampugnanì 

Esodo 
al sole, 

chilometri 
di file 

ai Castelli Chi è rimasto in città, ha deciso di prendere il sole sulla scalinata di piazza di Spagna 

Pochi hanno resistito al fascino del 
•ponte» e di un sole finalmente all'altez
za della mitica (anche se In ombra) pri
mavera romana. Lunghe file sulle s tra
de per i monti, prime abbronzature sul
le spiagge libere del litorale. Particolar
mente affollate, fin dalle prime ore del 
matt ino, i caselli autostradali della Ro
ma-L'Aquila: ci sono volute ore per 
smaltire i cinque-sei chilometri di auto
mobili In coda, dirette verso il verde dei 
monti laziali e abruzzesi. Traffico a 
passo di lumaca anche all'imbocco del
l 'autostrada per Firenze. Due chilome
tri di fila invece allo svincolo di Civita
vecchia per l'assalto del primi bagnan
ti. Sull'A2 per Napoli la circolazione 
mollo intensa ha subito un brusco stop 
durato ore per un incidente stradale al 
tedicesimo chilometro: un autocarro si 

è ribaltato e il suo carico si è sparso 
sulla carreggiata. Le tose sono andate 
meglio sulle consolari: «Nessun proble
m a particolare» secondo la polizia stra
dale. 

I venti gradi e un sole appena velato 
dalle nuvole hanno spinto migliaia di 
romani alla prima uscita stagionale 
sulle spiagge del litorale. Naturalmente 
solo su quelle Ubere: gli stabilimenti 
aprono infatti dal 1° maggio e per l'are
nile comunale di Castelporziano il via è 
legato alle decisioni della giunta comu
nale sul personale. Per buona parte del
la mat t inata la via del.Mare è stata In
vasa dalle macchine: «È la prima dome
nica che abbiamo avuto problemi seri 
di traffico», hanno detto i vigili urbani 
della circoscrizione. 

In città si sono tenute le tradizionali 

celebrazioni per il 41° della Liberazione: 
sugli edifici comunali, sulle torri e sul 
bus è sventolato il tricolore; il gen. Ste
llo Nardini, in rappresentanza del pre
sidente della Repubblica, e il ministro 
della Difesa Spadolini hanno deposto 
corone di fiori davanti al monumento 
al Milite Ignoto e al mausoleo delle 
Fosse Ardeatine. Dalle 9 alle 12 sono 
sfrecciate per 11 circuito Caracalla-Por-
te San Paolo le biciclette del parteci
panti al Gran Premio della Liberazione. 

I più sfortunati, m a non sono tantis
simi, sono tornati ieri sera in città. Ma il 
vero rientro dal mini-esodo di fine apri
le è previsto per domani sera. Per questi 
due giorni il tempo non dà certezze: «va
riabile» dicono le previsioni. Forse qual
che nuvola potrà guastare la fine del 
week-end. 

Manette al proprietario di una fabbrichetta in crisi e ad altri 15 trafficanti di stupefacenti 

ocaina per risanare l'azienda 
Facevano parte della banda anche «corrieri» arabi e sudamericani - Sequestrato un etto di droga (tra ero e coca), una pistola e un 
fucile a canne mozze, documenti falsi - Le indagini sono cominciate proprio con l'arresto dell'imprenditore, a Pomezia 

I conti della fabbriche-Uà 
di Pomezia erano andati 
paurosamente ir. rosso, ma 1! 
signor Angelo Nalesso, pro
prietario della ditta, non si 
era perso d 'animo e aveva 
deciso di mettersi In affari 
con la droga per sanare il bi
lancio. L'organizzazione, che 
aveva fatturato nel giro di 
qualche mese svariati mi
liardi. è s ta ta sgominata dai 
carabinieri con l 'arresto di 
sedici persone fra cut pregiu
dicati napoletani e romani, 
corrieri arabi e sudamerica

ni. L'operazione, che era co
minciata ai primi di feb
braio, è finita ieri mat t ina 
all'alba quando le manette 
sono scattate ai polsi degli 
ultimi trafficanti ancora in 
libertà. 

Le indagini erano iniziate 
nel febbraio scorso quando 
l 'imprenditore di Pomezia, 
Angelo Nalesso, di 35 anni . 
era stato arrestato insieme 
al pregiudicato Giorgio Buc
ci con trenta grammi di co
caina, Scavando nella vita 
del primo era venuto fuori 
che ìa sua azienda (produce 
segnaletica stradale e sema

fori) era In cattive acque, ma 
a un certo punto Angelo Na-
lesso era riuscito a trovare 
misteriosi finanziatori che 
gli avevano premesso di tap
pare le falle del bilancio. Le 
pazienti indagini degli in
quirenti sono poi riuscle a 
far luce su un'organizzazio
ne messa in piedi dall ' intra
prendente impresario per 
procurarsi capitali freschi. 
Risalgono a metà marzo al
tri due arresti che in pratica 
hanno tagliato la testa al
l'organizzazione. Sono finiti 
in carcere, con l'aiuto della 
Criminaipol, Joseph Allak, 

42 anni , siriano di Aleppo, 
che fu già imputato al pro
cesso alla banda della Ma-
gllana, e Attilio Paneblanco, 
un pregiudicato che si era 
trasferito per qualche anno 
in Bolivia ed era rientrato il
legalmente in Italia con do
cumenti falsi intestati a tal 
Lopez Massimiliano Vega. Al 
momento dell'arresto del 
corriere siriano erano stati 
sequestrati 30 grammi di co
caina, centinaia di orologi 
Seiko rapinati 1*11 marzo a 
un rappresentante, u n a cali

bro 38 e molti documenti fal
si. L'ultimo at to dell'opera
zione sono stati gli altri dodi
ci arresti avvenuti in questa 
sett imana. Sono finiti in car
cere due corrieri egiziani, 
Sabbrì Ali Montasser e Sh 
Ams Hamed Ali, una donna 
di nazionalità boliviana, Ena 
Vaca Landivar, e gli inter
mediari per lo spaccio sul li
torale romano: Ciro Lucari-
ni, Giuseppe Tufano, Danie
la Calabrese, Franco Galluz
zo, Matteo Serio, Lorenzo 
Santini, Giancarlo Lcchetti, 
Luigi Pulci e Felice Ciranna. 

Le accuse contro i sedici 

arrestati sono di associazio
ne per delinquere finalizzata 
al traffico di stupefacenti, 
detenzione e porto abusivo di 
armi, falsificazione di docu
menti , valori bollati e opere 
d'arte. Nel corso dell'opera
zione infatti sono state se
questrate lastre litografiche 
per riprodurre opere di Levi, 
Guttuso, De Pisis e Caruso. 
Sequestrati anche un etto fra 
eroina e cocaina, u n a calibro 
38 e un fucile a canne mozze, 
munizioni e documenti falsi. 

Antonella Caiafa 

Il trapianto non 
è saltato perché 

il cuore era 
di un drogato 

Dopo il macabro intervento al Policlinico 
Umberto I - Ha soltanto cessato di battere 

«Il cuore non era Ìntegro perché il donatore era un tossico
dipendente.: questa la voce che era circolata l 'altra notte 
subito dopo il mancato trapianto di cuore al Policlinico Um
berto I. Qualcuno in vena di allarmismi è arrivato anche a 
dire che il donatore forse era anche affetto da Aids. La verità 
è che il cuore che doveva essere t rapiantato è morto prima 
delle dodici ore di osservazione che precedono l'intervento. 
«È già successo altre volte e non c'è alcun legame con il fatto 
che il donatore fosse un tossicodipendente — dice il prof. 
Carlo Casciani che assieme al prof. Cortesini dirige il Centro 
di coordinamento per 1 trapianti di cuore del Policlinico — 
per sgombrare II campo da ogni pregiudizio basta dire che in 
uno del primi trapianti fatti a Roma è stato proprio usato il 
cuore di un tossicodipendente». . 

Ma allora, cosa è successo? «E accaduto quello che può 
capi tare — risponde 11 prof. Casciani — anche quando ci 
t roviamo di fronte ad un cuore di u n a persona che non è 
tossicodipendente e che magari conduceva un' intensa attivi
t à sportiva. Una volta avvenuta la morte cerebrale gli altri 
organi vengono dlsconnessl. A questo punto — spiega 11 pro

fessore — intervengono i rianimatori che con le macchine 
lavorano per mantenere le funzioni vitali degli organi che 
devono essere trapiantati . Il cuore deve pompare artificial
mente a livelli naturali per dodici ore. L'intervallo di tempo 
necessario prima che possa essere trapiantato. In questo caso 
la situazione è precipitata e 11 cuore non era più nelle condi
zioni ideali. Non è la prima volta che capita e comunque — ci 
tiene a sottolineare 11 prof. Casciani — indipendentemente 
dal fatto che 11 donatore sia un tossicodipendente». 

E la stessa amara storia di Luigi D'Addano 11 quarantenne 
che aspettava, e aspetta ancora, un cuore nuovo lo conferma. 
Dieci giorni fa doveva ricevere 11 cuore di un ragazzo, ma 
l'organo è morto prima che scadesse 11 periodo di osservazio

ne. L'altra sera sembrava la volta buona. Dal S.Glovannl 
arrivava la notizia che era disponibile il cuore di un uomo di 
35 anni morto in un incidente stradale. La «macchina dei 
trapianti del Policlinico si metteva subito in moto. Mentre 
l'equipe del prof. Marino si preparava all ' intervento veniva
no effettuati gli esami di affinità genetica che veniva accer
ta ta attraverso i controlli incrociati. Stabilita anche la com
patibilità dei gruppi sanguigni non restava altro che dare 11 
via all 'intervento. Il «ricevente» veniva portato in sala opera
toria e stava per essere anestetizzato quando dal Centro di 
coordinamento arrivava la telefonata che bloccava tut to: Il 
cuore stava morendo. 

Ronaldo Pergolini 

minima 7" 

massima 25° 

A colpi di crick 
contro un pullman 

carico di gente 
Per un sorpasso «sgradito» sulla Tiburtina si è scatenata l'ag
gressione di 2 giovani in auto, fuggiti - Passeggeri atterriti 

La sfortuna ha voluto che li semaforo diventasse rosso. Cosicché raggiunto 11 pullman • 
fermo all'incrocio, rabbiosi per lo «sgarbo» di un sorpasso a destra, hanno deciso di farsi 
giustizia all'istante. Dopo aver tentato Invano di far scendere l'autista per «fare i conti», sono 
passati alle vie di fatto, scagliandosi a colpi di crick e chiave inglese contro l'autobus sul quale 
viaggiavano quaranta passeggeri. Prima hanno mandato in frantumi l vetri e riempito di 
ammaccature le fiancate, poi hanno sgonfiato le gomme e sono fuggiti. Questa scena di 
violenza è accaduta ieri mat
tina lungo la via Tiburtina, 
all'incrocio con via Casal di 
S. Basilio. A quell'ora di un 
giorno festivo la strada è 
sempre molto trafficata. Ro
mani in gita fuori porta e tu
risti che rientrano in città, 
dopo una visita d'obbligo a 
Villa d'Este e Villa Adriana, 
a Tivoli. Con difficoltà i pul
lman di linea riescono a te
nere la tabella di marcia. 
Forse per questo Augusto 
Orlandi, alla guida dell'au
tomezzo dell'Acotral, trova
to uno spazio a destra, ha de
ciso di superare una Ritmo 
sulla quale viaggiavano due 
giovani. Il fatto poteva con-
cudersl lì, se quel sorpasso a 
destra, subito come un af
fronto, non avesse spinto i 
due ragazzi a inscenare una 
vera e propria bravata. I due 
si sono messi all'insegui
mento, e quando il pullman 
si è dovuto fermare per il se
maforo rosso tra via Tiburti
na e via Casal di S. Basilio, si 
sono precipitati fuori dalla 
Ritmo. Hanno cominciato a 
insultare violentemente 

l 'autista intimandogli di 
scendere. Augusto Orlandi 
non ha risposto ed anzi, la
sciando chiuse le portiere del 
pullman, è rimasto fermo 
nel suo abitacolo. Non soddi
sfatti, i due giovani hanno 
allora preso di mira l 'auto
mezzo. Con un crick e una 
chiave inglese hanno man
dato in frantumi qualche fi
nestrino. Le schegge hanno 
colpito l 'autista ferendolo 
leggermente. Poi hanno 
sgonfiato le ruote dell 'auto
bus, e dato colpi violenti alla 
carrozzeria. Interdetti e sot
to shock per la violenza ina
spettata 1 quaranta passeg
geri sono rimasti inerti den
tro il pullman, senza reagire 
(forse qualcuno ha segnato 
la targa dell 'auto in fuga). 
Così i due teppisti sono ri
partiti indisturbati, mentre 
aut is ta e viaggiatori hanno 
dovuto aspettare un altro 
mezzo per rientrare in città. 

Cinque 
bare in un 

fosso: il 
racket dei 
cimiteri? 
La macabra scoperta 

l 'hanno fatta i carabinieri di 
S. Vittorino, nei pressi di Ti
voli. In un fosso, a circa 100 
metri dalla strada, la via 
Prenestina Palense, c'erano 
cinque casse da morto. Tutte 
aperte e con ancora i resti dei 
corpi che vi erano stati sep
pelliti. Tre dì queste erano 
piccole, da bambino. Quasi 
tut te molto vecchie tranne 
una che era s ta ta Interrata 
non più di dieci anni fa. 

Da dove vengono queste 
cinque bare? Chi se ne è di
sfatto In questo modo sbri
gativo e brutale dopo averle 
disseppellite ed aperte? È 11 
mistero che 1 carabinieri di 
S. Vittorino s tanno cercando 
di sciogliere. Per 11 momento 
non si sa neppure con preci
sione da quale cimitero pro
vengano. Il brigadiere Alba
no che dirige la stazione ri
tiene che si tratt i del raket 
del «caro estinto»: dissotter
ravano le vecchie bare per 
far posto (dietro larghi com
pensi) a quelle nuove. Prima 
di disfarsene però 1 malvi
venti hanno aperto le casse 
per vedere se all'interno non 
vi fosse stato qualcosa di 
prezioso. 

Rapinati 
tre taxi 
Forse 

servono a 
una rapina 

Nel giro di 24 ore tre taxi
sti sono stati rapinati di tut
to: macchina, guadagni della 
serata ed effetti personali di 
valore. Sono i soliti ladrun
coli o è stata una banda che 
ha in progetto una grande 
rapina? 

Il primo episodio risale a 
mercoledì sera. Due giovani 
verso la mezzanotte hanno 
fermato un taxi a Trastevere 
chiedendo all 'autista Bruno 
Stefani di 46 anni di portarli 
In via Fratelli Bandiera. Ap
pena saliti In macchina però 
Io hanno derubato di 200ml-
la lire e dell'orologio e si sono 
portati via la sua auto la
sciandolo a terra. Giovedì se
ra una scena simile s'è ripe
tu ta prima sull'Aurelia, ver
so le 21 e un'ora e mezza più 
tardi a Torrevecchla. Prota
gonisti delle rapine sempre 
due giovani (forse gli stessi 
della sera precedente). Le 
vittime si chiamano Giulia
no Mastinelli, di 47 anni e 
Vincenzo Barbagiovannl Pi
sela, di 36. Intanto t ra le coo
perative romane del tassisti 
e soprattutto tra quelli che 
lavorano di notte la tensione 
nelle ultime ore è cresciuta a 
vista d'occhio. 

Il pianto a Guidonia 
delle mamme-antidroga 
Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — «Ho vissuto con il 
problema della droga in casa 
per 9 anni fino ad un mese 
fa, quando mio cognato è 
morto per overdose. Ultima
mente voleva disintossircar-
si, mi ha chiesto aiuto, dove
va andare alla Narconon, 
che ha una sede a Castelma-
dama , gli hanno chiesto un 
milione e GOOmila lire al me
se. I miei suoceri sono pen
sionati e in due non arr ivano 
a quella cifra. Abbiamo pre
gato quella gente in ginoc
chio, di prenderlo ugual
mente, gli abbiamo chiesto 
di lasciare a quei due vecchi 
a lmeno mezza pensione per 
vivere.Ci hanno cacciato co
me cani. Nessuno ci ha aiu
tato». Queste parole accorate 
le ha gridate al microfono un 
uomo giovane, con voce rot
ta dall'emozione. Nelle pri
me file della folla che ha par
tecipato ieri pomeriggio alla 
manifestazione contro l'e
roina a Guidonia, le m a m m e 
del comitato antidroga di 
Setteviile sono scoppiate in 
lacrime, mentre piazza Tri-
lussa è rimasta avvolta in un 
silenzio di gelo. Un problema 
che tanti hanno vissuto sulla 
propria pelle ed ancora se lo 
sentono addosso come u n a 
cicatrice. Dopo un 'a t t imo di 
pausa, asciugate le lacrime, 
l 'uomo ha ripreso con vee

menza: «Questi ragazzi dro
gati non sono delinquenti. 
Lo Stato 11 mette in prigione, 
ed io chiedo: quanto costa 
ogni giorno un detenuto alla 
collettività? Trecentomlla li
re. Con quel soldi quante co
muni tà terapeutiche si po
trebbe fare? Ma non sanno ì 
politici che in carcere circola 
più droga che fuori?». 

Un grido di dolore, In una 
giornata di speranza, mentre 
lentamente la piazza si va 
riempiendo di gente. «È un 
lavoro lungo e diffìcile — af
ferma Massimo Ricci, ex 
tossicodipendente di Villa 
Gordiani, che partecipa al 
comitato di Setteviile —; 1 
frutti si vedranno tra qual
che tempo. Chissà quanti 
tossicodipendenti in questo 
momento s tanno dietro le 
imposte delle proprie fine
stre e non hanno ancora il 
coraggio di scendere qui in 
piazza con noi». Sferzante 
nei confronti della latitanza 
dell 'autorità e delle istituzio
ni, ha parlato a lungo uno 
dei promotori dell'iniziativa 
del 25 aprile, Stefano Falsa-
rone, di Setteviile, uscito dal 
«tunnel della droga* dopo 2 
anni passati nella comunità 
Incontro. «Un assessore di 
Guidonia — ha esordito Ste
fano — ci ha detto che In cit
tà 11 problema droga non esi
ste. Io chiedo a voi tutti se 

questo è vero. Secondo me è 
una sottovalutazione che 
porta l'istituzione a non In
formare I cittadini; lo stesso 
quando ho deciso di smettere 
non sapevo come fare, dove 
andare. Che ha Guidonia 
operasse una cooperativa co
me la Comunità '82 l'ho sa
puto solo adesso». 

Dietro al palco, improvvi
sa to sopra ad una scalinata, 
un cartellone rosso con una 
colomba bianca dalle ali In
trappolate da una lunga e 
avvolgente siringa. Un'im
magine coinvolgente come 
l'intervento Tinaie di don 
Pierino Gelmini che ha fatto 
un discorso pieno di sugge
stioni: «le madri coraggiose 
di Setteviile servono da 
esempio — ha detto — per
ché solo con la loro mobilita
zione si possono salvare i 
propri figli. Un ragazzo tos
sicodipendente non è una 
vergogna, ma un problema e 
nasconderlo in casa significa 
chiuderlo in un tunnel dal 
quale gli sarà impossibile 
uscire». Mentre don Gelmini 
parlava una donna ha Inizia* 
to sommessamente a pian
gere e a parlare anch'essa: «Il 
padre non lavora, a casa ser
vono soldi e lui va a prendere 
la droga. Sto qui perché vo
glio sperare. Lo voglio con 
forza*. 

Antonio Ciprtani 
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Appuntamenti 

V MAGGIO A MALTA — Il 
viaggio ò organizzato dalla 
Toursind Etli, via Coito 39. Du
ra 8 giorni; la partenza è previ
sta per il 26 aprilo. La quota di 
partecipazione ò 420.000 lire 
più 20.000 lire di iscrizione. La 
somma comprende il viaggio in 
aereo, la sistemazione in alber
go di 2 categoria (camere dop
pie con servizi), la pensione 
completa e i trasferimenti dal
l'aeroporto all'hotel. Per infor
mazioni telefonare al 421941 . 
LETTURA ED INTERPRETA
ZIONE DELLE CARTE DEI 
TAROCCHI — È questo il te
ma di un seminario in sedici le
zioni organizzato dal Cipia dar-

Mostre 

• PALAZZO BRASCHI — È 
aperta a palazzo Braschi la mo
stra dedicata al pittore norve
gese Eduard Munch, che com
prende 250 opere tra dipinti. 
disegni, acquerelli, pastelli e 
grafica provenienti dal museo 
Munch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale e da collezioni private 
norvegesi. La rassegna sarà 
aperta al pubblico fino all' 11 
maggio con i seguenti orari: 
9-13; 17-19.30; domenica 
9-13; lunedì chiuso. 
• SCAVI E MUSEI — È in 
vigore il nuovo orano degli isti
tuti della Sovramtendenza ar
cheologica di Ostia- Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiuso il lunedi. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13. chiuso lunedi. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa
bato e domenica ore 9-14. 

l 'Unità - ROMA-REGIONE 
SABATO 
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go Cairoti, 2). Altri corsi, sul 
rapporto tra carte e magia o 
astrologia esoterica e onoman-
tica, si svolgeranno sempre nel
la sede del Cipia. 
LA SETTIMANA DELLA 
CULTURA SOVIETICA — 
Prosegue a Cori la mostra sul 
patrimonio artistico dei popoli 
dell'Urss. Oggi ci sarà una con
ferenza sulla Resistenza italiana 
ed il contributo dell'Urss contro 
il nazifascismo. Domani visita 
dell'ambasciatore sovietico Ni-
kolaj Lunkov. 
CANCRO E ORMONI — Pro
seguono i lavori, che si conclu
deranno domenica prossima, 
del convegno internazionale su 

cancro o ormoni. Il simposio 
organizzato dal prof. Stefano 
Jacobelli. direttore del Labora
torio di Endocrinologia moleco
lare dell'Università Cattolica si 
svolge presso l'Auditorium del
la Facoltà di Medicina e Chirur
gia del Policlinico Gemelli. 
ESSERE CORPO ESSERE 
PERSONA — Si apre domani 
il convegno «Essere corpo, es
sere persona: movimento, 
espressione corporea scoperta 
di sé nell'esperienza delle don
ne». Il convegno promosso 
dall'Unione sportiva Adi e dalla 
Commissione coordinamento 
donne delle Adi si terrà presso 
la Scuola centrale dello Sport 
(via dei Campi Sportivi. 48) Ac
qua Acetosa - Tel. 879248. 

martedì e sabato visite per le 
scuole. Museo della via Ostien
se ore 9-14 (chiuso domenica). 
• MUSEI VATICANI (Viale 
Vaticano) — Nell'ultima do
menica di aprile e maggio, visi
te guidate da studiosi specializ
zati ad alcuni reparti dei Musei 
Vaticani. Per prenotarsi, telefo
nare al n. 69847 17. Le preno
tazioni saranno accettate a par
tire dal 15 di ogni mese fino 
alle ore 13 del saboto prece
dente l'incontro. 
• GALLERIA NAZIONALE 
D'ARTE MODERNA (Viale 
Belle Arti. 31). — Giulio Turca-
to cento opere del 1940. scul
ture e gli oggetti. Ore 9-13. 
Giovedì 9-18. Lunedi chiuso. 
Fino a domani 27 aprile. 
• SCRIPTA VOLANT — Og
gi, alle ore 18. presso il Museo 
del Folklore di Roma (Piazza S. 

Egidio 1/B, nei pressi di S. Ma
ria in Trastevere), sarà inaugu
rata la mostra «Scripta Volani» 
(Il biodeterioramento dei beni 
culturali: libri, documenti, ope
re grafiche), organizzata in — 
collaborazione con il Comune di 
Roma — dal Ministero per i 
beni culturali e ambientali, dalla 
Regione Emilia-Romagna e dal 
Centre International d'Etudes 
pour la Conservation et la Re-
stauration des Biens Culturels 
(Iccrom). La mostra, allestita 
nelle sale del Museo resterà 
aperta al pubblico dal 26 aprile 
al 25 maggio. «Scripta Volant» 
— che illustra la progressiva 
distruzione dei libri, delle opere 
grafiche e dei documenti con
servati nelle biblioteche, negli 
archivi storici e nei musei — 
nasce da una proposta del Cen
tro per la patologia e la conser
vazione del libro e del docu
mento (CePac) di Forlì. 

Taccuino 

Numer i u t i l i 

Soccorso pubblico d'emer
genza 1 13 - Carabinieri 1 12 
- Questura centrale 4686 -
Vigili del fuoco 44444 - Cri 
ambulanze 5100 - Guardia 
medica 475674-1-2-3-4 -
Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 -
Policlinico 490887 - S. Ca

millo 5870 - Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Cen
t ro antiveleni 490663 (gior
no). 4957972 (notte) - Amed 
(assistenza medica domiciliare 
urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 - Laboratorio 
odontotecnico BR & C 
312651.2.3 - Farmacie di 

turno: zona centro 1921; Sa-
lano-Nomentano 1922: Est 
1923: Eur 1924; Aurelio-Fla
minio 1925 - Soccorso stra
dale Aci giorno e notte 116; 
viabilità 4212 - Acea guasti 
5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 - 5 7 9 9 1 
- Enel 3606581 - Gas pronto 
intervento 5107 - Nettezza 
urbana rimozione oggetti in
gombranti 5403333 - Vigil i 
urbani 6769 1 - Centro infor
mazione disoccupati Cgil 
770171 . 

La città in cifre 
Mercoledì 23 aprile 1986 nati: 
109. di cui 51 maschi e 58 
femmine (nati morti: 2). Morti: 

63. di cui 33 maschi e 30 fem
mine. Matrimoni: 140. 

Nozze d 'o ro 

Manetta e Amleto Attili festeg
giano oggi il 50 ' anniversario di 
matrimonio. Alla coppia le af
fettuose felicitazioni dei nipoti 
Marisa. Gaetano. Giorgetta. 
Pietro, Anna e Ennio alle quali 
si aggiungono anche gli auguri 
de l'Unità. 

• • • 
Cinquantanni fa si univano in 
matrimonio Maria Acqua e Am
leto Attili. Ai due compagni gli 
auguri più affettuosi dalla se
zione Villaggio Breda e dall'Uni
tà-

Tv locali 

VIDEOUNO canate 59 

14.50 Film «Elezione»; 15 Novela «Senorita An
drea»; 15.55 Prima visione: 16 Mister Poldo: 16.50 
Andiamo al cinema: 16.55 Calcio - Hockey su ghiac
cio; 18 In diretta via satellite da Los Angeles: Il 
Concerto dell'anno. Parteciperanno: Madonna, Éiic 
Capton. tante stelle del mondo musicale. 

GBR canale 47 

8.30 Film «La conquista del West»; 10.30 Consu
lenza casa; 11 Le comiche: 12 Novela uLeonela»; 13 
Tutti in scena: 14.30 Gioco anch'io; 15 Fa bene il 
teatro: 16 Cartoni «Pinocchio»; 17 Cartoni «Ape 
Maga». «Merchander Robot». «Paul». «Vultus 5»; 
19 Lo comiche: 19.30 Rubrica; 20.30 L'altro sport; 
21 Film «Troppi mariti»; 22.30 Servizi speciale Gbr 
nella citta: 23 Film «La calda preda». 

ELFANTE canale 60 
8.55 Tu e le stelle, l'oroscopo di Otelma: 9 Buon

giorno Elefante: Idee del mattino per la tuo giorna
ta; 11 Cronache del cinema, rubrica: 13 Momenti 
d'oro, panoramica di preziosi; 15 Wanna Marchi 
Show, varietà di bellezza e cosmetologia; 17.50 At
tualità del cinema: 18 II mondo dei computer; 19 
Piccola Firenze; 20 OK Motori, settimanale: 21.30 
Corrediamo insieme, gioco quiz; 22.50 Cronache 
del cinema, rubrica; 23 Chassis... l'auto in prima 
fila. Ideato e condotto da Roberto Artigiani: 1 A 
tutta birra, trasmissione per nottambuli; 1.40 Tu e 
le stelle, oroscopo. 

RETE ORO canale 27 

10.30 Cartoni «Tea & Co.»; 11 Film «La grande 
barriera»; 12.30 rubrica; 13.30 Telefilm «Sky 
Ways»; 14 Notiziario regionale; 14.30 Gioie in ve
trina; 16.30 Cartoni «Tex & Co.»; 17 Telefilm «Bel-
lamy»; 17.30 Rubrica; 18.30 Cartoni «Arriva la ban
da»; 19 Uno sguardo al campionato, rubrica sporti
va; 20 Telefilm «Sky Ways»; 20.30 Cartoni «Arriva 
la bande»; 21 Film «La bravata»; 22.45 Vendita 
immobiliare; 23.15 I speciali di Rete Oro; 24 Film 
•Vostra scelta: Telefono 3453290». 

LAUREA 
Si è brillantemente laureato in 
giurisprudenza a «La Sapienza* 
di Roma PAOLO TAMIETTI di
scutendo la tesi su «Le parti nel 
procedimento ex art. 28 dello 
Statuto dei Lavoratori*. Relatore 
l'Aw Pietro Sandulii e correlato
re il Prof. Carmine Punzi. 
Al neo Dottore auguri o felicita
zioni vivissime. 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

Fissato per la fine di maggio il processo d'Appello a 13 anni dalla morte dei fratelli Mattei 

Il «n i l i i» di Primavalle ritorna in aula 
Assenti gli imputati. E i supertesti 
Lollo, Clavo e Grillo ex di «Potere operaio», furono assolti in primo grado dall'accusa di aver bruciato la casa del 
segretario missino di Primavalle - Lungo e tormentato iter giudiziario per un processo dagli ambigui contorni «politici» 

Fu il primo, vero processo per un delitto 
•politico» attribuito alla sinistra extraparla
mentare. Ed è stato il caso giudiziario più 
complicato degli ultimi due decenni. Il •rogo 
di Primavalle», con la morte dei due giova
nissimi figli del segretario della se£ione mis
sina, Mario Mattei, torna in aula dopo 13 
lunghi anni. Teoricamente non è nemmeno 
stavolta l'ultimo grado di giudizio. Si tratta 
infatti del processo d'appello, fissato dalla 2° 
Corte d'Assise per il 29 maggio prossimo con
tro i tre imputati principali: Achille Lollo, 
Marino Clavo e Manlio Grillo, tutti ex di Po
tere operaio. Qualcuno, al termine delle 
udienze che riavvolgeranno la moviola su se
quenze davvero drammatiche, potrebbe an
cora appellarsi alla Cassazione, già chiamata 
due anni fa a dirimere una battaglia di istan
ze legali che hanno rallentato fino ad ora il 
corso della giustizia. 

Il processo per il «rogo» non è però soltanto 
un caso penale. Quando Domenico Sica, de
stinato a una brillante carriera di magistra
to, costruì pezzo su pezzo la .pista» di Potere 
operaio, l'opinione pubblica si divise in due. 

Nemmeno il processo di primo grado, che 
mandò assolti tutti e tre gli imputati, riuscì a 
chiarire i risvolti di un delitto che gettava 
luci inquietanti su quegli anni d'odio politi
co, appena sfociato in terrorismo. 

La strage avvenne di notte, il 16 marzo 
1973, con una tanica di benzina. Fiamme alte 
bruciarono la camera più vicina alla porta 
d'ingresso di casa Mattei, in via Bernardo da 
Bibbiena. Morirono senza scampo un ragaz
zino di otto anni, Stefano, e suo fratello Vir
gilio, di 22. Primavalle fu svegliata dallo 
choc, e giorno dopo giorno il delitto scosse la 
città intera, l'Italia dei primi attentati sui 
treni e dei primi scontri tra fascisti e polizia 
con la comparsa di bombe a mano, l'Italia 
che s'interrogava su oscure morti, come 
quella di Feltrinelli, del commissario Cala
bresi. 

Era la fase degli ioppostl estremismi», del
le verità camuffate, delle prime Brigate ros
se. Accusare tre giovani di sinistra, ancorché 
•estremisti» come scrivevano i giornali, equi
valeva a spostare l'attenzione pubblica verso 
l'attività di altri gruppi che non fossero l'Or

dine nuovo, l'Europa e civiltà, il Fuan. Così, 
le due giovanissime vittime divennero loro 
malgrado un emblema, e gli scontri tra «op
posti estremismi» riconfocoLirono fino al 
processo, con altri morti, come il giovane fa
scista greco Mantakas. 

Le prove raccolte contro Lollo e compagni 
— alcuni fogli a quadretti simili a quelli usati 
per rivendicare l 'attentato nel nome della 
fantomatica «Brigata Tanas» e poco altro — 
non bastarono in primo grado persenten/.ia-
re tre ergastoli. Non trovarono credito nem
meno I testimoni, a favore e contro, quasi 
tutti giudicati inattendibili, impacciati, con
fusi, contraddittori. Chissà se tornerà a testi
moniare il netturbino Aldo Speranza, che fu 
anche imputato e accusatore dei tre di «Pot 
op»? E Angelo Lampis? Disse di aver avvisato 
in anticipo Mario Mattei del pericolo di un 
attentato. Ma poi — precursore di Ali Agca 
— disse di essere un extraterrestre e uscì di 
scena. Chissà, infine, se tornerà in appello 
Anna Menna Schiaoncin, chiamata la «pa-
sionaria nera» di Primavalle, una militante 
del Msi trasformata in importante teste d'ac

cusa? Proprio dall'interno del Msl, Infatti, 
vennero le voci di piccole guerre Interne, al
l'origino del «rogo», di faide nemmeno troppo 
coperte per la gestione del «nuovo corso» mis
sino, mentre Abiurante univa sotto inchiesta 
per ricostituzione del partito fascista e Rautl 
premeva per prenderne il posto. 

Né la «pista rossa», né quella «nera» trova
rono riscontri certi. E così si ricomincia dac
capo, dopo un travagliato iter giudiziario. La 
parte civile (per conto della famiglia Mattei) 
chiese l'invalidamento del processo d'assolu
zione di primo grado per «incapacità» di un 
giudice popolare, malato di «sindromi de
pressive». La Corte d'appello accolse l'istanza 
nell'81, e solo in extremis furono impediti i 
nuovi mandati di cattura. Infine la Cassazio
ne, nel maggio '82, confermò il giudizio di 
primo grado. Eccoci così all'appello, dove 
con facile profezia si può ipotizzare che man
cheranno tutti gli imputati, già da anni all'e
stero. A meno che — smorzati l toni dello 
scontro «politico» — Lollo, Grillo e Clavo non 
se la sentano di rischiare. 

Raimondo Bultrini 

Per la pace domani a Rieti 
manifestazione della Cgil 

RIETI — A ridare carica al movimento pacifista nel Reatino 
non saranno i giovani dell'85. Sarà invece la Cgil che per 
domani a Rieti ha organizzato una manifestazione. Il corteo 
partirà alle ore 9,30 dal piazzale della stazione. Sono stati 
estesi inviti a tutti i partiti (tranne il Msi), alle organizzazioni 
sindacali, sociali e di massa — come il Coordinamento degli 
studenti, ai parlamentari eletti nella Circoscrizione, ai sinda
ci di tutti i Comuni della provincia e anche al vescovo della 
città. 

Barbone trovato morto 
alla stazione Termini 

L'hanno trovato un gruppo di autisti dell'Atac, i primi che 
hanno preso servizio ieri mattina verso le sei. Umberto Anto
nini era raggomitolato sotto un mucchio di cartoni e infagot
tato come se dormisse. Hanno cercato di svegliarlo e solo 
allora hanno capito che era morto. L'anziano pensionato da 
anni dormiva alla stazione Termini come tanti altri barboni. 
È stato riconosciuto grazie al libretto della pensione sociale, 
l'unico documento che aveva in tasca. 

Rapinato da due giovani 
mentre fa benzina al distributore 

Stava facendo benzina ad un distributore automatico quan
do due giovani, arrivati nella pia2zola con una «vespa», gli 
hanno portato via (minacciandolo con una pistola) la cateni
na d'oro e il portafoglio con 390.000 lire. La vittima della 
rapina è Claudio Di Girolamo, 25 anni: ieri pomeriggio verso 
le cinque si è fermato al distributore Agip di via Appia 670. 
Due ragazzi a volto scoperto lo hanno derubato e poi sono 
scappati con la «vespa» verso il centro. 

Fughe di gas, interrogazione 
dei deputati radicali 

Interrogazione dei deputati radicali ai ministri dell'Indu
stria e della Protezione civile sulle fughe di gas. Il gruppo 
radicale alla Camera chiede «di quale entità è il rischio al 
quale è sottoposta in questo periodo Roma». I radicali chiedo
no inoltre all 'Italgas «se è a conoscenza dell'esatta ubicazione 
e dello stato di invecchiamento della rete di distribuzione». 

Bolsena, 60 sommozzatori alla 
ricerca dei segreti del lago 

Si chiama operazione «Sethlans» (nome etrusco del dio Vul
cano) ed è un tentativo di scoprire quasi tutti i segreti del lago 
di Bolsena, il più grande lago italiano dì origine vulcanica. 
Da ieri mat t ina (l'operazione durerà tre giorni) sessanta 
sommozzatori, una ventina di imbarcazioni, un elicottero del 
centro aviazione leggera dell'esercito, mezzi dei carabinieri e 
vigili del fuoco, tutti collegati via radio con la sala operativa 
della prefettura di Viterbo, sono al lavoro per sciogliere nu
merosi interrogativi sul lago..Tra questi c'è anche quello sui 
tempi del suo abbassamento, che sarebbe avvenuto non co
me si diceva milioni di anni orsono, ma tremila anni fa. 

Il 30 aprile scade i! termine per la presentazione dei piani 

Ci sono 16.5 
ma lo Stato non fa 

Una petizione della Cgil al governo e alle amministrazioni pubbliche - Beni culturali, 
sanità, catasto, protezione civile, verde: i settori dove servono le nuove assunzioni 

Tremila posti in più per
ché cittadini e turisti possa
no visitare scavi e musei non 
solò di mattina (e già questo 
in alcuni casi non e possibile 
per mancanza di personale) 
ma anche di pomeriggio e di 
sera. 500 in più al catasto per 
un efficace sistema fiscale, 
per il recupero dell'evasione, 
per l 'aggiornamento della 
stessa mappa catastale. Die
cimila in più nella sanità per 
coprire i posti vacanti, per 
riorganizzare l servizi, elimi
nare la grande mole di 
straordinari e garantire una 
migliore assistenza. Altri 
duemila posti nella protezio
ne civile per organizzare an
che un efficiente servizio di 
prevenzione antincendi che 
eviti con l'arrivo dell'estate 
un'ulteriore distruzione del 
verde e del patrimonio am
bientale di Roma e del Lazio. 
Mille posti in più per la dife
sa e la valorizzazione di par
chi e giardini pubblici, per 
disinquinare le acque del Te
vere e dell'Amene, per recu-
fierare e valorizzare il litora-
e romano. In totale 16.500 

posti in tutto 11 Lazio. 

Non sono proposte astrat
te. ma progetti concreti sul 
quali la Cgil del Lazio, la Ca
mera del lavoro di Roma, la 
funzione pubblica insieme al 

centro d'informazione disoc
cupati hanno raccolto mi
gliaia e migliaia di «firme per 
il lavoro» in calce ad una pe
tizione indirizzata al mini
stro della Funzione pubbli
ca, al Comune e alla Provin
cia di Roma, alla Regione 
Lazio, alle amministrazioni 
delle finanze e del catasto, 
della protezione civile e del 
beni culturali. Il banchetto 
per la raccolta delle firme, 
terminata l'altro Ieri, è s tato 
messo a piazza Venezia mer
coledì scorso e In un'ora oltre 
mille cittadini, giovani nella 
stragrande maggioranza, 
aveva già sottoscritto le pro
poste. «Proposte — dicono 
Aldo Carra, segretario regio
nale della Cgil, Giuseppe De 
Santis, segretario della fun
zione pubblica e Francesca 
Marchetti del centro Infor
mazione disoccupati — che, 
a dire il vero, il governo e le 
amministrazioni pubbliche 
avrebbero già dovuto elabo
rare. Scade, infatti, il 30 apri
le prossimo 11 termine ultimo 
per la presentazione di simili 
progetti. L'accordo raggiun
to il primo febbraio scorso 
per il pubblico impiego Im
pegna, infatti, il governo alla 
copertura delle carenze di 
organico in tutti i settori del
la pubblica amministrazione 

e le amministrazioni pubbli
che, sentite le organizzazioni 
sindacali, a predisporre en
tro il 30 aprile, appunto, pro
getti occupazionali della du
rata massima di un anno per 
la creazione di nuovi servizi 
e per il miglioramento di 
quelli esistenti. 

In particolare, secondo 
l'intesa, sottoscritta dal go
verno e dalle organizzazioni 
sindacali, progetti devono 
esser fatti per la difesa del
l'ambiente, la protezione ci
vile, per il miglioramento del 
catasto, per cercare di argi
nare l'evasione fiscale, per la 
tutela dei beni culturali. 

La scadenza del 30 aprile è 
ormai alle porte ma nulla è 
stato fatto. «Siamo all 'assur
do — osservano Carra, De 
Santis e Francesca Marchet
ti — questa volta i soldi ci 
sono per finanziare i progetti 
(600 miliardi previsti dalla 
finanziaria per i beni cultu
rali e ambientali, ì finanzia
menti Fio, quelli per Roma 
capitale, i fondi che dovran
no esser messi a disposizione 
ger progetti pilota nella pub-

llca amministrazione) ma 
manca la volontà per creare 
nuova occupazione». Per 
questo la Cgil del Lazio, una 
delle prime in Italia, ha lan
ciato mercoledì scorso con la 

raccolta di firme a piazza Ve
nezia una settimana di mo
bilitazione per 11 lavoro In 
tutta la Regione. Sono già in 
programma incontri con le 
sovrintendenze ai beni cul
turali, ai monumenti e al be
ni archeologici. 

La Cgil propone la crea
zione di un «circuito» di mu
sei nella zona che va dalla 
stazione Termini a Corso 
Vittorio, dove si concentra la 
maggior parte del patrimo
nio artistico della capitale. 
Un patrimonio per il quale 
occorrono orari anche po
meridiani e serali, una serie 
di iniziative culturali, la 
creazione di servizLrecessarl 
per cittadini e tur.oii. Una 
vertenza verrà poi aperta 
con la Regione Lazio perché 
assuma personale necessa
rio alla creazione di un effi
cace servizio antincendi. La 
Cgil propone che si creino 
«punti di osservazione» in 
tutta la regione, in cui lavo
rino assieme vigili del fuoco 
e comunità montane. Intan
to si stanno elabo.rando tutti 
gli altri progetti. E una corsa 
contro il tempo, una corsa 
contro le croniche Inefficien
ze di quella Pubblica ammi
nistrazione alla quale si vuol 
dare un nuovo volto. 

Paola Sacchi 

SONO 
BELLISSIMI 

/fUTOVOl 
la forza dello spettacolo con nuovo stile 
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2 ANNI DI GARANZIA 
28 POLLICI STEREO CON TELEVIDE0 

36 RATE MENSILI DA L. 53.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEVIDE0 
36 RATE DA L. 47.000 

la POLISPORTIVA COLLI ANIENE 
organizza la 9" edizione della 

MARATOIMIIMA 
DELLA COOPERAZIOIME 

3S edizione 

STRACOLLIAIMIEIME 
V I A L E E T T O R E F R A N C E S C H I N I 

domenica 27 aprile 1986 - ore 9 - km. 1.800 - km. 8.000 - km. 14.200 
La gara, su percorso misto, si svolga a Colli Aniene. capolinea 309. raggiungibile dalla 

Tiburtina, girando a S. Maria del Soccorso, o dall'autostrada Roma-L'Aquila. uscita Togliat
ti. Appuntamento alla 9 e partenza alla 9.30; quota di iscrizione t . 3000. Sono prevista 
premiazioni assoluta e di categoria, oltre al premi alle squadre e elle scuole più numerose. 
Per Informazioni rivolgersi a Polito, tei. 4560743. 

*— 

SEVERINO SPACCATROSI 
Antifascista nei Castelli Romani 

l'KI 1 \ / I O M DI 
MAURIZIO FERRARA 

l ( )N| ) \ / |ONLCLSIR\ MORI 

In vendita 
presso la Federazione 
dei Castelli Romani, 

e la sezione di Albano 

> 

-< 

Dopo le proteste 
la Sip cede: 
Guadagnolo 

avrà il telefono 
Da! n o s t r o cor r i sponden te 

TIVOLI — .Entro la fine dell'anno finirà l'isolamento telefonico 
di Guadagnolo». A fare questa dichiarazione è Sergio Cotogni, 
direttore dell'agenzia Sip di Albano Laziale. «E già tutto predispo
sto — prosegue — i nostri impianti arriveranno fin sopra i 1.218 
metri del paese, entro il quarto trimestre de!l'S6. Forse anche 
prima. Non vorrei sbilanciarmi ottimisticamente, ma i tecnici che 
stanno lavorando all'operazione mi hanno assicurato che in set
tembre, massimo ottobre, installeremo i primi telefoni.. 

La Sip, dunque, non si fermerà a Capranica Prenestina, come 
aveva scritto 1 Unità il primo aprile, ma anche Guadagnolo, il 
paese più alto del Lazio, avrà i suoi numeri telefonici. Sul tavolo 
del dirigente dell'azienda, in bella vista c'è un incartamento con 
sopra scritto «Guadagnolo.; dentro, sopra tutti i documenti e gli 
scambi epistolari tra Sip, sindaco di Capranica e Pro-loco, c'è 
l'articolo nel quale l'Unità denunciava il caso di questo paese dei 
monti Prenestini. «L'unico del Lazio — secondo la denuncia della 
Pro-loco e del sindaco di Capranica — dove non era arrivato 
ancora il telefono.. Nel giro di pochi giorni, problemi che sembra
vano insormontabili e situazioni latenti da anni si sono risolti 
positivamente per tutti. I cittadini di Guadagnolo non dovranno 
neanche pagare la cifra di diversi milioni che all'inizio gli era stata 
richiesta dalla Sip. «A norma di piano regolatore telefonico nazio
nale — afferma Cotogni — il paese è considerato fuori dal centro 
urbano ma siamo riusciti ad ovviare la situazione, eja spesa per 
l'installazione di un apparecchio telefonico non sarà diversa da 
quella che un abbonato avrebbe dovuto sostenere a Palestrina o 
Capranica*. 

Non sarà comunque facile tecnicamente portare la linea telefo
nica a Guadagnolo. Due saranno i ponti radio che verranno siste
mati per far giungere i segnali da San Vito Romano, e non da 
Capranica, perché il paese prenestino è coperto in '.inea aerea. «Un 
progetto assai oneroso economicamente per la Sip _— afferma 
Cotogni —, che dà ancora una volta dimostrazione di sensibilità 
sociale. La nostra speranza è che le domande arrivino presto ed in 
numero congruo». 

Dall'autunno verrà risolta anche l'annosa questione della cabi
na pubblica, che secondo la denuncia dei cittadini era sempre 
guasta. I problemi erano dovuti essenzialmente al fatto che per 
attivarla erano stati necessari sette chilometri e ottocento metri di 
cavo, che saliva «volante, sulla montagna. Bastava un po' di catti
vo tempo per metterla fuori uso. Con 1 arrivo del segnale telefonico 
via ponte radio anche questo problema verrà superato. «Ogni que
stione si è risolta — conclude il dirigente della Sip — direi estre
mamente bene per tutti. Grazie alla nostra buona volontà, ma 
anche a quella dimostrata dall'Amministrazione di Capranica che 
ci ha concesso, dopo qualche titubanza, il terreno per faxe gli 
impianti necessari*. 

a. c 

:J . 
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Ritorna 
il caro 
vecchio 
treno... 
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Cambia «casa» la linea 
per Genova e Torino 

Per garantire 11 collegamento con Flumlcl* 
no sarà spostata in blocco la grande arteria 
Roma-Genova-Torino. Un lavoro Imponente 
che nel progetti di massima dovrebbe rial
lacciarsi al grande anello che a sua volta ab
braccerà tutta la zona nord della citta. I lavo
ri per allestire 11 nuovo ramo compreso tra 
Maccarese e la stazione Roma San Pietro (at
tualmente funziona a ritmo ridotto proprio 
per permettere l'esecuzione delle opere già In 
corso da tempo. SI tratta di una ferrovia a 
doppio binarlo, con curve larghissime e pen
denze ridotte al minimo che dovrebbero per
mettere la velocità delle motrici, anche in 
prossimità del centro urbano, di 140 chilo
metri orari. La Infrastruttura fu allestita a 
suo tempo dal ministero del Lavori Pubblici, 

ma oggi 11 programma ne prevede una radi
cale ristrutturazione con la costruzione della 
galleria Macchia Grande (1,430 km) nonché 
Il nodo Aurelio, tutto In sotterraneo. 

C'è poi da allestire un nuovo viadotto che 
accolga quattro binari sopra via Gregorio 
VII. Un Intervento complesso ma indispen
sabile per l'ingresso nella stazione Roma San 
Pietro della mega-linea Roma-Genova-Tori
no e per 11 previsto raddoppio del tratto San 
Pietro-La Storta-Viterbo. 

Contemporaneamente si dovrebbe arriva
re all'elettrificazione del tratto Roma-San 
Pietro-Roma Trastevere e all'istituzione di 
un nuova fermata in prossimità di Piazzale 
del Quattro Venti per l treni della linea Ro
ma-Viterbo. 

^ ^ l i n i » P.M-ROM» i* 
^ ^ ^ * l \»L» STOLTA 
« . _ • NUOVO p£«CORSO <£' 

P l i A - R o M A 

. . . _ . H£T«Ò RoHA-OsTiCNÌC 
LCOXABtlO D A VihCI 

I soldi sono pochi: 
si farà l'anello? 

Per II raddoppio del percorso San Pietro-
La Storta-Viterbo si prevede la costruzione 
di un viadotto dove, grazie all'intesa tra Co
mune e Acotral, sarà possibile realizzare una 
fermata della linea A metropolitana sul pro
lungamento oltre Ottaviano. Se per questo 
capitolo In teoria non dovrebbero sorgere 
problemi, guai non indifferenti Invece si pre
vedono per l'ultima parte del plano, quella 
dell'unione tra il ramo Aurelia-Maccarese 
con Roma Smistamento. Qualora 11 progetto 
venisse attuato alla lettera, la capitale po
trebbe disporre di un vero e proprio raccordo 
anulare su ferro: in sostanza tutta la città 
verrebbe ad essere racchiusa da una cintura 
ferroviaria su cui spostarsi rapidamente da 
un capo all'altro. 

Ma proprio su questo ultimo versante, così 

Importante, cominciano a profilarsi gli osta
coli più grossi. La scarsità di finanziamenti, 
prima di tutto, e poi i problemi urbanistici e 
ambientali. In prossimità di Tor di Quinto Io 
studio delle Ferrovie prevede un ponte sul 
Tevere per il quale non è stato ancora con
cesso 11 benestare necessario all'avviamento 
del lavori. Lo stesso vale per la costruzione 
dei rami d'innesto in prossimità dello scalo 
Smistamento. C'è da risolvere 11 nodo delle 
occupazioni abusive tuttora presenti sempre 
nell'area Tor di Quinto e che costituiscono 
un ostacolo Insormontabile per la prosecu
zione del progetto. Infine un accenno, non 
certo di poco conto, alle necessità finanziarie 
calcolate al fine di assicurare 11 completa
mento delle Infrastrutture. La cifra si aggira 
intorno al 130 miliardi, che però, almeno fino 
ad ora. non ci sono. 

Nell'89 si potrà arrivare all'aeroporto «volando» a bordo di un treno 

Roma-Fiumicino in venti minuti 
Sarà così la «rivoluzione ferroviaria» 

Il mega-progetto prevede, oltre alla linea veloce per il Leonardo da Vinci, anche lo spostamento della Roma-Genova-Torino sulla 
Maccarese - San Pietro e la ristrutturazione del raccordo su rotaia - Il piano è dell'81 e ora siamo sulla dirittura d'arrivo 

Dalla stazione Ostiense 
fin dentro l'aeroporto di 
Fiumicino, In venti minuti 
al massimo correndo con il 
treno. Da anni si paria di 
affidare almeno una parte 
del complesso sistema del 
trasporti urbani a una ben 
integrata rete su rotala, un 
progetto che ha fatto di
scutere a lungo, che non 
sempre ha trovato entusia
stiche accoglienze e che 
per di più ha sofferto di 
una cronica carenza di 
fondi, ma che ora, sia pure 
faticosamente, sembra 
proprio arrivato sulla di
rittura d'arrivo. Dietro le 
palizzate del cantiere alle
stito davanti al palazzo del 
voli Internazionali del 
•Leonardo da Vinci» sta 
prendendo corpo il colle
gamento della vecchia 
tratta Roma-Fiumicino 
con l'aeroscalo, disegnato 
dagli architetti della «So
cietà Aeroporti» per le Fer
rovie dello Stato. Un'opera 
avveniristica che entrerà 
in funzione nell'89, dotata 
di un tunnel-terminale 
completo di servizi ultra
moderni (scale mobili, 
strutture per handicappa
ti, ascensori, volte tubola
ri) e tale da reggere il con
fronto con le avanzate at
trezzature degli altri scali 
europei. 

Ed è solo un aspetto del
la •rivoluzione ferrovia
ria», che sta per toccare la 
Capitale: perché parallela
mente si sta già lavorando 
per spostare sulla linea 
Maccarese-Aurella-Roma 

San Pietro la Roma-Geno
va-Torino, una delle più 
grandi direttrici del traffi
co nazionale e Internazio
nale su cui transitano 150 
convogli al giorno. Ancora: 
se si troveranno 1 finanzia
menti necessari e si supe
reranno problemi burocra
tici e amblentallstlci che la 
costringono ancora a re
stare sulla carta, la ristrut
turazione avanzerà a passi 
da gigante anche sulla 
traiettoria nord della cin
tura ferroviaria: si va dal 
raddoppio e proseguimen
to della Roma-Viterbo, al 
rafforzamento della Roma 
Trastevere-Roma Ostiense 
(per alleggerire il traffico 
merci dal nord al sud) e al 
quadrupllcamento del per
corso tra Roma Smista
mento e Roma Tiburtlna. 
Nel complesso si tratta di 
Interventi massicci su de
cine di chilometri di «stra
da ferrata» e che avranno 
anche snodi di Interscam
bio con 1 futuri prosegui
menti delle metropolitane. 

Va da sé che tutto ciò do
vrebbe avere effetti benefi
ci per tutti: per 1 pendolari, 
soprattutto, costretti ora a 
viaggiare In condizioni di
sastrose, pigiati come sar
dine su linee troppo brevi, 
vecchie e prive di agganci 
con altri mezzi pubblici e 
per la circolazione auto
mobilistica che troverebbe 
così strade più sgombre. 

I progetti sono di vec
chia data. Partendo dalla 
necessità di razionalizzare 
11 tragitto extraurbano del
la Roma-Pisa, sostituen
dolo appunto con il nuovo 
raccordo, si profilò fin dal
la fine degli anni settanta 
la possibilità di utilizzare 
meglio e in altro modo 1 bi
nari, passaggi a livelli e 
impianti di segnalazione. 
Una possibilità che la pas
sata giunta di sinistra al 
Campidoglio e la Regione 
non si lasciarono sfuggire, 
cogliendola a volo. Poi, si 
sa, ne è dovuto passare di 
tempo prima che l'Idea po
tesse essere messa nero su 
bianco e che soprattutto 
arrivassero l soldi necessa
ri. La presentazione delle 
planimetrie di. parte della 
società Aeroporti alle Fer
rovie risale al maggio 
dell'81 e da allora si è pro
ceduto pian piano tra in
terruzioni a singhiozzo e 
rapide riprese. Uno stan
ziamento corposo sta ora 
rendendo possibile l'ulti
mazione della «metropoli
tana di superficie» Roma 
Fiumicino e della devia
zione della linea Roma-Pi
sa. È incerta invece, alme
no fino a quando non ci sa
rà la piena disponibilità 
degli investimenti Fio l'e
secuzione dell'altra trance 
del piano, quella che ri
guarda l'ampliamento 
dell'anello ferroviario. 

A cura di Valeria Parboni 

Tapis-roulant 
e ascensori p̂ r 
salire in aereo 

Ostiense, Magliana, Ponte Galerla e la nuova deviazione 
che lascia la precedente direzione Fiumicino-Porto per en
trare nel cuore del Leonardo Da Vinci. Questo 11 percorso 
della «metropolitana di superficie» in piena realizzazione. I 
convogli viaggeranno con una frequenza di quindici minuti 
uno dall'altro e approderanno in sopraelevata proprio a metà 
tra le aerostazioni nazionali e quelle internazionali. Una vol
ta scesi, i passeggeri potranno raggiungere l punti di imbarco 
con tapis-roulant. La sezione di testa avrà la forma di un 
«hangar» che si accorderà elegantemente con l'architettura 
di tutto l'impianto. All'interno, a destra e a sinistra della 
struttura portante, camminamenti, ascensori, scale mobili, 
servizi. Lo spazio sotterraneo sarà probabilmente adibito a 
parcheggio. 

Dall'altro capo della ferrovia, cioè alla stazione Ostiense, 
verrà spostato l'Air Terminal. Anche qui è previsto un tapis-
roulant per collegare il vicinissimo attestamento della me
tropolitana Piramide. Guardando la cartina qui accanto ri
sulta chiaro che da ogni punto della città sarà possibile (una 
volta prolungati l tracciati del metrò) raggiungere l'aeropor
to praticamt:ete senza mai scendere dal treno con un enorme 
risparmio di tempo, a differenza di quanto accade ora. L'at
tuale servizio Acotral Infatti finisce 11 più delle volte per re
stare impastoiato nel traffico automobilistico, mentre la li
nea ferroviaria in funzione che oltretutto passa lontano dal
l'aeroporto dispone di un treno ogni ora e mezzo. 

didoveinquando 
Sulle vette del suono con Manganaro 

un giovane pianista «proustiano» 
Momento culminante del

la stagione di Castel San
t'Angelo. dedicata al giova
ni, si pone 11 concerto di Fla
vio Manganaro, protagoni
sta, diremmo, di un pro
gramma «uno e trino», nel 
quale ciascun brano vale di 
per sé nel dare la misura di 
un temperamento straordi
nario e tutti e tre rendono 
unitariamente l'immagine 
di un pianista che il mondo 
della musica può Incomin
ciare a contendersi. 

Il Manganaro — già ap
prezzato in altre occasioni — 
ci riporta ad un tempo prou
stiano, nel cui breve arco si 

svolge tutta un'era. In questi 
ultimi mesi si è compiuta in 
lui tutta una nuova vicenda 
musicale. Viene ora alla ri
balta un dominatore del suo
no, capace delle accensioni 
più folgoranti, come della 
dolcezza più preziosamente 
scavata e custodita nel cavo 
d'una sensibilità palpitante. 
La famosa Ciaccona di 
Bach-Busonl si è Innalzata 
nello spazio come u n massic
cio picco sonoro; la quarta 
Sonata di Skriabln, che ha 
tutt'altra materia sonora, è 
venuta fuori dal suo pathos 
come una furia dell'anima 
che l'interprete ha reso non 

Domattina alle 9.30 prende 11 via a Colli Anlene la 9* edizio
ne della maratonlna della cooperazione cui si affianca la 3* 
edizione della Stracolllanlene. La maratona, organizzata dal
la Polisportiva Colli Anlene e sponsorizzata dall'Aie, è dive
nuta ormai una gara nazionale classica per il livello alto 
degli atleti partecipanti (è inserita nel «Corrltalla 86» ed è 
valida per la classifica nazionale della specialità). SI sono già 
Iscritti Dagnano, vincitore dell'edizione 1985, Faustlni, pri
mo Italiano nella Coppa europea di maratona del 1985, Are
na, due volte campione Italiano della specialità e 2° arrivato 
nella maratona di Manila, e Daniela Tibertl, vincitrice della 
Romaratona 1984. 

meno maestosa e Incomben
te di un impeto della natura. 

Pianista sorretto da una 
sua certezza, 11 Manganaro 
ha poi dischiuso la più inten
sa, nervosa, •diabolica» e 
•angelica» visione della So
nata di LiS2t, che ci sia capi
tato di ascoltare In questi ul
timi tempi. Scaturita dai 
suoni tronchi e sospesi che 
l'avviano, ad essi il Manga
naro l'ha ricondotta, dopo 
un seguito di meraviglie. Era 
la terza vetta che dava il se
gno d'una nuova presenza 
musicale. Bello il successo 
coronato da uno splendido 
Chopln fuori programma. 

Luigi Lapatina: 
«L'artista • l'amora» 1983 

I fiorì «sudisti» di Luigi Lapetina 
pieni di forme e di tutti i colori 

Maratona 
con migliaia 

di atleti 
domani a 

Colli Aniene 

Lo scorso anno corsero oltre mille atleti; questa edizione 
(gara su percorso misto) dovrebbe contare, al termine delle 
Iscrizioni, circa 1500 partecipanti. L'appuntamento è fissato 
alle ore 9 al capolinea del bus 309, raggiungibile dalla Tibur
tlna, girando a S.M. del Soccorso o dall'autostrada Roma-
L'Aquila, uscita via Togliatti. 

La partenza è unica: quelli con 11 pettorale «Stracolllanle
ne» (partecipazione non competitiva) compiono 1800 metri, le 
categorie giovanili 8 km e tutti gli altri 14,200 km. A tutti 
viene offerta una sacchetta. Ci sono anche due ristori: Il pri
mo al settimo chilometro e il secondo all'arrivo. L'iscrizione 
costa lire 3.000. Per Informazioni e iscrizioni telefonare al 
4560743. 

Saint Louis: 
il Comune lo 
fa chiudere, 

ma c'è 
un equivoco 

• LUIGI LAPETINA — Louis Spazio Visivo, 
via A. Brunetti 43. 

Pochi anni fa, ì pittori nauseati e inorriditi dal 
nostro presente che si facevano nostalgici della 
bellezza antica e ritenevano unica dignità per la 
pittura il prendere figure e stilemi dal museo si 
contavano nelle dita delle due mani. Oggi sono 
un centinaio ed è assai difficile uistinguere i veri 
e poetici nostalgici da quelli che sperano fare 
fortuna in maschera: pittori colti, nuovi manieri
sti. anacronisti. ecc. 

Da Potenza Luigi Lapetina. quarant'anni, ha 
portato una serie interessante di dipinti e disegni 
manieristi tra i quali hanno spicco certi quadri di 
fiori per la forza del colore e della materia che fa 
lievitare la nostalgia concettuale della composi
zione. 

In genere i nuovi colti e manieristi vivono di 

languori; Lapetina. invece, ha una bella qualità 
terragna e sanguigna dello sguardo che nessun 
concetto museale riesce a addomesticare. 

In fondo le belle qualità di questa pittura 
stanno nella concretezza materica, nel volgare 
che ridicolizza l'accademico, e nell'autobiografia 
sempre presente. Al suo posto, prenderei a mo
dello il giovane fruttarolo del Caravaggio che si 
fìnge Bacco col bicchiere in mano. 

Lapetina ha il gusto del simbolo: la figura del 
pittore bendato; ma la sua forza sono i fiori di 
tutte le forme e di tutti i colori riuniti a gran 
mazzi: valgono come esibizione di vitalità e di 
bellezza naturale e, naturalmente, come capacità 
di potenza imitativa/creativa del pittore (fa sot
tolineatura di Marcello Venturoli e giusta). Certi 
?|uadri sono troppo laccati con spiacevole effetto 
otografico, 

Dario Micacchi 

Il «Saint Louis», il famoso lo
cale jazz di via del Cardello, è 
stato chiuso dal quinto distret
to di polizia su ordinanza del 
Comune di Roma. «Si tratta di 
un equivoco — dice Mario 
Ciampà direttore dell'associa
zione culturale —; la polizia ci 
considera infatti un locale pub
blico mentre invece il mio club 
ha sempre svolto un'attività 
culturale». Il provvedimento è 
stato preso perché il «Saint 

Louis» non disponde di una re
golare licenza commerciale. 

•La stessa situazione si era 
venuta a creare nel 1984 e nel 
1985, ma allora il pretore aveva 
riconosciuto l'attività culturale 
del Saint Louis — prosegue 
Ciampà — è un equivoco che 
andrebbe chiarito, perché altri
menti simili provvedimenti po
trebbero colpre tutti i "Jazz 
flub" di Roma». Nel frattempo 

stata inoltrata una richiesta 
di dissequestro al pretore. 

«Il "Saint Louis" — conclu
de Ciampà nel comunicato — 
confidando nella solidarietà 
espressa da musicisti, dai soci e 
dagli amici, ha preso l'iniziati
va di sottoporre una petizione 
al sindaco per la ripartura im
mediata del Circolo». Chiunque 
volesse esprimere lapropria so
lidarietà pub recarsi per la fir
ma della petizione presso la St, 
Louis Jazz School, via dell'An-
geletto 7. dalle ore 16 alle ore 
22 - Telefono 464469. 
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D Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era or ig inar iamente n a t o per la 
te lev is ione q u e s t o f i lm d i re t to 
d a Volker Schlondor f f e inter
p r e t a t o da un g rande Dust in 
H o f f m a n . Il t e s t o di Mil ler è ce
lebre . m a ques ta versione cine
m a t o g r a f i c a r iesce paradossa l 
m e n t e a dire qualcosa di n u o v o 
sulla s t raz iante v icenda di Wi l ly 
L o m a n . i c o m m e s s o v iaggiato
re» m u r a t o v ivo in u n sogno 
a m e r i c a n o c h e n o n si realizzerà 
m a i . Il f i lm , tu t to girato in inter
n o , 6 lungo e fa t icoso - m a vale 
la p e n a d 'essere g u s t a t o c o m e 
mi raco loso e s e m p i o di incontro 
t ra c i n e m a e tea t ro 

E T O I L E 

O Diavolo 
in corpo 

É l 'ormai ce leber r imo fi lm eli 
Bel locchio t r a t t o l iberamente 
da l r o m a n z o di Rad iguet . Ribat 
t e z z a t o m a l i z i o s a m e n t e «Pabst 
e Fagiol i» . «Diavolo in corpo» 6 
in rea l tà un f i lm sof fer to , c o m 
p lesso . d o v e i t e m i del post -
te r ror ismo e d e i r « a m o u r fou» 
si f o n d o n o c o n singolare eff ica
c ia . Q u a n t o alla f a m o s a scena 
del la «fel lat io», è fuori luogo 
o g n i m o r b o s i t à : con e s t r e m o 
g a r b o . Bel locchio è r iuscito a 
togl iere ogni possibi le volgari tà 
a que l t enero a t t o d ' a m o r e . 

Q U I R I N E T T A 
H O L I D A Y 

• La ballata 
dì Eva 

Terzo f i lm di F rancesco Longo . 
c i n q u a n t e n n e regista leccese 
n o n n u o v o a r i t rat t i di d o n n a . 
O g g i è la vo l ta di Eva . operaia 
n a p o l e t a n a e m i g r a t a a M i l a n o 
c h e d e v e tornare prec ip i tosa
m e n t e a casa p e r c h é la figlia è 
s c o m p a r s a . E l'inizio di un ' in 
dag ine per icolosa che la p o r t e 
rà a f rugare nel s o t t o b o s c o de l 
la p icco la de l inquenza napo le 
t a n a . M a alla f ine r i t roverà la 
f igl ia , c h e era f ini ta in un colos
sa le giro di prost i tuz ione infan
ti le. 

Q U A T T R O F O N T A N E 

• Papà è in 
viaggio d'affari 

D o p o quas i u n a n n o , il v inci tore 
del la P a l m a d ' o r o di C a n n e s 
' 8 5 è f i n a l m e n t e sugli schermi 
i ta l iani . Lo jugos lavo Emir K u -
stur ica (già au to re de l del izioso 
«Ti r icordi Do l ly Be l l 7 ») ci por ta 
s t a v o l t a nella S a r a j e v o d e l l ' i m 
m e d i a t o d o p o g u e r r a , v is ta a t 
t r a v e r s o gli occh i di u n b a m b i 
n o il cu i b a b b o , per qua lche m i 
s te r ioso m o t i v o , è s e m p r e mn 
v iagg io d 'a f far i» . In rea l tà il p a 
d r e è in un g u l a g , a c a u s a della 
sof f ia ta di q u a l c h e « n e m i c o » . . . 
U n q u a d r o d ' e p o c a , e d ' a m 
b i e n t e . d i s e g n a t o c o n g r a n d e 
equi l ibr io e c o n il b e n e d e t t o d o 
n o del l ' i ronia. 

C A P R A N I C H E T T A 

Q La mia Africa 
Il r o m a n z o / d i a n o di K a r e n BIi-
x e n a v e v a s e d o t t o e a b b a n d o 
n a l o d e c i n e di regist i h o l l y w o o 
d ian i . S e m b r a v a il l ibro i m p o s 
sibi le d a p o r t a r e sullo s c h e r m o . 
A l l a f ine , c ' è r iusci to S idney 
Po l lack . r e s o o n n i p o t e n t e dal 
t r ion fo c o m m e r c i a l e di Toost ie 
e d a l «si» d i d u e divi c o m e R o 
b e r t R e d f o r d e M e r y l S t r e e p (a 
cu i si a g g i u n g e una bel la p a r t e 
c ipaz ione st raordinar ia di K laus 
M a r i a Brandauer . p iù m i s u r a t o 
d e l so l i to ) . La s t o n a è quel la . 
a u t e n t i c a , v issuta dal la Bhxen 
ne l l 'A f r ica de l p r i m o " 9 0 0 : l 'o
d issea spir i tuale di u n a d o n n a 
d iv isa t ra u n a p ian tag ione d a 
g e s t i r e e u n t r iangolo sent i 
m e n t a l e d a d ipanare . V inc i tore 
d i 7 Oscar , t ra cui migl ior f i lm e 
migl ior f e c i a. 

E M B A S S Y 
E U R C I N E 
F I A M M A 

K I N G 

O Speriamo 
che sia femmina 

M a r i o Mon ice l l i n o n d e m o r d e : 
è s e m p r e u n o de i migl ior i reg i 
s t i i tal iani e lo d i m o s t r a c o n 
q u e s t o f i lm t u t t o «al f e m m i n i 
l e » . lui a b i t u a t o agii eroi m a 
schil i e u n p o ' c ia l t roni c o m e 
B r a n c a l e o n e e I solit i ignot i . 
S e r v e n d o s i d i u n cast d ' e c c e 
z i o n e (Lrv U l l m a n . Ca ther ine 
D e n e u v e , Giul iana D e Sto . S t e 
f a n i a Sandre l l i . A t h m a C e n c i , 
G iu l iano G e m m a ) c i p o r t a in u n S 
caso la re di c a m p a g n a per nar
ra rc i u n a c o m p l i c a t a s tor ia fa 
mi l ia re . Il f ina le è a p e r t o alla 
s p e r a n z a , fo rse la sol idar ietà 
f r a d o n n e es is te d a v v e r o 

G R E G O R Y 
R I V O L I 

D Ran 
E c c o la g r a n d i o s a n le t tu ra de l 
« R e Lear» f i r m a t a d a Ak i ra K u -
r o s a w a e in te rp re ta ta nel ruolo 
d e l p r o t a g o n i s t a H i d e t o r a d a 
T a t s u y a N a k a d a i . G i ra ta alle 
p e n d i c i de l F u j i - Y a m a , a m b i e n 
t a t a ne l G i a p p o n e de l ' 5 0 0 (già 
t e a t r o d e l l ' c a n t e f a t t o » d i q u e 
s t o f i l m . « K a g e m u s h a » ) . a l l 'e 
p o c a de i s a m u r a i , la t ragedia di 
S h a k e s p e a r e d i v e n t a t raged ia 
c iv i le , del la g u e r r a , del la v io len
z a e d e l p o t e r e , e ins ieme 
d r a m m a del la seni l i tà e del la 
p a z z i a . La p o t e n z a ep ica de l 
s e t t a n t a s e i e n n e . g r a n d e m a e 
s t r o . n e e s c e i n t a t t a . 

G I O I E L L O 

D O T T I M O 
O B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

l'Unità - ROMA- SABATO 
26 APRILE 1986 

Prime visioni 

ACADEMY HALL 
Via Starna . 17 

l . 7 000 
Tel. 426778 

ADMIRAL 
Piazza Verbano. 15 

L 7 0 0 0 
Tel 851195 

9 settimane e Vi di Adrian Lyne con r»V 
ckey Rourke - OR (15 45-22.30) 

Spie come noi di John Landis. con C Cha 
se e 0. Aykroyd • A (16 30-22 30) 

Spettacoli 
ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

AIRONE 
ViaLiAa 44 

L 7.000 
Tel 352153 

Night mere 2 - La rivincita di J Shoner. 
con Marc Patton - H 116 30-22 30) 

L 3 500 
Tel 7827193 

Ritorno al futuro di Robert Zeneckis con C 
Llyd FA (16 15-22 301 

D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso; BR: Brillante; C : Comico; D A : Disegni animat i ; D R : Drammat ico: -
E: Erotico; F A : Fantascienza; G : Giallo; H : Horror; M : Musicale; S A : Satirico: S E : Sent imentale 

N0V0CINE D'ESSAI L 4 000 II bacio della donna ragno di Hector Ba 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 benco. con William Hurt • DR (16-22.30) 

KURSAAL Babye il segreto della leggenda perduta 
Via Paisielto. 24b Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 Alle 16.30 II dott. Mabuse (prima parte) di 
Tessera bimestrale L. 1.000 F. Lang Alle 18 30 II dot t Mabuse (se-
Via Tiepoto 13/a Tel. 3619891 conda parte) di F. Lang. Alle 20.30 e 22.30 

Nosferatu il vampiro di F.W, Murnau. 

TIBUR Via degli Etruschi, 40 Ag. 007 bersagli mobile di J. Fleming, con 
Tel 495776 Roger Moore - A 

Cineclub 
ALCIONE L 5 000 " * 0 ' * • mezzanotte ót Hackford. con Isa-
Via L di Les.'na 39 Tel. 8380930 bella Rosseilmi e Mifchail Baryshn.kov - OR 

(17-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
V.aMonte-bello. 101 Tel 4741570 

Film per adulti (10 1130/16 22 30) 

AMBASSADE L 7 000 
Accademia Ag<3li. 57 Tel 5408901 

9 settimane e 'A di Adrian Lyr.e. con Mi-
ckey Rourke - DR (15 30 22 30) 

AMERICA L 6 000 Spie come noi di John land,s. con C Cha-
V.a H del Grande, 6 Tel 5B16168 se e 0 Oftro>d - A (1630-22 30) 

ARISTON L 7 000 Spie come noi di John Land.s. con C Cha-
V.a Cicerone. 19 Tel 353230 se e 0 A\tfoyd - A 16 30 22 30) 

ARISTON II 
Ga' eria Co'onna 

L 7000 
Tel 6793267 

Voglia di vincere con Michael. J Foi - FA 
(16 30 22 30) 

ATLANTIC L 7 000 Yuppies di Carlo Vanzna. con Massimo 
V Tuscolana. 745 Tel 7610656 Boldi. Jerry Caia - BR (16 30 22 30) 

AUGUSTUS 
C soV Emanuele 203 

L 5 0 0 0 
Tel 6874555 

Tokio-Ga (versione orig.na'e) di Wim Wen-
ders (17-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V deg1, Sciponi B4 

BALDUINA 
PzaBVIu.na 52 

BARBERINI 
Pozza Barberi'* 

L 4 000 Ore 15 II pianeta azzurro di F. Piavoli 
Tel 3581094 16 30 Jimrny Dean Jimmy Dean di R 

Attman O e 18 30 Stranger than paradi
se di J Jarmusch Ore 20 30 Another 
country di M Kamewska Ore 22 30 Lo 
spirito dell'alveare di V Enee 

Piramide di paura di S Sp'eberq - A 
(16 15 22 30) 

L 6 000 
Tel 347592 

L 7 0CO 
Tel 4751707 

BLUE M 0 0 N L 4 000 
Via dei 4 Cantoni 53 Tel 4743936 

BRISTOL 
Via Tuscoia-n 950 

Signori, il delitto è servito, con H Bren-
r.en Rega di Jonatnan L-nn - G 

116 30 22 30) 

( lo 22 30) Film per ad-ilti 

L 5 000 
Tel 7615424 

Rocky IV di e con Syltester Stallone - DR 
116 221 

CAPITOL 
Via G Saccon-

L 6 000 
Tel 393280 

Il gioiello del Nilo con Michael Doug'as - A 
(16 30 22 30) 

CAPRANICA L 7 000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

CAPRANICHETTA L 7 000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

CASSIO 
Via Cassia 692 

Poliee Reg;a di Maurice Piala! con Gerard 
Depard.eu e Sophie Marceau - A 

(16.30-22 30) 

Papi A in viaggio d'affari di Emr Kustunca 
- BR (17-22 30) 

L 3 500 
Tel 3651607 

La messa ò finita di e con Nanni Moretti • 
OR (16 15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6 000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel 350584 

Vivere e morire a Los Angeles di William 
Fnedkm - DR (16-22 30) 

DIAMANTE L 5 000 
ViaPrenest.na 232 b Tel 295606 

Kocky IV di e con Syivester Stallone - DR 
(16-22.30) 

EDEN L 6 000 
P zza Ctfa ck Rienzo 74 Tel 380188 

La Bonne di Salvatore Samperi con F. Guer-
tm e K M,chelsen - E (VM 18) 

(16 30 22 30) 

EMBASSY L 7.000 La mia Africa di Sydney Po'lack con Robert 
V.a Stoppani 7 Te! 870245 Redford e Meryl Streep - DR (15 50-22) 

EMPIRE 
V le Reg na Margherita 

L 7 0 0 0 
29 T 857719 

La veneziana di Mauro Bologn ni. con Lau
ra Antonelh - SE (16 30 22 30) 

ESPERIA 
Pi3zza Scrigno 17 

L 4 0 0 0 
Tel 582884 

A cena con gli amici • BR (16.30-22 30) 

ESPERO 
Via Norrentana 11 

L J 500 Rocky IV di e con Syivester Stellone - DR 
Tel 693906 (16-22.30) 

ETOILE 
Piazza m Lucina. 41 

L. 7.000 Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Tel 6376125 Schlóndorf. con Dustin Hoffman - DR 

(17-22 30) 

EURCINE L 7 000 La miB Africa di Sydney Pollack con Robert 
ViaLszt 32 Tei. 5910986 Redford e Meryl Streep - DR 

(15.45-22) 

EUROPA 
Corso d'Ita'a 107/a 

L. 7 000 
Tel 864868 

Antarctica di Koreyosni Kurahara con 
Ken Kakatura - FA (16-22 30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A- La mia Africa, di Sydney Pollack 
Tel 4751100 con Robert Redford e Meryl Streep - DR 

(15.50-22) 
SALA B: Un complicato intrigo di donne, 
vicoli e delitti di Lina Wertmuller. con A. 
Molina e H Keitel-0R (16-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6 000 Teron e la pentola magica - DA 
Tel 582848 (16-22.30) 

GIARDINO L 5 000 •' mostro di Firenze di C Ferrano - DR (VM 
PzzaVulture Te! 8194946 181 (1630 -2230 ) 

GIOIELLO 
Via Nomentana, 43 

L 6 0 0 0 
Tel 864149 

Ran di Akira Kurosawa - Or 
(16.30-22.30) 

GOLDEN L 6 000 9 settimane e Vi di Adrian Lyne con Mi-
Vi3 Taranto 36 Tel 7596602 ckey Rourke - DR 116-22.30) 

GREGORY 
Va Gregorio VII. 180 

L 6 0 0 0 
Tel 380600 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
cel'i con Lv Ullman - SA (15.45-22.30) 

HOLIDAY 
ViaB Marcd'O. 2 

L 7 000 Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
Tel. 858326 M Oethers - DR (16-22.30) 

INDUNO L 5 000 9 settimana a Vi A Adrian Lyne con Mi-
V.aG Induno Te! 582495 ckey Rourke - DR (16.3022.30) 

KING 
Via Fogliano, 37 

L. 7 000 La mia Africa di Sydney Pollack. con Ro-
Tel B319541 ben Redford e Meryl Streep - DR (16-22) 

MADISON 
ViaChiabrera 

L. 5 000 
Tel 5126926 

Piramide di paura di S. Spielberg - A 
(16-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 Unico indizio la luna piena di Stephen 
Via Appia. 416 Tel 786086 King - H (16.30-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli, 20 

L 7 000 9 settimane e ft con Adrian Lyne e Michey 
Tel 6794908 Rourke - DR (16-22 30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C Colombo, km 21 

L. 4 000 
Tel. 6090243 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 
(20.30-22.45) 

METROPOLITAN L 7.000 Doppio taglio di Richard Marquand - H 
Via del Corso. 7 Tel 3619334 (16.15-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L. 4.000 
Tel 460285 

Film per adulti (1011.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4 0 0 0 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YOKK L. 6.000 Night mare 2 - La rivincita di J. Shoner. 
Vi3Cave Tel. 7810271 con Marc Patton - H (16-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carme'o 

L. 6.000 Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Tel. 5982296 Newell - DR (16.30-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 7.000 La Bonne di Salvatore Samperi con F. Guer-
Tel 7596568 rm e K. Nichelsen - E (VM 18) 

(16.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova, 427 Tel. 7810146 

Doppio taglio di Richard Marquand - H 
(16.15-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairo». 98 

L. 4.000 
Tel 7313300 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE L. 6 000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

La ballata di Eva di Francesco Longo. con 
Ida d< Benedetto - DR 
(16.30-22.30) 

QUIRINALE L. 7.000 La bonne ó. Salvatore Samperi. con F. 
Via Nazionale 20 Tel 462653 Guernn e K. Nickelsen - E (VM18) 

(16.30-22.30) 

QUIRINETTA L. 6.000 Diavolo in corpo di Richard Marquand - H 
ViaM Mmghetti.4 Tel 6790012 (16-22.30) 

REALE L 7.000 La Bonne di Salvatore Samperi con F. Guer-
Piazza Sonnmo. 15 Tel. 5810234 rm e X. Michelsen - E (VM 18) 

(16-22.30) 

REX L. 6 000 Taron e la pentots magica - DA 
Corso Trieste. 113 Tel. B64165 (15.45-22.30) 

RIALTO L. 5 000 Rendez-vous di André Téchmé; con J. Bi-
Via IV Novembre Tei. 6790763 ricche e L. Wilson - OR (VM 181 

(16-22.30) 

RITZ L. 6.000 Night mare 2 - La rivincita di J. Shoner. 
Viale Somala. 109 Tel. 837481 con Marc Patton - H (16-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
Via Lombardia, 23 Tel 460883 celli, con Liv Ullman - SA (16-22 30) 

R0UGE ET N01R L. 7.000 La Bonne dt Salvatore Samperi con F. Guer-
ViaSala/ian31 Tel 864305 'in e K. Mechelsen - E (VM 18) 

(16.30-22.30) 

ROYAL L. 7.000 " mio nemico di Wolfgang Petersen. con 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 Denms Quad • FA (16.30-22.30) 

SAVOIA L. 5 000 Il giustiziere della notte 3 <* Michael Win-
Via Bergamo, 21 Tel 865023 net, con Charles Bronson • A 117-22.30) 

SUPERCINEMA L. 7 000 Vivere e morire a LOJ Angeles di William 
Via Viminale Tel 485499 Friedkm - DR (17-22.30) 

UNIVERSAL L. 6 000 Yuppies di Carlo Vanzma. con Massimo 
Via Bari, 18 Tel 856030 Boli e Jerry Ca'à - BR (16-22 30) 

Visioni successive 

ACIDA Tel. 6050049 R'P°so 

ADAM 
ViaCas'Ima 18 

L. 2.000 
Tel 6161808 

Frutto adolescente 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

L.3 000 
Tel 7313306 

Big Banana - E (VM 18) (11-2230) 

ANIENE 
Piazza Semp'one. 18 

L. 3.000 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila 74 

L 2.000 
Tel 7594951 

F.lm per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2 000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Adorabile e seduzioni - E (VM 18) 

BR0ADWAY 
Vi3 dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.500 
Tel. 863485 

Pantere rosa show - DA 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3 000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 

M0ULIN R0UGE 
Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi, 1 

L. 5 000 Rocky IV di Syivester Stallone con Talia 
Tel. 588116 Shire - DR (16 22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L. 3 000 
Tel. 5110203 

La messa e finita di e con Nanni Moretti -
OR 

PASQUINO L. 3.000 9 settimane e % di Adrian Lyne. con Mi* 
Vicoìodel Piede. 19 Tel. 5803622 ckey Rourke - OR (16-22.40) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

UUSSE 
Via Tiburtma. 354 

L. 3 000 
Tel. 433744 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

3.000 (VM18) Intimi amori e rivista spogliarello (VM 18) 

Cinema d essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Ehrengard di Emidio Grego. con A. Habert 
eC . Jarret-DR (16.30-22.30) 

ASTRA L. 4.000 Ballando con uno sconosciuto di M i a 
Viale Jorio. 225 Tel. 8176256 Newell - DR (16.30-22.30) 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L 4000 
Tei. 6564395 

In compagnia dei lupi rega di Gicrdan Neil 
- A (VM 18) (16 22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel 869493 

Tango* di F. E. Solanas con M. Laforet - DR 

GRAUCO A l , e I 7 e 18-30 La piccola strega, di Z. 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 Smetana. Alle 20 30 La barca e piena d 

ImhooJ. 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

SALA A: La messa è finita di e con Nanni 
Moretti (17-20.50), Il grande freddo di L 

Tel 312283 Kasdan con VV. Hurt (18.40-22.30); Mon-
ty Python di e cor» T. G'.Uiam, T. Jone» 
(0.15). 
SALA B Return of secaocus seven di 
John Sayies (17-20.45); Vortex Prima, di 
Scott con Lydia Lunch (19-22.30); Bianca 
di e con Nanni Moretti (0.15). 

Sale dipce$at\&:~^mitt£'< 
CINE FI0RELU 
Via Terni. 94 

Canon il distruttore di R. Fleischor • A 

Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

Star Trek 3 alla ricerca dì Spak di W. 
Shatnor - FA 

NOMENTANO Via F. Redi. 4 Innamorarsi di Uki Rosbard, con Robert De 
H*o - SE 

FiiOn Roma 
O S T I A ^ E E E ^ l 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L 6 0 0 0 

Via dei Pal'ottint Tel 5603186 

Vivere e morire a Los Angeles di William 
FnecXin - DR (17-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L. 6 000 
Tel. 5610750 

Spie come noi di John L3nd<s. con C Cha
se e D OykroydA (16.15-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 
Vie del'a Marma. 44 Tel. 5604076 

Yuppies di Carlo Vanzina, con Massimo 
Bidi e Jerrv Ca'i - C3 (16.30-22.30) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

La signora della notte di Piero Sctmizappa 
con Serena Grandi - E (VM 18) (16-22) 

RAMARINI 

F I U M I C I N O 

Culturismo fisico maschile a femminile 
(16-22) 

TRAIANO Tel. 6440045 9 settimane e \i di Adrian Lyne con Mi-
chey Rourke - OR 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Antarctica di Koreyoshi Kurahara. con Ken 
Kakatura - FA 

FLORIDA Tel. 9321339 Taron e la pentola magica - DA 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
Tel. 9420479 L 6.000 

Spie come noi di Joh Landis con C. Chase 
eO. Oykroyd-A (16.30 22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Yuppies di Carlo Vanzma. con Maisrro 
Boidi e Jerry Ca!à - BR (16 22 30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 La venexiana di Mauro Bolognini, con Lau
ra AntoneKi - SE (16-22) 

VENERI Tel 9457151 Night mare 2 - La rivincita di J. Shoner. 
' con Marc Patton - H (16.30 22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 La carica dai 101 - DA 

Prosa 
A B A C O (Lungotevere Melimi. 33 -

Tel 3 6 0 4 7 0 0 5 ) 
Riposo 

A G O R À 8 0 (Tel 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Alle 2 0 4 5 . T tm in f i l a scritto, di
retto e interpretato da Paolo Scot
ti, con Camerini. Rosei. Di Fogg'a 
(U l t ime roplicho.) 

A N F I T R I O N E (Via S Saba. 24 -
Tel 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Alle 17 3 0 e alle 21 15 Scher 
z o s a m e n t e Cochov di e con Ser
gio Ammirata. Patrizia Parisi 

A N T E P R I M A (V.a Capo D'Africa 
5/A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
R-poso 

A R C A R CLUB (Via F. Paolo T o 
s t i , 1 6 / E ) - T a l . 8 3 9 5 7 6 7 
Riposo 

A U R O R A - E T I (V.a Flaminia Vec
chia. 5 2 0 - Tel. 3 9 3 2 6 9 ) 
R.poso 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/a -
Tel 5 8 9 4 3 7 5 ) 
Alle 17 3 0 e alle 2 1 . A g a m e n n o 
ne di Esctvlo. a Cura della Compa
gnia teatrale italiana Regia d. Pao
lo Paolon. 

B E R N I N I (Piazza G L. Bernm. 22 -
Tel 5 7 5 7 3 1 7 1 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Is-de • 
Tel 7 5 5 3 4 9 3 ) 
Alle 2 1 La D iv ina C o m m e d i a 
letw e interpretala da Franco Ven
tar.ni 

C E N T R A L E (Via CeSa 6 - Tel 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alle 2 1 Rassegno d> poeti roma
neschi I p o e t i la t t i dai p o e t i 

C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E 
REBIBBIA I N S I E M E 
R-poso 

C O N V E N T O O C C U P A T O (V.a del 
Co'osseo 6 1 - Tel 6 7 9 5 8 5 8 ) 
A le 2 1 . Cor r imene* omagg-o a 
Sa-r.uel Becken. con Denis Gue-
Q-J n reg a di Vita Accoro. 

D A R K C A M E R A (V.a Cam.Ha. 4 4 -
Tel 7 3 8 7 7 2 1 1 
R.poso 

D E I S A T I R I (Piazza Grotta Pmta 
1 9 - Tel 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
An« 2 1 M o s c h e volant i tragico
mico viaggio d» una maschera A 
cura del Teatro Regonate Toscano 
Marcello Sarto-'. 

DELLE A R T I (V.a S«:*a 5 9 • Tel. 
4 7 5 6 5 9 8 1 
Alle 2 1 - M u s i c a eh Marguerite Du
ra*. Cretto e interpretato da Sergo 
Fantoni. con Ilaria Occh-nt (U l t i 
m a rep l iche ) . 

DELLE M U S E (Via ForF.. 4 3 - Tel 
8 4 4 0 7 4 9 8 6 2 9 4 8 ) 
Ai;a 17 3 0 e alle 21 .15 V u o t i m 
r e n d e r e et H M T O Costanzo. 
con la Comp Va'eri Regia d. Paolo 
Gatti (U l t ime repl iche.) 

DE S E R V I (V.a del Mortaro 22 - Tel 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
R-poso 

G H I O N E (V.a deite Fornac.. 3 7 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 1 
A.ie 17 e a ie 2 1 . M iser ie • n o 
bi l tà scr.tto da Eduardo Scarpetta. 
duetto e interpretato da Mario 
Scarpetta. Nunzio Gallo. ( U l t i m e 
repl iche. ) 

G IULIO C E S A R E (Viale Culto Ce
sare. 2 2 9 - Tel 3 5 3 3 6 0 ) 
Alle 16 4 5 e alle 2 0 . 4 5 Le r e -
Gazze dì U s i s t r a t e & Pier Bene
detto Beroh e Antonio Catenda. 
con Maddalena Cnppa e Gigi Bo-
nos Reg-a d. A Catenda (Ultime 
repi>che) 

IL C E N A C O L O (Via Cavour. 108 -
Tel 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Riposo 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I IVia Cassia. 8 7 1 - Tel. 
3 6 6 9 8 0 0 ) 
Alle 2 1 Chi M a o e M e l a quasi un 
musical Scritto e diretto da Pier 
Latmo Guidoni 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 3 0 . D ive r ten t i ss imo con 
Gegia. Gino Rivieccio. Mano Ma
glione. Franco Caracciolo 

L A C O M U N I T À (Via G Zanazzo. 1 
- Tel 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 2 1 Chiacchiere di J. F Noo-
nan. con Mita Med.ci e Mari'u Pra
ti. regia di Franco Però 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzoni. 
4 9 5 1 - Tel 5 7 6 1 6 2 ) 
Alle 2 1 . L'ult ima chance a cura 
della cooperativa tCcntro Rat». 
Rega d. Antonello Antonsnte. 

L A M A D D A L E N A (Via Della Stel
letta. 18 - Tel 6 5 9 4 2 4 ) 
Riposo 

L A S C A L E T T A (V.a del Collegio 
Remano 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A Alle 1 7 . 3 0 e a'Ie 2 1 . 1 5 
R idere i iV i ta e m o r t e de l Cafò 
ec iantante) di Gianfranco Mazzo
ni e M Attanasio. A cura de' la 
Cooperativa Gruppo Teatro 
SALA B Alle 1 7 . 3 0 e alle 2 1 Le 
ba lbuz ie d i Ben iamino o v v e r o 
il m o s t r o d i Toorak . di S J 
Spears. con Gu-.do Cern^glia Regia 
d. Alfio Petr.m PRIMA 

LE S A L E T T E (Vicc'o del Campani
le 14 Tel 4 9 0 9 6 1 ) 
A':^ 2 1 (lingua inglese). De l i t to 
al l ' isola del le capre di Ugo Betti. 
c o i la comp Pciesis Rega di M 
Faraoni 

M A N Z O N I (V.a Montezefcio 14/e -
Tel. 3 1 2 6 7 7 ) 
Al'e 2 1 Plays di e con Lsdis'av 
Fisika a cura del «Teatro najona'e 
delia pantomima». 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli 5 -
Tel 58953071 
R poso 

M O N G I O V I N O IVia G Genorchi 
15) 
Alle 17 n Giglio. Reg a d. G Cec-
carmi A cura de l a Compagnia 
Teatro D Arte di Roma 

P A R I O L I IV.a G. Bors. 2 0 - Tel 
8 0 3 5 2 3 ) 
A p e 2 1 Sei c h e he v is to il m a g 
giordomo? di J O t o n . con G 
Agus. O. Orlando Reg a di J Or-
ton (Ultirr» repl-che) 

P O L I T E C N I C O (Via G 8 Tiepoio 
13 /a - Tei 3 6 1 9 8 9 1 ) 
A'Ie 2 1 15 A n n i a W o b b l e r d. A 
Wesfcer. con E. Pozzi 
De Donvnicis 

QUIR iNO-ETT (Via Marco Mughet
ti 1 - Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
A l e 2 0 4 5 I I sedut to re di Diego 
Fabbri, con Giuseppe Pambieri Lia 
Tanz. Req-a Davide Mo-.ter.iurn 

R O S S I N I A S S O C I A Z I O N E C U L 
T U R A L E IP zza S. Cn.ara. 14 -
Tel 6 5 4 2 7 7 0 - 7 4 7 2 6 3 0 ) 
Riposo 

S A L A U M B E R T O - E T 1 (V.a deia 
Mercede. 5 0 - Tel 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Alle 2 1 - N o n t i conosco p iù d> A 
Benedetti, con Arnaldo Nmchi. 
Barbara May (U l t ime repl iche.) 

S P A Z I O U N O 8 5 (V.a de. Panieri. 3 
- Tel 5 8 9 6 9 7 4 1 
Riposo 

S P A Z I O ZERO (V.a Gaivan,. 6 5 -
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
Alle 2 1 . la grande il lusione d< 
Marco So<ari cc»iaboraz>or>e di 
Alessandra Vanzi 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Alle 2 0 3 0 . La g rande m a g i a di 
Eduardo De Filippo, con il Piccolo 
Teatro di Milano. Regia di Giorgio 
Strehler. 

T E A T R O C L E M S O N (Via Bodoni. 
5 9 - Tel. 5 8 9 0 2 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O DELLE V O C I (Via E. 
Bombe!li. 2 4 - Tel. 6 8 1 0 1 1 8 ) 
R.poso 

T E A T R O DEGLI A V A N C O M I C I 
(V.a di Porta Labicana, 3 2 - Tel. 
2 8 7 2 1 1 6 ) 
Alle 2 1 . 1 5 «Prima». A t m a n . A 
cura del «Pan-teatro danza» da 
Kandinsky a Nesse. Regia di Paola 
Lat.-ofa 

T E A T R O DELL 'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Allo 2 1 . 3 0 . D u -
t c h m a n di Amm Barafca (Le Roi 
Jones) d. e con A. Campobasso e 
S Spugn.ni 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 2 2 . 
O m a g g i o al le s ignore con Car
melo Serafin. Regia di Pitta De 
Cecco. 
SALA ORFEO: Riposo. 

T E A T R O DEL P R A D O (Via Sora. 
2 8 - Tel 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Alle 17. I c a n t i d i M e l d o r o r di 
Lauiremont Regia di Rodolfo San
tini 

T E A T R O D E L L ' U C C E L U E R A 
(Viale dell' Uccellerà) - Tel. 
8 5 5 1 1 3 
Al!-? 2 1 . I l C ic lope di Euripide, con 
U. Margio. R. Santi. Regia di Gian
carlo Nanni. 

T E A T R O D E ' S E R V I (Via del Mar-
taro. 2 2 -Te l . 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Riposo 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Macelli. 
371 
A'Ie 2 1 . D o r m i r e ne l c a n n o n e di 
A M . Sessa Regia <* P. Maccari-
nefii. con F. Alpestre. E. Rosso. 

T E A T R O D U S E (Via Crema. 8 - Tel 
7 5 7 0 5 2 1 1 
Alle 1 7 . 3 0 e a-'ie 2 1 . U n cur ioso 
a c c i d e n t e d Cario Goldoni, con la 
Corr.p. La Domiziana. Reg>a d» 
Massimiliano Terzo 

T E A T R O ELISEO (V.a Nazionale. 
183 - T e l 4 6 2 1 1 4 ) 
Aite 17 (Abb. G / 3 e G3A) e aOa 

2 0 4 5 (Abb. C /3 ) . La r tgenera -
z i o n e ài Italo Svevo. con Gtanr>co 
Tedeschi. M r i a m Grotti. Regia da 
Luto* Scjuarrma. 

T E A T R O F L A I A N O (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6 7 9 3 5 6 9 ) 
AHe 17 e ase 2 1 . Pof iz ieno d> 
Edgar AHan Poe. regia d» R. Re«m. 
A cura deità Cooperativa Teatro 
Pazzo. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Morom. 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A- Bob Curtis lezioni di afro
danza ( 1 1 - 1 2 . 3 0 / 1 9 - 2 0 . 3 0 ) 
S A L A B ABe 2 1 . M cont rsbesso 
di P. SOskmd. con A. Cavalieri e M . 
M«heb Regia d» M. Rrs». 
SALA C: ABe 2 1 . Gfi osp i t i ò) Ro
nald Harwood. con Betti PeoYazzv 
Regia dì A. Marfe&a. A cura delia 
Compagnia Teatro «il Quadro». 

r E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
AHe 2 1 . Anteprima del X Festival 
lazi Roma. Ervm Jones and jazz 
machme. (Prevendita 1 0 - 1 3 e 
16-191. 

T E A T R O O R I O N E (Via Tortona. 3 -
Tel 7 7 6 9 6 0 ) 
Aite 17 3 0 . La p e t e n t e e C e c a di 
Pirandello Regia <> T.T. Keartev. a 
cura delia Compagnia teatrale «ti 
Grillo pariante» 

T E A T R O P ICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 • Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 2 1 . Verdinvid ia di e con G. 
Scuccimarra e con Giovanna Bra
va. (Ultimo repliche). 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina, 
129 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 2 1 . S e d e v i d i re una bug ia 
dil la grossa con Jonny Dorelli. 
Paola Quattrini. Gloria Guida. Re
gia di Pietro Garinei. 

T E A T R O T E A T R O N (Ponte Milvio) 
Alle 2 1 . 1 5 ' A m o r t a d in t ' ' o 
( ie t to *a d o n Fatica ovvero «il ca
stello degli spinti», da Petito con 
A- Marra. M . Sepe. Regia di P. 
Spezzafern. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Alle 2 1 . S P Q R . S a P e n a s s e 
Q u e s t a R o m a con Fiorenzo Fio
rentini e Teresa Gatta. Musica di 
Paolo Gatti. 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7 8 8 0 9 8 5 ) 
Alle 2 1 . S o g n o (ma f o r s e no ) di 
Luigi Pirandello. Regìa di Beno 
Mazzone: con Lia Chieppara e Pino 
Nicolett.. (Ultime repliche). 

T E A T R O T . S . D . (Via della Paglia. 
3 2 - Tel. 5 8 9 5 2 0 5 ) 
Riposo 

T E A T R O U L P I A N O (Via L. Caia-
matta. 3 8 - P.zza Cavour - Tei. 
3 5 6 7 3 0 4 ) 
Atte 2 1 . 1 5 . H o f a t t o del la m i a 
a n i m a u n luogo d i p iacer i . 
Omaggio a Roland Barthes. di e 
con Stefano Napoli. P. Izzobno. F. 
De Luca. 

T E A T R O VALLE-ET1 (Via del Tea
tro Vafle 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 2 1 . • g rande s ta t is ta di T. 
S. Eliot, con Nando Gazzofo. C. 
Bizzarri. Regia di Sandro Segui. 

Per ragazzi 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa 
5/a) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via IsxJe • 
Tel. 7553495) 
Riposo 

C R I S O G O f f O (Via S. Gafccano. 8 -
Tel. 5 2 8 0 9 4 5 ) 
Riposo 

D E L L ' A R G O T (Via Natale del Gran
de. 2 1 - 2 7 - TeL 5 8 9 8 1 1 1 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Oggi riposo. Domam arie 17. M a -
a t ro g ioca ta alto conquis ta d a l 
t e s o r o nascosto . 

R. T O R C H I O (Via Morosm», 16 -
Roma) 
ABe 10 . Spettacolo dxtettco r* Al
do Govannetti per le scuole ele-
mentan e materne. 

L A CRJEG1A - Assooazwoe per 
bambm» e ragazzi (Via G. Battuta 
Sona. 13 - t e i . 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Riposo 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

M A R r O f l E T T E D E G Ù A C C E T -
T E U A (Tel. 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Riposo 

T A T A Of O V A P A (Via G. Coppola. 
2 0 - LacVspc* - Tel 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Fmo al primo gnigno ' 8 6 . Per le 
scuole Spettacoli O d a n o sul te
ma D iver t i rà educando di 
Clown e Marionette 

Musica 

T E A T R O DELL 'OPERA (Via Firen
ze. 7 2 - T e l . 4 6 3 6 4 1 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A B A R O C C A 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U 
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Adolfo Apollo™. 14 Tel. 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECIL IA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 118 -
tei. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Riposo 

A C C A O E M I A S T R U M E N T A L E 
D I R O M A (Via Bertero 4 5 - Tel. 
8 2 7 6 0 7 3 ) 
Riposo 

A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 3 3 
- T e l . 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A M N E S T V I N T E R N A T I O N A L 
G R U P P O I T A L I A 8 0 Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A m i a di Castel S. 
Angelo 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G . 
C A R I S S I M I - Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A 
R iposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E M I T H 
(Viale dei Salesiani. 8 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O N f C O L O S I 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I (V.a 
Bassarione. 3 0 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A (Tel. 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E R O M A N A f N -
T E R M U S I C A 
Riposo 

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bosis) 
Alle 2 1 . Concerto sinfonico pubbli
co. Musiche di Liszt e Manzoni. 
Direttore Aldo Ceccato. Coro della 
Rai. Maestro Gianni Lazzari. 

B A S I L I C A S A N N I C O L A I N 
C A R C E R E (Via del Teatro Marcel
lo) 
Domani alle 18. Concerti del Tem
pietto. Musica dal 70O ad oggi di 
Ravel e Scheidler. 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgotti. 
11 - Tel. 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Riposo 

C E N T R O W I L S O N (Via Salaria. 
222 ) 
Riposo 

C E N T R E O ' E T U D E S S A I N T -
L O U I S DE F R A N C E - (Largo To
molo. 2 0 - 2 2 - Tel. 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

COOP. T E A T R O U R I C O D I I N I 
Z I A T I V E P O P O L A R I (P.zza Giro
lamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

C O R O A U R E L I A N O (Via di Vigna 
Rigacci. 13 - Tel. 6 2 5 7 5 8 U 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
delia Borgata della Maghana. 1 1 7 -
Tel. 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Oggi riposo. Domani alle 2 1 . C/o 
sala Baldini (piazza Campiteli!. 9) le 
«Lacnrimae» di John Dowland. 
Concerto. 

G R U P P O D I R I C E R C A E S P E R I 
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E (Via 
Monti Parie*. 6 1 - Tel. 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (Via Cimone. 9 3 / A ) 
Riposo 

I S O L I S T I D I R O M A Riposo 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla
minio. 5 0 - Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A f V i a Li
dia. 5 - Tel. 7 8 2 4 4 5 4 ) 
Riposo 

O L I M P I C O (Piazza G. da Fabriano. 
1 7 - T e l . 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

O R A T O R I O DEL G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
655952) 
Riposo 

O R A T O R I O DEL C A R A V I T A (Via 
del Caravita. 5 - Tel. 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Riposo 

O R I O N E (Via Tortosa. 3) - Tel. 
7 7 6 9 6 0 
Riposo 

T E A T R O DEI C O C C I (Via Galvani. 
6 9 - Tel. 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D I T E S T A C C I O («Sala 8 . -
V.a Galvani. 2 0 - Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Oggi riposo. Domani alle 2 1 . Con
certo del Gruppo «Algemona» con 
Stefano Frosi (sax tenore). Andrea 
Alberti (pianoforte). 

Jazz - Rock 
A L E X A N O E R P L A T Z C L U B (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Ore 2 2 . Concerto del pianista 
Alessandro A lessandro . 

B IG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) . 
Alle 2 0 . 3 0 . Concerto delle clari
netto. 

B I I X I E H O U D A Y (Via degli Orti di 
Trastevere. 4 3 • Tel. 5 8 1 6 1 2 1 ) 
Non pervenuto 

D O R I A N G R A V - M U S I C C L U B S 
(Piazza Trilussa. 4 1 - Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Philfis B landford m 
concerto. 
Alle 2 4 . Musica afro-latmoameri-
cana D J Ousty. 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . C h a n a o n Francaisa 
d> Marc Rcbirvo. 

F O N C L E A (Via Crescenzio 8 2 / a -
Tel. 6 5 3 0 3 0 2 ) 
AHe 2 1 . 3 0 . Dixieland con Lino Ca
serta. 

GRIG IO N O T T E (Via dei Fienaroh. 
C J / B - T e l 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Non pervenuto 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponnaru. 3 
- Tel. 5 8 9 0 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 ) 
AHe 2 2 . LiHo Lauta (pianoforte e 

canto) e Vittorio Lombardi presen
tano Canzoni d i t u t t e le e p o 
c h e . 

L A P S U T I N N A (Via A. Dona. 16/f) 
- tei. 3 1 0 1 4 9 
Alle 2 2 . Piano bar con Pier Luigi 
Scapicchio. Spuntini e drink f.no 
a<le 2 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 54 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 2 3 . Musica brasiliana con il 
gruppo di Jim Porto. 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6 5 4 5 5 5 2 ) 
Alle 2 1 . Concerto con Alberico 0 . 
Meo Group. 

M U S I C I N N (Largo de. Fiorentini. 3 
- Tel 6544934) 
Alle 2 2 . Concerto della Blus Funk 
Orche s u a 

R O M A - I N (Via Alberico II. 2 9 - Tel. 
6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alla 2 1 . Dmer-chantant con Lucia 
Cassini in Fol ies C a n Con 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
del Cardeilo. 13a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Riposo 

T U S t T A L A (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
Alle 2 1 . 3 0 . Jazz e Piano Bar con 
Nino De Rose. Ospite Tosi Poteri. 

U O N N A CLUB (Via Cassia 8 7 1 
Tel. 3 6 6 7 4 4 6 ) . 
Riposo 

Cabaret 

IL 8 A G A G U N O (Via Due MaceSi. 
7 5 - Tel. 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Riposo 

• P U F F (Via GiggJ Z a n a z z o . « -
T e l . 5 8 1 0 7 2 1 ) 
Af ta 2 2 . 3 0 . M a g n a a m a g a g n a . 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Raf Luca 

E L E F A N T I N O (Via Aurora. 2 7 - Via 
Veneto) 
ABe 2 2 . 3 0 . Le canzoni di Massimo 
Bizzarn con Serenella-

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE Di 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina. 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA • Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 

Tariffe l'Unità 
* # & 

anno € mesi 
? numeri 194.000 38.000 
« n u m m i » ) 1&S.0OO 78.000 
5num«ri(«) 130.000 66.000 
* srnxa domenKS 
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l'Unità 

L'itinerario 
A grande richiesta... si 
replicai 

Lo scorso anno abbiamo 
dovuto lasciare, ancora 
una volta, diversi 
compagni a terra 
perché le prenotazioni 
hanno superato di gran 
lunga i posti disponibili. 

Quest'anno, per tutti 
coloro che non hanno 
trovato posto e per gli 
amici che ci seguono 
ormai da diversi anni. 
npetiamo l'itinerario con 
soste in porti mai toccati 
(o toccati pochissime 
volte) dalla nostra Festa 
dell'Unità sul mare. 

Oltre a Odessa e Yalta. 
universalmente 
conosciute, ecco altri due 
porti sovietici nel Mar 
nero: Sochi -gemellata 
con Rimini e meta 
turistica rinomata sia dai 
sovietici che dagli italiani 
- Sukhumi. nel Caucaso. 
altra località balneare 
famosa anche per le 
Grotte di Alon. E ancora. 
Istanbul, con le sue 
Moschee e il Gran 
Bazaar; Kusadasi con le 
rovine di Eleso; le isole 
greche di Santorini e 
Cefalonia ed inline una 
sosta a casa nostra: 
Catania con le visite di 
Siracusa. Etna e 
Taormina. 

Si ripresenta l'occasione 
per una vera vacanza 
sul marel Un viaggio che 
significa festa. 
divertimento e relax e 
nello stesso tempo la 
possibilità di conoscere 
luoghi affascinanti e 
costumi diversi. 

/ / $ 

festa de l'Unità 
sul mare 

10 luglio -1 agosto 1980 
Ponte Saloni Palestra Biblioteca 

Ponte Secondo 
Ponte Terzo 

Ponte Quarto 

^ 

Ponte di comando 
Ponte Sport 
Ponte Lance 
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La motonave Gruzya 
gemella della 
Bielorussia e 
Azerbaishan, è una 
modernissima nave d a 
crociera. 
Costruita nel 
1975 nei cantieri di 

-Turku (Finlandia) è 
dotata di cabine con 
servizi, aria 
condizionata. 
filodiffusione, ecc. 

1 due ristoranti hanno 
una capienza massima 
di 300 posti e quindi i 
pasti saranno serviti in 
due turni (al momento 
della prenotazione è 
bene indicare il turno 
preferito). 
Dispone di salone delle 
feste, bars. biblioteca. 
sala d a gioco, sala 
ginnastica, negozi 
souvenirs. ecc. 

Vita di bordo 
La crociera offre 
molteplici possibilità di 
svago: in ogni momento 
della giornata potete 
scegliere di 
partecipare a un gioco. 
di assistere a d un 
trattenimento o di 
abbronzarvi al sole su 
una comoda sdraio. 
Tutte le strutture sono a 
vostra disposizione: la 
Piscina, la Sala lettura. 
la Sauna, il Ponte Sport, 

Per le serate la nave 
diSDone di Sala Feste. 
Night Club e Night Bar 
veranda. 
Salpare con la Gruzya 
significa poter 
apprezzare l'ospitalità 
russa e la simpatia 
dell'equipaggio. 

programma 

Come vestirsi 
Per la vita di bordo si 
consigliano indumenti 
sportivi e leggeri. 
Durante ogni crociera 
si svolgeranno alcune 
serate di ga la per 
le quali si consiglia un 
abito sobrio. 

So £ o 

X 
10 

<?: 

data 
arrivo partenza 

ore ore 

20 Luglio partenza dall'Italia con voli charters 
per Odessa: disbrigo delle formalità 
d'imbarco e in nottata partenza del
la crociera 
Festa dell'Unità sul mare 1986 

21 luglio 
22 luglio 
23 luglio 
24 luglio 
25 luglio 
26 luglio 
27 luglio 
28 luglio 
29 luglio 
30 luglio 
31 luglio 

1 agosto 

Yalta 
Sochi 
Sukhumi 
Navigazione 
Istanbul 
Istanbul 
Kusadasi 
Santorini (rada) 
Cefalonia 
Catania 
Navigazione 
Genova 

13 
10 
7 

10 

12 
8 
9 
8 

8 

19 
23 
23 

14 
22 
14 
17 
22 

Escursioni a terra 
Le escursioni 
programmate sono 
facoltative ed il loro 
prezzo non è compreso 
nelle quote di 
partecipazione della 
crociera, esse sono 
accuratamente studiate 
ed organizzate sul luogo 
da personale specializzato 
in modo da offrire al 
maggior numero possibile 
di partecipanti quanto di 
più e di meglio vi sia in 
ogni porto toccato dalla 
crociera. Alcune 
escursioni saranno 
effettuate 
contemporaneamente ad 
altre, in questi casi la 
partecipazione sarà 

limitata ad una di esse. In 
alcune località potrà 
verificarsi il caso che le 
guide parlanti italiano 
non siano in numero 
sufficiente, per cui saranno 
necessariamente 
impiegate guide o 

accompagnatrici di 
lingua francese ed 
inglese 
Per ragioni di carattere 
organizzativo, ed in alcuni 
casi data la limitazione 
dei posti disponibili, è 
raccomandabile 

Itaaso* JUr*o 

Od«tfà\ .Sochi 

Tolta 

lumi 

tanbul 

Ifalox 

Santoi 

prenotare le escursioni 
all'atto dell'iscrizione alla 
crociera ed in ogni caso 
almeno 30 giorni prima 
della partenza della nave. 
Dopo la partenza sarà 
possibile prenotare 
escursioni a bordo. 
sempreché vi siano posti 
disponibili, ed in ogni caso 
entro I termini del 
programma giornaliero 
della crociera, con una 
maggiorazione del 10% 
del prezzo indicato sul 
programma. Gli 
organizzatori si riservano 11 
diritto di annullare le 
escursioni per qualsiasi 
motivo, senza altro 
obbligo, che quello della 
restituzione delle somme 
versate 

Quote individuali di partecipazione 

Cat. Ponte 

1 Terzo 

2 Secondo 

3 Secondo 

4 Terzo 

5 Secondo 

6 Secondo 

7 Terzo 

8 Secondo 

Tipo Cabina 

a 4 letti/esterne 

a 4 letti/interne 

a 2 letti/interne* 

a 3 letti/esterne 

a 4 letti/esterne 

a 3 letti/esterne 

a 2 letti/esteme 

a 2 letti/esterne 

Lire 

1600.000 

1.650.000 

1.800.000 

1.950.000 

2.150.000 

2.450.000 

2.650.000 

2.850.000 

= Servizi comunicanti ogni due cabine. 
chiudibili dalle due parti. 

Una giornata in crociera 
ore 10.00: Buongiorno e notizie sulla navigazione 
ore 11.00: Intrattenimenti sui ponti 
ore 13.00: Pranzo 
ore 16.30: The in musica - Tornei di bordo (carte. 

scacchi, ping-pong) 
ore 17.00: Dibattiti e incontri 
ore 20.00: Cena 
ore 21.00: Serate danzanti con l'orchestra di bordo 
ore 23.00: Musica in discoteca 
ore 24.00. Night-Club con l'orchestra Italiana 

Snack di mezzanotte. 

Per informazioni e 
prenotazioni 

CLUB UNITÀ VACANZE 
Viale Fulvio Testi, 75 
20162 Milano 
TeL 642.35.57/643.81.40 
Via dei Taurini, 19 
00185 Roma 
TeL 06/49.50.351 

e presso le Federazioni 
del PCI 
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Senna super anche a Imola 
La Lotus vola, le Ferrari migliorano 

Nelle prove cronometrate il brasiliano è il più veloce - Dietro di lui la Williams di Piquet e la McLaren di Prost - Quarto e settimo 
tempo per le vetture di Maranello - Intanto una voce si va diffondendo: Alboreto lascerà la Ferrari a fine stagione 

Da uno dei nostri inviati 
IMOLA — L'uomo della polo 
position non .si smentisce 
neppure al -Dino Ferrari». 
Ayrton .Senna con la sua Lo
tus ha fatto registrare Ieri il 
miglior tempo nella prima 
sessione di prove cronome
trate del Gran Premio di San 
Manno di Formula 1. Con 
r25"0.r>0. media oraria krn 
213,333. il pilota brasiliano 
ha centrato in un sol colpo 
tre Importanti obiettivi: ha 
posto una sena ipoteca sulla 
posizione di privilegio della 
griglia di parten/a. dimo
strando ancora una volta 
l'eccezionale brillantezza 
della sua monoposto nei tur
ni di qualifica e la sua perso-
naie predisposizione per 
questi straordinari giri velo
ci. In secondo luogo ha ribat
tuto sul campo alle polemi
che Innescate nei giorni 
scorsi che facevano riferi
mento a presunte Irregolari
tà della Lotus nella esaspe
rata ricerca dell'effetto suo
lo. Ieri la macchina del brasi
liano è stata Inosservata spe
ciale»; rna, come hanno riaf

fermato l commissari di ga
ra, non esiste la benché mi
nima Irregolarità. 

Infine s'è posto ancora 
una volta all'attenzione de
gli spettatori Italiani, ed emi
liano-romagnoli in partico
lare, (diverse decine di mi
gliala ieri le persone al «Dino 
Ferrari») che l 'hanno prossi
mo potrebbero vederlo con 
uan casacca diversa da quel
la attuale, magari tutta Ita
liana. 

Al termine della prima 
sessione di prove ufficiali, 
Senna ha fatto Intendere che 
il suo tempo poteva risultare 
ancora migliore se non aves
se trovato «molto traffico» in 
pista. «Comunque — ha os
servato il pilota brasiliano — 
nella corsa di domenica 
avranno molta importanza i 
fattori consumo e freni. E, 
per quel che riguarda l'otti
mizzazione dei consumi, noi 
della Lotus dobbiamo anco
ra risolvere alcune cosette». 

Se Senna è ancora re delle 
prove, la Williams di Piquet 
e la McLaren di Prost, a ri
dosso del brasiliano, hanno 
mostrato di poter essere due 
sene pretendenti alla vitto
ria finale. Le due scuderie in
glesi si trovano ad uno sta
dio più avanzato nello studio 

Alboreto scherza con Johansson 

del consumi e il loro compu
ter di bordo fornisce già ele
menti confortanti in tal sen
so. 

Detto del buon debutto del 
motore Ford sulla monopo
sto Loia-Beatrice di Alan Jo
nes (Tambay non l'ha anco
ra e di questo s'è lamentato 
parecchio col team) la parola 
passa subito alla Ferrari. 

Le monoposto di Maranel
lo hanno avuto una giornata 
molto interessante in pista, 

fornendo una corposa inie
zione di fiducia al sempre 
folto popolo ferrarista pre
sente sul circuito. Tanti ap
plausi per Alboreto e Johan
sson, artefici rispettivamen
te del quarto e settimo tem
po. La vettura di Alboreto ha 
fatto addirittura segnare la 
punta di maggior velocità 
assoluta sulla linea del tra
guardo, alla media oraria di 
km 271,057. Ferrari sulla 
strada della guarigione? «È 

presto per dirlo — ha com
mentato Alboreto —, credo 
che abbiamo fatto alcuni 
piccoli passi In avanti sulla 
strada di un miglior assetto 
della vettura». 

•Tuttavia — ha proseguito 
il milanese — abbiamo anco
ra il famoso problema di fon
do che è stato individuato 
ma non ancora risolto. Ci 
vorranno mesi. Comunque 
oggi non abbiamo sfigura
to». 

•I problemi di guldabllltà, 
di erogazione della potenza e 
di equilibrio aerodinamico 
della vettura esistono anco
ra — ha fatto notare Marco 
Piccinini, direttore sportivo 
di Maranello — cercheremo 
di risolverli In fretta». 

Una Ferrari, quindi, che è 
migliorata ma che r imane 
sempre a quasi un secondo e 
mezzo da Lotus e Williams. 
Vedremo oggi se questi mi
glioramenti troveranno con
ferma o meno. 

Ma In casa Ferrari c'è del
l'altro. Novità molto rilevan
ti. 

Voci del box danno per im
minente 11 divorzio da Mara
nello di Michele Alboreto. 
Alla fine di questa stagione il 
pilota milanese lascerebbe 11 
«cavallino» con destinazione 
McLaren. Piccinini non si 

sbilancia anche se ammet te 
che il contratto che lega il pi
lota alla Ferrari (per altro è 
la Marlboro che paga sia 11 
milanese che Johansson) 
scade al termine dell'86. 

Dietro l'angolo, In sostitu
zione di Alboreto, potrebbe 
esserci proprio Ayrton Sen
na, lodato a più riprese sia da 
Enzo Ferrari che da Marco 
Piccinini. 

Ma non è finita. Una frase 
lanciata con non curanza da 
Piccinini, riferita a problemi 
organizzativi e strutturali In 
seno alla scuderia modenese 
potrebbe sottendere un pro
getto di rinnovamento degli 
organici tecnici che la Ferra
ri avrebbe intenzione di por
tare avanti nei prossimi me
si. Che ci sia, in prospettiva, 
un ritorno dell'ing. Mauro 
Forghieri (che ora lavora al
la sezione studio e progetta
zione della Ferrari) al repar
to corse? Forghieri fu pro
gettista del «cavallino» dal 
1964 al 1984, portando alla 
vittoria le «rosse» in diversi 
mondiali piloti e marche. Il 
10 settembre 1984 fu solleva
to dall'incarico. A meno di 
due anni di distanza potreb
be ritornare. 

Walter Guagneli 

Da uno dei nostri inviati 

IMOLA — Tre enormi culturisti di Bologna scortano Bernic 
Ecclcstone m giro per l'autodromo: pare che il boss dei boss, 
già preoccupato di suo per il pencolo di rapimenti, sia molto 
seccato per la rnalapicga presa dalla situazione internaziona
le. Essendo inglese, ha voluto correre ai ripari. Imola non è 
vicina alla Libia, ma i tre Rambi di scorta non ne fanno certo 
una questione di geografia: Berme li paga, loro vigilano. 

Di arabo, del resto, la Formula 1 ha più di quanto si possa 
presumere così su due piedi. Non tanto per la presenza tra gli 
addetti ai la vori della Tag del signor Mansur Ojjehi, che (non 
chiedetemi perché) compra I motori dalla Porsche per riven
derli alla McLaren, quanto per la straordinaria somiglianza 
del box e del paddocì: con la più classica e letteraria delle 
casbah. Sotto drappi e tendaggi di ogni risma si traffica e si 
trama febbrilmente; e mica tappeti o souvenir, ma miliardi. 
E mica solo i miliardi coltivabili ncll'orticello (tutto somma
to limitato) della Formula 1: macché, un Gran premio è or
mai soprattutto ti pretesto ideale per parlare d'altro, per deci
dere ben altro che un ordine d'arrivo. 

Pare che la Saima, megaditta di trasporti che sponsorizza 
la McLaren, abbia 1500 Invitati; l'Ollvettl, mille. E non cugine 
o fidanzate, ma clienti d'affari, banchieri, mediatori, promo-
ters, managers e via elencando. 'Venga al nostro stand a 
Imola, che ne parliamo-: devono essere queste le parole con 
cui, nelle ultime settimane, si sono chiusi diversi Incontri 
d'affari. La Formula 1 ben oltre e malgrado se stessa è un 
rendez-vouz finanziano, pubblicitario e mondano. 'Nella tri
buna del vip — racconta un buttafuori ormai veterano — 
non ho mai visto un cane seguire una gara per intero. Guar
dano la partenza, applaudono per gentilezza, poi se ne vanno 

Ecco il Circo 
con Rambi, vip 

e l'onorevole 
chissà dove a parlare del cavoli loro: Chissà se De Benedetti, 
che arriverà domenica per seguirà II Gran Premio (andrà a 
prenderlo lo stesso Ecclcstone, si presume con 1 tre Rambl), 
lunedi conoscerà i nomi del primi tre classificati. 

Le masse tifose, ovviamente, nulla sospettano dell'ormai 
totale pretestuosità del loro adorato sport, che sopravvive 
soprattutto per offrire tartine e scenografia promozione al 
mondo del business anche extrasportivo. O forse sanno tutto, 
ma giustamente se ne fregano: a loro, della corsa. Importa 
eccome, e finché si corre, finché si può sperare In qualche 
Ferrari, dietro l box succeda pure quel che deve succedere. La 
caccia al biglietto, o a un ingresso purchessia, è ancora più 
frenetica degli scorsi anni. Con gran giubilo dei ragazzi imo-
lesi nati bene, che possono rivendere a cifre deliranti (anche 
mezzo milione) i biglietti omaggio del loro facoltosi babbi, e 
di quegli altri che al 'Bar Parigi' affittano posti letto per 
150mila a notte. 

Qualche ragazza, intanto, ha escogitato un nuovo trucco 
per entrare a scrocco: denuncia alla polizia il furto della 
borsetta con soldi, documenti e, ovviamente, biglietto d'in

gresso. Pare che spesso si riesca ad impietosire le autorità 
tutte, ricevendo un lasciapassare e potendo così unirsi alle 
torme di ficcanaso che stazionano tutto il giorno nel paddock 
ammirando inebetiti Patrese che beve, Arnoux che si gratta 
o Johansson che si pettina. L'unica differenza, rispetto allo 
zoo, è che il flusso di noccioline non va dal pubblico alle 
bestie in gabbia, ma viceversa. 

Anche la densità umana, come si può capire, è da casbah: 
temibilissimi gruppi di amici con macchina fotografica, di
sposti a calpestare anche un moribondo pur di farsi immor
talare mentre ridono vicino a un cronometrista scambiato 
per un pilota; carabinieri in borghese (molti entrati senza 
permesso facendo la voce grossa con 1 ragazzi di servizio ai 
cancelli) e altre sottospecie dì non aventi diritto sbucano da 
ogni dove, rendendo quasi impossibile la deambulazione. E 
dire che siamo solo alle prove. 

Se per la folla l'unico problema è esserci, In qualunque 
modo, a qualunque titolo e a qualunque costo, per altri perso
naggi Il problema, Invece, è farsi notare, distinguersi: proble
ma direttamente proporzionale al tremendo e anonimo casi
no. Da elogiare, a questo proposito, l'onorevole Piro, un so
cialista di Bologna, che ha trovato un sistema semplice e 
geniale per far sapere a tutti che c'è. Già l'anno scorso, forse 
vantando ottime entrature con gli speaker del circuito, fece 
più volte annunciare all'altoparlante la propria presenza. Pi
ro è al box, ecco che Piro è arrivato, attenzione che Piro se ne 
va. Quest'anno, perfezionandosi, ha voluto calare l'ineffabile 
significato della propria presenza nelle concrete vicende del
la Formula 1. 'Clay Regazzonl è atteso al box dall'onorevole 
Piro; ha annunciato l'altoparlante. Grande Piro vai cosi che 
sei già in pole posìtion. 

Michele Serra 

Tra Hinton e Cruz non ci sarà parità 
Due picchiatori per il mondiale pesi welter jr a Lucca (Tv2, ore 23) 

C'è sempre una prima \oha 
per tutti e per tutto. Stanotte, 
sabato, un ring di Lucca ospite
rà un mondiale di pugilato Non 
era mai accaduto in quieta anti
ca città tosco-lipure-etrusca, la 
quale, nel passato, dovette ac
contentarsi soltanto di tre cam
pionati d'Italia Li ricordiamo ai 
piovani: titolo vacante dei medi 
ti" ma^io 19V2). vinto da Ivano 
Fontana, un lucchese di adozio
ne. contro il punchcr mancino 
Gino Campagna; aìiro titolo dei 
j(*-.i int-dt (10 novembre 1942) 
difeso vittoriosamente dall'abi
le romano Italo Palmarini da
vanti al roccioso concittad.no 
Fausto KO.SM; infine la Ctntwa 
dei massimi meritata da Gino 
Buonvino contro il mantovano 
Monterò Mazzaii, un randeila-
tore mancino: era ii '27 fehbraio 
1947. Il sordomuto Gino Huon-
vino, un pezzo di granito, nato a 
Bari nel 1922 ma giunto in fasce 
a Lucca, in seguito emigrò negli 
Stati Uniiipèr affrontare i mi
gliori, da Roland La Starja a 

Jo<» Btiksi, da Lee Savold a Ro-
cky Marciano prima a Boston 
UÓ"<0) poi a Providence, due an
ni dopo. 

I protagonisti dell'odierno 
campionato del mondo pro
grammato nel l'alazzetto dello 
sport lucchese sono due stranie
ri giunti dall'America e. siccome 
il titolo risulta vacante, niente 
verdetto d; parità. E in palio la 
Cintura de: welters-jr., pari a 
140 libbre (kg. 63.503). dell'In-
terr.ational fìoiing Federation 
che. detronizzato Aaron »Hawk» 
Pry°r datosi alla droga e ed al
tre faccende poco chiare, ha 
scelto, per succedergli. la sua ul
tima vittima Garv Hinton. un 
«southpa-*-. nero di West Phila-
delphia. e :1 dominicano Keyes 
Antonio Cruz. La partita, in 15 
riprese, avrà come arbitro Ran-
dy Neumann di West Orange. 
N'ew Jersey, mentre giudici di 
sedia saranno Newman. Cairo, 
ed Eugene Grant di Atlantic Ci
ty-

Renzo Spagnoli, esperto or
ganizzatore e già partner di Ro
dolfo Sabbatici, presenta lo 
spettacolo, che costa 350 milioni 
di lire, con la collaborazione del

la «Pugilistica Lucchese», il 
combattimento verrà trasmesso 
dalla Raidue stanotte dopo le 23 
circa. 

Abbiamo visto Gary Hinton, 
in tv, da Atlantic City quando (2 
marzo 19Só) sfidò Aaron 
«Hav.k» Pryor, e il falco di Cin
cinnati tra allora pupillo di Syl-
vester Stallone. Dopo 15 assalti 
non trascendentali ma abba
stanza serrati, vinse natural
mente l'invitto Pryor ma con 
verdetto non unanime (2-1): per 
lui votarono due giudici 
U46-139 e 143-141 i punteggi) e 
il terzo per Hinton (143141). Il 
possente Aaron «Hawk» Prvor 
non sembrò al meglio della for
ma. o^sia era confuso nei movi
menti e impreciso nei colpi, for
se era già entrato nel mondo del
la droga. Da parte sua Gary 
Hinton lo ricordiamo pugile 
sfuggente, as.-ai abile in difesa e 
dotato di un certo mestiere. 

Professionista dal 197.S, Hin
ton ha sostenuto 28 incontri di 
cui 10 vinti prima del limite, 14 
ai punti, due pareggiati e altret
tanti perduti. Forse la vittoria 
più importante fu quella strap
pata a Jerome Kenney, ad 

Atlantic City (24 marzo 1984). 
quando divenne campione Usba 
(United States Boxing Associa-
tion), titolo che il 23 agosto 1985 
difese in una arena del New Jer
sey contro Joe Manley che gli 
impose il pari dopo 12 round as
sai accaniti. 

L'altro protagonista, a Lucca, 
è Reyes Antonio Cruz, campio
ne dèlia Repubblica dominicana 
per le .140 libbre» e considerato 
un picchiatore. Il dominicano si 
pre?enta invitto con 11 ko dal 
1979 in poi, però la vittoria più 
significativa l'ottenne per ver
detto ad Atlantic City (1* mag
gio 19S3) davanti a John «The 
Hcat» Verderosa. un italo-por
toricano che sembrava la nuova 
«stella» dei leggeri. 

Sul cartellone preparato da 
Renzo Spagnoli figura anche il 
«nuncher» romagnolo Valerio 
Nati. Affronterà il peso piuma 
John Farrell, un «southpaw» na
to nei pressi di Liverpòol il 18 
giuno 195S. che ha sostenuto 
una dozzina di combattimenti 
dal 19S2 ottenendo onorevoli ri
sultati. 

Giuseppe Signori 

Viola infrange il silenzio 
e parla del Grande vecchio 

Più spettacolo ora con il tiro 
al piattello, ma a Giovannetti... 
Tiro 

Dal nos t ro inviato 
MONTECATINI - Vincere 
Olimpiadi t Gran Premi non 
l'hanno affatto cambiato. Lu
ciano Giovanetti è ur.o dei po
chi campioni che non ha perso 
tra titoli di giornali, premiazio
ni e apparizioni televisive la 
sua semplicità. Occhi vivacissi
mi, i capelli quasi completa
mente grigi, nonostante ì suoi 
quarant'anni. accetta il dialogo 
&enza indossare gli abiti del 
personaggio. Le sue risposte 
non hanno forzate vene diplo
matiche. Da buon toscano s'in
fiamma se le cose non gli garba
no e risponde cosi come gli vie
ne. Nel Gran Premio delle Na

zioni gioca in casa (abita a Bot-
tegone a pochi chilometri dal 
campo di tiro) ed è come sem
pre tra i favoriti. 

// fi>o al piattello ha deciso 
di cambiare pelle. Una ventata 
di modernità in un mondo ter
ribilmente attaccato alle tradi
zioni. 

«E cambiato fino ad un certo 
punto — risponde Giovannetti 
—. Se andiamo a vedere bene le 
cose. Semifinali e finali, dopo le 
prime due giornate, finiscono 
soltanto per allungare la com
petizione di venticinque piat
telli. Non cambia però la so
stanza. In prima fila ci saranno 
sempre i migliori anche perché 
nel computo finale vengono 
contati anche gli errori com
messi nella prima e seconda 
giornata». 

Forse se si ripartisse da zero 
nella fase finale, ci sarebbe una 
maggiore incertezza e possibi
lità di sorpresa? 

•Così non sarebbe giusto. La 
fortuna potrebbe avere il so
pravvento sulle capacità dei 
singoli». 

Sbaglio o lei avrebbe preferi
to che le cose fossero restate 
come prima? 

•Io non sono contro le novità. 
Però sul piano agonistico non 
cambia assolutamente nulla. 
Diventerà più divertente per 
chi assiste. Vedere alla fine i 
primi sei della classifica spara
re tutti insieme e non su campi 
differenti fa un certo effetto. 
Acquisteremo del pubblico e 
forse anche da un punto di vi
sta televisivo, avremo più spa
zio. Ecco se ne parlerà di più». 

Televisione vuol dire mag
gior attenzione degli sponsor e 
quindi più soldi per il piattel
lo. 

•Sarebbe anche ora. I soldi 
per lo sport sono sempre meno. 
gli sponsor sono una cura rico
stituente necessaria per ogni 
attività sportiva, sia se si punta 
sulla costruzione del campione, 
sia sulla costruzione della ba
se». 

La base: un problema per il 
piattello che è visto come sport 
non per giovanissimi. 

«Non Io era perché non lo co
noscevano molto, non sapevano 
apprezzarlo. Sta diventando 
invece sempre di più uno sport 
giovane. L come sono bravi 
questi ragazzi!». 

Paolo Caprio 

ROMA — La Roma parte per Como e il suo presidente. Dino 
Viola, infrange il «black-out» imposto a se stesso, dopo la sconfitta 
della squadra ad opera del Lecce. Inevitabile che venisse affronta
to anche il capitolo «Grande vecchio» del calcio-scommesse, sulla 
cui esistenza sembra puntare ii sostituto procuratore Marabotto 
che indaga sullo scandalo. Il presidente Viola, dimenticando forse 
di aver pagato 100 milioni in occasione della semifinale di Coppa 
dei Campioni tra Roma e Dundee, ha dichiarato (non sappiamo se 
in .violese» o in linguaggio ancor più criptografico): «In questo caso 
la mia non è più amarezza, diventa dolore. Qualcuno penserà che 
io goda di queste cose, perché in un certo senso si riagganciano a 
quanto dicevo alcuni mesi orsono. Invece non so darmi pace: lo 
scandalo cresce perché uno lo fa crescere. Meglio estirpare subito». 
Quindi ha proseguito: .Ho letto che sarò processato dall'Uefa e ho 
Ietto anche la smentita. Resto indifferente, però dico: poveri noi. 
Io avrei pagato una cifra ben superiore (ovvio il riferimento ai 100 
milioni di Roma-Dundee) per scovare la mela marcia». Viola di
mentica — anche in questo caso • che la «prescrizione» non vuol 
dire assoluzione, e come la motivazione, che accompagnò quel 
giudizio, fosse piuttosto dura verso il suo operato. 

Quindi gli è stato chiesto che cosa ha risposto all'Uefa che 
chiedeva chiarimenti sulla «vicenda Dundee». Viola ha così rispo
sto. «Con l'Uefa ho una corrispondenza simpaticissima. Ho detto 
loro che avevo a disposizione delle "cose" e loro mi hanno comuni
cato di mandargliele. Lo farò mercoledì prossimo. Poi. natural
mente. ci saranno altri sviluppi...». Viola ha pure parlato di «rifor
mare le strutture» riferendosi allo scandalo delle scommesse. 
Quindi ha concluso ufficializzando gli acquisti di Berggreen e Ba
roni. 

Brevi 

CLASSIFICA AVULSA PER I POSTI UEFA — Assegnati g»a due post. 
(Roma e Napoli) per la zona Uefa, ne restano altri due. In lizza quattro squadre 
(Fiorentina. T e m o . Inter e M.lan) che potrebbero terminare a pari punti: varrà 
la «classifica avulsa», cioè sarà decisiva la graduatoria tìegh scontri ovetti 
ottenuti m campionato 
EVANGELISTI — «Deve capre che m tv ri protagonista non deve essere lui. 
non siamo m Parlamento .. deve stare zitto, parlare poco, e poi non credo che 
capisca ck calao». Sono parole di Maradona rivolte all'onorevole Evangelisti. 
BASKET IN T V — AC* 18 .05 Ramno secondo tempo di Marr-C. Riunita 
«betta» degh ottavi dei play-off. 
PAGNIN — Roberto Pagnm ha vinto d Giro eh Pugha L'ultima tappa vinta da 
Beppe Saronni. Terzo Maser. 
PALLANUOTO — Si giocano oggi Camogh-Bogtiasco: Savona-Frenze: Ner-
vi-Can. Napoli: Laz»o-Ortigia: PosiRipo-Crvitavecchia: Pescara Recco. 
S A M A R A N C H — Il presidente del C o Samaranch ha confermato che le 
Olimpiadi non apriranno ai professionisti prima del 1 9 9 2 . 
PALLAVOLO — Ritorno dei quarti di finale oggi dei ptav-eff di pallavolo. Si 
giocano (ore 17): C-esso Tarlarmi: Kut&a-Santal; Victor ViUage Pane*: Btsie-
farM-Enermix. 

La *Coppa Greppi' 

Franceschi 
ritrovato 

batte 
Sidorenko 

Nuoto 

MILANO — Il suo crawl era 
fluido, con bracciate morbi
de che spezzavano l'acqua 
quasi con dolcezza. Era in 
corsia quattro e accanto gli 
nuotavano il sovietico leg
gendario, Aleksandr Sido
renko, e il giovane asso mila
nese Luca Sacchi. Giovanni 
Franceschi era quindi stret
to tra due campioni che non 
erano disposti a fargli regali 
e In più aveva tutti gli occhi 
addosso e addosso aveva 11 
calore di un tifo ardente. 

La «Coppa Antonio Grep
pi», bella manifestazione che 
sta cercando e trovando una 
dimensione nell'affollatissi
mo calendario internaziona
le, si è srotolata per 90* in at
tesa dello scontro che l'ha 
fatta grande e che Long 
John ha vinto grazie agli ul
timi cinquanta metri nuotati 
con un nitido crawl. Giovan
ni, Aleksandr e Luca. Il pri
mo alla ricerca di se stesso 
dopo le durissime sconfitte. 
Il secondo autentica leggen
da vivente coi titoli d'Euro
pa, del mondo e di Olimpia 
conquistati lungo una car
riera già lunghissima. Il ter
zo ragazzino ancora acerbo e 
tuttavia consapevole d'un 
valore che cresce col trascor
rere delle competizioni. Luca 
dopo aver seguito da vicino i 
due grandissimi campioni 
per tre vasche è crollato nel
l 'ultima subendo un distacco 
di sei secondi abbondanti. 
Giovanni Franceschi e Ale
ksandr Sidorenko hanno In
vece concluso la breve inten
sa vicenda in una volata da 
crepacruore con questi re
sponsi cronometrici: 2'05"94 
per l'azzurro risorto, 2'06"31 
per il veterano venuto da 
lontano. 

I 200 misti della «Coppa 
Antonio Greppi» hanno 
quindi confermato che Long 
John si è cercato e si è ritro
vato e questa è una bellissi
ma notizia per il nuoto ita
liano Invischiato In polemi
che, problemi, crisi. 

90* per vivere la sfida più 
bella. 90* di cose egrege an 
che se nessuna delle altre ga
re disponeva del thrilling che 
ci hanno regalato 1 tre cam
pioni del 200 misti. 

Ha cominciato Laura Be-
retta, un sorriso nell'aria 
umida, sul 400 stile libero 
vinti In 4'3G"57. L'ha seguita 
Renato Paparella, una delle 
stelle del pomeriggio. Non 
ha trovato rivali e ha vinto 
con margine enorme In 
4'04"09. 

I sovietici hanno presenta
to una squadra disarmonica, 
con atleti modesti e altri as
sai validi. Come per esempio 
il ranista armeno Kirill Ar-
vanltaki, espressione dì 
straordinaria potenza atleti
ca, e come la splendida libe
rista Inna Tircenko. È molto 
piaciuta sui 100 rana Manue
la Della Valle che sembrava 
un cucciolo accanto alla so
vietica Sveta Bujanova. E 
son piaciute moltissimo Mo
nica Magni sui 100 delfino e 
Lorenza Vigaranl sui 100 
dorso. 

Da notare che Giovanni 
Franceschi, a riprova della 
qualità della prestazione sia 
sul profilo tecnico che su 
quello agonistico, ha miglio
rato il proprio limite stagio
nale (per cui da oggi ci si può 
attendere un crescendo). 

Remo Musumeci 

Totocalcio 

Avellino-Napoli 
Como-Roma 
Lecce-Juventus ( I T ) 

Milan-Atalanta (11.) 
Pisa-Fiorentina 
Torino-Verona 

Udinese-Bari 
Ascoli-Triestina 
Cagliari-Palermo 

Catanzaro-Pescara 
Cesena-Vicenza 
Empoli-Cremonese 
Perugia-Genoa 

X 
X 2 
X 

I X 
1X2 
1 

1 
1 
1 

1X 
I X 
1X2 
X 

Totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 1 
1 2 

X 2 1 
XXX 

21 
22 

IX 
X I 

22 ' 
X I 

112 
X 2 1 

avvisi economici 

A BELLARIA - IGEA MARINA, atti l 
l iamo appartamenti sul mare setti
manalmente. da L 130 000 Tel 

. (0*541)630 29? (652) 

A LIDO ADRIANO solo da noi puoi 
scegliere la tua vacanza estiva Ira 
100 tipi di appartamenti c V,H(, S U | 
mare Promozione speciale 9 ponli 
gratuiti. 25 aprile. 1 maggio. 10 
maggio Inlormagioni Centri Vacan
ze Lido Aduano Ravenna Tel 
(0544) 494 O0O (C55) 

A LIDO DI CLASSE. Savio, a l luna . 
mo bungalows. ville, appartamenti 
sul mare Informazioni Ca' Marina. 
Lido di Classe (RA). lei (0544) 
939 101-22 366 (654) 

Al LIDI FERRARESI allni-jnsi cast-
vacanze. partendo dagli economici 
380ODO mensili Possibilità affitti 
settimanali in prestigiose villette 
Tel (0533) 39416 (057) 

APPARTAMENTI vicinissimi mare 
da 100 OOO SRltimunali, compreso 
consumi, garage Uellnna. tei 
( .0541)46 513 (fvt9) 

CESENATICO casa (invaia al l i t la 
appartamenti estivi con giardino. 
parcheggio Giugno-luglio anche 
quindicinalmente Tel (0547)87173 

(644) 

CESENATICO privato affitta appar-
lamenti estivi anche qundicinali 
giardino, posto macchina Da 
350 0 0 0 compreso servizi spiaggia 
Tel ( 0 5 4 7 ) 8 6 4 5 1 - 8 6 670 (650) 

CE SENATICO privato alfitta appar
tamenti in villetta. 3CO rimiri dal 
mare anche quindicinalmente 
Ag i-.to dal 16 in poi Prezzi modici 
Tel ( 0 5 4 7 ) 8 7 179 (651) 

IGEA MARINA MARE - Affittasi ap
partamenti giugno, luglio, agosto. 
settembre Tel (05411 631502 ore 
pasti (635) 

OCCASIONISSIMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mare - Soggior
no. cucina. 2 camere, disimpegno. 
bagno, balconi, caminetto giardiro. 
bo* L 14 0 0 0 0 0 0 • mutuo Agen
zia Ritmo viale Petrarca 299 - Lido 
Adriano (Ravenna) tei (0544) 
•194 5 3 0 (648) 

OCCASIONISSIMA A LIDO ADRIA
NO vendiamo villette al mare, sog
giorno cucina. 2 camere, disunpe
gno. bagno, balconi, caminetto. 
giardino, box l 14 000 0 0 0 più mu
tuo Agenzia Ritmo, viale Petrarca. 
299. Lido Adriano (RA) (0544) 
494 630 (662) 

PINARELLA - Pensione Belmda -
Tel (0544)997 107 Sabato e dome
nica vicino mare e pineta parcheg
gio Bassa 2 1 0 0 0 . media 25 000. 
luglio 2 7 0 0 0 alta 29 0 0 0 (661) 

RICCIONE all i ttasi appartamenti 
estivi da giugno a settembre Tran
quilli vicino mare Tel (0541) 
004 848 (046) 

RICCIONE - Vicinomare all i ttasi ap
partamenti giugno L 350 0 0 0 Lu
glio. agosto settembre Giardino. 
posto auto Tel (0541) 615 196 

(656) 

M A T R I M O N I O . VIVEREINSIEME 
risolve qualunque solitudine senti
mentale per tutte le età e ceti so
ciali a scorni c""v.'.cnza matrimo
nio Diamo ampie informazioni a tut
ti e iscriviamo ragazze madri e gio
vani disoccupate gratuitamente 
Con quota di adesione ridotta pen
sionati e pensionate Massima se
rietà e onesta di rapporti Tonno, 
corso Vinzaglo 1? bis tei (O l i ) 
544 9 3 0 544 4 / 0 Anche per corri
spondenza Ascolta le trasmissioni 
di Paola su Radio Centro 95 - FM 95 
Martedì e venerdì sera dalle 22 alle 
23 il sabato mattina alle 8 45 e la 
domenica mattina dalle 10 alle 
10 30 (025) 

S E R V I Z I O S A N I T A R I O N A Z I O N A L E - REGIONE P IEMONTE 

USL 1/23 - TORINO 
Estratto avviso di gara 

È indetta una gara ad appalto concorso con osservanza delle norma 

dell'art. 9 1 del R.D. 2 3 maggio 1 9 2 4 . n. 8 2 7 . secondo i criteri 

dell'offerta più vantaggiosa. 

Detta gara concerne l'appalto per le opere elettriche necessarie per la 

ristrutturazione e potenziamento della cabina elettrica «Cucinai pres

so l'Ospedale San Giovanni Battista, sede Molmet'.e. L'importo pre

sunto dell'appalto è pari a L. 1 2 8 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

Le ditte o associazioni di imprese interessate dovranno far pervenire 

apposita domanda, redatta su carta legalo, a mezzo posta con lettera 

raccomandata o tramite raccomandata a mano in corso particolare. 

entro le ore 12 del giorno 1 6 ma gg io 1 9 8 6 . al seguente indirizzo: 

USL 1 / 2 3 , Ospedale San Giovanni. Ufficio Protocollo, corso Braman

te 8 8 / 9 0 . 1 0 1 2 6 Torino». 

Nella domanda dovrà risultare sotto forma di dichiarazione: l'iscrizio

ne al l 'ANC per la cat. 16 /F (importo superiore a L. 1 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 ) : lo 

referenze bancarie; la cifra di affari, globale e in lavori degli ultimi 3 

anni: l'elenco dot lavori analoghi a quelli del presente bando, degli 

ultimi 5 anni; la attrezzature e mezzi d'opera ed equipaggiamento 

tecnico. Sul plico contenente la domanda dovrà essere apposta ben 

visibile la dicitura tDomanda per opere elettriche necessario per la 

ristrutturazione e potenziamento della cabina elettrica "Cucina" della 

sede Molinette». 

Per eventuali ulteriori informazioni *e il ritiro del Bando di gara, le 

imprese potranno rivolgersi alla Ripartizione Tecnica dell'Ospedale 

San Giovanni Battista, corso Bramante 8 2 . 

La presentazione della domanda non vincola la USL indicente. che 

pertanto si riserva ogni facoltà consentita dalla legge. 

Torino. 15 aprile 1 9 8 6 . 
IL PRESIDENTE DEL COMITATO 

DI GESTIONE USL 1 / 2 3 d o n . Giovanni Sa lerno 

Comune di Sant'Andrea Apostolo deHo Jono 
PROVINCIA DI CATANZARO 

Avviso di gara 
Il Comune di Sant'Andrea Apostolo dello Jonio (Provincia di Catanzaro) devo 
appaltare mediante licitazione privata, con d sistema di ci» atl'ait. t leti A) detta 
leggen 14 del 2-2-1973. i seguenti lavori Costruzione palestra polifunziona
le coperta (progetto stralcio). Importo a base d'asta L. 540.000.000. 
1%. rie Im-Me il. .iriimissorie oti.i q.ir.i devuni peiven re a tiuestj st.i/H^ie ai p il 
t.iiitt't-nlmil 1S S l'JBb l«;iichi)-stt;d>aiTiniiSS>xi>>»i vuicU.mti I Amir.irnstrj-
/ n i i c ci icTMin.i'r 
S.ini Aiuti»-.» /\|*isliAi drilli J,*IKP 1G aprile 198f» 

L ASSESSORE Al IL PP Geom. Antonio Codupoti 

K niuit.t .i Sm.ilunj;.! . dopo lunga 
ni.il. itti, i 

GIOCONDA RIGOLI 
\cd. r . \M>m 

m a d r e di-I c o m p a g n o Irto, sport ivo 
,i{>l»,i-.M!*ii,it<i i- .iiiim-itort' di-I Comi* 
tato ili t.ij>ij.i d e l G i r o d e l l e riunioni 

A tutti i Limil i . in i- particolare 
m e n t e .i I n o ^ ì u n ^ i n o Ir c o n d o 
l i l i .m/e |>IU Ir.iti m i ' «• l o m m o u f di 
tutti noi 
SIU.IIUUL'.I. J<> .iprili- I'l.-.t> 

1 famil iari annunc iano» .he i funeral i 
dell.* tumjMfinj 

ANTONIETTA GAMBINI 
•.ed. N.W.% 

M svolgeranno oRgi alle ore 11 par
tendo dall'abitazione in via Lirici 2, 
Milano Si invitano le sezioni e le or-' 
^.iniziazioni a partecipare con le 
bandiere 
Milano. 26 aprile l'»ó6 

Nel wrondn anniversario della pre
matura scomparsa della compagna 

I R E N E DEIURI 
i famil iari , n e l ricordarla a quanti 
h . inno apprezzato il suo i m p e g n o po 
l l i l i o e c iv i l e , sottoscrivono L 
irx.fXjOper. ' i j i i i tà 
U<-:nr. 2 6 apr i l e 1986 

Rinascita 

Tariffe i'L'niU 
anno 6 mesi 

7 numeri 194300 98.000 
enumeri,:*) 155.000 7S.000 
5numeri(*) 130.000 66.000 

* senta domenica 
Tariffe Rinascita 

anno 
6 mesi 

72.000 
36.000 

Michele Pistillo 
Vita di 

Ruggero Grieco 
Attraverso lettere, documenti. 

testimonianze inedite, gli aspetti 
meno conosciuti della personalità 

di uno dei fondatori del Partito 
comunista. 

Varia" 
lire 18000 

Ji Editori Riunitii" 

http://concittad.no
http://ni.il


SABATO 
26 APRILE 1986 l'Unità - SPORT 21 

Doppietta dei «tulipani» nel 41° Gran Premio, corso nell'affascinante scenario di Caracalla 

L'Olanda sul trono del Liberazione 
Van Orsow entra da campione nel libro d'oro 

Negli ultimi metri piccola scena da libro Cuore: il vincitore, in fuga con il suo compagno di squadra Talcn, rallenta dopo la caduta del suo amico per arrivare 
insieme al traguardo - Alle spalle dello scatenato duo olandese il cubano Osmani - Primo degli italiani Brugna - Corsa vibrante e tirata per la gioia del grande pubblico 

Ordine d'arrivo 

3>anson 
1) Van Orsow Marc ( O l a n d a ) in 2h54'53" K m . 
121,'KM) al la m e d i a di K m h 41,822; 
2 ) ' I a l e n ( O l a n d a ) a 7" 
3) t e r n a n i (Cuba) a 10" 
4) B r u g n a (Passer in i De t to Pietro) a 13" 
5) Micha lak (S/-cal M o n t e g r a n a r o ) s t. 
6) Passera (Passer in i De t to Pietro) , 7) Pezzett i 
( D a n Mec) . 
8) Novosad (Cecos lovacch ia ) 9) V a n l n (Opel Vi» 
g h i n i ) , 10) C o l a m a r t i n o (Fores ta le ) , 11) Zcgre-
b e n y (Urss) , 12) P i a n e g o n d a (Kg G i a n o t t o ) , 13) 
Rancio (Uresc iaplast ) . 14) Cava l l in i ( .Monsum-
m a n o s e ) . 15) Cav icchi (Alessandra Sibi) , seguo* 
n o con lo s t e s so t e m p o 16) Wuel ler , 17) Soccia-
relh, 18) Pale t t i . 19) Sal igari . 20) Markki . 

T R A G U A R D I VOLANTI 

0 

1) K o v a l e v (Urss) 
2) Malashenke.v (Urss) 
3) Z e n (Ita l ia) 
4) C a n t u ( I ta l ia ) 
5) l i a r d c l l o m 

Giamburrasca sul podio 
si innamora di Roma 

T R A G U A R D I VOLANTI 

1) Z e n ( I ta l ia ) 
2) M a l a s h c n k e v (Urss) 
3) Kovalev (Urss) 
4) Hardcl lonl ( I ta l ia ) 
5 ) T a l c n ( O l a n d a ) 

L'olandese Marc Van Orsow vince a braccia alzate dopo una fuga con il suo compagno di squadra Talen 

La fuga nel momento magico 
alla fine premia il coraggio 

R O M A — La nostra Primavera Ciclistica è 
cominciata col sorriso di un ragazzo olande
se. capelli rossi, occhi grigi, 22 anni e u n fisi
co asciutto, un longilineo che si chiama Marc 
Van Orzow, una freccia che è andata sul po
dio del quarantunesimo Gran Premio della 
Liberazione. È il primo trionfo olandese nella 
classica del 25 aprile, un trionfo completato 
da un altro atleta in maglia arancione, quel 
T a l e n che io avevo Infilato nel pronostico e 
che proprio negli ultimissimi chilometri è 
stato danneggiato da un capitombolo. Era 
una coppia uscita dalla mischia in un finale 
rovente: uno strappo nel calzoncini di Talen 
lasciava intravedere un rivolo di sangue sul
la coscia destra e il buon Van Orzow rallenta
va per favorire 11 ricongiungimento del con
nazionale, un gesto da fratello che tutti ab
biamo apprezzato, e peccato che Talent non 
avesse le forze per accodarsi. In questo fina
le, per un attimo ho sperato nell'aggancio di 
Fondriest, ma II trentino un po' titubante, un 
po' indeciso, un po'sorpreso dalla sparata del 
tandem olandese, non ce l'ha fatta, non è 

stato capace di alzare la voce nel momento 
culminante. Di Maurizio Fondriest si parla 
molto, si dice che ha 11 temperamento di Mo-
ser e una bella completezza, più leggerlno di 
Francesco e più svelto In salita del campione 
di Patù, e spero stano tutte verità, ma Intanto 
Ieri Maurizio mi ha un po' deluso, un po' 
sconcertato. Oggi parte 11 Giro delle Regioni 
e l'azzurro del et Gregorl ha promesso di ri
farsi, di mostrare le sue doti di attaccante e 
di ifmisseur*. Bene. Bene, con l'augurio che 
siano rose e fiori. 

Era una giornata tiepida e piena di dolci 
sfumature. Alle 9,03la partenza più spettaco
lare, più grandiosa che si possa Immaginare, 
344 ciclisti che rompono I nastri, che iniziano 
un meraviglioso carosello nel cuore di Roma. 
Mi piacciono le corse che cominciano di buon 
mattino e che finiscono all'ora di pranzo. 
Tutto sembra più fresco, più legato alla na
tura e Infatti I praticelli di Caracalla sapeva
no ancora di rugiada quando rimbalzavano i 
nomi del primi garibaldini. Una gara movi
mentata. fin dal primi girl, segnata dalla lun
ga impronta di due sovietici (Malashenkov e 

Kovalev) e di cinque italiani (Zen, Dalla Poz
za, Cantù, Ciampi e Bardellonl) che rimane
vano In testa per chilometri e chilometri, tal
lonati da un gruppo a tratti sornione, compo
sto da tre squadre (Urss, Bresclaplast e Pas
serini) che proteggevano l fuggitivi, e da altre 
che nicchiavano, che non reagivano a suffi
cienza, un tira e molla che durava sino a 
cinque girl dalla conclusione e quando 11 
margine degli attaccanti diminuiva, Talen e 
Van Orzow coglievano la palla al balzo con 
perfetta scelta di tempo. Due olandesi volan
ti nelle fasi cruciali, un'azione intelligente, 
rapida, fulminante, la potenza per entrare 
nelle posizioni di comando e la sveltezza per 
squagliarsela. 

Evviva Van Orzow, evviva Talen. Per noi 
c'è la quarta moneta di Brugna, c'è 11 piazza
mento di Passera, di Pezzetti e di Vanln: non 
è molto, non è poco, e coraggio, gambe buone 
per il 'Regioni*, avanti per altri traguardi, 
per altri capitoli di agonismo, di sane batta
glie, di grandi incontri e di grandi abbracci. 

Gino Sala 

Una cavalcata dal Tirreno all'Adriatico 
Parte oggi da Piombino il Giro delle Regioni 1* TAPPA - 26 APRILE 1986 
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Nostro servizio 
P I O M B I N O — Parte q u e s t a 
mat t ina verso il traguardo d i 
S i n a l u n g a la pr ima t a p p a 
dell 'I 1" Giro de l le Regioni . La 
magl ia di leader sarà indossata 
da l l ' anconetano v e n t u n e n n e 
Rodol fo M a s s i . L'atleta d i I ta
lia B ha v i n t o infatt i ieri sera il 
prologo ne l la kermesse d i s p u 
t a l a su l l e s t rade del la c i t tà t o 
scana . Al le s u e spal le l 'america
n o B i s h o p e. t erzo il be lga 
H e i n d e r j c k y . La carovana s i 
muoverà oggi d o p o aver pran
z a t o c o n gli operai del la De l ta -

s ider in lo t ta per d i fendere il 
loro p o s t o di lavoro. Dal Tirre
n o inizia l 'avventura de l Giro 
c h e s i conc luderà sul l 'Adriat ico 
il P r i m o M a g g i o tra la g e n t e ra
v e n n a t e d i Al fons ine . Qui av
verrà l 'epi logo af fasc inante e 
a n c h e u n .grazie» al P e d a l e ra
v e n n a t e e al la Rinasc i ta Crc 
c h e i n s i e m e a l l 'Uni tà r e n d o n o 
grande q u e s t a corsa c h e g o d e 
de l l ' e t i chet ta d i «hors ca tego 
rie* dal la federaz ione interna
z iona le . Il 'Regioni* si muoverà 
tra Io svento lare d i 22 bandiere 
e sarà u n v iagg io di circa mi l l e 

Gli iscritti 

Italia A 
I Fondnert Maurino 
2 Maxzocco hran 
3 Rocchi Edoardo 
4 Spraafico Maurino 
5 Rosoofi Fabio 
6 Zen Marco 

Cecoslovacchia 
7 Skoda.fin 
8 Jurco MHan 
9 Sryt» Udtfc 

10 Posipanfca Jan 
I I Koxarex Vladimir 
12 Novosad Anton 

Canada 
13 Berger Mark 
14 Daatongchainpa Oanny 
15 Chef e Roti 
16 O'Haeen Dannar» 
17 Murray Paul 
18 Maatat Edward 

Belgio 
19 Roca Palar 
20 Lato** Alain 
21 Varbaack Marc 
22 Vardaptancka Patrick 
23 Bovtangar PhSppa 

24 Beirnctrt Paul 

Polonia 
25 Albtn Zbtgmew 
26 Bartkowiak Marniti 
27 lewandowski Edward 
28 Sarediuk Andraa 
29 Seradìuk Tornati 
30 Wiatr Jo*af 

Unione Sovietica 
31 Klevgra Eugeniì 
32 Kovalev Vacnaslav 
33 Tarato* Gngora 
34 Matashenkov Vaiar» 
35 Kouua Sergi* 
38 Zagrebelny Sugarti 

Cuba 
37 Alonso Eduardo 
38 Otmara Alvarez 
39 Rodngve* Robtrto 
40 Nunaa Jesus 
41 Setazar Jorga 
42 Cruz Eduardo 

Rft 
43 Fremite*! Thomas 
44 Stauff Werner 
45 Stadler Acrum 

46 Cristi Ernst 
47 Boelu Udo 
48 WuRer Werner 

Rep. Pop. Cinese 
49 Yang Zhanfin 
50 Zhang Zhonghi 
51 WuWetpei 
52 Kan Snuxtang 
53 Ho Gemmo. 
54 Kuan Znwnui 

Bulgaria 
65 Mihirkr» M3»aa 
56 Raytchev Plemen 
57 FApov Grotdan 
58 Onnitrov Nikola 
59 Stoytchev Nasko 
60 Hnstov Aura» 

Gran Bretagna 
61 Kerrh Reynolds 
62 Wa&er Chr.s 
63 Webstar Oaryl 
64 Smith lan 
65 LJBeywhrte Chris 
66 Bateman PM 

Romania 
67 Romascamj Mtrcea 

68 Carutasu Costantin 
69 Parasti» Costics 
70 Costantmescu Valentin 
71 Gancea lonel 
72 Butareanu SteEan 

Francia 
73 Moreau Francis 
74 lettone Lue 
75 Tarintm» PhSppa 
76 Lance Pascal 
77 Rene Dante 
78 Goutun Phftppa 

Stati Uniti 
79 Gogulski Todd 
80 Smith Doug 
81 Hartmann Jeff 
82 Palmer Tony 
83 WJhs Matt 
84 Bohop Andy 

Olanda 
85 Talent John 
86 Van Orsouw Mark 
87 Draaijer Johannes 
68 De Konmg Louis 
89 Van Passai Patrick 
90 Kersten Frank 

Jugoslavia 

9 ! PevficJure 
92 Gkvsr Srecko 
93 Polac Marko 
94 Penko Gorazd 
95 Bojanc Branko 
96 LarnpK Jane» 

Svìzzera 
97 Maerki Hansruedi 
98 Maier Ernst 
99 Ktstfing FeBa 

100 Stuessi Rena 
101 Tarra Pater 
102 Russenbergtr Hansuek 

Ungheria 
103 Tamas Cassar 
104 ArpedF*jtes 
105 Tamas Durugz 
106 Lajot Szabu 
107 ArtHa Hegadas 

Austria 
109 Btumel Andreas 
110 Kssnx Albert 
111 Pater Thomas 
112 Popò Paul 
113 Rassmger Bernhard 
114 Wechseftarger Helmut 

Spagna 

115 Aldanodo Javier 
116 bagurrre Jose Luis 
117 Di«z De Otazu lins Maria 
118 Iturbe Riccardo 
119 Mauri Melchor 
120 Morsn Jose Luis 

Nuora Zelanda 
121 Dahalberg Nathan 
122 Morgan Waiie 
123 Robertson Davida 
124 Kelly Paul 
125 Swart Stewens 
126 Cheoman Lea 

Irlanda 
127 Spratt Stephen 
128 Oataney Stephen ' 
129 Stewart Peter 
130 Harrrson Ajdan 
131 Irvme Alastar 
132 McCann Corman 

Italia B 
133 Brandirli Marco 
134 EBi Alberto 
135 Massi Rodolfo 
136 PeHicon» Roberto 
137 Podenzana Massimo 
138 Scuse Mario 

chi lometr i con atleti di 4 cont i 
nent i (Europa , Asia, America e 
Oceania) c h e lo t teranno su l l e 
s t rade d i Toscana , Umbr ia , 
Marche , Emil ia e R o m a g n a . 

Tra gli azzurri c'è la vo lontà 
di r ipetere l ' impresa di F lav io 
G i u p p o n i de l l o scorso a n n o . 
T u t t i g l i occhi s o n o punta t i s u 
Mauriz io Fondriest , già q u i n t o 
sul c ircui to iridato d e l M o n t e ] -
Io e grande speranza del c icl i 
s m o nazionale . «Parto per v i n 
cere — dichiara a v o c e a l ta il 
t r e n t i n o — , la nostra squadra è 
forte e s e il t e m p o rimarrà be l lo 
mi v e d r e t e s o v e n t e in pr ima li
nea». 

I cecos lovacchi al Regioni s o 
n o d i casa e s o n o s ta t i accolt i 
al la grande per le loro recent i 
imprese al la S e t t i m a n a berga
masca . S o n o loro, S k o d a e Jur-
c o s u t u t t i , i p iù t e m u t i , m a si 
guarda c o n interesse a n c h e al 
francese Leblanc , u n pass i s ta 
d i grandi qual i tà . Pure i cubani 
m e r i t a n o a t t enz ione a n c h e s e 
A l o n s o n o n nasconde gli acc iac
chi procuratigl i da u n a recente 
caduta . T u t t i da scoprire s o n o i 
soviet ic i d i G u e n n a d i G o r u n o v 
perché g iovani (dai 2 0 ai 2 3 a n 
ni) e a i tant i , a cominciare d a l l o 
s t u d e n t e Kirs ipuu, naz ionale ai 
mondia l i d e l V e n e t o . Ci sarà 
tra d i loro u n n u o v o S o u k o u -
rouchenckov? 

C C 

Così in tv 

La Rai-tv seguirà con collega
menti in diretta l ' I V Giro delle 
Regioni.' La troupe, composta da 
due elicotteri a due moto con te
lecamere mobili riprendere la fasi 
più interessanti della corsa. Oggi 
sa>Ty3 dalla ora 15,30 la fasi 
conclusiva a la registrazione della 
partenza della tappa Piombtno-
Smalunga. Telecronista Giorgio 
Martino. 

R O M A — L ' a m i c i z i a è u n a b e l l a c o s a , p e r ò è m e g l i o n o n e s a g e r a r e . P r o p r i o q u e s t o p e n s i e r o 
d e v e a v e r b u s s a t o a l l a t e s t a d e l l ' o l a n d e s e M a r c V a n O r s o w , v i n c i t o r e d e l 41° G r a n P r e m i o 
d e l l a L i b e r a z i o n e , q u a n d o , a p o c h e c e n t i n a i a d i m e t r i d a l t r a g u a r d o , h a v i s t o 11 s u o a m i c o 
J o h n T a l e n s c i v o l a r e n e l l a c u r v a d e l l a P i r a m i d e . C o r r e v a n o a p p a i a t i , 1 d u e «tul ipani» , v e r s o il 
l u n g o e o m b r o s o r e t t i l i n e o f i n a l e . Il r e s t o d e l p l o t o n e , t u t t o s f r a n g i a t o , t e n e v a l a b a v a a l l a 
b o c c a d a l l a r a b b i a , m a n o n r i u s c i v a a r e c u p e r a r e u n m e t r o . O r m a i e r a fa t ta , e 1 d u e o l a n d e s i 

v o l a n t i , l a v i t t o r i a , s e la s a 
r e b b e r o d i s p u t a t a a d u n p a l 
m o d a l t r a g u a r d o . E i n v e c e II 
d e s t i n o , l a s f o r t u n a , l a t r o p 
p a p r e c i p i t a z i o n e , o f o r s e 
t u t t i e t re m e s s i i n s i e m e , c i 
h a n n o m e s s o l o z a m p i n o : 
T a l e n h a p r e s o l a c u r v a t r o p 
p o v e l o c e , h a f r e n a t o e p o i è 
s c a r t a t o di l a t o , c a d e n d o n e l 
l a p o l v e r e al m a r g i n i d e l c i r 
c u i t o . U n a t t i m o , p e r c h é s u 
b i t o d o p o s i r i a l z a v a . O r -
s o w . c h e i n t a n t o a v e v a g u a 
d a g n a t o u n b u o n m a r g i n e , 
r e s t a v a u n p o ' p e r p l e s s o p e 
d a l a n d o c o n s c a r s a l e n a . P o i , 
v i s t o c h e l ' a m i c o t i r a v a p e r 
l e l u n g h e , s i d a v a u n a m o s s a 
e a n d a v a , I n d i s t u r b a t o , a t a 
g l i a r e il t r a g u a r d o . L ' a b b a c 
c h i a t o T a l e n a r r i v a v a s e t t e 
s e c o n d i d o p o , s e g u i t o a r u o t a 
d a l l o s c a t e n a t o O s m a n i , u n 
c u b a n o c h e n e l l ' u l t i m o g i r o 
a v e v a r e c u p e r a t o In m o d o 
s t r e p i t o s o . 

U n be l f i n a l e , q u e l l o d e l 
G r a n P r e m i o d e l l a L i b e r a 
z i o n e d i ier i , r e s o a n c o r p i ù 
u m a n o e I n c o r a g g i a n t e ( p e r 
c h i h a a c u o r e i v a l o r i d e l l a 
l e a l t à e d e l l ' a m i c i z i a ) d a l 
p r e o c c u p a t o e s i n c e r o I n t e 
r e s s e d e l v i n c i t o r e , a p p e n a 
h a v a r c a t o il t r a g u a r d o , h a 
d i m o s t r a t o per l o s f o r t u n a t o 
a m i c o . S t a v a i n f a t t i , T a l e n , 
c o m e u n c a n e b a s t o n a t o e 
V a n O r s o w r o s s o e l e n t i g g i 
n o s o c o m e s i p u ò I m m a g i n a 
r e u n o l a n d e s e , g l i s t r a p a z 
z a v a il f i a m m e g g i a n t e t e s t o 
n e c o n u n a r u v i d a c a r e z z a . 
C o s i a n c h e T a l e n t o g l i e v a il 
b r o n c i o e p o t e v a n o e n t r a m b i 
a v v i a r s i t r a n q u i l l i a l p a l c o 
d e l l a p r e m i a z i o n e . M a n o n 
s o l o p e r 11 f i n a l e , q u e l l a d i i e 
r i , è s t a t a u n a b e l l a c o r s a . I n 
t a n t o l a c o r n i c e , c h e h a r i 
s p e t t a t o t u t t e l e p r e m e s s e . 
L o s p l e n d i d o s c e n a r i o d i C a 
r a c a l l a a far d a f o n d a l e , u n 
s o l e d a m e z z a e s t a t e , l a f r e 
s c u r a d e l p i n i , l a c u r i o s i t à 
d e l l a g e n t e . S ì , c ' e r a t a n t a 
g e n t e c h e f a c e v a d ì t u t t o : c h i 
s i g o d e v a l a c o r s a , c h i s i s p a 
p a r a n z a v a a l s o l e , c h i I m 
p r o v v i s a v a m a l d e s t r i e s e r c i 
z i g i n n i c i , c h i , v e s t i t o v a c i 
c l o t u r i s t a p e r f e t t o , t e n t a v a 
d i i m i t a r e l e p e r f o r m a n c e s 
d e i c o r r i d o r i . G i à , 1 c o r r i d o r i . 
H a n n o c o r s o c o n l a s f r o n t a -
i e z z a d e l d i l e t t a n t i e l a « te 
s ta» d e i p r o f e s s i o n i s t i . L a g a 
r a , i n f a t t i , s i è a n i m a t a f i n 
d a l l e p r i m e b a t t u t e . D o p o u n 
p a i o d i g ir i di s t u d i o ( c o n d o t 
t i p e r ò a d u n a m e d i a a l t i s s i 
m a ) , s e t t e u o m i n i h a n n o p r e 
s o il l a r g o I n i z i a n d o u n a f u 
g a c h e s a r e b b e d u r a t a p e r 1 7 
g i r l , f i n o a q u a n d o c i o è , l o 
s f o r t u n a t o T a l e n n o n li 
a v r e b b e r ipres i . È s t a t a u n a 
f u g a b e l l a e «sc ient i f i ca» , c o n 
t u t t i 1 c o m p o n e n t i d e l p l o -
t o n c i n o c h e s i d a v a n o il 
c a m b i o . C i n q u e i t a l i a n i e 
d u e s o v i e t i c i . G l i a z z u r r i e r a 
n o L u c a C a n t ù , M a r c o Z e n , 
S t e f a n o D e l l a P o z z a , R o b e r 
t o C i a m p i ( e x m o n d i a l e j u -
n l o r e s ) e G i o v a m b a t t i s t a 
B a r d e l l o n l . I d u e s o v i e t i c i , 
K o v a l e v e M a l a s h e n k o v , 
e r a n o d u e t ip i t o s t i a n c h e s e 
n o n h a n n o u n n o b i l e p e d i 
g r e e ( l a l o r o s q u a d r a è s t a t a 
i n f a t t i c o m p l e t a m e n t e r i n 
n o v a t a i n v i s t a d e l l e p r o s s i 
m e o l i m p i a d i d i S e u l ) . S p i n 
g e v a n o c o m e l o c o m o t o r i e , 
s o p r a t t u t t o , l i s i v e d e v a s e m 
p r e i n t e s t a a l t r e n i n o d e l 
f u g g i t i v i . I n d i e t r o il p l o t o n e 
r i m a n e v a u n p o ' i n t o n t i t o . S i 
s f r a n g i a v a a s s o t t i g l i a n d o s i 
c o m e u n ' a n g u i l l a . I s e t t e 
p r e n d e v a n o u n m i n u t i d i 
v a n t a g g i o e n e s s u n o d a v a 
l ' i m p r e s s i o n e d i p o t e r l i c o n - , 
t r a s t a r e . S ì , q u a l c u n o t e n t a » 
v a : L i s i , F o f i , S a l i g a r l , R o -
s c l o l l , 11 f r a n c e s e M o r e a u . 
N i e n t e d a f a r e : i l m u r o d e l 
m i n u t o n o n r i u s c i v a n o m a l a 
s b r e c c i a r l o , m e n t r e l i r e s t o 
d e l p l o t o n e a r r i v a v a a n c h e 
a d I n c a m e r a r e u n r i t a r d o d i 
u n m i n u t o e 2 5 s e c o n d i . 

A l 18* p a s s a g g i o , l a c o r s a 
c a m b i a v o l t o . I l p l o t o n e s i r i 
s v e g l i a e c o m i n c i a s e r i a m e n 
t e l ' i n s e g u i m e n t o d e l f u g g i 
t i v i . I n u n g i r o d i m e z z a 11 r i 
t a r d o . S p u n t a T a l e n c h e , i n 
b r e v e , l i r i a c c i u f f a m e n t r e l i 
s o v i e t i c o K o v a l e v , p e r u n a 
f o r a t u r a , p e r d e t e r r e n o . 
A d e s s o è u n s u s s e g u i r s i d ' a s 
s a l t i , d i d i f e s e , d i t e n t a t i v i d i 
f u g a . A l 21° g i r o , V a n O r s o w 
a g g i u n g e i l s u o v a g o n c i n o a l 
t r e n i n o d e l f u g g i t i v i . Il g r u p 
p e t t o p e r ò s i f r a n t u m a . C o s ì , 
a l 22° g i r o , o r m a i s o n o s o l i a l 
c o m a n d o I d u e o l a n d e s i , s e 
g u i t i a d i e c i s e c o n d i d a M a u -
r i z o F r o n d e s t e F r a n c o C a 
v i c c h i , I m p e g n a t i i n u n d i 
s p e r a t o t e n t a t i v o d i r e c u p e 
r o . C i p r o v a n o a n c h e I s o v i e 
t i c i , m a è t r o p p o t a r d i . G l i 
o l a n d e s i s o n o i r r a g g i u n g i b i 
l i e , s e g u i t i d a l c u b a n o 
O s m a n i , t a g l i a n o 11 t r a g u a r 
d o . 

Dario Ceccarellì 

R O M A — A p r i m a v i s ta «Marc 
V a n O r s o w » d a l ' i m p r e s s i o n e 
d i u n G i a n b u r r a s c a i n bic i 
c l e t t a p e r la s u a facc ia s b a r a z 
z i n a , p u n t e g g i a t a da l l e l e n t i g 
g i n i e cape l l i rosso «Anas» c o n 
ricciol i so lo n e l l a p a r t e pos te 
r iore d e l c a p o . In corsa i n v e c e 
l ' o landese , v i n c i t o r e de l 41° Li
b e r a z i o n e , s a i m p r i m e r e r i t m i 
d e c i s a m e n t e v igoros i , n o n o 
s t a n t e si d e f i n i s c a pass i s ta c o n 
b u o n e a t t i t u d i n i i n s a l i t a . Il 
s u o d.s . - P i e t V a n d e Krups» i n 
a l b e r g o a v e v a s t u d i a t o c o n i 
s u o i a t a v o l i n o la t a t t i c a v i n 
c e n t e per «Talen» o per e v e n 
t u a l i a l t e r n a t i v e , s o t t o il s o l e 
di C a r a c a l l a è i n v e c e s f recc ia 
t o q u e s t o v e n t i d u e n n e f ig l io d i 
m o b i l i e r i d i O y e n ( u n c e n t r o 
a l c o n f i n e c o n il B e l g i o ) c h e 
q u e s t ' a n n o i n O l a n d a h a g i à 
v i n t o d u e vo l t e , p r i m a tra tu t 
t e la c l a s s i c i s s i m a «Het v o n 
M e r g e l l a n d » . 

«La m i a v i t a è u n i c a m e n t e 
a n d a r e i n b i c i c l e t ta — af fer
m a " V a n O r s o w " cor te se , fe l i 
c e e d e s t r e m a m e n t e d i s p o n i b i 
l e a l d i a l o g o — , d ' i m e r n o i n 
v e c e p e n s o a c u r a r e la s a l u t e e 
a ra f forzare il f is ico». 

S u b i t o d o p o a v e r e v i n t o d a 
c a m p i o n e s i è n a s c o s t o a l l ' o m 
b r a deg l i a lber i v i c i n i a l c ir 
c u i t o e n o n a v e v a la p i ù pa l l i 
d a i d e a d i d o v e r s a l i r e s u l pa l 
c o p e r la p r e m i a z i o n e , s o l o l e 
i n s i s t e n t i r i c h i e s t e de l l ' ab i l e 
d i r e t t o r e d i corsa «Pieri B a s s a -
nò» l o h a n n o p o r t a t o s u l p o d i o 
a r i c e v e r e la «Coppa S a n s o n » e 
g l i a p p l a u s i d e l p u b b l i c o . M a 

Il vincitore 
sul palco 
risponde 

al saluto del 
pubblico che 

ha affollato il 
circuito a 
Caracalla 

su l v i so si n o t a v a u n ' o m b r a di 
m a l i n c o n i a , co lpa d e l l a c a d u 
ta del s u o c o m p a g n o d i f u g a , 
l ' amico «Talcn». S u l l ' a c c a d u t o 
il \ i n c i t o r e si s p i e g a così: «Nel
la c u r v a de l la P i r a m i d e a n d a 
v a m o forte , a b b i a m o t r o v a t o 
de i c iotol i di p a v é e c i s i a m o 
sb i l anc ia t i , io s o n o r i m a s t o i n 
piedi e lui è c a d u t o , m i s o n o 
g u a r d a t o d i e t r o p e r a s p e t t a r 
lo, m a v i s to c h e era i n r i tardo 
h o g i o c a t o le m i e c a r t e , a v r e i 
v i n t o c o m u n q u e p e r c h é s i a m o 
s u l l o s t e s s o l ivel lo». 

Su l f u t u r o «Marc» h a l e i d e e 
ch iare : « C e r t a m e n t e p a s s e r ò 
tra i profess ion i s t i d o p o i c a m 
p i o n a t i d e l m o n d o , n o n s o a n 
cora i n c h e s q u a d r a , i l m i o 
c a m p i o n e i d e a l e è « J a n Raas» , 
è s t a t o u n g r a n d e corr idore , 
m a io c r e d o d i p o t e r a n d a r e 
m o l t o p i ù forte i n s a l i t a , s a 
rebbe c o m u n q u e b e l l o e n t r a r e 
n e l l a s q u a d r a d a l u i d i r e t t a , 
m a c'è tempo».» . 

L 'o landese è e n t u s i a s t a p e r 
il p a e s a g g i o , q u a s i p i ù c h e p e r 
la v i t tor ia: «Correre q u i è f a n 
tas t i co p e r c h é c'è m o l t o e n t u 
s i a s m o — a f f e r m a " V a n Or
s o w " — , m i h a n n o s o r p r e s o s o 
p r a t t u t t o l e p e r s o n e a n z i a n e 
Cer ia loro p a s s i o n e , la g i o r n a -

i è b e l l i s s i m a , q u e s t o 25 a p r i 
le i n q u e s t a R o m a i n c a n t e v o l e 
s a r à i n d i m e n t i c a b i l e » . C o n il 
s a l u t o a r r i v a a n c h e u n s u o a v 
v e r t i m e n t o per il « R e g i o n i - : 
•Arr ivederc i s u l l e m o n t a 
gne!» . A b u o n i n t e n d i t o r , p o 
c h e paro le . 

Cesarino Cerise 
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B m o S S I * • 

B i n o Follonica S S 1 
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Valpiana 
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Srena ( R a c e b m o 
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S iena ( R a c e b m o 
S S Benone) 

Race. Siena Bertone 
B m o S S 3 2 6 
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B m o R a p o U n o T 

R a c e Siena Benone 
B m o Sin»lunga 
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S m t l u n g * 
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G uà ermo 
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14 24 

14 2 6 
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14 4 0 
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16 24 
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Diario di viaggio nei «campi della fame» 

isperatì 
un zona 

ande come 
'Italia 

Si fa presto a dire andiamo da Mogadiscio 
a Kharloum. Le distanze sulla carta sembra
no brevi ma il Sudan è il paese più vasto 
dell'Africa, grande come la Comunità euro
pea anche se ha solo 21 milioni di abitanti. 
Poiché la delegazione parlamentare aveva in 
programma anche la visita a Juba (sud del 
Sudan), ti tragitto e stato: Mogadiscio-Nairo-
bi-Juba-Kairobi-Khartoum. Circa otto ore di 
volo su e giù per la Somalia, Il Sudan e II 
Kenia perché l'aereo dell'aeronautica milita
re italiana (peraltro eccellente) non aveva 
sufficiente autonomia (e quindi Nairobi era 
necessaria per i ri fornimenti) mentre, arriva
ti a Juba. la guerriglia abbondava ma il car
burante non c'era. A Khartoum invece Igra
di sono 40, la polvere è tanta, e nessuno parla 
italiano come succede, invece, in Etiopia e in 
Somalia. 

Ala aul l'impegno della cooperazione ita
liana allo sviluppo è ora secondo solo a quello 
degli Stati Uniti. Il progetto di interventi del 
Fai è previsto in una zona al nord del paese 
grande come l'Italia (il Darfur) e da solo co
sta 113 miliardi (però in totale I vari progetti 
assommano a oltre 200 miliardi). E si sono 
già attuati interventi di emergenza per 47 
miliardi. Siamo passati dalla iniziale coope
razione, nel 1978, basala sull'invio di alcuni 
esperti e la dotazione di qualche borsa di stu
dio per studenti sudanesi in Italia al proto
collo firmato ncll'82 per 16.5 miliardi di lire 
(progetti vari in settori strategici) per arriva
re a stanziare altri 35 miliardi nel triennio 
'84-'86 e crediti di aiuto (36 miliardi) per ac
quisto in Italia di beni strumentali. Ma II sal
to di qualità (dal punto di vista finanziario) 
c'è con il nuovo progetto integrato che do
vrebbe essere realizzato dall'Italia con 
l'Undp e che viene da lontano (missione Cee 
del gennaio-marzo 1985). 

Sei Darfur due milioni di abitanti soffrono 
la fame e circa 320.000 di questi sono in aree 
isolate e senza scorte alimentari. Il governo 
regionale non è in grado né di arrestare il 
processo di desertificazione delle poche aree 
agricole e dei pascoli, né di migliorare la pro
duttività e il tenore di vita della popolazione. 
Quando ci Incontriamo con il capo militare 
dello Stato, il generale Swaradanab ( quello 
che ha avuto una funzione decisiva sia nella 
cacciata di Nimeirysia nell'evitare una guer
ra civile), siamogli reduci dalla visita al Su
dan del Sud dove la caratteristica politica è il 
fortissimo sentimento autonomistico, rispet
to al governo centrale e la presenza di una 
guerriglia di quattro-cinquemila uomini 
guidati da John Garan che ha rifiutato qual
siasi compromesso con II nuovo governo. Al 
Sud c'è la precarietà estrema dei progetti di 
cooperazione già In atto con la Cee Le linee 
di collegamento stradale sono sovente inter
rotte, cosi come I rifornimenti. Da una parte 
del ponte sul Silo, a Juba. c'è la autorità del 
governo centrale, dall'altra c'è la guerriglia. 
La questione generale che si pone quindi è 11 
contributo del governo sudanese alla realiz
zazione del progetti sia ni Nord che al Sud. 
Ma è una domanda che rimarrà senza rispo
sta. La democrazia è tornata da poco nel pae
se e la situazione resta di grande incertezza e 
instabilità, anche se tutti ci dicono che la 
cacciata di Nimelry è stata accolta come una 
liberazione. Ma I nostri progetti che fine fa
ranno? Questo ci pare II problema. Le impre
se Italiane saranno chiamate a operare in 
una zona desertica, pra tìcamen te priva di In
sediamenti, e dove la rete stradale è inesi
stente. Questa riflessione Introduce a quelle 
più generali che cominciamo a fare quando 
prendiamo la via del ritorno Khartoum-Ge-
dola-Atene-Roma (perché e.' Cairo non si 
può atterrare). 

L'Italia ha Impegnato dal 1978 ad oggi cir
ca II mila miliardi nella politica di coopera-
zlone allo sviluppo. Dal 1985 ha due leggi che 
la disciplinano, due organizzazioni che la at
tuano, una presenza in decine e decine di 
paesi (nel 1984 ne contammo 82). 

La nostra missione aveva lo scopo di ve
rificare alcuni esiti di questa politica dato 

che se ne sapeva assai poco per non dire 
niente. L'esperienza è stata utile ma molto 
limitata. Per sapere l'essenziale (cioè a cosa 
sono servitigli li mila miliardi) non si potrà 
certo girare 82 paesi. Il governo deve essere 
in grado di dotarsi di strutture di verifica che 
oggi non ha. Le ambiasciate non sono in gra
do di farlo mentre questo è ormai indispen
sabile almeno dove il nostro impegno supera 
i 50-100 miliardi. E In atto progressivamente 
un processo di concentrazione degli int er-
venti ma non appare sempre chiara la scelta 
politica che li ispira né la ragione del rele
vanti dislivelli di stanziamento. Prima era 
tutto il Sahel, negli ultimi tempi sono essen
zialmente l'Etiopia, Il Sudan e soprattutto la 
Somalia. La cooperazione deve anche essere 
strumento di politica estera. Ma di quale, In 
Africa? 

Nel caso dell'accordo di Clbutl gli Inter
venti possono essere condizionati a una poli
tica di pace nell'area del Corno d'Africa ma 
questo obiettivo deve ancora trovare la via 
del vincoli precisi e delle condizioni da far 
rispettare. Quando nella legge 73 abbiamo 
scritto che la nostra politica deve essere ispi
rata ai principi di Lomé, questo deve poi tra
dursi in comportamenti coerenti sia nostri 
che dei governi con i quali stiamo cooperan
do. Con l'Etiopia, ad esempio, abbiamo vin
colato 120 miliardi dell'intervento nel Tana 
Beles al rispetto del diritti umani e al passag
gio delle proprietà della terra di contadini 
trasferiti. 

Non risulta Invece che analoghe garanzie 
siano state acquisite dagli due paesi paesi in 
particolare per conseguire un chiaro impe
gno programmatico e finanziario del nostri 
interlocutori a garanzia della durata nel 
tempo dell'efficacia nei nostri interventi. I 
controlli su ciò che si fa risultano ancora 
molto incerti e quelli affidati ad imprese 
pubbliche o private molto, molto costosi. I 
tempi delle decisioni si sono sveltiti e più tra
sparenti risultano gli atti conseguenti alle 
decisioni ma siamo lontani da una utilizza
zione razionale sia delle strutture dello Stato 
già esistenti che del potenziale economico del 
sistema industriale italiano. La Fiat l'abbia
mo vista dappertutto(l'avv. Agnelli in realtà, 
quando gli conviene, non guarda solo al di là 
delle Alpi) e alcune grandi imprese sono ben 
presenti. Ma piccole e medie industrie italia
ne sono ancora in generale tagliate fuori. Gli 
stipendi che corrono nel Terzo mondo per gli 
operatori occidentali vanno dai 7al 10-12-13 
milioni al mese. 11 costo uomo-mese sale a 18 
milioni per la Tekint in Somalia. Dobbiamo 
rifiutarci di considerarlo un dato immodifi
cabile. Abbiamo medici, tecnici, esperti di 
agricoltura nelle Regioni che possono costa
re molto di meno. Si può organizzare diver
samente il volontariato e l'impegno degli en
ti locali. Le organizzazioni non governative 
sono preziose ma un quadro di riferimento 
per indirizzare gli interventi e renderli più 
efficaci si impone. 

Si tratterà di riformare la politica di coo
perazione e la legge 33 che più In generale 
deve disciplinarla. Ma questo tocca a noi, in 
Italia, subito. Il governo deve, intanto, senza 
perdere tempo, finire di assistere alla conflit
tualità fra l due tronconi della cooperazione: 
Fai e Dipartimento. Questo, proprio, non 
giova alla nostra immagine all'estero. Se ne 
sono già accorti e ce rhanno fatto capire. 
Mentre abbiamo constatato ovunque simpa
tia e riconoscenza per 11 lavoro e l'impegno 
italiani In concreto. 

Questa simpatia è un capitale prezioso per 
una politica estera autenticamente di pace. 
Si può allora fare di più e meglio, spendendo 
di meno per fare le s fesse cose e in tervenendo 
di più per farne della altre. Anche 11 movi
mento operaio e la sinistra italiana devono 
elevare la qualità e la quantità del loro Impe
gno. Ma è già un altro discorso. Questo viag
gio ha solo dimostrato che non si può più 
rinviare. 

Dino Sanlorenzo 
(Fine. I precedenti servizi sono stati pubbli
cati il 6 e il 18 aprile) 

Torna il terrore basco 
sassinl, l'ultimo del quali lo 
scorso 6 febbraio, quando 
venne ucciso l'ammiraglio 
Cristobal Colon. Per quel che 
concerne l'Italia (la Land 
Rover proveniva proprio dal
la nostra ambasciata) un 
portavoce autorizzato ci ha 
dichiarato che «si esclude 
che l'attentato avesse come 
obiettivo la nostra rappre
sentanza». Secondo le prime 
Indagini, l'auto-bomba è sta
ta Imbottita con 20 chili di 
esplosivo a cui sono stati ag
giunti, per renderla più mici
diale, spezzoni di ferro. Il 
raggio dell'esplosione ha ri
guardato un'area di 50 metri 
ed è stata sentita a due chilo
metri di distanza, svegliando 
tutto il quartiere. Un giorva-
ne è stato arrestato un'ora 
dopo {'dall'attentato mentre 
lanciava grida a favore di 
Età militar, ma gli Inquirenti 
escludono che possa far par
te del •Commando Madrid». 
Poco dopo un gruppetto dì 
cinquanta fascisti — 11 quar
tiere dell'attentato, quello di 
Salamanca, è tristemente 
noto come «zona naclonal» 
ha inscenato provocatoria
mente, una manifestazione 
contro il governo e favore del 
golpisti del 23 febbraio '81. 

MADRID — La carcassa della Land-Rover fatta saltare in aria 

Tutti 1 commenti del giornali 
e delle televisioni e radio 
spagnoli fanno osservare la 
coincidenza di questa azione 
terrorista con la vicinanza 
delle elezioni politiche gene
rali — anticipate al 22 giu
gno prossimo — e con l'in

contro che 11 Pnv (Il Partito 
nazionalista basco aderente 
alla Internazionale democri
stiana) ed Herri Batasuna 
(Unità popolare, considerato 
il braccio politico di Età mili
tar) hanno tenuto Ieri matti
na nel Paesi baschi In segui

to a una proposta di H.13. di 
avviare un negoziato tra Sta
to spagnolo ed Età. Questa 
proposta fa seguito a uno 
studio di cinque esperti di 
terrorismo Internazionale — 
tra cui l'italiano Ferragutl — 
In cui si consigliava la nego
ziazione con Età. L'incontro 
è stato giudicato dal due par
titi positivo. Qual è il senso 
di questo attentato? Tra le 
Ipotesi che si valutano a cal
do a Madrid si fa sempre più 
strada questa alternativa: o 
una risposta dell'ala dura di 
Età, contraria alla Iniziativa 
di pace, o un rilancio di Età a 
favore di Herrl Batasuna, 
per darle più capacità di 
trattativa. Il Psoe, il partito 
socialista al governo, Ieri ha 
dichiarato di essere contra
rlo a qualsiasi trattativa con 
la banda terrorista Età, la 
stessa posizione l'hanno as
sunta il Pce e tutte le altre 
forze politiche. 

Le cinque vìttime sono 
state portate Ieri pomeriggio 
nel quartier generale della 
Guardia Clvll di Madrid, do
ve è stata allestita una came
ra ardente. Per questa matti
na sono previsti i funerali. 

Gian Antonio Orighi 

Vienna, bomba 
contro uffici 
delle linee 

aeree saudite 
VIENNA — Una bomba ha 
mandato in frantumi l'in
gresso degli uffici viennesi 
della •Saudia», la compagnia 
aerea di bandiera dell'Ara
bia Saudita. Fortunatamen
te non ci sono stati feriti. In 
quel momento l tre Impiega
ti erano fuori. I locali si tro
vano al settimo piano di un 
edificio che ospita anche al
tre compagnie aeree. L'e
splosione è avvenuta ieri alle 
17,14. Il palazzo si trova 
suU'«Openring». la strada 
che gira Intorno al centro 
della capitale austriaca, ed è 
situato davanti all'Opera. Le 

Cersone presenti nell'edificio 
anno bloccato le uscite e gli 

ascensori, ma gli attentatori, 
a quanto pare, sono riusciti a 
fuggire. Sino a Ieri sera l'at
tentato non aveva avutorl-
vendicazioni. 

nastro di qualità mediocre e 
quindi non perfettamente 
comprensibile, dal quale 
tuttavia è risultato che un 
gruppo arabo sconosciuto 
rivendicava l'assassinio del 
cittadino britannico «In rap-
presaglia« all'appoggio dato 
dall'Inghilterra al bombar
damento americano sulla 
Libia. E la voce aggiungeva: 
«Noi distruggeremo tutti gli 
interessi capitalistici inglesi 
e americani nel mondo». 

Secondo un quotidiano 
della sera parigino, che de
dicava ieri al crimine terro
ristico un Immenso titolo su 
tutta la prima pagina, qual
cuno avrebbe visto un uomo 
solo, 11 capo coperto da un 
cappuccio, affrontare Mar-
ston sulla porta di casa e ab
batterlo prima di prender la 

Inglese 
ucciso a Lione 
fuga a bordo di un'auto par
cheggiata poco lontano. 

La rivendicazione telefo
nica è stata accolta con pru
denza dalla polizia che, sen
za trascurare la «pista ara
ba» (Marston è Inglese e la 
società «Black e Decker» è a 
maggioranza americana), si 
stava già orientando verso 
gli ambienti terroristici na
zionali poiché non più tardi 
di alcuni giorni fa un nucleo 
di «Action directe» era stato 
smantellato proprio a Lione. 
Si faceva notare d'altro can

to che l'arma utilizzata per il 
delitto non è di quelle di cui 
si servono abitualmente i 
terroristi internazionali 
mentre 1 delinquenti comuni 
non esitano a impiegarla 
con quel tipo di proiettile da 
caccia di spaventosa effica
cia. 

Comunque, la rivendica
zione telefonica ha dissipato 
se non cancellato del tutto 
questi sospetti e ha messo la 
polizia davanti a quello che, 
forse, è il solo movente del 
crimine: la «rappresaglia 

araba» contro un cittadino 
britannico, e stavolta sul 
suolo francese, dopo quelle 
sanguinose dei giornlscorsl 
in territorio libanese. È dun
que 11 quinto inglese assassi
nato perché la signora Tha-
tcher ha approvato 11 raid 
contro la Libia dei bombar
dieri americani stanziati in 
Gran Bretagna. 

Tutta la polizia lionese, da 
ieri pomeriggio, è alla ricer
ca di un indizio, di una testi
monianza, di una traccia 
qualsiasi che permetta di ri
salire agli assassini dell'in
dustriale britannico ma fino 
ad ora gli elementi In suo 
possesso sono praticamente 
nulli poiché nessuno ha po
tuto descrivere sia l'assassi
no che — come s'è detto — 
aveva la testa incappuccia

ta, sia l'automobile con la 
quale si è dileguato dopo il 
delitto e sulla quale non si sa 
se l'attendesse o no un com
plice. 

Quanto alla misteriosa 
organizzazione araba, di cui 
non si è riusciti nemmeno a 
identificare il nome attra
verso cento riletture della 
registrazione del messaggio 
telefonico, è come cercare 
un ago in un pagliaio. Lione 
è una grande metropoli dove 
l'immigrazione araba è den
sa soprattutto nella sua pe
riferia industriale dalla qua
le erano partite, due anni fa, 
coraggiose Iniziative e ma
nifestazioni arabe contro il 
razzismo e la repressione del 
lavoratori Immigrati. 

Augusto Pancaldi 

re al ministro 11 provvedi
mento da adottare. Ma poi
ché le elezioni presidenziali 
austriache si svolgeranno 11 
prossimo 4 maggio, è impro
babile che Meese si pronunci 
prima di questa data. La scu
sa è già stata ventilata ai 
giornalisti: Meese non ha in
tenzione di farsi accusare di 
interferenza nella campagna 
elettorale austriaca. A Vien
na Intanto sono già scattate 
le prime reazioni. Il ministro 
degli Esteri austriaco Leo-
pold Gratz ha chiesto al Di
partimento di Stato e al mi
nistero della Giustizia ame
ricani la conferma delle In
tenzioni delle autorità go
vernative statunitensi. «Se 
ciò corrispondesse a verità 
— ha detto Gratz — noi agi
remo allo stesso modo con 
cui rappresenteremmo e di
fenderemmo gli Interessi di 
qualsiasi cittadino austria
co». Ma, il comitato «Nuova 
Austria», comprendente un 

Waldheim 
indesiderabile 
miglialo di artisti, intellet
tuali, scrittori e scienziati 
austriaci, ha chiesto di nuo
vo il ritiro della candidatura 
di Waldheim alla Presidenza 
della Repubblica. Nel corso 
di una conferenza stampa è 
stato distribuito ai giornali
sti un dossier sul passato di 
Waldheim. 

La vicenda, come ha rife
rito «l'Unità», cominciò ai 
primi di marzo quando il 
«New York Times», sulla ba
se di documenti dell'esercito 
tedesco e degli archivi del 
ministero della Giustizia au
striaco, rivelò che Waldheim 
durante la seconda guerra 
mondiale era stato coinvolto 
sia nella repressione del mo

vimento partigiano Jugosla
vo sia nelle deportazioni de
gli ebrei greci che vivevano a 
Salonicco. L'ex segretario 
generale dell'Onu smentì di
chiarandosi vittima di una 
campagna che mirava ad 
impedirgli la conquista della 
presidenza. Tuttavia, docu
menti appartenenti alla 
commissione dell'Onu per i 
crimini di guerra hanno fat
to cadere sul capo di Wal
dheim prove circostanziate 
che hanno indotto l'ufficio 
per 1 crimini di guerra del 
ministero della Giustizia 
americano a considerarlo 
processabile per «omicidio» e 
per «aver messo a morte 
ostaggi» quando era un uffi

ciale tedesco nel Balcani du
rante gli anni 1944-45. 

Questi documenti erano 
rimasti finora segreti, ma di 
recente l'Onu ne ha dato co
pie al governi degli Stati 
Uniti, dell'Austria e di Israe
le, con l'Impegno che non ve
nissero resi pubblici. 

Ieri due grandi giornali 
americani, il «New York Ti
mes» e 11 «Washington Post», 
rivelavano di esserne venuti 
in possesso e annunciavano 
le sconcertanti conclusioni 
cui era arrivato 11 ministero 
della Giustizia statunitense. 
I due quotidiani forniscono 
Indiscrezioni sulla specifica 
natura delle accuse contro 
Waldheim, quali risultano 
dai documenti che erano ri
masti per anni segreti negli 
archivi di quell'Onu che 
Waldheim stesso aveva di
retto per un decennio utiliz
zandola come un trampolino 
di lancio verso la presidenza 
dell'Austria. Secondo queste 

indiscrezioni giornalistiche, 
l'ex segretario generale delle 
Nazioni Unite era stato uffi
ciate addetto ai servizi di 
spionaggio e controspionag
gio del gruppo e dell'esercito 
tedesco, incaricato di esegui
re rappresaglie contro civili 
nei Balcani. Questo gruppo 
era comandato dal generale 
Alexander Loehr, che fu Im
piccato come criminale di 
guerra nel 1947. In un primo 
tempo Waldheim aveva as
serito di aver servito nell'e
sercito tedesco fino al 1941, 
poi aveva ammesso di esser
vi rimasto fino al 1945. Dai 
documenti suaccennati ri
sulta che egli era in Jugosla
via durante l'esecuzione del
la «operazione nera», l'assal
to in grande stile che l'eserci
to tedesco eseguì nel 1943 
contro i partigiani. L'opera
zione si concluse con l'ucci
sione di 15mila patrioti jugo
slavi. 

Aniello Coppola 

cattura derivano da due in
chieste parallele portano le 
firme dei sostituti procura
tori della Repubblica di Reg
gio Calabria, Scuderi e del 
suo collega di Locri, Ezio Ar
cadi. A Reggio Mario viene 
contestato ai nove il reato di 
peculato, corruzione, inte
resse privato in atti d'ufficio 
e minacce gravi. Il sostituto 
Arcadi di Locri contesta in
vece ai nove, tranne Manna
rino, un reato ben più grave 
e cioè l'associazione per de
linquere semplice finalizzata 
al peculato, all'interesse pri
vato, alla corruzione, all'a
buso e in più avanza un'in
quietante e clamorosa Ipote
si: l'allegra gestione del car
cere ha portato anche ad un 
omicidio?. Ha infatti inviato 
due comunicazioni giudizia
rie ai marescialli degli agenti 
di custodia Micciullo e Scor
za per omicidio volontario 
pluriaggravato. I due sono 
implicati infatti nell'uccisio-

Il carcere 
di Reggio C. 
ne di un loro collega, un al
tro maresciallo degli agenti 
di custodia, Filippo Salsone, 
44 anni, assassinato il 7 feb
braio scorso a Brancaleone 
(Re) mentre era in macchi
na. Nell'agguato a Salsone 
rimase ferito anche 11 figlio
letto Paolo, di 12 anni. Salso
ne prestava, in febbraio, ser
vizio nel carcere napoletano 
di Poggioreale e all'inizio si 
mise in relazione il suo omi
cidio con la sua attività a 
Napoli. Ma 11 grosso della 
sua attività Salsone l'aveva 
prestata proprio nel peniten
ziario di Reggio e le comuni
cazioni giudiziarie emesse 
ieri dal dottor Arcadi fanno 
ipotizzare che ad ordinare ed 

eseguire l'uccisione del Sal
sone furono due suol compa
gni di lavoro del carcere di 
Reggio. Tale ipotesi, che era 
già stata avanzata il 20 mar
zo scorso dai deputati comu
nisti Fantò e Violante in una 
interrogazione rivolta al mi
nistri degli Interni e della Di
fesa, in cui si descrivesse di 
Salsone come un fedele ser
vitore dello Stato, un onesto 
agente che non si era presta
to a pressioni, che faceva il 
proprio dovere nel carcere di 
San Pietro e che proprio per 
questo era stato eliminato. 
L'interrogazione dei due de
putati comunisti conteneva 
altre denunce che vengono 
confermate dalla inchiesta 

giudiziaria. Si denunciavano 
innanzitutto 1 rapporti fra la 
direzione del carcere e grup
pi mafiosi locali, che pratica
mente gestivano a loro pia
cere 11 penitenziario. Per chi 
non si adeguava c'erano inti
midazioni: molti agenti subi
rono attentati per l quali non 
si era riusciti sinora a trova
re una spiegazione ma che. 
alla luce della recente in
chiesta, trovano finalmente 
una logica. Addirittura den
tro il carcere al boss Paolo 
De Stefano, morto ammaz
zato poi nel novembre 
dell'85, fu diagnosticato un 
tumore che ne consentì l'u
scita in libertà provvisoria. 
Tumore che però si dimostrò 
inesistente al momento del
l'autopsia sul suo cadavere. 

Il carcere di Reggio Cala
bria era salito agli onori del
la cronaca il 9 gennaio scor
so quando il direttore Barcel-
la scarcerò quattro pericolo
sissimi trafficanti interna

zionali di eroina per non 
aver notificato loro un man
dato di cattura. Barcella par
lò di errore materiale ma i 
giudici ipotizzarono il dolo e 
Barcella dopo questo episo
dio fu trasferito. Il direttore 
degli Istituti di pena Nicolò 
Amato non si limitò però a 
questa misura. Inviò, infatti, 
ai magistrati di Reggio un 
pesantissimo rapporto sullo 
stato di corruzione e sugli in
trecci con i mafiosi che esi
stevano nelle carceri di San 
Pietro. Ed è proprio da que
sto dossier e dall'interroga
zione dei deputati del Pei — 
(che denunciarono anche 
una strategia di intimidazio
ne verso la nuova direzione 
del carcere che sta tentando 
un'opera di moralizzazione e 
di pulizia) — che prese avvio 
la doppia inchiesta della ma
gistratura che ieri è sfociata 
nei nove arresti. 

Filippo Veltri 

interessante della relazione 
Monticone. di ampio respiro 
culturale e politico, è stata 
proprio quella in cui il presi
dente uscente dell'Azione 
cattolica ha spiegato come 
un'associazione religiosa, 
che sì fa carico dei problemi 
del paese, possa dare un con
tributo importante sul piano 
dell'analisi e delle indicazio
ni per uscire dalla crisi che 
viviamo. Monticone, che è 
stato ripetutamente applau
dito nei passaggi più signifi
cativi della sua relazione, ha 
sostenuto che «ben vengano 
le riforme di programma, gli 
accordi dei partiti, la stabili
tà del sistema politico. Ma 
non ci si illuda di aver così 
risolto la questione fonda
mentale che sta oggi davanti 
al paese e che riguarda uno 
sforzo rigenerativo del per
sonale politico compiuto 
contestualmente alla ripresa 
di grandi ideali civili e socia
li». E si illude — ha detto an
cora — chi pensa di risolvere 
I gravi problemi economici, 
fra cui la crescente disoccu
pazione soprattutto giovani
le, «seguendo quasi esclusi-

Wojtyla: 
fate pace 
vamente i meccanismi del 
mercato, mentre occorre un 
contributo sociale e popolare 
teso a indirizzare le spinte 
del mercato». 

Quanto alla «novità» della 
presidenza socialista — ha 
affermato Monticone — essa 
•non ha Impressionato i cat
tolici, così come non 11 rassi
cura abbastanza tale presi
denza di per sé sul carattere 
progressista e popolare della 
politica nazionale». Quello 
che conta è: dove si vuole ar
rivare e come si vogliono 
raggiungere le mete di tra
sformazione del paese» e 
questi due elementi manca
no dall'attuale programma 
di governo, che, anzi, «mo
stra crepe profonde» tanto 
che «11 pluralismo è spesso 
decaduto a spartizione del 
posti». Né è stata operata 

una svolta per eliminare alla 
radice tutti quel fenomeni 
disgreganti e di corruzione 
che hanno dato vita a feno
meni come la P2, 

Riferendosi al recenti av
venimenti connessi con la 
crisi Usa-Libia, Monticone 
ha osservato, pur condan
nando gli atti terroristici, 
che «chi per fermare il terro
rismo ricorre alla violenza 
ed alla rappresaglia — gene
rando altri lutti, colpendo 
gente inerme, gettando 11 se
me di ulteriori discordie — 
deve trovare nel nostro paese 
un fermo e totale dissenso». 
Il prolungato applauso che si 
è registrato su questo punto, 
molto qualificante se si pen
sa al contrasti emersi all'In
terno della De e del governo, 
è stato un segnale degli 
orientamenti prevalenti nel 

mondo cattolico su quella 
che deve essere la politica 
estera del nostro paese. Mon
ticone ha, inoltre, reclamato 
una patria per l palestinesi. 

Giovanni Paolo II, che per 
la prima volta ha ricevuto 
all'inizio e non alla fine dei 
lavori i partecipanti all'as
semblea nazionale di Azione 
cattolica, non sembra che 
abbia disapprovato la linea 
ecclesiale seguita fin qui 
dall'associazione. Papa Wo
jtyla si è preoccupato, piut
tosto, di esortare i militanti 
di Azione cattolica «alla col
laborazione e alla concordia 
con le altre associazioni e 
movimenti di apostolato dei 
laici sotto la guida dei vesco
vi» per rafforzare nell'insie
me la presenza della Chiesa 
nella vita del paese. In so
stanza, il papa vorrebbe che 
Azione cattolica e CI mar
ciassero assieme. 

I numerosi Interventi del 
pomeriggio (il dibattito è 

f>roseguito fino a tardi con 51 
scritti a parlare) hanno, pe

rò, confermato a larga mag
gioranza l'impostazione da
ta dal presidente uscente, 

anche se non sono mancati 
dei dissensi. Non ha senso — 
è stato osservato da molti 
(tra cui Rapetti di Aqui Ter
me. Sica di Salerno, Monaco 
di Miiano) — rincorrere altri 
movimenti con il rischio di 
perdere la propria identità. I 
lavori proseguiranno nella 
giornata di oggi e di domani. 
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Ugo Dotti 
Il savio e 
il ribelle 

Manzoni e Leopardi 
Un documentato 

confronto ira i due 
maggiori scrittori 

italiani dell'Ottocento. 
Convergenze 

tematiche e punti di 
rottura analizzati con 

limpida acutezza. 
lire 16000 

Luciano Barca 
Uscire da dove? 

La crisi del 
meccanismo unico 

L'analisi di un 
fenomeno tipico del 

capitalismo 
contemporaneo. 

l'intreccio tra politica 
e economia su cui si 
è fondata per gran 

parte la storia di 
questo secolo. 

Lue 12000 

Luca Canali 
Lucrezio 

poeta della 
ragione 

Un breve e nitido 
saggio su uno dei 

maggiori poeti della 
latinità che fece della 

lucida e laica 
osservazione della 

realtà un principio di 
conoscenza e di 
altissima poesia. 

lite 10 000 

Giacomo Mottura 
Il giuramento di 

Ippocrate 
I doveri del medico 

nella storia 
Modificazioni. 
adattamenti. 

interpretazioni della 
formula che è alla 

base della 
professione medica: 

una riflessione su che 
cosa significò in 

passato e che cosa 
significa oggi essere 

medico. 
Lite 12 000 

Anna e Alberto 
Oliverio 

La scienza e 
l'immaginarlo 

Due biologi confutano 
l'abituale 

contrapposizione tra 
cultura scientifica e 
cultura umanistica, 

studiandone le 
conseguenze nel 
mondo moderno. 

Lite 6 500 

Salvatore Colazzo 
Guida alla 

musica 
Per insegnanti della 

scuola media e 
operatori educativi 

Che cosa è la 
musica? Dalle 

risposte 
all'interrogativo di 
fondo della teoria 
della musica, le 

indicazioni di 
strategie 

pedagogiche e 
didattiche. 

L<re 16 S00 

Carla Rodotà 
La Corte 

costituzionale 
Come e chi 

garantisce il pieno 
rispetto della nostra 

Costituzione. 
"L*n <* base" 

u e S M O 

Oscar Di Simplicio 
Le rivolte 

contadine in 
Europa 

I grandi movimenti 
che scuotono le 

campagne ne 'epoca 
moderna: 
" i * n o base" 

I t e 8$00 
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